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Romiti spara sul governo: «Schiereremo tutte le nostre forze, 
scateneremo campagne. Basta con l’uguaglianza, non solo nel lavoro» 

Fiat sul piede di guerra 
«Politici, attenti a voi» 


E la chiamano 
politica economica 



AMVdNiéaÀtioùNO 


a in che mani siamo? Che razza di governo è 
questo? Slamo davvero al di ià di ogni limite, di 
ogni minimo senso del pudore. Davvero emble¬ 
matica è, in questo senso, la vicenda delia Fi¬ 
nanziaria. li coro delle critiche e degli attacchi è 
pressoché generale. Naturalmente bisogna sa¬ 
per distinguere. È evidente, per esempio, che la 
Confindustria non 6 solo preoccupata che si 
colpisca fondamentalmente la produzione. C 
poi critica soprattutto perché vuole il completo 
smantellamento dello Stato sociale e la piena 
alfermazione dell'Iniziativa Individuale e privati¬ 
stica nel campo previdenziale, impressionante 
è II «discorso di guerra* pronunciato (eri da Ro¬ 
miti SI è già detto, da parte di molti osservatori, 
dell'improvvisazione, della confusione, del bal¬ 
letto Incontrollabile d( cifre. Però, non si tratta 
solo dt questo. La sostanza è ben più grave. 

Si decidono nuove lasse, a volle a caso, ma 
non c'è alcun risanamento. Si chiedono sacrili- 
ci. Per che cosa, signori? Certo, non per lo svi¬ 
luppo. Non diciamo per un nuovo tipo, per una 
diversa qualità dello sviluppo, ma anche solo 
per una necessaria crescita che consenta alme¬ 
no di non far aumentare (non ridurre, per cari¬ 
tà!) fo disoccupazione di massa. E allora? Nuo¬ 
ve tasse, nuovi ed altri sacrifici per paaare anco¬ 
ra di più gli interessi sul debito pubolico? Ma 
via. Possibile che l'unica cosa che viene in men¬ 
te è cercare di mettere qualche toppa sul buchi? 
Ma con questo tipo di Finanziaria neanclìe que¬ 
sto risultato sarà ottenuto. Oli stessi buchi au¬ 
menteranno. La verità è che manca ogni pre¬ 
supposto di un ragionamento serio sulla mano¬ 
vra finanziaria e sulla politica economica. 

DI tutt'altra politica c'è bisogno oggi. Di una 
sostanziosa riduzione dell'intera struttura del 
tassi di interesse. DI aggredire il deficit pubblico 


al netto di un grande plano di investimenti in 
campi, come l'ambiente, il territorio, i servizi 
collettivi, le moderne infrastrutture, che abbia¬ 
no un impatto modesto sulla bilancia dei paga¬ 
menti. DI mettere in discusslqne un meccani¬ 
smo di accumulazione fondato sul rendimento 
dei capitale e sulla riduzione del moto pubbli¬ 
co. Di avviare una seria riforma dello Stalo so¬ 
dalo e una politica che dia priorità al temi del¬ 
l'occupazione. del Mezzogiorno, della qualità 
della vita. IVa questa politica e la Finanziaria, tra 
questi obiettivi e la ixilitica economica del go¬ 
verno la differenza e abissale. 

roprio alla luce di questa differenza cl auguria¬ 
mo che il movimento sindacale sappia andare, 
con molta più incisività, al cuore del problemi 
veri e di fondo. Nessuno sottovaluta alcuni risul¬ 
tati raggiunti nei recente confronto tra sindacati 
e governo. Ma, francamente, c'è troppa enfasi 
in molte dichiarazioni di dirigenti sindacali e 
nell’articolo, pubblicalo su II Popolo, del Mgre- 
tarlo generale delta Clsl Franco Marini. E sulla 
sostanza delia Finanziarla e delle scelte di poli¬ 
tica economica che va concentrata l’attenzione 
e la necessaria mobilitazione di massa. Per 
quanto cl riguarda, nessuno si illuda sulla «re¬ 
sponsabilità» del comunisti. E proprio il senso 
clelta nostra responsabilità democratica e nazio¬ 
nale che cl porterà alla più ferma lotta nel Parla¬ 
mento e nel paese. 


Fondo monetario 
n boom dd ddbito 
domina il vertice 


RENZO STEFANELlT 


Mi ROMA Si è riunito Ieri 
due volte a Washington, pri¬ 
ma a livello di sosliluti (tecni¬ 
co e poi con I ministri del Te- 
foro, il Gruppo del Selle (Stati 
Uniti, Giappone, Germania 
occidentale, Francia. Inghil¬ 
terra. Italia 0 Canada) per esa¬ 
minare la situazione moneta¬ 
ria In vista dell'asscmhlea del 
Fondo monetario internazio¬ 
nale che comincia martedì. 
Per l'Italia hanno preso parte 
alle riunioni il ministro del Te¬ 
soro Giuliano Amato. Il gover¬ 
natore della Banca d'Italia 
C.A. Ciardi. Il direttore gene¬ 
rale del Tesoro Mano Sarei- 
nelli. La questione dei debiti 
intemazionali *■ ora gli Stati 
Uniti sono il paese con il debi¬ 
to più largo. 400 miliardi di 


dollan - ha dominato le riu¬ 
nioni Gli Incontri si sono con¬ 
clusi - rileva una nota con¬ 
giunta - con la sostanziale ri¬ 
conferma degli accordi del 
Louvre del febbraio scorso. 
Sull'Insieme dei lavori il mini- 
siro del Tesoro. Amato ha 
espresso un giudizio «com¬ 
plessivamente positivo» Nel 
documento (una pagina e 
mezzo, sette paragrafi) si rile¬ 
va che rispetto alle intese di 
febbraio è stato ottenuto 
«qualche importante risultato» 
e si accoglie con favore la fir¬ 
ma da parte di Reagan sulla 
legge che rinforza il processo 
di riduzione del deficit Infine 
i sette si impegnano «a com¬ 
battere il protezionismo e a 
promuovere un sistema di 
scambi commerciali aperto». 


A PAGINA 11 


Venerdì le dichiarazioni dure e sferzanti di Lucchi¬ 
ni e deilo stesso Gianni Agnelli, ieri è stata la volta 
di Cesare Romiti, amministratore delegato della 
Fiat. La Finanziaria varata da questo governo - 
secondo gli industriali e la Fìat - è fìfìia di un 
«rigurgito di anticapitatismoi». «Ma noi ci ribellere¬ 
mo - ha detto Romiti -, schiereremo tutte le nostre 
forze, scateneremo campagne indomabili. 

DAL nostuo inviato 

EOOAROO OARPUM 


■i CAPRI. Cesare Romiti ha 
pariate da vero capo degli in¬ 
dustriali, snocciolando una 
requisitoria che ha ammufoii- 
10 i rappresentanti dei partiti 
di governo presenti. Ha detto 
- nel suo intervento al conve¬ 
gno del giovani Industriali a 
Capri - che gli uomini di go¬ 
verno hanno paura di Imprese 
sane e autonome, che si sta 
rtdefinendo una Ibrida allean¬ 
za Ira «uno spirilo cattolico 
che diffida del profitto e un 
sinistrismo Incapace di darsi 
ragione della vera rivoluzione 
attuata in questi anni dalle im¬ 
prese*. Ha rivendicato li meri¬ 
to di aver dato impulso allo 
sviluppo, e ha accusato il go¬ 
verno di voler buttare alle orti¬ 
che. per colpevole inerzia e 
insipienza della «classe politi¬ 
ca*, il processo che Clmpren- 


ditoria ha avviato. «Questo 
Stato sociale > ha detto Romi¬ 
ti - così com'è non può più 
andare avanti. Ci succhia in 
continuazione risorse, basta 
con l'uguaglianza non solo 
nel lavoro, ma anche nelle 
prestazioni sociali. L'econo¬ 
mia mista non ha più ragione 
di esistere: le imprese pubbli¬ 
che devono ragionare e agire 
come quelle private». Un 
osanna liberista, una spallata 
all'esecutivo di stampo padro¬ 
nale. I politici presenti, dal 
canto loro, sentita l'aria che 
tirava, hanno cercato di smor¬ 
zare t toni detta polemica. Per 
il democristiano Andreatta, 
ad esempio, la Finanziaria «è 


dispersiva, l'obiettivo di rirhi- 
zione del deficit è scritto 
carta di riso, può saltare libi¬ 
to. non si va verso l'Europa 
ma in direzione opp(»ta*. Per 
Gianni De Micheiis •era diffici¬ 
le fare più e meglio». Giorgio 
La Malfa, da parte sua. non 
trova seri motiri di divergenza 
dalia posizione Fiat-industria- 
ii. 

Critiche ai provvedimenti 
economici del governo fori 
sono poi venute dai Pii e dal 
Psdi. Il segretario liberale M- 
tissimo si e dichiarato «insod¬ 
disfatto» di una manovra «che 
presenta pochi e insufficienti 
tagli di spesa e troppe tasse». 
Il Parlamenta, secondo kù, 
•dovrà miglioraria», tl Psdi. fo 
una nota (folla segreteria, defi¬ 
nisce la Rnanziaria «l'ennesi¬ 
ma occasione mancata» so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il ridimeririonamento oet (te- 
bito pubblico. Infine com¬ 
menti non privi di imbarazzo 
da parte s(KÌalista - il senato¬ 
re Acquaviva e il ministro Rug¬ 
giero > in cui prevale la pro¬ 
messa di una «seconda tappa 
per una strategia di più lungo 
perìodo». 


A PAGINA 4 


Wojtyla: «Sono par^ipe 
delle preoccupazioni della Gei» 

Ora retinone 
In campo 
anche il Papa 


Sull’ora di religione è sceso in campo anc 
la: a una platea di 70.000 giovani di Azione cattòli¬ 
ca, riuniti a San Pietro, il Papa ieri pomeriggio ha 
dichiarato di sentirsi asolidale e partecipe con le 
preoccupazioni manifestate dalla Cei». La presi¬ 
denza della Cei ieri aveva sferrato il suo attacco 
contro una revisione dell'Intesa: «Qualcosa si può 
cambiare, ma l'insegnamento non è facoltativo». 


ALCSSTE SANTIMI 


■■ ROMA A un passo dalla 
votazione, in commis^one al¬ 
la Camera, dell'accordo a cin¬ 
que suH'ora di religione, ieri 
hanno messo il loro peso sul 
piatto i massimi vertici della 
gerarchia ecclesiastica. Ha 
comincialo la Conferenza epi¬ 
scopale, la cui presidenza s'è 
pronunciata ufficialmente con 
un documento «sui recenti svi¬ 
luppi del dibattito parlamenta¬ 
re che hanno suscitato ^ravi 
preoccupazioni», t vescovi so¬ 
stengono che rivedere l'Intesa 
nei termini in cui se ne parla in 
questi giorni significa rimette¬ 
re in discussione il Concorda¬ 
lo e che, comunque non si 
possono accettare, nemmeno 


prowisorìamenle. provvedi¬ 
menti che modifichino in mo¬ 
do unilaterale punii della di¬ 
sciplina dell'insegnamento 
della religione cattolica che i 
patti sottoscritti riservano al- 
l'inlesa fra le parti». Wojtyla 
ha espresso loro il proprio ap¬ 
poggio parlando, nel pome¬ 
riggio, a una folla di giovani 
laici fra cui spiccavano, però, 
anche alte cariche ecclesiasti¬ 
che. Sull’ondat^del dissenso 
ecclesiastico, la prima «ritira¬ 
ta» in casa de: Casati, capo¬ 
gruppo de in commissione, 
avverte i laici. Le interpreta- 
zioni date dell'accordo a cin¬ 
que sarebbero «tendenziose» 
e «furbesche». 


A PAGINA 8 



Il Vaticano 
chiede 
la grazia 
per la Oroper 


Il Papa ha chiesto la grazia per Paula Cooper, la giovane 
americana di colore condannata a morte per un delitto 
compiuto all’età di quindici anni. Lo ha fatto senza lancia¬ 
re un appello pubblico ma muovendosi attraverso i più 
discreti canali diplomatici del Vaticano. Voci di un inter¬ 
vento della Santa Sede per cercare di strappare la ragazza 
alla sedia elettrica circolavano già da qualche giorno, ma 
solo ieri hanno avuto la conferma ufficiale. ^ pacìina S 


L’avvocato 
di don Stilo 
esportava 
SlmUiardì 


Giuseppe Lupis, noto avvo¬ 
calo calabrese, difensore 
dell'ex deputato socialde¬ 
mocratico Costantino Belu- 
scio (elenchi P2) e di don 
Stilo, padre-padrone di 
Africo, è stato arrestato con 
in tasca assegni per 31 mi¬ 
liardi. E stato bloccato a Chiasso, proprio mentre cercava 
di r^iungere la Svizzera Nello stesso paese, cioè, dove è 
attualmente detenuto Licio Celli. C’è un legame tra le due 
vicende? Sì sospetta che quei soldi siano il frutto di un 


traffico iliegafe di armi. 

Intervista 
aOnisteau: 
«limare 
è in agonia» 


A PAOINA 7 


•Il mare è fragile, fraglll^i- 
mo. La pesca selvaggia e 
l'inquinamento si accani¬ 
scono contro di iuU. Il co¬ 
mandante Jacques Cou- 
steau in un’intervista all'U¬ 
nità spiega come in pochi 
anni sono state distnitte in¬ 


tere specie di pesci e accusa di questo sterminio le regole 
del supeiprolitto che «prevalgono sulla vita e sulla sua 
conservazione», il grande oceanografo racconta come ha 
costruito la sua nuova nare e la missione che sta compien¬ 


do. 


A PAGINA 14 


Per le grandi 
del campionato 
c'è l’esame 
provincia 


Il Napoli a Pisa, il Milan a 
Cesena, la Roma ad Avelli¬ 
no e la Juve che ospita il 
Pescara. Per le grandi del 
campionato c'è un difficile 
esame provincia In attesa 
delle partite di ritorno delle 
coppe europee in program¬ 
ma fra tre giorni. Sfide pericolose, che senz'altro metteran¬ 
no a nudo le magagne di alcune di queste (Milan e Juven¬ 
tus). apparse nella precedente domenica di campionato in 
salute piuttosto precaria. ^ pagina 23 


Il giornalista del Watergate racconta in un libro le azioni «private» di Casey 
Un’autobomba con 80 morti a Beirut, soldi a giornali, studiosi e istituzioni italiane ^ 

«Nell’85 operazione Cia contro il Pd» 



fi defunto direttore della Cia Witliam Casey prese 
diiettainente accordi con i servìzi segreti sauditi, 
per montate almeno tre operazioni clandestine, 
hirono spesi IS milioni di dollan per finanziare un 
attentato a Beirut contro il capo degli Ezbollah, 
che provocò 80 vittime innocenti, la resistenza nel 
Ciad contro i libici, mettere in difficoltà il Pei nelle 
elezioni amministrative del maggio 1985. 

DAL NOSTAO INVIATO 

MOMUND OINZBERO 


Wiltlim Casey l'es direttore detta Cia morto nel maggio '87 


■■ WASHINGTON Lo rivela 
un libro scritto dal vicedireU(^ 
re del Wdsfiingfon Post Bob 
Woodward, che sarà nette li¬ 
brerìe nella prossima settima¬ 
na. Il titolo è: eWeif: le gu^e 
segrete della Ga, 
J^hl98T». «Weìl», velo, era 
a quell'epcKa II nome In oxli- 
cc del "compartimento" 
razioni ultra segrete deti'aro- 
minlstrazione Reagan. Woo¬ 
dward fonda la sua ricerca su 
una cinquantina di interviste e 
conversazioni avute con k> 
stesso Casey tra il 1983 e il 
1987. Compresa un'ultima 
conversazione con il direttore 


delta eia in punto di morte, 
svoltasi nella stanza del Geor- 
getown University Hospital in 
cui era ricoverato, nel corso 
delta quale Casey aveva ''con¬ 
fessalo" di essere a cono¬ 
scenza della diversione ai 
contras dei profitti delle ven¬ 
dite di armi all’Iran. Il Washm- 
glori Post apre finterà prima 
pagina di ieri con anticipazio¬ 
ni dal libro, compresa l’opera¬ 
zione diretta contro il Pei e 
promette ulteriori anticipazio¬ 
ni nei prossimi giorni 

Il tentativo di assassinare lo 
sceicco Mohammed Hussein 
Fadlallah, il leader degli estre- 


mistì sciiti e hlo irarNant in Li¬ 
bano, con un auto imbottita di 
esplosivo f8 marzo 1985 alla 
penfena di Beirut falli. Ma mo- 
nrono 80 persone che non 
c’entravano. Non essendo riu¬ 
sciti a risolvere il problema 
con le maniere forti, tentaro¬ 
no di placarli con due milioni 
di dollan di regali in alimenta- 
n, borse di studio per i seguaci 
di Eiboììab e altri aiuti, otte¬ 
nendo in cambio la cessazio¬ 
ne delle azioni lerronstiche 
contro obiettivi amencani in 
Ubano A quanto scrive Woo¬ 
dward Casey era «sbalordito» 
che «una somma relativamen¬ 
te cosi piccola fosse riuscita a 
risolvere un problema così 
grosso». 

Tra le altre operazioni «non 
ufficiali» nvelate dal libro c'è il 
finanziamento segreto a gior¬ 
nali, studiosi e istituzioni «cul¬ 
turali» italiane ed europee per 
■tenere un po’ d) europei al¬ 
lerta», come ha spiegato al¬ 
l’autore Casey. Ancora, si vie¬ 
ne a sapere che all'inizio degli 
anni 80 milioni di dollari furo- 


no usati, al di fuori (tei canali 
normali, per sostenere nelle 
Filippine Marcos, malgrado 
ora Reagan citi come un «mi¬ 
racolo» delia (temocrazia la 
sua caduta. Che avevano pre¬ 
disposto lo spionaggio elet¬ 
tronico degli uffici del gover¬ 
no egiziano al Cairo. Che il 
prendente libanese Bashir 
Gemayel era stato reclutato 
dalia Cia fin da quando negli 
anni 70 era venuto a Washin¬ 
gton a lavorare in uno studio 
legale, e che la Cia ha finan¬ 
ziato con 10 milioni di doltarl 
le sue milizie cristiane. E che 
anche Sadal, se stiamo alle 
•confessioni» di Casey era in 
slrettis»mo contatto con la 
Cia. 

Altre operazioni spregiudi¬ 
cate erano tese a influenzare 
gli stessi orientamenti del- 
l'amministrazione americana. 
Ad esempio, avevano delibe¬ 
ratamente gonfiato i so^tti 
su un piano di Gheddafi per 
assasànare Reagan, al fine di 
sostenere e spingere all'attac¬ 
co contro la Ubia, benché ad 


un certo punto la stessa Qa 
ufficiale avesse egresso dub¬ 
bi sulla credibilità delle fonti 
di quelle infonnazìoni «die 
potevano essere state genera¬ 
te perché informatori sapeva¬ 
no che noi le cercavamo». E 
ancora, Casey era rimasto tal¬ 
mente influenzato da un libro 
sul terrorismo scrìtto dalla 
giomaiista Claìre Sterììng sulla 
«mano sovietica» dietro il ter¬ 
rorismo intemazionale che 
decise di non rendere pubbU- 
che le condusionì ufficiaU 
della sua stessa orguitzzazio- 
ne secondo aà invece non 
esìsteva alcun elemento (Il 
prova che i sovietici c’entrasr 
sero qualcosa. 

Dal libro eme^ la filtra di 
un Cas^ che, mosso da una 
sorta dì fanatico fervore e os- 
sesùone anticomunista, non 
esita a manìpolue la stessa 
Cia e la stessa Casa Bianca, 
per sostenere la propria linea 
e i propn obiettivi politid e 
per convìncere un Reagan 
che definisce «fastidtosamen- 
te indeciso, pas^vo e |^ro». 
Pur dlchiarandoglisà le^. 


Una cerimonia di fine millennio 


H MILANO Stoicamente sti¬ 
pata in una guaina di raso ver¬ 
miglio. ia ubertosa signora 
che sta sommessamente 
esplodendo dentro II suo ve¬ 
stito, a due passi dal buffet, 
probabilmente ignora di esse¬ 
re protagonista di una storica 
cerimonia di fine millennio 
Niente di grandiosamenle de¬ 
cadente, di trimalcionesco, di 
perdutamente vizioso, nessu¬ 
na traccia, neppure, di nuova 
classicità, di ritrovalo rinasci¬ 
mento. come vorrebbero gli 
esegeti dello stilismo, malattia 
senile del capiiahsmo. Solo un 
diffuso, sciatto clima di festa 
di noialtri, che poi sarebbero 
loro altri, quelli della moda 
Stimabile categoria di lavora¬ 
tori che SI ritrova, per chissà 
quale bizzarro tiro della sorte, 
a vestire gli spropositali panni 
di nuovo ceto mtellottuale. di 
maestri di vita Al punto che 
qualcuno, alla Rai, ha pensa¬ 
to. berlusconianamente, di fa¬ 
re le scarpe a Berlusconi spac¬ 
ciando una bicchierata Ira sar¬ 
ti e c/ienfes come un «grande 
spettacolo» 

Presentava Enza Sampò, 


Chi rutre il sospetto che Milano, ulti¬ 
mamente. stia dando il peggio di sé. ne 
avrà avuta lampante conferma assi¬ 
stendo venerdì sera, sulla Rete due. al¬ 
la grande festa della moda Italiana, of¬ 
ferta in mondovisione (orca!) dalla rivi¬ 
sta Moda (Eri-Rai). Le toilette assiro- 
babilonesi delle signore hanno fatto 


da sfondo alle esibizioni degli stilisti 
milanesi, che in un clima da dopola¬ 
voro vinoso e cacìarone hanno intrat¬ 
tenuto le masse con giochi di presti¬ 
gio, canti e danze. Cerano duemila 
invitati più o meno illustri, da Gian¬ 
franco Funari e Marina Occhiena giù 
giù fino al Carolino di Monaco. 


che forse avrà capilo che non 
basta essere intelligenti per 
destreggiarsi in una serata 
cretina, affiancata con sonno- 
lenlo disinteresse da Giorgio 
Armani Abbiamo potuto am¬ 
mirare, in ordine sparso la si¬ 
gnora Anna Riva, direttrice di 
Voeue-Germonia (Ovest, 
n fl r), con un cappello che 
sembrava un motore marino, 
il principe Egon von Fursien- 
berg che, nonostante il sem¬ 
biante da gestore di ski-lift, di¬ 
spensava consigli di eleganza, 
un collegamento da Tokio do¬ 
ve sono apparsi, sorprenden¬ 
temente. alcuiii giapponesi, 
un collegamento da New 
York dove un certo John Ca- 


MICHEUE SERRA 

sablanca (nientepoprxlimc- 
noché) salutava seduto a un 
tavolino da caffè, un collega¬ 
mento da Londra dove un 
centinaio di gaudenti, ma¬ 
gnando e bevendo, salutava¬ 
no la telecamera ignorando 
palesemente di che cosa si 
trattasse. Tai Missoni che can¬ 
tava «Goba so mare»; Meschi¬ 
no che interpretava ficginella 
vestito da comparsa di un film 
sui moli prcnsorglmcntali, 
IVussardi, Stefano Casiraghi 
per l'occasione orbo deU'm- 
ianla di Monaco, impegnata a 
doppiare Romina Power nei 
Gran Premio Gravidanza. En¬ 
zo Tortora. Il cane di Enzo 
Tortora; il povero Cavallo Paz¬ 


zo che strappava il microfono 
alla Sampò per dire la sua sul 
caso Guttuso, estromesso e 
malmenato da cinque o sei 
scenffi e depositato fuon dai 
cancelli, piagnucolante, ai 
piedi del sindaco Piililten, il 
sindaco PilUtten che, con una 
faccia da camenere toste, ve¬ 
niva colkH li > sul palco per 
bofonchiare alcune frasi di 
circostanza sul primato di Mi 
lano, e poi veniva nmosso, lo 
stilista Kenzo che rideva in 
giapponese 

Un breve momento di viva¬ 
cità è stato dato dal collega¬ 
mento con Pangi, dove uno 
sqttilibrato vestilo da domato¬ 


re, tale Jean Paul Gaultìer, ha 
presentalo con la v<x:e dell'i¬ 
spettore Clouseau alcuni suoi 
amici ugualmente squilibrati, 
che hanno cantalo due gaie 
canzoni in un clima da legge 
180. 

Come effimere vampe dì 
verità apparivano, per brevi 
istanti, sullo schermo, giovani 
donne di una bellezza anni¬ 
chilente La bellezza di quei 
volti e di quei corpi avrebbe 
potuto offnrc r(x:casione, in 
un ambiente che sostiene di 
lavorare per ia bellezza, di !,o- 
spendere per un istante lo stu- 
pidano, li volgarissimo e va¬ 
cuo bla-bla da ncchi vanitosi, 
per interrogarsi, magan in si¬ 
lenzio, su quella fugace testi¬ 
monianza dell'assoluto Ma 
Toccasione, come è normale, 
non è stata cotta in tutti pre¬ 
valeva la frenesia di mostrarsi 
a vanvera 'Tre ore di pubblici¬ 
tà Di brutta pubblicità. 

Dicono che i) solo buffet 
per I duemila invitati sia costa¬ 
to quasi un miliardo Se la ci¬ 
fra corrisponde al vero, ho 
calcolalo di avere mangialo 
per almeno trecentomiia lire. 


Contatti «tecnici» 
tra le flotte 
italiana e Usa 

SERGIO SERGI “ 


■i ROMA 11 ministro della 
Difesa, Valeno Zanone, li ha 
definiti «tecnico-informativi». 
Sono 1 contatti che, secondo 
l’annuncio di ieri, sono stati 
già avviati tra la fiotta italiana 
nel Golfo Persico e quella de¬ 
gli Stati Uniti. Dal ministero 
non è stato precisato di che 
natura sono i contatti. Si dice 
genencamente che scA'Iran- 
no, così come quelli con Fran¬ 
cia e Gran Bretagna, a garanti¬ 
re «sicurezza reciproca nello 
svolgimento delle rispettive 
missioni» La decisione è stata 
annunciata all'indomani delia 
visita del vice di Reagan a Ro¬ 
ma e ciò ha aumentato le illa¬ 
zioni. nonostante le smentite 
preventive, su un accordo di 


più vasto significato. Zanone 
ien ha settennio che la mis¬ 
sione «non potrebbe svolgersi 
senza una copertura politica 
adeguata aita sua importai» 
nello stesso momento in ciù 
lo Stalo maggiore della Difesa 
«correggeva» alcune afferma- 
zioni del comandante del 18^ 
Groppo navale ormeggiato a 
Gibuti Lo Stato maggiore, a 
proposito delle direttive date 
alta fiotta, sostiene che la 
stampa è stata «impreca e In¬ 
completa» Insomma, Tammi- 
raglio Manani avre^ già 
tempo tutte le dis^iosizioni per" 
l'agìre nel Golfo dove Ien gli 
Usa hanno affondato con cari¬ 
che esplosive la nave iraniana 
sorpresa dall'equipa^io della 
«Jarret» a seminare mine. 


A PAGINA 8 


V 


4 


4 


















Commenti 



rUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


L’ora di religione 


ANDREA MARQHERI 

uli'ora di religione il ministro Galloni ha preso 
1^ una strada sbagliata Lavoreremo perché il Par- 
j lamento e la paziente fermezza delle forze più 
avanzate della scuola, laiche e cattoliche, lo 
costringano ad invertire il senso di marcia 
Molti esponenti laici della maggioranza hanno cer¬ 
cato di convincersi della bontà della ricetta esposta da 
Galloni alta commissione Istnizione della Camera Ma 
se avessero letto con attenzione la mozione presentala 
dal Pei al Senato non avrebbero avuto ombra di dub¬ 
bio L'orientamento della maggioranza è opposto a 
quello che noi chiediamo Ed è opposto, questo è il 
fatto piu Importante, alle esigenze poste dalie forze 
democratiche della scuola disfare subito la perniciosa 
costruzione della FalcuccI 
Non saremo certo noi a sottovalutare due fatti che 
si prende atto della necessità di ricontrattare 1 Intesa 
con la Gel che si aprono finalmente alcuni spiragli, 
vedremo quanto «transitabili», per superare il brutto 
pasticcio della scuola materna, con tutto ciò che di 
Illiberale di discriminatorio e di rozzo esso comporta¬ 
va sul piano ideale e sul piano pedagogico 
La risposta negativa della Gei non dovrebbe far arre¬ 
trare I rappresentanti dello Staio Occorrerebbe anzi 
insistere, rendendo più chiaro di fronte agli Interlocu¬ 
tori che non vi sono esitazioni nell assunzione delle 
specifiche responsabilità dello Stato Ma nella posizio¬ 
ne di Galloni c è molto piu di una esitazione 
Il punto essenziale, infatti è che 1 azione immediata 
del ministro può rimettere in discussione un principio 
fondamentale e vanificare cosi anche gli elementi po¬ 
sitivi che andavano emergendo il ministro lascia aper¬ 
ta la porta per stabilire (n qualche modo il carattere 
obbligatorio della materia alternativa e considera l'ora 
di religione, pur definendola non curriculare, come 
parte dell orarlo allo slesso modo di tutte le altre mate¬ 
rie Le nega in pratica quel carattere totalmente facol¬ 
tativo e decisamente anomalo rispetto alle altre ore di 
Insegnamento, che deve essere II punto di equilibrio 
tra il rispetto del principi costituzionali (libertà di inse- 

S inamento, liberta di coscienza eguaglianza di ogni 
ede religiosa) e la nuova disciplina concordataria La 
maggioranza dopo tante dichiarazioni di buone inten¬ 
sioni lo ha seguilo su questa strada 
Una corretta Interpretazione della sentenza del Tar 
del Lasio potrebbe evitare che nella pratica della vita 
Molaslica si relntroduca una concezione che avrebbe 
via via conseguenze sempre più negative Essa infatti 
non solo manterrebbe lo stato d) conluslone generale 
e di discriminazione che si è già determinato per le 
pesanti responsabilità dell ex ministro FalcuccI, ma fi¬ 
nirebbe per rinfocolare ed aggravare la polemica sul 
ruoto degli Insegnanti di religione nel Consiglio di clas¬ 
se e nella valutazione degli alunni e sul carattere didat¬ 
tico e culturale delle cosiddette materie allernailve 
Che avverrà ora? Continua 11 confronto alla Camera 
e al Senato dove speriamo vengano modificati gli 
orfeniamenil in commissione D altra parte, una Inizia¬ 
tiva di tutte le forze democratiche della scuola con¬ 
dotta con buon senso e serena valutazione dei falli 
garantendo nella predisposizione degU orari liimaail- 
ma libertà di scelta per i ragazzi che non si avvalgono 
deH'insegnamento della religione callolica. può cor¬ 
reggere Timposiazione Inaccettabile del ministro e 
delFa maggioranza 


Sindrome del Golfo 


^ egnaìlamo al nostri lettori una Interessante po¬ 
li^ lemtca che, dalle colonne di «Repubblica», Al- 
berte Asor Rosa sviluppa contro l'articolo di 
Lucio Colletti che era apparso sulle colonne di 
quel giornale sotto il titolo «Quando manca il 
senso dello Stato» 

Asor Rosa, che dichiara di aver letto Colletti con 
«senso di stupefazione», parla di «sindrome interventi¬ 
sta». proponendone una datazione corrispondente al 
contenuti tra il 1910 e 11 1914 Colletti, si ricorderà, 
aveva accomunato masse cattoliche e masse comuni¬ 
ste nella ostilità ideologica allo Stato liberale Osserva 
Asor Rosa' «In (taila, dove proprio la borghesia è sem¬ 
pre stata dominata da ottiche regionalistiche e corpo¬ 
rative e non ha mai espresso una convinta adesione al 
carattere centralistico dello Stato, un senso forte dello 
Stato come organizzazione centralizzala, unitaria e 
"giusta", è presente quasi esclusivamente oggi presso 
te masse comuniste» 

E allora perché la polemica? Perché in una situazio¬ 
ne in cui non si riesce a riformare lo Stato, ecco rie¬ 
mergere I luoghi comuni della storia nazionale «Che 
o/meno partano le cannoniere» 

Viene cioè lanciato «un messaggio tutto interno», 
attraverso «una canonica rispresa della tematica inter¬ 
ventista prendersela con i nemici esterni per inchio¬ 
dare meglio quelli interni» «Socialismo più nazionali- 
amo, ossia sodainazionaiismo» «Un messaggio inquie¬ 
tante» - conclude Asor Rosa 
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■i ROMA Hanno discusso 
tenia neanche un documen¬ 
to scritto. L'ultima volta che 
U sindacato ha visto Corta, 
ha dovuto trattare solo sulla 
base di «Inteazlool», di «pro¬ 
getti». Solo sulla base di ps* 
rote, Insomma. IVa quell^ln* 
contro ed oggi, però, la Fi¬ 
nanziaria è diventata qual¬ 
cosa di più concreto: quanto 
meno 11 Consiglio dei mini» 
stri ha fatto conoscere un te* 
sto. Allora, Piulnato, ora 
che ta manovra è un po’ chia¬ 
ra, che giudizio ne dal? 
Guarda dopo il confronto di 
martedì a palazzo Chigi riu¬ 
nimmo I comitati esecutivi 
delle tre organizzazioni E in 
Guell'incontro si disse che la 
Finanziana (almeno quel po' 
che si sapeva di Finanzianaj ci 
sembrava confusa e m contra¬ 
sto con gli obbiettivi di tutto il 
movimento sindacale Ora si 
può dire che quel giudizio si è 
addirittura aggravato La fi¬ 
nanziaria, anche se, certo, 
dobbiamo attendere il testo 
definitivo e soprattutto le leggi 
che lo accompagneranno, mi 
pare una manovra ancor più 
confusa e contraddittoria ri¬ 
spetto alle priorità Indicate 
dalle tre confederazioni 
Perché dici cosi? 

Perché non affronta nessuno 
del nodi strutturali del paese 
Non c'é traccia della questio¬ 
ne meridionale, non si indica 
come realizzare uno sviluppo 
qualificato E ia Finanziaria 
non riesce neanche ad affron¬ 
tare 1 problemi del bilancio 
delio Stato. Un bilancio, vale 
la pena ricordarlo, sul quale 
pesa 11 costo degli Interessi 
pensa solo che per gli interes¬ 
si sui Boi e Cct, nell 88, si 
spenderà una cifra pan a tutte 
le entrate dell Irpel e dell'lr- 
peg 

Quoque, giudizio oegotl- 
vo. Eppure eoo Gorio ave¬ 
te raggiuoto uo accordo 
sogli sgravi flacall, togli 
assegol familiari, mwe- 
dlmeod che avete definito 
positivi. Noo c'è una eoo* 
iraddlilooo tra qoeato giu- 
dillo 0 quello tulio ftoan- 
slaria? 

No 

Perché? 

Perché II confronto col gover¬ 
no è solo all'Inizio Per ora ab¬ 
biamo conquistato l applica¬ 
zione parziale, dell'Intesa del 
novembre scorso Certo, sono 
prime misure importanti e di¬ 
mostrano che se c'è una mo¬ 
bilitazione unitaria è possibile 
strappare risultati Ma ti ripe¬ 
to questa è solo una parte del 
nostro «arretrato» E non pos¬ 
siamo accontentarci 
Sgravi Irpef e assegni fa- 
SHliart: auU'argomento cl 
•ODO stati più commenti 
che notiile. In realti cosa 
•vele concordato martedì 
a palauo Chigi? 

Abbiamo chiuso la discussio¬ 
ne sulla riforma degli assegni 
familiari Se il governo rispet- 
leri i patti, presenterà il dise¬ 
gno di legge e il Parlamento lo 
approverà, dal prossimo anno 
cambierà II sistema di calcolo 
Prima c’era un assegno uguale 
per tutti, più un'aggiunta che 
ti calcolava in rapporto al red¬ 
dito familiare Ora Invece l’as¬ 
segno * unificato e rivalutato 
* sarà collegato al numero dei 
componenti la famiglia e al lo¬ 
ro reddito Sarà più giusto, in¬ 
somma Per farti un esemplo 
un operaio con un salario di 
20 milioni, moglie o figlio a 
carico, avrà un incremento 
mensile di 75mlla lire Sul fi 
SCO, po), abbiamo concorda¬ 
to, con Gava, alcune misure 
che attenuano la pressione sui 
redditi più bassi Ancora, si è 
portato a 12 milioni il reddito 
esente, si è deciso di alzare la 
curva delle aliquote per i red¬ 
diti da 12 a 30 milioni, si è 
fatta crescere ta quota esente 
da lasse per la produzione di 
reddito 

E, allora, cos'è che manca? 

Innanzitutto quel che c'era 
scrìtto in un accordo deii'83 
l'eiiminazione completa del 
fiscai-drag Cioè un meccani¬ 
smo automatico che adegui 
gli scaglioni dell Irpef all infla¬ 
zione 

Solo questo? 


———Antonio Pizzinato: 
«Abbiamo indicato defle priorità, 
la manovra non le ha recepite» 



Finanziaria? 
«No grazie» 


Quando ancora non c’era un testo, il 
sindacato, sulla base dei confronti 
avuti con Goria e con tanti ministri, 
disse che la «manovra economica del 
governo sembrava confusa e con¬ 
traddittoria. Ora la Finanziaria è scrit¬ 
ta. E il giudizio si è aggravato. Dice 
Antonio PIzzInalo, segretario genera¬ 


le della egli: «il documento del go¬ 
verno ci sembra ancora più confuso e 
in contrasto con gli obiettivi di tutto il 
movimento sindacale». Un giudizio 
che non i smentito dai primi, parziali 
provvedimenti sull’Irpei e sugli asse¬ 
gni familiari e che va contro le intese 
raggiunte nel novembre scorso. 


No, è l'Intera rllorma del lisco 
che manca E scusa se parlo 
sempre di questo argomento, 
ma io credo che questa rifor¬ 
ma (che poi vuol dire allarga¬ 
re la platea dei contnbuenti, 
che vuol dire colpire i evasio¬ 
ne, tassare 1 guadagni di bor¬ 
sa, dare capacità imposittva 
agli enti locali, introdurre la 
patrimoniale, quella vera ov¬ 
viamente) questa riforma, di¬ 
cevo. credo che sia proprio 
indispensabile per trovare le 
risorse necessarie ad aggredi¬ 
re il problema numero uno 
del nostro paese I occupazio¬ 
ne Ma stiamo divagando e 
torniamo alla realizzazione 
degli accordi del novembre 
scorso 11 governo, 1 altro gior¬ 
no, si è impegnato, dentro al¬ 
cune misure per assicurare ef¬ 
ficienza alt'lnps, ad utilizzare 
i’anagrafe delle aziende Que¬ 
sti dati dovrebbero essere in¬ 
trecciati con quelli dett'ana 
graie tnbutaria per scoprire 
chi evade non solo i coninbuti 
previdenziali ma anche il fi¬ 
sco Anche In questo caso pe¬ 
rò si potrebbe fare di piu mel 
tcre a confronto questi dati 
con i registri dciriva, I impo- 


StiPANO BOCCONETTI 

sta Indiretta più evasa (éOmila 
miliardi all anno, e lo dice 
Mandelli) Dun^, manca 
ancora molto *11 ripeto I) 
confronto col governo è solo 
airinizio 

E au che cosa lo ivlloppe- 

rete? 

Su tutto ciò sul quale Goria 
non CI ha risposto Innanziiut 
to sul problema dei problemi 
il lavoro il Mezzogiorno An¬ 
cora non cl hanno detto in 
che modo Intendono coordi¬ 
nare ia spesa per gli Investi¬ 
menti al Sud, in che modo vo¬ 
gliono mettere a^me l'in¬ 
tervento ordinano, straordi¬ 
nario, 1 residui pa^hn Ancora 
non Cl hanno spiegato cosa 
vorrà dire nel concreto, dare 
la priorità al Sud. nei i^ni per 
le telecomunicazioni, per i 
trasporti, per il risanamento 
delle aree urbane S^ndo 
che, quest'anno, alt investi¬ 
menti pubblici nel Meridione, 
per f inadempienza governati¬ 
va, sono erottali sono meno 
della metà, di quelli preristi Ti 
ho fatto l'esempio del Sud. ma 
potrei Citarfi la vertenza-fisco 
che abbiamo deciso di lancia¬ 
re. I aui ento dell indennità di 


disoccupazione, la nforma 
delle pensioni, la razionalizza¬ 
zione dei servizi (scuola, sani¬ 
tà. trasporti), la tutela e ia va¬ 
lorizzazione del lavoro Tutti 
obbiettivi sanciti dall assem¬ 
blea unitana che abbiamo lat¬ 
to l’altro giorno In poche pa¬ 
role vogliamo dar corpo alla 
battaglia per le nforme di 
struttura 

UD'eapreaslone che era ca¬ 
duta in disuso anche nel 
llDgnafgio sindacale... 

La battagiia per le riforme in 
concreto, vuol dire avviare la 
seconda fase, dopo che per 
20 anni governo e padronato 
hanno lavorato perché si re¬ 
stasse nella prima 
E qnul è questi aprina fa¬ 
se»? 

Per intenderci quella in cui i 
tavoraton dovevano sempre 
dare 

E In pensi che U sindacato 
sla attrezzalo per queste 
bultaglle? 

Certo, bisogna superare inde 
cisioni e incertezze Credo 
però che ne abbiamo le capa 
cita Affrontare questi temi 
vuol dire innan«.autto accen¬ 


tuare la nostra elaborazione 
autonoma Accentuare I auto 
nomla progettuale nspetio al 
governo e alle forze politiche 
con lo stesso ngore e lo stesso 
impegno che abbiamo messo 
in questa prima parte del con 
fronto con Goria 
Il giudizio su quella che tn 
chiami «prima parte del 
negoziato» col governo Or- 
pel, assegnL etc.) non è 
proprio lo stesso In tutte le 
confederazIonL In questi 
giorni ti leggono sul glo^ 
nati commenti del vari di¬ 
rigenti alndacall (Benve¬ 
nuto e Marini) che diver¬ 
gono sostanzialmente. 

Non c è dubbio che ci sono 
valutazioni diverse e il movi¬ 
mento sindacale presenta una 
dialettica e un articolazione di 
posizioni Ma cè qualcosa 
che può fare superare queste 
differenziazioni ia partecipa¬ 
zione attiva dei tavoraton 
Partecipazione che deve fon¬ 
darsi sulta consapevolezza 
che senza la mobilitazione, 
senza creare un movimento di 
lotta non è possibile spostare i 
rapporti di forza e imporre 
una politica di nforme Ecco 
perché la ricerca costante, pa¬ 
ziente dell unità non è in con¬ 
traddizione con la diatetllca 
del sindacato 

Hai parlato di autonomìa: 
uo segnale di «autonomia» 
dal governo non sarebbe 
lo Mlopero generale? 

La CgiI non ha mai minacciato 
forme di lotta per non attuar¬ 
le Qualche settimana fa, al 
Festival deti'Unità di Bologna, 
dissi che io sciopero generale 
era nelle mani di Goria Nei 
senso che se il governo avesse 
Intaccato i nsuTtatl di conqui¬ 
ste precedenti, la risposta sa¬ 
rebbe stata immediata Que¬ 
sto non è successo e non è 
stato necessario ncorrere a 
quel) arma 

E ora a che forme di lotta 
pensate? 

In uno slogan non pensiamo 
a forme di lotta difensive, 
contro qualcosa, ma «per» 
qualcosa Torniamo al Sud. 
Gli obbiettivi che cl siamo po¬ 
sti dimostrano che non abbia¬ 
mo bisogno di un movimento 
che viva solo aspettando 
r«oraX> Abbiamo bisogno, al 
contrario, di un movimento 
penso a quello dei pensionati 
- che sia articolato, forte, uni¬ 
tario Che sia soprattutto in 
grado di resistere l’esperien¬ 
za della Finanziaria '87 dimo¬ 
stra che non basta conquista¬ 
re finanziamenti perché quei 
soldi SI traducano in occupa¬ 
zione, In opere pubbliche 
Non basta un impegno, c’è bi¬ 
sogno di continuare ad inca'- 
zare la controparte 
A questo ponto al ripropo¬ 
ne la domanda: penai che 
ti alndaeato ala pronto a 
tutto ciò? 

Ad una condizione che con¬ 
temporaneamente alle grandi 
battaglie sulle scelte di politi¬ 
ca economica, nei prossimi 
mesi SI sviluppi in tulli i posti 
di lavoro una grande stagione 
di contrattazione articolata 
Che (accia recuperare al sin¬ 
dacato un diffuso potere con¬ 
trattuale 

E ouall aaranno gU obbiet¬ 
tivi di questa ata^one con¬ 
trattuale? 

La difesa, il miglioramento 
della qualità del lavoro 
Quindi al nffronterù anche 
l'aspetto retributivo? 

Certo 1) reddito del lavoro di¬ 
pendente (che ormai rappre¬ 
senta solo it 48 per cento dei 
reddito del paese), negli ulti¬ 
mi quattro anni è cresciuto 
meno del prodotto interno 
lordo E allora - ntomo alla 
Finanziaria - e semplicemen¬ 
te sbagliato ipotizzare, come 
si fa nella relazione previsio- 
naie, il conlenimento dentro i 
tetti delle retnbuzioni I con¬ 
sumi delle famiglie dei lavora¬ 
tori non sono certo aumentati 
in questi anni Senza contare 
che di questi tetti negli incon- 
tn che abbiamo avuto con Co¬ 
rta e con tanti ministri nessu¬ 
no ce ne ha mai parlato 


BORO 


Intervento 


È giusto che la legge 
preveda Taddebito 
nella separazione 


n un articolo pubblicato su questo giornale la 
previsione deli'addebito netta separazione, os¬ 
sia t'atlnbuzione della responsabilità dei falii- 
mento del matrimonio ad uno dei coniugi, è 
stata definita «norma anacronistica che non tie¬ 
ne conto dei mutamento dei rapporti tra i sessi» 

Temo si proceda ancora una volta, in mate¬ 
ria, con schematismi e massimalismi intollerabi¬ 
li, probabilmente per paura di essere scavalcali 
su una linea «avanzata e progressista* 

È vero, la materia lamiliare merita un attento, 
complestivo riesame le^aUvo perchè troppo 
seriamente In trasformatone ci appare l'istituto 
familiare e numerosi ma disarticolati e poco 
organici gii Interventi dei legislatore in questi 
anni 

Il coordinamento tra la riforma del diritto di 
famiglia del 1975 con la nuova legge suil'ado- 
zione e la recente nforma del divorzio deve 
tuttavia Intervenire partendo da quello che la 
famiglia oggi è. senza dilatatoni ideologiche 
che diano, ad esempio, ogni donna già in grado 
di gestire economicamente e psicologicamente 
la frattura coniugale e le sue conseguenze, ed 
ogni uomo disponibile a farsi carico delle re¬ 
sponsabilità comunque collegale atta frattura 
dell unione coniugale Perché di responsabltUà 
dovremo continuare a parlare, anche se elimi¬ 
neremo l’addebito, fino a quando al matrimo¬ 
nio verranno collegate conseguenze giuridiche. 
Rnché il legislatore darà contenuto giuridico a 
quell'atto, definendolo patto di collaborazione, 
assistenza morale e materiale, coabitazione, 
collaborazione nell'interesse familiare, conti¬ 
nuerà ad attribuiivi valore peculiare e non potri 
disinteressarsi della sua patologia, perché con il 
matrimonio i coniugi pongono in essere un so¬ 
dalizio si affettivo, ma anche economico e di 
interessi, che può certamente e giustamente ve¬ 
nir meno per volontà di una o di entrambe le 
parti, ma con la necessaria assunzione delie 
conseguenze pMte (n essere e scaturenti da 
quei sodalizio fallito (e dico figli, casa coniuga¬ 
le. Investimenti comuni ma anche aspettative 
tradite, scelte e rinunce reciproche che pure 
intervenute possono lasciare i coniugi in una 
situazione di totale disuguagllanu di condizioni 
di vita) 

Sappissno bene che Indipendentemente dal- 
l'attrìbutione deiraddebito, nella quasi iotailià ! 
dei casi, alla separazione la seguito la costitu¬ 
zione di un sotiomicleo lamliiare composto da 
una donna e dai figli. Questa donna già solo nel 
farsi canco sia materialmente che peicologica- 
menie dell'allevamento dei figK riduce sostan¬ 
zialmente il suo potere sociale in termini lavora¬ 
tivi ed affermativi di sé, mentre l'assegno di 
mantenimento da parte dell’altro conhjge arriva 
come emolumento onnicompr e nsivo ed unico 
onere che di latto questi si assume dalla separa¬ 
zione in poi 

Evitare Inutili e dannose dilatazioni ideologi¬ 
che e demagogiche significa, quindi, a mio ovì^ 
so. non accontentarsi di lottare per l’occupazio¬ 
ne femminile, per le pari oppiNtuniià. per le 
stmtture sociali e di servizio, ma tener conto, 
neli'lntervenire sulla materia familiare, che que¬ 
ste sono battaglie che non abbiamo ancora vin¬ 
to 

Evitiamo di straparlare di una emancipazione 
e di un potere femminile che non c'è, ma in 
virtù del quale le donne già perdono sempre più 
la possibUità di vedersi riconoscere questa disu¬ 
guaglianza sociale, che pure è sotto gli occhi 
tutti, de leggi spesso promosse da donne che 
noi contribuiamo a portare in Parlamento e che 
troppo spesso parlano a nome di tutte senza 
preoccuparsi di stabilire un collegamento reale 
con le rappresentate 

appiesentaie che, ad esempio, per quella che è 
la mia esperienza di avvocato matrimoniaHsta, 

In molle non condivìderebbero rellininazione 
dell'addebito per l'adulterio deH’altro coniuge, 
perché in maùloranza le tradite e le abbrmdo- 
nate sono loro, loro te impotenti che vedono 
tradite tutte le aspettative che avevano riposto 
nella dimensione (amiiive, loro quelle éw di 
fatto si assumono tutto il peso familiare conse¬ 
guente alla separazione 

Basterà dire loro, come ha fatto la senatrice 
Stivalo nel suindicato articolo, che l'addebito 
va eliminato perché «lo spirito di fondo del dirit¬ 
to di famiglia considera l'unione stabilita col 
matnmonio come centro degli affetti più che in 
termini contrattualistici»? Perché non parlare di 
quali garanzie, da coltegarsi ad una responsabi¬ 
lità oggettiva comunque scaturente dalla volon¬ 
tà di porre fine al consorzio coniugate, si predi¬ 
sporranno a tutela della parte economicamente 
e socialmente più debole, e dei figliò 
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Cotniso 

«Diventi 
una centrale 
di pace» 


Mi PRATO L'auspicio cho la 
base missiltsUca di Comiso, in 
provincia di Ragusa, venga 
trasformala in una grande 
struttura di pace una sorte di 
«centrale» che produce pace 
una volta messi in pratica gli 
accordi Usa^Urss che preve* 
dono lo smantellamento del 
missili a corto e medio raggio 
europei è stato formulato ieri 
dai premio Nobel per la medi* 
Cina Oaniel Bovet e dall acca* 
demico del Lincei Geo Rita ai 
termine del convegno «Pace 
un diritto, un dovere» svoltosi 
a Prato 

Bovet e Rita, rlspettivamen 
te presidente e viceprasidente 
della sezione Italiana della 
«Associazione internazionale 
medici per la prevenzione del¬ 
ia guerra nucleare», hanno 
espresso la loro proposta in 
un telegramma che verrà in¬ 
viato al presidente del Consi¬ 
glio, al ministro della Difesa e 
alla Regione Sicilia Le analisi 
e le altre proposte emerse nel 
corso del convegno sono sta¬ 
te poi riassunte in un comuni¬ 
cato finale nel quale si consi¬ 
dera «Compito prioritario del 
mondo modico, scientifico, 
culturale, del mondo del lavo¬ 
ro, delle istituzioni e delle for¬ 
se sociali, quello delia preven¬ 
zione della guerra nucleare» 

Nel comunicato si sottoli¬ 
nea l'Importanza dell accordo 
tra le superpotenze In tema di 
tostate nucleari che «costitui¬ 
sce un evento di grande im¬ 
portanza per le sorti della pa¬ 
ce e può aprire la strada ad 
ulteriori passi sulla via del di* 
aarmo» il comunicato si con¬ 
cludo esprimendo la necessità 
di un «cambiamento radicale 
di impostazioni politiche e 
culturali cho uniscano uomini, 
popoli e Stati nel comune in* 
lereisQ di salvare Umanità 
dal genocidio nucleare» 

Nei coreo del convegno è 
stata compiuta una vasta rico- 
giizlone delle iniziative paclfl- 
iie che da parti del mondo 
acienilfieo sono state messe In 
atto negli ultimi tempi e si 4 
iniiitito sulla necessità di un 
ampio rilancio delle temati¬ 
che dello sviluppo, della soli¬ 
darietà e della comprensione 
Ira tutti 1 paesi del pianeta 


Politica Interna 


Dimenticato il «discorso della piscina» 
il leader de accetta il vertice 
sulle regole parlamentari. E annuncia 
la sua ricandidatura a segretario 

Adesso De Mita 



Ciriaco De Mita 


«Esser preoccupati per le navi italiane nel Golfo 
non significa disertare gli impeci e venire meno 
alla parola data in Parlamento». E poi «Con rinno¬ 
vata convinzione confermiamo il nostro sostegno 
a Gorla». E un altro De Mita quello che chiude la 
Festa de. Sul Golfo polemizza col Pci e con una 
cultura «che ha troppa voglia di Crispi» E annuncia 
a sorpresa la sua rlcandioatura alla guida della De. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FEDERICO OEREMICCA 


■i PALERMO «Preoccupa¬ 
zione non significa mancanza 
di copertura politica - scandi¬ 
sce De Mita dal palco - 
Preoccupazione non è un al 
francarsi rispetto alle difficol¬ 
tà È la nostra concezione del¬ 
la pace che cl porta a respin¬ 
gere alcune venature di malin¬ 
teso nazionalismo che sem¬ 
brano affiorare in alcuni circo¬ 
li culturali alterando il senso 
della nostra presenza nel Gol¬ 
fo Si tratta > annota II segreta 
no de - di una certa cultura 
che pretende di essere la cui 
tura che ha troppa voglia di 
Crlspl e scarsa attenzione per 
te procedure pazienti stres 
santi a volte impopolari» del¬ 
la diplomazia 

La polemica di De Mita, • 
un De Mila che annuncia a 
sorpresa la sua candidatura - 
adesso, è tutta qui Non sono 
stati, di certo, solo «alcuni cir¬ 
coli culturali» che hanno ten¬ 
tato - e tenteranno ancora - 
di cambiare il senso della mis¬ 
sione Italiana net Golfo ma è 
solo contro di loro, prudente¬ 
mente, che De Mita stavolta 
ha deciso di scagliarsi Al Psl 


ed alla sua richiesta di coordi¬ 
namento con la iloUa Usa 
non riserva un iporola tace su 
Zanone e sulk intCTsanii for 
zalure di Pii o Pvdi Si limita a 
ripetere il latto che la 
missione (laliun riti Gol/o 
aveva ed h i il co nptlo di sai 
vaguardm e proic^K'-ft le 
nostre na\i Poi ©••serva 
«Non à m vto ilcum disputa 
tra i cattolici i eli ai ri sulla 
concezione della politica 
estera italiana Mi ai catioli 
Cl «al loro scn>o dello Stato 
rivendica la costruzione di un 
«monumento alta pace che il 
«volume di fuoco esercitato» 
in questi giorni non scalfirà 
«Non dobbiamo chiedere scu¬ 
sa a nessuno per questa nostra 
appartenenza», spiega pole* 
mizzartdo con auei commen¬ 
tatori che cambiano opinione 
a seconda delle opinioni» «È 
fuori misura solo chi lenta co¬ 
me le opposizioni, di usare la 
politica estera come strumen¬ 
to di divisione politica Inter¬ 
na» L'Europa • per De Mita * 
sullo scenario mondiale «non 
deve rifugiarsi nella dimensio¬ 


ne domestica nei propri am 
bill», ma diventare «concreto 
segmento politico» che «non 
trascuri o marchi le distanze» 
dagli Usa 

Attorno a De Mita sorri¬ 
denti e numerosi annuiscono 
tutti i dirigenti de Hanno te¬ 
muto fino all ultimo che il se¬ 
gretario tornasse a usare toni 
aspri contro gii alleati che do¬ 
po la «bufera in piscina» De 
Mita desse sistemazione e uffi¬ 
cialità alle critiche mosse al 
partner di governo e allo stes¬ 
so presidente Gona Ma si ca¬ 
pisce subito che De Mita ha 
scelto un'altra strada Tre 
giorni fa aveva contestato al 
presidente del Consiglio man¬ 
canza dì «attenzione ed equili 
brio» nella questione Golfo E 
prima ancora aveva denuncia¬ 
to mancanza di coesione poli | 
tica nella maggioranza e ur ^ 
genza di arrivare al .sempre ! 
minacciato (ma mai cercato) 
chiarimento Di chiarimento 
ora De Mita non parla più 
Anzi al governo assicura «so 
stegao politico e impegno 
parlamentare» «La De ne ap 
prezza I opera», fa sapere E si 
spinge addirittura oltre «Non 
siamo stali noi e non saremo 
certo noi a porre limiti politici 
alla maggioranza ed al gover¬ 
no Non abbiamo cominciato 
noi a contrapporre maggio¬ 
ranze programmatiche a quel¬ 
le politiche Non et stanchere¬ 
mo, dunque, di concorrere 
con quanti vogliano spingere 
per un intesa piu stringente 
sui fatti» È il s) ai vertice pro¬ 
posto dal Psi sul regolamenti 


parlamentan 

Per De Mita adesso «la 
stessa azione del governo» 
può «condurre al recupero 
delle ragioni di un alleanza 
politica più forte» E «un arco 
di tempo congruo appare pos¬ 
sibile per affrontare Interne m 
modo organico 11 nsanamento 
della nostra economia» 

È su questa linea che De Mt- 
ta ha affrontato altre due que¬ 
stioni sulle quali In molti, da 
lui attendevano risposte Pri¬ 
ma di tutto ie alleanze politi¬ 
che in periferia e il minacciato 
«gioco a tutto campo» Con 
chiaro riferimento alla stessa 
«giunta anomala» di Palermo 
De Mita ha detto «Le soluzio¬ 
ni date a casi limite non sono 


una nuova linea politica» Poi 
ha aggiunto «Il gioco a tutto 
campo in questi anni, sono 
stati altri a praticarlo» Disin¬ 
nescando dunque, un altro 
motivo di possibile polemica 
ha però detto che tutto ciò 
non fa altro che segnalare «un 
malessere a cui occorre porre 
nmedto» De Mita ha ripetuto, 
riferendosi agli enti locali, la 
proposta de di una riforma 
elettorale «che consenta al 
cittadino di scegliere la mag 
gioranza» per cui votare E 
quanto all iniziativa di referen¬ 
dum propositivo SUI temi isti¬ 
tuzionali 1 intento della De 
non è certo quello «di svuota¬ 
re il ruolo del Parlamento» 


Piccoli: 

«Non è pazzo 
Lui vuole 
presto una crisi» 


■1 ROMA «No. non è pazzo Date retta a me. 
che lo conosco bene Cinaco De Mita mo- 
.strandosi preoccupato per la spedizione nel 
Golfo Persico mentre nuotava nella piscina pa¬ 
lermitana, ha voluto attaccare di nuovo il go¬ 
verno Sono parole dette con intenzione e non 
per caso, da un politico di razza come lui» È 
una frase - soltanto la prima di una sene e 
tutte assai pesanti - deli inter>nsta che Flami¬ 
nio Piccoli, già presidente deila De ha rilascia¬ 
lo a «Panorama», che la pubblica domani Sci¬ 


mitarra piu che stiletto 
De Mita ha cambiato atteggiamento verso il 
Psi? «Se è Paolo di Tarso lo vedremo Aspette¬ 
remo che sia folgoralo sulla via di Damasco, 
ma non mi convince la sua conversione a 360 
gradi non mi fido» E su Goda? «Credo che De 
Mita immagini a breve scadenza un altra cnsi 
di governo» E sulla gestione dei partito? «Ha 
creato intorno a se una struttura toialitana, ha 
ostacolato una vera trasformazione del partilo, 
ha alimentato un nuovo ducismo» 

Il leader doroteo aveva un partner, era Anto¬ 
nio Cava Oggi sono in contiiuo Perchè? Ri¬ 
sponde Piccoli «Cava sta diventando un fon¬ 
datore di correnti», qualche mese fa. «senza 
dirmi niente, aveva fondalo la corrente dei 
Golfo» poi ha preso le distanze, si è allontana¬ 
to. ha disertato gli incontri Adesso è meglio 
Andreotli «Cl unisce la lealtà verso il partilo 
Siamo contrari alla concezione di De Mita che 
considera il partito una sua proprietà» Ma è 
vero che Piccoli spara senza cartucce? «Lo 
vedremo, parlerò tra un mese e allora farò i 
conti delie tessere W 70% di De Mita è pieno di 
crepe» 


«' 


..^ , Responsabilità, civile dei giudici: Violante spiega la linea del Pei 

Le garanzie da dare dopo il referendum 

Quale voto? H più utile alla rlfonna» 


A cinque settimane dalla consultazione dell'S no¬ 
vembre assume toni vivaci la polemica tra le forze 
politiche sul nodo della responsabilità civile dei 
maflistrati. Una polemica acuita dal recente voto 
parlamentare che avvia l’esame della proposta co¬ 
munista. L'on. Luciano Violante, responsabile giu¬ 
stizia del Pei, approfondisce in questa intervista le 
ragioni dell’iniziativa comunista 


PAIIO mWINKL 


On. Violante, accusano 11 
Pel di aver cambiato posi- 
alone sulla responianUlià 
clvUa del giudici Prima 
contrari all 'Iniziativa n* 
fercndorla. adesso pro¬ 
pensi a votare s\ l'8 no¬ 
vembre. Cosa rispondete? 
il nostro orientamento re¬ 
sta fortemente critico nei con¬ 
fronti dell Ispirazione di que¬ 
sto teforendum e lo sarà an¬ 
che In campagna elettorale a 
prescindere dalla scelta defi¬ 
nitiva sul voto, che prendere¬ 
mo dopo la consultazione dei 
comitali federali Ma non si 
poteva non riflettere anche sul 
mutamento della situazione di 
fatto U sentenza della Corte 
costituzionale che ha ammes¬ 


so questo referendum ha pre¬ 
cluso una possibilità che era 
stata ventilata dal promotori 
rapplicazione ai magistrati 
delle norme sulla responsabi¬ 
lità civile del pubblici dipen¬ 
denti Venuta meno questa 
eventualità - che avrebbe Im 
bavagliato la magistratura - 
diventa insostenibile la difesa 
delie norme vigenti In base a 
queste norme che risalgono 
al 1940 il cittadino in qualsia 
SI momento può far causa al 
giudice se ha i autorizzazione 
del ministro Quest ultimo de 
cide dunque dei diritti del cit¬ 
tadino e dell indipendenza 
dei magistrati 

Ma 11 no è Incompatibile 
con la rlfonna che propu¬ 


gnate? 

Se le norme del 40 vengo¬ 
no confermate dal voto popo¬ 
lare risulteranno indubbia¬ 
mente legittimate In proposi¬ 
to c'è un precedente illumi 
nante quello della legge Rea 
le Votammo no per scongiu¬ 
rare un vuoto legislativo ma 
con II proposito di dar corso 
subito dopo ad una riforma di 
quelle norme La vittoria del 
no la rese impossibile gli altri 
partiti ci dissero che non si 
poteva più fare perche la leg 
ge Reale era stata confermata 
dalle urne Oggi quindi non 
si può sostenere ii no e al tem 
pQ stesso la riforma Ma de 
vesserà chiara anzitutto una 
cosa che sta a fondamento 
della nostra posizione Noi 
abbiamo deciso di evitare la 
trappola angusta di una con 
trapposizione frontale di 
stampo Ideologico fra favore¬ 
voli e contrari alt abrogazio 
ne C era i) pencolo di trasci¬ 
nare il paese in una contesta 
zione globale quanto infonda¬ 
ta delie istituzioni giudiziarie 
Abbiamo perciò radicato la 
nostra Iniziativa sulla proposta 
di legge che disciplina in mo¬ 


do nuovo la delicata materia, 
contemperando le garanzie 
dei cittadini con t'Insopprimi- 
bile autonomia dei giudici È 
su questo che condurremo un 
grande confronto di massa a 
partire dalla raccolta delle fir¬ 
me a sostegno della legge già 
all esame del Parlamento 
La conceislone dell'urgeD- 
za olla vostra proposta, di 
una sorta di corsia prefe¬ 
renziale, ha scatenato po¬ 
lemiche. Persino accuoe di 
«Kippo» del referendum. 
Quale scippo? La consulta¬ 
zione si terrà 18 novembre, 
come è stato stabilito Ma c è 
anche il dovere di definire una 
nuova normativa ad hoc lo ha 
stabilito la Corte costituziona¬ 
le Le forze politiche devono 
dire adesso agii elettori cosa 
intendono fare dopo altri¬ 
menti pretenderebbero una 
cambiale in bianco Invece i 
cittadini devono sapere che 
uso verrà fatto del loro voto II 
Pel è smora I unica forza poli¬ 
tica che ha presentato un pro¬ 
getto di legge E nostro dintto 
chiedere nmmediato inizio 
della discussione 
E allora perchè tonta ani¬ 


mosità da porte di certi 
portiti, in questi giorni? 

Vi e chi • anche partiti di 
governo come il Psi e il Pii - 
gioca contestualmente sul ter¬ 
reno della democrazia diretta 
e su quello della democrazia 
raopresentativa Perciò si tro 
vano costretti a tentare di im¬ 
pedire un qualsiasi pronuncia¬ 
mento in sede parlamentare 
perche indebolirebbe il loro 
ruolo nella consultazKme re¬ 
ferendaria L equivoco è tutto 
toro non bisogna mai portare 
in opposizione democrazia di¬ 
retta e democrazia rai^resen- 
lativa Quando i comunisti 
promossero il referendum sul¬ 
la scala mobile erano pronti 
ad approvare una legge che 
recepisse le loro nchi^e Bi 
sogna stare bene attenti a non 
fare degenerare un referen 
dum m un plebiscito Con il 
primo Si chiede U giudizio su 
una legge nel secondo caso 
una forza politica di governo 
chiede cambiali in bianco per 
rafforzar» al di fuon de) cir¬ 
cuito elettorale 
I comi aliti il Khlereroo- 
DO, lo questa compagna 
elettorale, con I promotori 



del referendum? Entreran¬ 
no nel comitati per U At 

È già accaduto altre volle dì 
espnmere lo stesso voto di al- 
tn. ma con motivazioni prò 
fondamente diverse Sulla 
borto. per esempio, polemiz 
zammo sia con chi intendeva 
mantenere la legge perché 
considerava I aborto un dirit 
to civile sia con chi voleva 
canceìlarìa facendo ncadere 
i aborto net baratro in cui era 
staio lasciato per secoli Per 
noi I aborto non era un diritto 
civile ma m alcune circostan¬ 
ze una tragica necessita Una 
distinzione che venne colta fi 
no in tondo dai paese Cosi 
questa volta Se decideremo 


Giustizia, Psi irritato 

Ora accusa De e comunisti 
di usare le Camere 
per fare solo propaganda 


Almìrante, mossa a sorpresa 


' m ROMA Non si placa I irri 
Iasione socialista per la deci¬ 
sione presa In commissione 
Clusllzia alla Camera di con¬ 
cedere I urgenza sui disegni di 
legge sulla responsabilità civi¬ 
le dei giudici Si susseguano a 
ritmo quotidiano le dichiara¬ 
zioni f^iemiche di parlamen 
, tari del Psl che attribuiscono 
, a questo voto il significato di 
^ un colpo di mano contro la 
scadenza referendaria dell 8 
„ novembre Ora Salvo Andò la 
\ definisce «un iniziativa solo 
■ dimostrativa cho mira a rea 
? lizzare un uso propagandisti 
i co del Parlamento» archilei 
' tata per «mandare messaggi 
rassicuranti ad alcuni settori 


del paese» I referendum - In 
siste il responsabile del Psi per 
le istituzioni - devono «fare da 
volano a un grande processo 
riformatore» nel campo della 
giustizia E «11 corrispettivo di 
un referendum vinto, se sarà 
vinto sarà dunque molto più 
allo delle riforme sottoposte 
al vaglio popolare 
Democrazia cristiana e Pri 
Invece sarebbero partiti icon 
il piede sbagliato continuan 
do a «penzolare tra il si e il no 
SI dice SI ponendo poi condì 
zioni risibili prive di ogni fon 
damenlo, o si resta al ni an 
che se presentalo In forma di 
legge 0 quindi come torma 
di indecisione» 


Diserta il Comitato centrale 
ofire un immediato ritiro 
poi ottiene di restare in sella 
fino al congresso 
«Sarò severissimo con voi» 


■■ ROMA E rissa aperta nel 
Movimento sociale per la sue 
cessione a Giorgio Aimiranle 
nella carica di segretario 
mentre le dichiarazioni dei 
notabili SI rincorrono dise 
gnando un affollato panora 
ma di candidati in pectore le 
ri mattina si è riunito il Comi 
tato centrale del panilo ma 
Almirante ha disertato la nu 
nione, a conferma del clima 
lesissimo già Tisconirabile alla 
vigilia Ha invece Inviato una 


lettera nella quale ha ribadito 
la «irrevocabilità» della sua in 
ienzione di dlmeliersi dalla 
guida del partito e ha chiesto 
al Comitato centrale di prò 
nunciarsi sul tempi delta ac 
ceitazione delle dimissioni se 
subito o all apertura del pros 
simo congresso 
L assenza di Almirante da 
una parte ha diffuso costerna 
zione fra i suoi sostenitori 
dall altra ha ringalluzzito t suol 
avversari dall altra ancora ha 


diffuso sospetti e diffidenze II 
vieesegretano Servello ha 
proposto di sospendere i lavo 
ri e di inviare una delegazione 
a casa di Almirante perchè re 
cedesse dalla diserzione prò 
posta appoggiata anche da 
Pazzaglia S^pirt e Fini Alla 
sospensione si opponevano 
invece quanti si nfanno alle 
posizioni di Rauti e Staiti di 
Cuddia E comunque tutti an 
che taluni oppositon hanno 
accettato un ordine del gior 
no presentato da Servello che 
respinge te dimissioni < da su 
biio» e invila il segrctano ad 
aspettare «almeno tino al con 
grosso» (forse )0 13 dicem 
bre) 

Cosi Almirante ormai in se¬ 
rata ha fatto la sua comparsa 
nella saia dell Hotel Ergile ed 
ha preso arrche la parola Per 
ingaggiare subito una dura po¬ 


lemica interna verso «chi va 
dicendo che io voglia trovare 
un marchingegno per far slit 
lare il congresso li congresso 
lo voglio IO e segnerà la mia 
non ricandidatura aila segre¬ 
teria» Ha aggiunto anche che 
è m alto una campagna con 
tro il parlilo che però trova 
ali Interno connivenze e com 
plicità e che pertanto sarà 
«severissimo con lutti quegli 
esponenti che se ne renderan 
no responsabili» 

Per I intera giornata ed an 
cho mentre una delegazione 
guidata dal presidente del 
partito Ihpodi e composta da 
Pazzaglia Lo Porto Trema 
glia Valensisi Poli Bortone 
Rubmacci Marchio) portava 
ad Almirante il documento 
approvato dal comitato cen 
traie ia polemica è divampa¬ 
ta A renderla più astiosa ia 


stessa decisione di non inter¬ 
rompere I lavori m attesa del 
le decisioni del segretano 
Perche ia diserzione’ 

«Credo - ha commentato il 
vicesegretario Servello - che 
sia stato I effetto deile nume 
rose polemiche che in questi 
giorni I hanno amareggiato 
anche sul piano umano e per¬ 
sonale» iVa questi motivi di 
«amarezza» ci sarebbe anche 
il nfiuto oppostogli da molti 
notabili al proposito di sce¬ 
gliere lui Almiianie luomo 
che dovrà succedergli alia 
guida del partito o meglio di 
CIÒ che del partilo resta dopo 
ia sene dei rovesci elettorali 
Nel corso di una recente ma 
nifestazionc a Mirabello di 
Ferrara Almirante avrebbe 
fatto esplicito nfenmento a 
Gianfranco Fini trentacin¬ 
quenne segretario del Fronte 



Camera, venerdì 
dibattito 
sul traffico 
delle armi 


La conferenza dei capigmppo di Montecitorio ha stabilito 
che venerdì prossimo, 2 ottobre, al mattino, il governo 
risponda atte numerose interpellanze e interrogazioni pre¬ 
sentate da tutti I greppi SUI traffici clandestini di armi che 
coinvolgono I Italia soprattutto con il famigerato sistema 
delle «triangolazioni» per cui i carichi sono spediti ad un 
paese terzo che provvede poi - in barba a tutti i divieti, 
semmai ci sono * a farli avere al Sudafnea. <id Iran e Irak, 
ecc 


riporta a galla il governo Goria 


In ricrhlo f deputati comunisti Nove)- 

■il naa.iiiv ^ 

I aumento delie hanno compiuto un passo 
ffiAnciAnl minimo formale sui ministeri de) Te- 

penslom Ituntme ^ ^el Lavoro per cono- 
agli autonomi? scere i termini della polemi¬ 

ca che potrebbe avere per 
vittime l lavoratori autono¬ 
mi pensionati Giuliano Amato (che è anche vicepresiden¬ 
te del Consiglio) sostiene infatti che non cl sarebbero i 
soldi per rispettare I impegno secondo cui con il prossimo 
1* gennaio partirebbe la parificazione dei minimi di pen¬ 
sione attraverso I automatismo dell'adeguamento degli as¬ 
segni ai lavoraton autonomi II Tesoro avrebbe motivato il 
suo «no» con una lettera al ministero de) Lavoro che non à 
stata smentita né confermata 


È solo sul nnnovamento de, 
sul lavoro da lui svolto in que¬ 
sti anni alla guida del partilo, 
che De Mita ha nlirato fuon 
una «gnma» che pare ormai 
seriamente appannata È un 
processo «che è impossibile 
arrestare», ha detto «E un me¬ 
todo. un fatto culturale» non 
■la bandiera per una stenle 
contrapposizione interna» 
Lui, ha assicurato, su questa 
Vìa intende continuare E ha 
avanzato la sua ncandidatura 
alla guida delia De «Chi im¬ 
magina un mio disimpegno si 
fa illusioni lo sono cosi gelo¬ 
so di quanto è stalo fatto in 
questi cinque anni che rimane 
intatta la mia volontà di anda¬ 
re avanti assieme a tutti voi» 


Per DD Domani pomeriggio una 

. I delegazione dì Dp si incon- 

uno scandalo trera con il presidente della 
l’Alfa IfsA Rai per chiedergli di annui- 

ji ii televisiva, 

in dirGtta tv prevista per martedì prossi¬ 

mo dal Palatressardi di Mi- 
lano per la presentazione 
del nuovo modello Alfa «164» Il segretano di Dp Giovanni 
Russo Spena considera ta progettata trasmissione «scanda¬ 
losa da un punto di vista politico e culturale» e afferma che 
«non solo I ente radiotelevisivo di Stato accetta d) sponso- 
nzzare un'auto e una marca, ma lo fa proprio con la Rat. 
responsabile di un attacco selvaggio ai diritti e alle condi¬ 
zioni dei lavoraton con migliaia di persone poste in cassa 
integrazione, deportate o licenziate per molivi politici» 

Nuava Aitintd L'avvocato Michele Coletti 

S1.Ì n ililllii ^ '' «Indaco di 

rCrrSrrSfll Bitonto a capo di una giun- 

a RIfnnfA fa Pci Psi Psdi della quale 

o DllOliLO continuano a far parte tre 

assessori de non dimessisi 
dalla precedente ammini- 
strazione e che non riceve¬ 
ranno deleghe II sindaco, i due assessori socialisti, I due 
comunisti ed il socialdemocratico hanno ncevuto 124 voli 
dei loro partiti Hanno volato contro 1 12 de e Ire Indipen¬ 
denti Avviata formalmente alla fine di giugno, con le di¬ 
missioni degli assesson socialisti e di quello repubblicano, 
la cnsi SI era poi definita nei primi giorni di settembre 
quando il sindaco de Michele Labianca (eletto nel luglio 
85) si era dimesso dopo I approvazione del bilancio co¬ 
munale Per indicazione del partito, però, i tre assessori de 
sono rimasti in carica «soltanto per creare problemi al 
resto della giunta», ha commentalo il nuovo sindaco 

Monocolore de 

iHrMCIIIa della Regione, prevista peri 

PAr talri # Pel prossimi giomi. il monoco- 

rcf laiu V rw ^ 

winpO SCttdUtO colosi avrà esaunio 4i suo 
compito E questa la valuto* 
zione fatta congiuntamente 
dai partiti di laici e socialisti che hanno tenuto ien un 
vertice, da cui è uscita la decisione di chiedere un incontro 
collegiale con la De, un eventuale accordo di governo 
«non potrà prescindere da una preventiva Intesa riguar¬ 
dante tutti 1 livelli di responsabilità politica e gestionale 
della Regione» 


per il SI non smetteremo per 
nulla fa polemica nei confron¬ 
ti di altre posizioni abrogazlo- 
niste 

Un ulllmo Inierrogatlvo. 

La genie capirà una pool- 

zlone così articolata? 

Non esistono nsposte facili 
a problemi difficili Chi sem¬ 
plifica al di la del possibile fi¬ 
nisce per imbrogliare i cittadi¬ 
ni Noi partiamo dalla propo¬ 
sta di legge e chiediamo quin¬ 
di il voto più coerente per la 
riforma Nella Situazione at¬ 
tuale il voto più coerente per 
ia nforma mi sembra essere il 


Crisi A Caltanissetta si è dimessa 

)a giunta provinciale presie- 
dlld r rOVinCId dula dal democristiano Co- 

| 4 | simo Cigna e composta da 

^ ^ asse&>on della Democraxia 

CdltdniSS6tUl cristiana, del Partito sociali¬ 

sta (che aveva miralo la sua 
delegazione) e del Partilo 
socialdemocratico Faceva parte della maggioranza anche 
il Partito repubblicano ma non aveva assessorati Le dimis¬ 
sioni sono stale annunciate dai presidente Cigna in apertu¬ 
ra di una nunione dei consiglio e sono conseguenti al miro 
delia delegazione socialista per nnegoziare - ha detto il 
Psi - il programma e la strettura delia giunta e per nlancia- 
re 1 iniziativa La giunta era m carica da due anni II Consi¬ 
glio provinciale è cosi composto De 10, Psi 4, Psdì 1, Pri 
1, Pci 6, Msi Dn 2 

Sianorelli L'ideologo «nero* Paolo Si- 

gnorelli agli arresti domìcl- 
fingidZIa lian, ha nngraziato ieri, l-ar 

missini moglie che ha letto 

■■«■«Min messaggio, il gruppo ra- 

6 rdoicali dicale gandhiano «Salygra- 

ha» che digiunando aveva 
protestato perla sua deten¬ 
zione prolungata Signorelli ha delinito «sacro» il digiuno 
dei radicali e ha affermato che «grazie alla collaborazione 
tra missini e radicali» sono stali abbattuti «steccati innatu¬ 
rali » 

GIUSEPPE VITTORI 


della gioventù, come al «gio¬ 
vane che mi sostituirà» Ma 
l’anticipazione non ha fatto 
che nnfocolare odi antichi e 
nuovi dal momento che la fila 
dei candidati era già lunga pn- 
ma ancora che arnvasse Fini, 
•uno che - a detta di Giorgio 
Pisanò - del fascismo non ha 
non solo ie idee ma forse 
nemmeno la fede», rappre¬ 
sentando invece un equivoca 
commistione di «m.ti nazisti» 
e di suggestioni radicaieggian- 
ti e pseudoecologistiche 
Interpellato, Fini ha dichia¬ 
rato che è «più importante 
confermare la linea di Almi 
rame di alternativa al siste¬ 
ma che non fare questione 
dì candidature» Raul) anche 
lui candidato ha detto che «la 
cnsi del marxismo rende oggi 
disponibili milioni di voti di 
persone interessate ai supera 
mento del modello dell eco 
nomia capitalistica» Pazza 
glia presidente del deputati 
del Msi e terzo candidato, ha 
detto che nel caso di sua ele¬ 
zione «succederebbero cose 
interessanti mi batterei per 


l'unità del partito, propugne¬ 
rei la continuità della linea po¬ 
litica ma attuerei un ia^hu^- 
mo nnnovamento dei quadri» 
Infine Servello. anch'egli can¬ 
didato ha promesso unità del 
partito su una linea tradiziona¬ 
le «pur con le dovute revisio¬ 
ni» 

Nonostante questa corsa 
ali autoaccredilamonto. c'è 
comunque chi considera che 
Almirane esca non indebolito 
ma perfino nnsaldato dalla di¬ 
sputa Il documento di ieri 
mattina costituirebbe una ^le- 
cte di reinvestitura, e comun¬ 
que avrebbe scongiurato per 
intanto I eventualità di eleido- 
ne di un nuovo segretario da 
parte de) comitato centr^ùe e 
non dal congresso (eventuali¬ 
tà prevista in caso di dimissio¬ 
ni) Ma li Comitato centrale - 
ecco il nodo - la corrente di 
Pino Romualdi, predente de) 
comitato centraie e opposto- 
re di Almirante è più rs^re- 
sentata che in congresso Se 
tutti chiedono ad Almirante di 
restare, tu) stesso gur^ùùma 
tempo 


























Politica Interna 


Uammliiistiratoire Fiat attacca 
Finanziaria '87 frutto 
di rigurgito anticapitalistico 
per punire gli imprenditori 


Scaricabarile tra gli alleati 
Gli esponenti del pentapartito 
incassano insulti e minacce 
e si accusano vicendevolmente 


Romiti mette il governo alla frusta 




Dopo l tuoni di Lucchini, si (a avanti Romiti, il presi¬ 
dente degli industriali aveva espresso tutta la sua 
rabbia perché nella legge finanziaria le richieste del¬ 
ie imprese non erano state tenute nel debito conto. 
Il capo della Fiat spiega ora perché tutto ciò è stato 
possibile, perché non dovrà più accadere e che cosa 
il grande capitale è disposto a mettere in campo per 
sconfiggere l'insipienza della «classe politica». 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO QARDUMI 



CtMrt Romiti 


■1 CAPRI. Di che cosa è fi- 
olia questa legge finanziaria? 
E figlia, sostiene Cesare Romi¬ 
ti. di un «rigurgito di anticapl- 
talismo», di queiribrida al¬ 
leanza che si sta rldednendo 
•tra uno spirito cattolico che 
diffida del profitto e un sini¬ 
strismo incapace di darsi ra¬ 
gione della vera rivoluzione 
attuata In questi anni dalle Im¬ 
prese». La politica è tornata 
preda delta demagogia. Gli 
uomini di governo hanno pau¬ 
ra di imprese sane e autono¬ 
me, che non richiedono i loro 
bassi servizi. Nasce cosi un in¬ 
contenibile Impulso alla'puni- 
zione degli Imprenditori. E 
prende la (orma dell'inerzia, 
del rifiuto a mettere mano 
davvero a quel lavoro di tra¬ 
sformazione dello Stato dal 
quale devono venire le risorse 


delle quali il mondo davvero 
produttivo ha bisogno. 

«Ma noi ci ribelleremo - av¬ 
verte Romiti • coltaboreremo 
con la classe politica ma solo 
fino ad un certo punto. Schie¬ 
reremo tutte le nostre forze, 
scateneremo campagne indo¬ 
mabili se il loro obiettivo è 
quello di una vessazione del- 
l'impresa. Imposizioni noi 
non ne subiamo e non ne su¬ 
biremo». 

L'amministratore delegato 
della Fiat, dal convegno a Ca¬ 
pri dei giovani industriali, qui 
prende un po' anche te difese 
dei suo orto: parla del veto 
della Fiat a Marisa Bellisario 
come dirigente della Tellt pro¬ 
clamando che Torino non ce¬ 
derà di un pollice nclsa sua 
guerra santa contro le dege¬ 
nerazioni clientelari dell'lri e 


ammonisce tutti, ma soprat¬ 
tutto pare di capire alcuni 
esponenti socialisti, che se si 
dovesse adottare una legisla¬ 
zione antitrust («alla quale in 
linea di massima non sono 
contrario») nessuno deve 
pensare di dirigerta contro la 
sua libertà di azione, pena una 
reazione semplicemente furi¬ 
bonda. 

L’ambizione di Romiti è pe¬ 
rò ben maggiore. Parla come 
il vero capo degli industriali 
italiani, come l'uomo che 
apre la strada e combatte nel¬ 
l'interesse di tutti gli altri. E 
indica ie vie da battere: «Que¬ 
sto Stato sociale cosi com’è 
non può più andare avanti. Ci 
succhia in continuazione ri¬ 
sorse. Basta con l'uguaglian¬ 
za, non solo nel lavoro, ma 
anche nelle prestazioni socia¬ 
li. L'economia mista non ha 
più ragione di esistere: le im¬ 
prese pubbliche devono ra¬ 
gionare e agire come quelle 
private. Non se ne può |^ù di 
politici per I quali la ^rola 
non è un mezzo ma un fine». 
Cd è a questo punto che tocca 
i vertici dell'eloquenza: la sua 
non è una critica o un'accusa, 
è un’orgogliosa distinzione 
ideologica tra la vacuità della 
politica (tutta, e non solo 
quella socialista, verso la qua¬ 


le si dice che la Fiat abbia oggi 
il dente particolarmente avve¬ 
lenato) e la capacità di azione 
deirimprendiiore. 

Di fianco aH'amministrato- 
re della Fiat, che paria alla tri¬ 
buna, siedono a) banco deila 
pre^denza i rappresentanti 
dei principali partiti di gover¬ 
no. Stanno II, ammutoliti, a 
farsi schiafleggiare senza pie¬ 
tà. Hanno appena finito di di¬ 
re la loro, nel corso di una 
tavola rotonda, sulla manovra 
di politica economica decisa 
da Corta e Amato. Sentita l'a¬ 
ria che tira, dopo le cannona¬ 
te di ieri di Lucchini, hanno 
cercato di smorzare i toni del¬ 
ia polemica piegandosi a non 
poche concessioni. Si scopre 
così che praticamente per lut¬ 
ti loro questa Finanziaria è 
proprio una cosa miserabile. 
P» Beniamino Andreatta 
(De) «è dispersiva, l'obiettivo 
di riduzione dei deficit è scrìt¬ 
to su carta di rìso, può saltare 
^bito. non si va verso l'Euro¬ 
pa ma in direzione opposta». 
Per Gianni De Michelis (Psi), 
che pure è l'unico a esporre 
coraggiosamente il petto so¬ 
stenendo che «era difficile fa¬ 
re più e meglio», il problema è 
in verità «a monte» perché 
non è con una legge finanzia¬ 
ria che si risolvono i problemi 


ma riformando profondamen¬ 
te ie prestazioni dello Stato 
Sciale. In ogni caso la colpa, 
oggi, è delta De che per quasi 
un anno ha fatto mancare al¬ 
l'Italia un governo. 

Tocca poi a Giorgio La Mal¬ 
fa, ma qui sorprese non ce ne 
sono. Il neosegretarìo repub¬ 
blicano come è ormai sua abi- 
litudine fa solo da battistrada 
a Romiti. Anche per lui c'è il 
rigurgito di anticapllalismo, 
non bisogna aumentare I sala¬ 
ri, sulla Tellt ha pienamente 
ragione la Fiat e di antitrust 
non è neanche il caso di par¬ 
lare. Quanto a) disastro di 
questa finanziaria per La Malfa 
la colpa vera è di Craxi e dei 
suoi governi. L'unica nota sto¬ 
nala viene dall'indipendente 
di sinistra Vincenzo Visco che 
richiama pacatamente alle ra¬ 
gioni di una riforma dello Sta¬ 
lo equilibrata e possibile. 

Sforzi generosi ma inutili. 
Servono solo a fornire a Carlo 
Palmcco, vicepresidente de¬ 
gli industriali, l'imbeccata per 
una sarcastica ritorsione. «Se 
siete convinti che questa Fi- 
nanziarìa è tanto brutta, ab¬ 
biate il coraggio di sostenere 
le vostre opinioni in Parla¬ 
mento e cambiatela». 

E poi sale sul palco Cesare 
Romiti e comincia veramente 
il bello. 


«Lo stile Fiat? 
Soldi puUblid 
ad AgnettL..» 

Botta e risposta con Occhetto 
a Castellammare di Stabia 
I comunisti, Craxi e la De 
davanti al Golfo 
Istituzioni e caso Telit 

_ OALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 


. È ormai di 5.000 miliardi il «buco» degli enti locali 

Airassemblea Anci sindaci uniti nelle critiche alla Finanziaria 

1 conti impossibili dei Comuni 


Cinquemila miliardi. Per far fronte ai «buchi» che si 
sono accumulati nei bilanci del Comuni, è questa 
la cifra che occorre e che il governo non si decide 
a Impegnare: l.SOO miliardi servono per coprire il 
buco deii'87« 2.000 mancano dalle cifre annuncia¬ 
te per ràdi e poi ci sono 1.300 miliardi dei disavan- 
Si fin qui accumulati. Duemila sindaci e assessori 
riuniti da Ieri a Roma. 


I DIU'AQUILA 


ROMA. Le preoccupazio¬ 
ni nnaniiarie hanno finito col 
prevalere In una assemblea 
dell'AncI che era stata convo¬ 
cata lopraliutto per discutere 
di queationi Istituzionali. Ma 
duemila amministratori locali 
riuniti insieme, non potevano 
Ignorare l'Iceberg de! males¬ 
sere, alla luce anche delle In- 
dIcMioni che Ooria e i ministri 
economici vanno fornendo 
proprio in questi giorni sul fu¬ 
turo aasetto delle finanze co¬ 
munali, provinciali e regionali. 
Un problema solo apparente¬ 
mente «tecnico», che in realtà 
finisco con l’avere serie rlpcr- 
cvMSloni sulla vita dei cittadini, 
sull'organizzazione del servi¬ 
si, In una parola sutia qualità 
delia vita nelle nostre città. 
^0 perchè i connotati politi¬ 
ci delle singole giunte in que¬ 
lle sedi si «sfumano». Ecco 
perchè troviamo sindaci e as- 
•eisorl. magari socialisti e de¬ 


mocristiani, che gridano con¬ 
tro le norme contenute nella 
finanziaria 88 e che lanciano 
al ministro Aminlore Fanfani, 
presente al lavori, appelli per¬ 
ché le istituzioni «a più diretto 
contatto con i cittadini» siano 
messe in condizione di lavo¬ 
rare e di lavorare bene. Appel¬ 
li che già nel discorsetto d'a¬ 
pertura, l'ex presidente del 
Mnato ha mostrato di non vo¬ 
ler far cadere se è vero che, 
con la sua inconfondibile pro¬ 
sa, ha risposto: «Il sopravveni¬ 
re da circa un decennio di in¬ 
novazioni di ogni genere, an¬ 
che di natura tecnologica, che 
stanno sconvolgendo le for¬ 
me delia convivenza civile, 
esige una trasformazione 
strutturate per non essere im¬ 
pari al compiti che cl aspetta¬ 
no e che le popolazioni e i 
cittadini, consapevolmente, 
esigono che vengano rispetta¬ 
ti». 


Quelle di Fanfani, però, ri¬ 
schiano di restare solo parole 
di fronte al comportamenti 
concreti del governo. In un 
ordine del giorno proposto da 
un gruppo di amministratori 
comunisti e che ha ottenuto 
l'adesione di centinaia di altri 
«colleghi» si fanno le cifre del 
dissesto: a tutt'oggi mancano 
circa cinquemila miliardi. Cin¬ 
quemila miliardi che Ooria 
non ha ancora chiarito se e 
come intende trovare. Mentre 
le anticipazioni sult'88 risulta¬ 
no di per sé sottostimate di 
circa duemila miliardi, resta¬ 
no infatti In piedi due grossi 
problemi. Il finanziamento del 
«buco» di quest'anno provo¬ 
cato per lo più dal contratto 
dei personale, per altri 1.500 
miliardi. E Infine il disavanzo 
ufficiale accertato dal ministe¬ 
ro degli Interni che ammonta 
già a oltre 1.300 miliardi (ma 
si parla di tremila miliardi di 
disavanzo effettivo, masche¬ 
ralo per ora da artifizi contabi¬ 
li che presto usciranno alio 
scoperto). È su questo che si 
gioca gran parte della credibi¬ 
lità delie Istituzioni nel con¬ 
fronti di un paese fin qui forte¬ 
mente suggestionato da una 
•iniziativa a tappeto» che gli 
ultimi governi e organismi au¬ 
torevoli. come la Corte del 
Conti, hanno messo in atto 
per accreditare l'immagine di 


un sistema autonomistico «al¬ 
legro» e «spendaccione». La 
realtà, come ha documentato 
il Pei in un libro bianco pre¬ 
sentato ieri l’altro a Roma, è 
che i trasferimenti statali al 
Comuni si sona tenuti nell'ul- 
(Imo quinquennio abbondan¬ 
temente al di sotto del prodot¬ 
to interno lordo, nelle spese 
complessive dello Stato, de) 
tasso di Inflazione reale. 

Sulle questioni istituzionali 
sono stati Renzo ImbenI, sin¬ 
daco di Bologna, Paolo Pillit- 
teri. primo cittadino di Milano 
e Leoluca Orlando, capo della 
giunta di Palermo, a tenere le 
relazioni introduttive, dopo 
l’esposizione del presidente 
dell'AncI Riccardo Triglia e il 
saluto del sindaco di Roma 
Nicola SIgnorello. Critico nei 
confronti deirAssoclazione, it 
discorso di ImbenI, secondo il 
quale «l’Anci può riavere un 
ruolo e una credibilità nel 
confronti del propri associati 
se esce dalla logica subalterna 
di una iniziativa fatta solo di 
risposte al decreti che ogni 
due mesi, anno dopo anno, 
hanno scandito la perdita pro¬ 
gressiva di peso specifico del 
sistema delle autonomie nella 
vicenda politica e istituzionale 
deU'uUimo decennio». DalI'SS 
dobbiamo cambiare, ha ag¬ 
giunto Imbeni, «ma non illu¬ 


diamoci di poter operare que¬ 
sto cambiamento senza uscire 
dalle solite stanze e senza ab¬ 
bandonare linguaggi com¬ 
prensibili solo dagli addetti ai 
lavori». 

Piliitterì ha rifH'oposto l’idea 
del superamento dell’attuale 
Senato della Repubblica e l'i¬ 
stituzione, al suo posto, di un 
Senato delle Regioni; e ha an¬ 
che auspicato la creazione di 
un nuovo «ente metropolita¬ 
no» che non ^trà avere «co¬ 
me punto di riferimento te at¬ 
tuali province». 

Leoluca Orlando ha sottoli¬ 
neato come oggi ai Comuni 
«venga chiesto lutto il nuovo 
lasciando che continuino a 
operare con lutto il vecchio, 
come se si vole^ro utilizzare 
le nuove tecnologie dispo¬ 
nendo solo di una clava». Or¬ 
lando ha sostenuto poi la ne¬ 
cessità di estendere il sistema 
maggioritario (oggi riservato 
al centri sotto i cinquemila 
abitanti) cù comuni medi e di 
introdurre l'elezione diretta 
del sindaco e delta giunta nel¬ 
le grandi città. 

Ai lavori, ai quali hanno 
presenziato per il Pei Gavino 
Anglus e Adalberto Minucci, 
sono intervenuti fra gli altri ie¬ 
ri i presidenti delle conile 
sanità (Lucio Strumendo) e fi¬ 
nanza locale (Enrico Gualan¬ 
di). 



Zangheri: il pentap^to 
soffoca le autonomie locali 


■1 ROMA. «La politica go¬ 
vernativa manifesta una sem¬ 
pre {riù accentuala tendenza a 
comprimere le autonomie lo¬ 
cali sia sul piano finanziario 
»a su quello dei poteri e del¬ 
l'ordinamento». Sono valuta¬ 
zioni contenute nel messag¬ 
gio che Renato Zangheri ha 
indirizzato, a nome dei depu¬ 
tati comunisti, ai partecipanti 
alla 5* assemblea annuale 
dell'AncI, rassociazione del 
Comuni, apertasi ieri a Roma. 

Zangheri denuncia tra l'al¬ 
tro il fatto che «ormai a soli tre 
me^ di distanza dalla fine 
dell'87 gli amministratori, cui 


spetta di definire i bilanci e i 
piani di spesa dei Comuni, so¬ 
no privi del quadro legislativo 
che stabilisce le risorse a loro 
disposizione per l'anno in cor¬ 
so: il Parlamento non ha an¬ 
cora avuto la possibilità di 
pronunciarsi nel merito del 
decreto governativo, più volle 
decaduto e reiterato». L'espo¬ 
nente comunista sottolinea 
quindi la necessità di una seria 
riforma delle autonomie e del¬ 
ia finanza locale, che preveda 
nei modi appropriati una più 
accentuala responsabilità dei 
Comuni nella gestione e nello 
5les.so reperimento delle rì- 


H NAPOLI. «La campagna 
agitatoria sul Golfo Persico 
condotta dal Psi contro di noi 
è la manifesta dimostrazione 
di un momento di difficoltà e 
debolezza del partilo di Craxi. 
È la spia di una coscienza infe¬ 
lice; di chi sa di avere assunto 
una posizione poco chiara, in¬ 
visa alla maggioranza del pae¬ 
se e alla sensibilità democrati¬ 
ca del popolo di sinistra». 

Achille Occhetto non ri¬ 
sparmia giudizi sferzanti verso 
l’atteggiamento «oltranzista e 
pericoloso» del partito sociali¬ 
sta ed insiste per il ritorno a 
casa delle navi italiane in viag¬ 
gio per la zona di guerra. B 
punta il dito anche contro De 
Mita. «Il segretario dei mag¬ 
gior partito dice di essere 
preoccupato per l'invio della 
flotta. Mi fa piacere perché so¬ 
stiene ie nostre stesse argo¬ 
mentazioni. Mi spaventa però 
che dopo le sue dichiarazioni 
non sia accaduto nulla. Signi¬ 
fica che si è creato un vuoto di 
potere, è in atto una degene¬ 
razione della vita politica». 

Per un’ora di fila, l'altra se¬ 
ra, il vicesegretario del Pei si è 
sottoposto ad un'intervista 
pubblica condotta da due 
giornalisti, Ermanno Corsi 
(Rai) e Ottorino Gurgo 01 Mat¬ 
tino), durante la Pesta provin¬ 
ciale dell'Unità In coiso a Ca¬ 
stellammare di Stabia. Grande 
lolla ed applausi scroscianti 
ogni qual volta Occhetto ha 
rimarcato la battaglia del Pei 
in questi giorni in difesa delia 
pace. «Isolati noi? Niente af¬ 
fatto» ha detto il vicesegreta¬ 
rio comunista. «Con i cattolici, 
anche con chi ha volato partili 
dell’attuale maggioranza di 
governo, cì siamo trovali am¬ 
piamente d'accordo nell'op- 
porci alla spedizione nel Gol¬ 
fo». Per inciso, è una maggio¬ 
ranza strana visto che «mentre 
Craxi e Goda decìdono di 
mandare la flotta nel Golfo , 
De Mita non sa nulla». Ad Oc¬ 
chetto è stato ricordato che la 
contrapposizione tra i due 
partiti delia sinistra sull'Impie¬ 
go della flotta militare sembra 
aver reso ancor più impratica¬ 
bile la vìa deii’altematlva. 
«Credo che sia un'obiezione 
che denuncia realmente una 


difficoltà, un ostacolo di fron¬ 
te a) quale però non ci arren¬ 
diamo» ha risposto. «L'alter¬ 
nativa si realizza sul program¬ 
mi e non sugli schieramenti. 
Pertanto se i cattolici sono più 
pacifisti dei dirigenti del ^i, 
vuol dire che lotteremo Inte¬ 
rne ad essi in difesa della pa¬ 
ce. Ai compagni socialisti vo¬ 
gliamo ricordare che essere 
riformisti significa innanzitut¬ 
to preoccuparsi delle riforme 
e poi dell'occupazione del 
potere». 

Allora, è stata la domanda 
successiva, ci sono più possi¬ 
bilità di intesa con la Demo¬ 
crazia cristiana che con il f^l? 
•Dico a Craxi che non è possi¬ 
bile cambiare le regole del 
gioco a colpi di maggioranza 
mentre si sta giocando. Su 
questo siamo d'accordo con 
la De: le riforme istituzionali 
vanno fatte con la partecipa¬ 
zione di tutti i gruppi politici 
che hanno dato vita alla Costi¬ 
tuzione. Da qui però a dire 
che esiste una strategia d'al¬ 
leanza con la De ce ne corre. 
I nostri due partiti restano al¬ 
ternativi». A dimostrazione 
che il Pel ricerca intese politi¬ 
che sui fatti concreti. Occhet¬ 
to ha citato il caso della Telit. 
■In questo caso • ha detto - 
non è un problema se la si¬ 
gnora Bellisario sia o meno di 
fede craxiana. E una manager 
competente, ma la Fiat si op¬ 
pone alia sua nomina non per¬ 
ché intende contrastare una 
lottizzazione di partito bensi 
perché è la stessa famiglia 
Agnelli che vuole lottizzare la 
Telit imponendo 1 suol uomi¬ 
ni». E per comprendere lo «sti¬ 
le della Fiat», va ricordato che 
«Agnelli si è preso una Alfa 
Romeo non proprio in cattive 
acque, tanto è vero che è riu¬ 
scito a metterla su in pochissi¬ 
mo tempo. È vero quindi che ì 
nostri soldi, quelli pubblici, 
vengono regalati ad Agnelli». 

A un’altra domanda. Infine, 
Occhetto ha risposto affer¬ 
mando che «si sta lavorando 
per avere una nuova genera¬ 
zione di dirìgenti nel Pei, che 
deve ritrovare però un lin¬ 
guaggio più moderno per ri¬ 
volgersi a tutti partendo dai 
problemi reali e concreti di 
ogni giorno». 


Faccia a faccia Manca-Mammì al Premio Italia 


La Rai chiede più pubblicità 
n ministro non s’impegna 


n ministro Oscar Mammì è prodigo di elogi per la 
Rali ma la ammonisce anche a non perdersi dietro 
l'ossessione degli indici d'ascolto e della pubblici¬ 
tà, a ricercare la qualità. Manca, però, ribadisce: 
per fare ciò e stare sul mercato la Rai ha bisogno di 

3 lori risorse: più canone e più pubblicità. A 
e condizioni - insìste - diciamo sì alla «diret¬ 
ta» per 1 privati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTOiiioIOLLO 


M VICENZA. 'Rjtll aspettava¬ 
no 11 ministro Mammì per il 
suo primo Intervento pubbli¬ 
co sulle questioni radiotelevi¬ 
sive. In serata ha parlato - do¬ 
po Manca e le autorità locali - 
alla cerimonia conclusiva del 
Premio Italia, al teatro Olimpi¬ 
co: avrebbe ribadito alcuni 
dei suol orientamenti essen¬ 
ziali sulla legge di regolamen¬ 
tazione promessa per novem¬ 
bre? Avrebbe detto qualcosa 
sulla proposta globale che il 
vertice Rai ha perfezionato in 
questi giorni per rivendicare 


all’azienda risorse certe e suf¬ 
ficienti? Mammì - a sorpresa - 
sulla legge ha fatto solo un fu¬ 
gace accenno con 1 cronisti; 
«È fuori da) mio orizzonte 
mentale che non si faccia». 
Ha esaltato, invece, il ruolo 
avuto dalla Rai; le ha riaffidato 
il compito di essere ancora il 
fulcro del progresso civile e 
culturale del paese, l'ha am¬ 
monita a non rincorrere os- 
seMÌvamente ed esasperata¬ 
mente un ascolto che le con¬ 
senta la crescita degli introiti 
pubblicitari. 


Questa affermazione - fatta 
nel momento In cui la Rai In¬ 
cline a programmi nei quali 
tutto è costruito in funzione di 
un obiettivo pubblicitario - è 
un invilo al servizio pubblico 
perché espella dal proprio or¬ 
ganismo le tossine mutuate 
dalla tv commerciale? Proba¬ 
bilmente si, perché 11 tema 
della qualità è stato l'asse por¬ 
tante del discorso di Mammì, 
fino a fargli citare Corrado Ai- 
varo («Quando si dice cultura 
si dice vita intera di una socie¬ 
tà») e a fargli dire: «Diffiderei 
di una società nella quale il 
gradimento dei più togliesse 
ogni spazio alle minoranze di 
oggi, possibili maggioranze di 
domani; una società in cui la 
legge del successo immediato 
divenisse la legge della produ¬ 
zione, per cui raccogliere il 
più alto numero di ascoltatori 
sia l’unica esigenza da porsi; 
In questo senso il ruolo del 
servizio pubblico é inelimina- 
bile...». 


Ma è difficile non interpre¬ 
tare l'affermazione del mini¬ 
stro Mammì anche come un 
colpo di freno alle richieste 
della Rai sut versante pubblici¬ 
tario. In tempi recenti il Fri ha 
addirittura sostenuto la «cre¬ 
scita zero» della quota pubbli¬ 
citaria della Rai, trovandosi - 
sia pure per ragioni diverse > 
su posizioni mollo vicine a 
quelle dei socialisti. Di certo 
però, qui a Vicenza, Manca 
non ha avuto ambiguità; anzi, 
è stato ancora più netto nel 
rivendicare alla Rai, proprio in 
funzione della sua centralità e 
del suo ruolo di «guida» che 
.orienta l’Intero sistema televi¬ 
sivo: 1) un canone - che è «la 
contropartita economica del¬ 
la capacità operativa del servi¬ 
zio pubblico» - i cui adegua¬ 
menti siano sottratti «ali'im- 
prevedibllilà che caratterizza¬ 
no gli attuali meccanismi»: va¬ 
ie a dire I patteggiamenti tra i 
partiti di maggioranza; 2) una 
quota di pubblicità più con¬ 
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Finita l’aspra vertenza aziendale 

Accordo a viale Mazzini 
Programmi tv r^lari 


grua. 

Manca ha stabilito una 
stretta connessione di cause 
ed effetto con la futura legge e 
la concessione della «diretta» 
al privati: «In quadro di regola¬ 
mentazione della concorren¬ 
za, di riconoscimento del ruo¬ 
lo peculiare del servizio pub¬ 
blico e di certezza sui flussi dì 
risorse, la Rai non ha obiezio¬ 
ni al fatto che anche i privali 
possano disporre della «diret¬ 
ta». E, avendo percepito già 
«rumori dì guerra» ha r^giun- 
lo: «E contrario ^li interessi 
di un equilibrato sviluppo del 


sistema misto, agii stessi inte¬ 
ressi della carta stampata che, 
per scelta politica, la quota 
Rai di pubblicità sìa nell’ulti¬ 
mo biennio diminuita». 11 re¬ 
sto del discorso Manca lo ha 
dedicato aU'esigenza di un 
profondo ripensamento del 
Premio Italia: per il quale ha 
proposto un collegamento la 
Mostra del cinema di Venezia, 
una più ampia apertura verso i 
mercati mondiali, l’industria 
planetaria dcH’audiovisivo. Ai 
privati ha rinnovato l'invito a 
lare sul serio se davvero vo¬ 
gliono collaborare con il ser¬ 
vìzio pubblico. 


■■ ROMA. All'alba di ieri - 
erano ie 5 - Rai e sindacati 
hanno siglato un accordo che 
pone fine a una breve ma 
aspra vertenza. La program¬ 
mazione non corre più perico¬ 
li, sono state sanate alcune di¬ 
sparità di trattamento econo¬ 
mico, sono stati aperti alcuni 
capitoli sui quali mai l'azien¬ 
da, prima d'ora, aveva accet¬ 
talo un confronto: la piaga de¬ 
gli appalti e il fiume inarresta¬ 
bile dei contralti a termine. 

Ci sono volute 13 ore filale 
di trattativa per modificare il 
clima pesante creatosi nei 
giorni scorsi, con pesanti 
scambi d'accuse, e Irovare 
una intesa soddisfacente sulle 
questioni poste dall'imminen¬ 
te avvio del tg regionale delie 
14. della tv del mattino anche 
su Raidue, della pesante ri¬ 
strutturazione ipotizzata per le 
. sedi regionali. Questi i punti 
sui quaf), alla fine, Rai e smda- 
' cati si sono trovati d'accordo; 

I 1) con la tv del mattino è au- 
[ mentalo il numero dei lavora- 
I lori che entrano in azienda 
I prima delie 6, ma non a lutti 
t era riservato il medesimo trat¬ 


tamento; questa discrimina¬ 
zione è stala cancellata; 2) ap¬ 
palti: l'azienda fornirà le per¬ 
centuali delle lavorazioni in¬ 
terne e di quella appaltate - 
anche dì carattere continuati¬ 
vo - per la doppia tv del matti¬ 
no; le percentuali d'appalto 
per quel che riguarda - in ge¬ 
nerale - le riprese e le sceno¬ 
grafie saranno fornite dall'a¬ 
zienda in un incontro fissato 
per il 18 ottobre: 3) contratti a 
termine (altra piaga azienda¬ 
le, basii pensare che alla tv del 
mattino, per 200 dipendenti 
Rai, ci sono ben 70 contratti¬ 
sti); ora l’azienda dovrà dire 
chi sono, quanti sono, a che 
cosa servono; e si è convenu¬ 
to che to strumento da usare 
dovrebbe essere quello - tra¬ 
sparente - dei contratti di for¬ 
mazione lavoro; 4) la vicenda 
delle sedi, dei tg delle 14 sa¬ 
ranno affrontate in un incon¬ 
tro fissato per il 5 ottobre; 
mentre di altre scadenze con¬ 
trattuali si parlerà già lunedì. 

Le valutazioni positive e dei 
sindacali e dell’azienda pon¬ 
gono l’accento soprattutto sul 
passo in avanti compiuto sulla 


strada di più corrette relazioni 
industriali. Per Giuseppe Me¬ 
dusa - il direttore del persona¬ 
le Rai, che ha guidato la dele¬ 
gazione aziendale - l’accordo 
«pone fine a una situazione di 
conflittualità che spesso si ac¬ 
compagna alle delicate fasi di 
lancio di nuove iniziative... e 
conferma la validità di un me¬ 
todo negoziale che si muDW 
entro regole del gioco con¬ 
cordate, senza prevaricazioni, 
nella ricerca di un equilibrato 
rapporto tra le esigenze pro¬ 
duttive e quelle dei lavorato¬ 
ri». Per Alessandro CardulH - 
segretario generale aggiunto 
delia Fìlis-CgiI - «si tratta dì 
risultali importanti... per la pri¬ 
ma volta si è riuscii a con¬ 
frontarsi su appalti e contratti 
a termine: due fenomeni dalle 
dimensioni abnormi, che - se 
non controltati e risanali - im¬ 
pedirebbero qualsiasi rinno¬ 
vamento dell’azienda e la sua 
trasformazione in impresa.., 
dal canto suo. il sindacato 
non poteva tollerare oltre che 
a pari condizioni di lavoro 
non corrispondesse pari trat¬ 
tamento eeonomìeo...» 

OA.Z. 





















Piano Onu 

Shultz 
non crede 
airiran 

■i NEW YORK, ile probabi¬ 
lità che l'Iran accetti II plano 
d) pace del Consiglio di sicu- 
resza sono una su un milione, 
ma sporo ardentemente di 
sbagliarmi e che Teheran fini¬ 
sca por accettare la risoluzio¬ 
ne», La risoluzione ovviamen¬ 
te è la n 598 che chiede il 
cessate il fuoco Immediato tra 
i due belligeranti de) Golfo e 
che, venerai, lo stesso Consi¬ 
glio di sicurezza ha ribadito 
essere l'unica «base per una 
soluzione globale, giusta e du¬ 
ratura del conflitto! 

A dirsi scettico sulla possi¬ 
bilità che il regime degli aya¬ 
tollah accetti 1 desideri delle 
Nazioni Unite è stato il segre¬ 
tario di Stato americano Ceor- 

S e Shultz che ha fatto mostra 
i non essere seccato più di 
tanto per 11 fatto che Urss, Ci¬ 
na, Francia e Gran Bretagna 
non hanno soltoscrilto la pro¬ 
posta americana di bloccare 
immediatamente su scala In- 
temazionale le forniture mili¬ 
tari ali Iran «£ stata proprio la 
minaccia di un embargo a dar 
forza alla risoluzione con la 
quale il Consiglio di sicurezza 
ha chiesto il cessate il fuoco 
qiiale primo passo per la solu¬ 
zione pacifica e negoziata ■ 
ha affermato Shultz, che però 
ha ribadito «Suite intenzioni 
iraniane ci sono diversità di 
valutazione Per quanto mi ri¬ 
guarda sono più scettico degli 
aJtrit il segretario di Stato ha 
poi negato che la mancata di¬ 
sponibilità del Consiglio di si¬ 
curezza ad avallare la propo¬ 
sta di ombaco avanzata da 
Washington costituisca una 
sorta di smacco diplomatico 
por l'amministrazione Rea- 
gan «Noi non puntiamo sulle 
sanzioni * ha concluso Shultz 
« vogliamo che sia accettata 
questa risoluzione e che possa 
esserci la sospensione delle 
ostilità» 

A parlare apertamente di 
ifatitmenio degli sforzi degli 
Stali Uniti di raccogliere con- 
usi attorno alla proposta di 
Imporre un embargo alle for¬ 
niture di armi all'Iran» era sta¬ 
ta Ieri la Cina L'agenzia uffi¬ 
ciale di Pechino. «Nuova Ci¬ 
na» vi dedicava un servizio dal 
suo corrispondente a New 
York 

L'agenda del lavori dell’As- 
semblea generale detl'Onu 
prevedevaTert l'iniervenlo del 
ministro degli Esteri Irtdteno. 
Tarek Aziz che ha nuovamen¬ 
te ribadito la disponibilità di 
Baghdad ad accettare la riso- 
(uzTone 598 Aziz ha però sol¬ 
lecitato Il Consiglio di sicurez¬ 
za a tradurre In pratica il do¬ 
cumento. senza indugi di sor¬ 
ta e senza farsi condizionare 
da eventuali «ricatti iraniani» 
Intanto, Ieri sera Andreoitl, In 
un'Intervista al Tal, ha detto 
di ritenere possibile un cessa¬ 
le li fuoco tra Iran e Iraq An- 
dreotii ha fatto della fliolosia 
sul testo che Khomenei ha (el¬ 
io airOnu, osservando che un 

B del discorso «apriva una 
rolla» di pace e quella 
•finestrella» «nel frattempo è 
diventala anche più aperta» 


NEL MONDO 


È stata fatta esplodere 
la «Iran Ajr» 

sorpresa lunedì nel Golfo 
a seminare ordigni 


Teheran denuncia gli Usa 
per non aver fatto 
ispezionare il natante 
da osservatori imparziali 


Gli amerìcani affondano 
la nave deUe mine 


La flotta americana dislocata nel Golfo ha fatto affon¬ 
dare la «fran Ajr», la nave iraniana attaccata lunedì 
notte mentre, stando a quanto afferma il Pentagono, 
stava seminando mine nelle acque del Qatar Tehe¬ 
ran lo definisce un atto di pirateria e chiede agli Usa 
se con l'allondamento non abbiano voluto «dichiara¬ 
re guerra all’Iran». NeH'Oman intanto sono stati resti¬ 
tuiti al diplomatici iraniani i marinai della «Iran A|r» 


■■ MANAMA Gli artificieri 
della manna americana han¬ 
no fatto saltare per aria nelle 
acque del Golfo (.60 km al lar¬ 
go del Qatar) la «Iran Ajr», la 
nave iraniana che lunedì notte 
era stata sorpresa a deporre 
mine, ed era stata «neutraliz¬ 
zata» da due missili sparati da 
un elicottero Usa in perlustra¬ 
zione L'affondamento è avve¬ 
nuto con tutti I crismi dell uffi¬ 
cialità La decisione di di¬ 
struggere la vecchia carretta 
Iraniana era alata data I altra 
notte ai marinai americani 
nientemeno che dal segreta¬ 
rio di Stato alla Difesa, Caspar 
Weinberger, attualmente in vi¬ 
sita alla fiotta Dal ponte del- 
l'ammlragtia «Uss Lasalle» 
Weinberger aveva commenta¬ 


lo I annuncio, accolto dagli 
applausi del marlnes, con un 
«spenamo che questo episo¬ 
dio possa costituire un valido 
ammonimento » ovviamente 
per l'Iran SI erano poi messe 
In molo vane unità della flotta 
Usa che avevano trasportato 
al largo delle Coste del Ba- 
hreln la sventurata «Iran A)r» 
Mentre gli artificieri fissavano 
alle sue fiancate le canche di 
esplosivo il cacciatorpedinie¬ 
re «Kldd» c la fregata lancia¬ 
missili «Howes» facevano 
buona guardia Infine alle 0,51 
ora italiana dell alba di ieri la 
«Iran Ajr» saltava per aria e ra¬ 
pidamente affondava «in un 
unto - come ha precisato il 
entagono - in cui non potrà 
costituire alcun pericolo per 


la navigazione» 

Al momento del fatidico 
annuncio sulla «Lasalle» i gior¬ 
nalisti avevano chiesto a 
Weinberger «Ma Teheran l'a¬ 
vete avvisata?», e il capo del 
Pentagono aveva nsposto «Se 
ne accorgeranno da soli è 
comunque certo che non glie¬ 
la restituiremo per consentire 
toro di Impiegarla in altre ope¬ 
razioni» Una risposta arro¬ 
gante per un atto. 1 affonda¬ 
mento, che Teheran ha consi- 
derto come un ennesima pro¬ 
vocazione amencana Puntua¬ 
le infatti è amvala la reazione 
per bocca di Kamal Kharazi, il 
portavoce del quartier genera¬ 
le Iraniano per (a propaganda 
bellica secondo il quale gli 
amencani hanno affondato la 
•tran Ajr» perché non avevano 
il coraggio di farla ispezionare 
da osservaton imparziali e 
non avevano prove valide per 
giustificare il loro attacco 
•Con questo atto di plr.Lieria - 
ha sentenziato Kharazi - gli 
amencani hanno creato un 
brutto precedente D'ora in 
poi infatti le navi possono es¬ 
sere assaltate da chi abbia in¬ 


tenzione di impadronitane e 
poi di farle affondare» Infine 
la domanda diretta a Wa^in- 
gion «Con questo allo che ha 
aggravalo ta tensione nel Gol¬ 
fo, gii Stati Uniti intendono di¬ 
chiarare guerra alia re^Hibbli- 
ca islamica delUran?» 

La vicenda nmande inquie¬ 
tante anche se conlempc^a- 
neamente alla reazione di Te¬ 
heran airaffondamenio delia 
•tran Air» arrivava la notizia 
che gli Usa avevano restiluito 
al regime degli ayatollah le tre 
salme dei mann^rì delia nave 
morti durante t’assalto di lu¬ 
nedì notte e i 26 uomini fatti 
prigionien Due. dice il l^nla 
gono, risultano ancora disper 
si L'operazione di restituzio¬ 
ne è avvenuta neil'Oinan |Nres- 
so la b^ aerea adiac^ite al¬ 
l'aeroporto intemazionale 
•Sceb» di Muscat. e a Manama 
in Bahrein c'è chi afferma die 
due degli iraniani poi restituiti 
avrebbero chiesto asito politi 
co. dopo aver fornito agli 
amencani informazioni in me¬ 
rito alla dislocazione delle mi¬ 
ne seminale nel Golfo Sui pie- 



Usa KJarret» nel Coifo dove 


U «Iran Ajr» trasportata dalla fregata 
verrà fatta esptooere 


colo giallo però le aulonlà mi- 
titan Usa mantengono il più 
stretto nserbo 
L'irak, intanto, continua in¬ 
disturbato nei SUOI attacchi al¬ 
le petroliere e ai campi pclro- 
lifcn iraniani Anche len Ba 
ghdad ha comunicato di aver 
colpito il campo petrolifero di 
Agha Jan e la stazione radio di 
Ativaz nell’Iran sudonontale 
L aviazione di Saddam Hus¬ 
sein avrebbe invece attaccato 


due navi di Teheran in due di¬ 
versi raid Ponti indipendenti 
del Golfo e i Uoyds di Londra 
fino alia serata di ieri avevano 
confermato solo l'attacco ad 
una petroliera iraniana presa 
di mira mentre si trovava a 
177 km a sud dell'isola di 
Kharg it pnncipale terminale 
petrolifero di Teheran Una 
delle cisterne del cargo ha 
preso fuoco e in aiuto all'unità 
sono stali inviali mezzi di soc 
corso 


E Zanone «amtatta» ^ Usa 


Deciso ravvio di scambi 
tecnico-iitfonnativi 
tra le due flotte nel Golfo 
Lo scopo: contribuire 
alla «sicurezza reciproca» 

•maio taiiai 


■H ROMA Da principio ne¬ 
gati, poi blanditi, da taluni au¬ 
spicati con entusiasmo, i 
«contatti» tra la nostra squa¬ 
dra navale Inviata nel Golfo 
Persico e quella degli Stati 
Uniti cl sono La decisione, 
presa probabilmente nei gior¬ 
ni scorsi, è stata resa nota ieri 
E, certamente non a caso, at- 
rindomanl della visita-lampo 
compiuta a Roma dai vicepre¬ 
sidente degli Usa, George 
Bush 11 ministero della Difesa 
italiano ha atteso che il vice di 
Reagan lasciasse il nostro 
paese per diramare un secco 
comunicato «Sono stati avvia¬ 


ti « dice il testo - contatti tec¬ 
nico-informativi utili a contri¬ 
buire alla sicurezza reciproca 
nello svolgimento delle rispet¬ 
tive missioni navali nelie ac¬ 
que del Golfo Persico» Nulla 
di più. nulla di meno Un co¬ 
municato secco che non illu¬ 
stra, nel dettagli, la natura e gli 
scopi effettivi del «contatti 
tecnico-informativi» Si tratta 
solo di misure di carattere lo¬ 
gistico? 

L'Interrogativo, che per 
adesso nmane tale, autonzza 
a pensare che non ci si trovi di 
fronte all avvio di una concer¬ 


tazione esclusivamente tecni 
ca Del resto, l'annuncio è sta¬ 
lo dato dal ministero della Di¬ 
fesa e non già dallo Stato 
maggiore della Marina Si è 
voluto, evidentemente (da 
parte del ministro Zanone’’), 
sottolineare la natura politica 
della decisione II vicepresi¬ 
dente statunitense, l'altro Ieri, 
aveva negato l'esistenza di un 
accordo t^gmngendo, tutta¬ 
via, alcune considerazioni illu¬ 
minanti, «Stali Uniti e Italia - 
ha detto > hanno volontà di 
lavorare insieme» E poi «Dal 
nostro punto di ^sta ci sarà 
un'ottima cooperazione» 
li presidente del Consiglio 
Goria aveva teso ad allontana¬ 
re 1 sospetti di un'intesa a piu 
largo raggio Forte della nota 
fatta diffondere mercoledì se¬ 
ra dai suoi uffici di palazzo 
Chigi («Nessun accordo può 
essere stipulalo se è anche so¬ 
lo potenzialmente capace di 
far debordare la missione dai 
limiti fissali da! governo e dal 
Parlamento»), Gena ha nbadi- 


to che il «coordinamento può 
essere soltanto tecnico di 
mutuo soccorso» Cosasaran 
no I «conllaii tecnico informa¬ 
tivi». allora? «Per adesso non 
possiamo aggiungere altro», 
hanno laconicamente affer¬ 
malo I collaboratori del mini¬ 
stro Zanone Non è escluso 
che lo stesso ministro delia 
Difesa possa avere, nei prossi¬ 
mi giorni, un incontro con il 
ministro della Difesa degli 
Usa, Caspar Weinberger, ii 
quale In queste ore » trova 
proprio nell area del Golfo 
Persico a Manama. capil^e 
del Bathem, per un giro di 
ispezione della flotta Ma. una 
volta imboccata la strada del 
la collaborazione con gii Usa. 
è stata soddisfatta la nchiesta 
di intesa con gli Usa avanzala 
dal Psi a Gona? 

Lo stesso Zanone, molto lo¬ 
quace in queste settimane, fa 
sapere che l'uniformità di opi¬ 
nioni sulla questione del Golfo 
sarebbe stata raggiunta nel 
corso dell'ultima nunione del 


Consiglio dei ministn lascian 
do intendere che i socialisti 
sarebbero nmasii soddisfatti 
1) ministro svolge queste rassi 
curanti considerazioni m 
un intervista ad un settimana¬ 
le che companra domani «Si 
sta formando sostiene - tra 
incertezze, polemiche e di¬ 
scussioni. una concordanza 
politica crescente, almeno tra 
t partili d) governo L'ultimo 
Consiglio dei ministri l’ha 
confermato è un'esigenza vi¬ 
tale perche la missione non 
potrebbe svolgersi senza una 
copertura politica adeguala 
alla sua imporianza» Una di¬ 
chiarazione da capolavoro da 
dove SI ncava che le nsse, se¬ 
condo 1 esponente liberate, 
cimentano i parlili della coali¬ 
zione 

Ma Zanone. nella stessa m- 
tervisla, non manca di far ba¬ 
lenare la possibilità che gli 
obrettm della missione navale 
nel Golfo possano essere am¬ 
pliati Stavolta lo fa con gran¬ 
de prudenza e mdireitamenle 


Dice «Se il mandalo dovesse 
essere ampliato ciò richiede¬ 
rebbe una nuova decisione 
del governo e m nuovo alto 
di approvazione parlamenta¬ 
re» il ministro avanza anche 
I ipotesi di un'appticazione di 
sanzioni contro Iran e irak nel 
caso di una continuazione del 
conflitto, m violazione della 
risoluzione dell'Onu 
Sul problema del coordina¬ 
mento tra le flotte len si è tuf 
lato anche il presidente dei 
Senato, il repubblicano Spa¬ 
dolini Dopo aver esaltato la 
presenza italiana m bbano, lui 
govemanie. affermando che 
quella «non fu un'operazione 
di maggioranza», Spadolini di¬ 
chiara che «in certi casi il 
coordinamento può essere 
più un elemento di fastidio 
che di favore» Nello stesso 
tempo il politilogo-piete-par- 
lamenlare europeo, Gianni 
Baget Bozzo, afferma che I in¬ 
vio delle navi è «un tentativo 
di pace» cercando «di porre 
rimedio alla guerra con l'uso 
di mezzi militan» 



Zhao Ziyang: 

«i missili 
dell’Iran 

non sono cinesi» 


Pechino prenderà provvedimenti per far sì che armi di 
fabbncazione cinese non vengano acquistate, tramite altri 
canali, né dall'Iran ne dall'lrak L impegno se lo è assunto 
in pnma persona il premier cinese Zhao Ziyang (nella loto) 
davanti alle telecamere americane nel corso di una lunga 
iniervisla concessa alla rete Nbc Zhao è poi tornato sulla 
fatidica fornitura di missili «Silkworm» cinesi a Teheran 
«Ancor oggi non credo - ha affermato - che i missili 
iraniani siano cinesi acquistati dall Iran tramite altn cana¬ 
li» Pechino comunque «ha preso nota delie reazioni inter¬ 
nazionali in proposito» 


Ail’Onu 
Khamenei 
ha incontrato 
Shimon Peres? 


É dal 1981 che si parta a 
vano titolo di contatti Iran- 
Israele Pnma sì trattava di 
forniture di armi Poi è sal¬ 
tata fuon l'intermediazione 
di Tel Aviv nel pasticcio 
deirirangate Che si saran¬ 
no detti pochi giorni fa al- 
i'Onu il presidente iraniano Ali Khamenei e il ministro 
degli Esten israeliano Shimon Peres? Riferiva ieri dell'in¬ 
contro, ovviamente segretissimo, nei meandn de) Palazzo 
di vetro deli Onu un quotidiano del Kuwait, «Ai Rai al 
Aaam» che citava «fonti ad alto livello del Dipartimento di 
Stalo amencano» Oggetto presunto dei colloqui la libera¬ 
zione degli ostaggi Usa in Libano 


E la fine 
del commercio 
tra Londra 
e Teheran? 


Citando una circolare «top 
secret» partita daH’ufficio 
del premier iraniano Hus¬ 
sein Musavi, ieri il quotidia¬ 
no inglese «The ìndlpen- 
dent» dava per imminente 
Tinterruzione di tutti I rap- 
porti commerciali tra Tehe¬ 
ran e Londra Anche la sede delKagenzia stampa iraniana 
«ima» verrebbe chiusa o Irasfenla da Londra a Roma o 
Bruxelles 11 black-out commerciale nel confronti della 
Gran Bretagna sarebbe stalo deciso dal regime degli aya¬ 
tollah dopo che nei giorni scorsi è stato chiuso a Londra 
l'ufficio iraniano incancato deirapprowigionamento di or- 


Reagan: 

«Niente pinne 
e strumenti sub 
agli ayatollah» 


Non gli è riuscita per ora la 
manovra «embargo sulle ob 
mi» in seno al Consiglio di 
sicurezza dell'Onu, ma gli 
Stati Uniti un qualche em¬ 
bargo all'Iran hanno co¬ 
munque deciso di appiica^ 
lo Cosi molto jHcsto verrà 
negato agli ayatollah l’acquisto di qualsivoglia «attrezzatu¬ 
ra subacquea» di fabbneazione americana. Bombole di 
ossigeno, manicotti, valvole e giubbotti, salvagente, ma¬ 
schere e pinne nonché compressori ad aria, a parere di 
Reagan (che ha comunicato la sua decisione mercoledì al 
Congresso) «potrebbero costituire una minaccia diretta 
alle navi Usa e Nato nel Golfo» 


In allpita Anche questo è un ordine 

III alici ra partito mercoledì, all'Indo- 

16 CORipSyn^ discorso dei presl- 

aoiM llcA iraniano Khamenei 

acicc M»a airOnu seguito all’attacco 

amencano alla nave irania¬ 
na «Iran Ajr» La «Federai 
Aviaiion Adminlstraiion», 
l'ente federale per l'aviazione civile Usa, ha allertato tutte 
le compagnie aeree statunilend perchè stiano in guardia 
■da eventuali rappresaglie», che m linguaggio aereo signifi¬ 
ca soprattutto dirottamenti Dal mercoledì di fuoco la Fe¬ 
derai Aviation Adminislration si è fatta carico anche di far 
pervenire alle suddette compagnie aeree un bollettino 
diurno dettagliato sugli sviluppi nel Golfo 


MARCELLA EMIUANI 



. " Ultimo giorno per gli italiani a Gibuti 

Pronti a partnre 
per Tavventura nd Golfo 


Marinaio, strinai gli occhi. Bisognerà tornare ad 
abituarsi a quella distesa blu che luccica di sole. Il 
tuffo verao il Golfo è per domani alle 8 del mattino. 
Il sultanato dell'Oman ha dato il placet per acco¬ 
gliere nel porto Muskat le nostre navi. Le fregate e 
n «Vesuvio» saranno il 2 o il 3 ottobre ormeggiati a 
quelle banchine. I cacciamine vi giungeranno qua¬ 
si a metà ottobre. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ViNCINZO VAUU 


Mi GIDim Avevano i capelli 
lunghi e si distinguevano per 
questo dagli altri 800 ragazzi 
italiani in giro per Gibuti Due 
tecnici della squadra che si 
occupa delle manutenzioni 
delie unità della Marina milita¬ 
re avevano raggiunto da Ta¬ 
ranto Gibuti già martedì in 
modo da jKiter satire a bordo 
delia più piccola e più anziana 
delle tre fregale spedite nel 
Golfo Persico. Il «Perseo» Un 
acciacco all elica, niente di 
grave, secondo la versione 
che I ufficiale incaricato dei 
rapporti con la stampa, co¬ 
mandante Antonio DI Giorgi, 
ci ha riferito ieri sui molo 8 cui 
è ormeggiala la nave protago¬ 
nista del piccolo giallo 

SI è rotto per davvero il 
«Perseo»’ 

Ma non si è affatto rotto 
Noi non andiamo certo allo 
sbaraglio E salito sulla nave il 
«team» che si occupa della 
manutenzione ordinaria delle 
navi 

E perché i tecnici sono do¬ 
vuti venire dall Italia? 

Perché questi gruppi di la¬ 


voro hanno sede nei porti ita¬ 
liani 

Ma è stato sostituito qual¬ 
che pezzo? 

Si tratta di cose normali, so¬ 
no pezzi che non hanno vita 
illimitata La tabella di marcia 
non ha subito modifiche il2o 
il 3 saremo nel porto di Mu¬ 
skat Salpiamo alle 8 di lunedi 

Più precisamente si è sapu 
to che il guasto riguardava la 

S uamizione dell’assale dell e- 
ca. un piccolo pezzo mecca¬ 
nico la cui avaria però potreb¬ 
be incidere sulla funzionalità 
di tutto t'apparato di trasmis¬ 
sione il «Perseo», che e piu 
piccolo delle altre due fregate 
avendo una stazza di 500 ton¬ 
nellate in meno, non può gio¬ 
varsi del sofisticalo armamen 
to anlisommergibile delle fre 
gale della classe più recente 
che i affiancano il «Grecale» e 
lo «Scirocco» Ma sommergi 
bill nei Golfo non ce n è So 
prattulto il «Perseo» ha nove 
anni d età Le altre due navi 
appena quattro Sia gli ufficiati 
qui a Gibuti sia lo Stalo Mag¬ 
giore della Manna da Roma, 





Foto di gruppo per i marmai della «Grecale» In alto a destra la 
«Vieste» durante la navigazione 



len concordemente hanno 
escluso che tale gua^o e altre 
imprecisate «avane» abbiano 
potuto incidere ^iia «capaci¬ 
tà di trasfenmento c di opera¬ 
tività delle navi» 

Insomma si nparte Anzi si 
parte Ormai dopo Gibuti si 
entra nei vivo deila spedizio¬ 
ne Con quali ordini e quale 
precisa tabella di marcia? Nei 
SUOI incontri coi giornalisti il 
pur cauto e abile ammir^lto 
Manani ha dovuto quanto me¬ 
no glissare Non è amvata, coi 
«pacco della jxisla» la versio¬ 
ne definitiva delie cosiddette 
regole di ingaggio, cioè le 
norme di comportamento cui 
riferirsi nel Golfo’ «Non ho 
nessuna fretto», ha smussato 
semplicemente I ammiraglio 
Per una parte degli equi 
paggi ien è stala I ultima gior 
nata di franchigia Chi è stalo 


fuon anche I altra sera, stama¬ 
ne sarà di guardia Un tuffo 
nella piscina dell esclusivo ma 
inefficiente Sheraion è 1 ulti 
ma occasione di svago per un 
gruppetto staccatosi dal bran¬ 
co che ancora len affollava i 
bar non cerio economici del 
vecchio centro 

Qualche notiziano radiofo¬ 
nico ha portato anche qui la 
notizia dei cannoneggiamenti 
di ieri nei Golfo alte petroliere 
iraniane Avete saputo’ 

«Ogni volta domando la 
nave attaccata ero un mercan¬ 
tile o una nave militare’ Per 
fortuna e sempre un mercanti¬ 
le» si cons<»l 1 Giuseppe Sotti¬ 
le 19 anni ti Milazzo man¬ 
naie di leva silunsla che 
«stnnge t denti tre mesi al 
I alba» 

Andrea Loi ì 9 anni diRo 
ma è deluso «Stamani ci ave 


vano detto che si parte marte¬ 
dì Se invece è lunedi, a terra, 
dopo questa giornata, non ci 
torniamo Non vedo I ora di 
essere a casa per mangiare 
qualcosa di decente» 

D una cosa dicono d'essere 
contenti, facendo gti scongiu- 
n Che almeno per ora non ci 
SI ncongiunge con l'altro pez¬ 
zo di flotta «pm lenta» compo¬ 
sta dai dragamine e dalia nave 
soccorso «Anteo» Perche? Di 
questa unità propno non vo¬ 
gliono parlare Tra le attrezza¬ 
ture di bordo ci sono anche 
alcune iettatone celle fngon- 
fcre da utilizzare in caso di 
trasporto di salme Incrociano 
le dita pnma di un altro tuffo, 
come in vacanza nella pisci¬ 
na piena di acqua calda In¬ 
tanto la portaerei francese 
«Ciemenceau» e (a sua scorta 
hanno lasciato Gibuti propno 
len 


Quali ordini alla flotta? 

Da Roma lo stato maggiore 
«corregge» in 4 punti 
il suo ammiraglio Mariani 


■■ ROMA I giornali sono 
stali imprecisi e incompleti, 
attnbuendo, anzi, all'ammira¬ 
glio Angelo Manani. il coman¬ 
dante del 18* Gruppo navale, 
operante nei Golfo Persico, 
notizie errale Lo sostiene lo 
Stato maggiore della Manna 
italiana che ha len sentilo li 
bisogno di diffondere una no¬ 
ta ufficiale Ma sembra soprat¬ 
tutto una voluta correzione 
dell'ammiraglio Manani che 
lamentava i assenza di dispo¬ 
sizioni precise Quattro i pun¬ 
ti Eccoli 

1) «IHrenlve. Fin dalla par¬ 
tenza delle unità dai porti na¬ 
zionali, al comandante del 18* 
Gruppo navale sono state im¬ 
partite disposizioni chiare, 
precise ed esaunenti, in linea 
cole direttive ncevute dal go¬ 
verno Tali direttive definisco¬ 
no la missione del gruppo na¬ 
vale nei seguenti termini 

a) protezione diretta ed in¬ 
diretta del traffico mercantile 
battente bandiera italiana in 
acque intemazionali, 

b) sminamento, sempre in 
acque intemazionaìi, di aree 
di interesse 

Quanto sopra in posizione 
di assoluta equidistanza tra i 
paesi belligeranti dell area La 
missione è pertanto pretta¬ 
mente nazionale e non preve 
de protezione di navi mercan 
tili di altri bandiere 

2) Missione e re^le di In¬ 
gaggio. Le regole di ingaggio 
discendono in maniera diretta 
dalla missione affidata al 18* 
Gruppo navale e tengono 
conto delle ipotesi di situazio 


ne note a) momento Esse co¬ 
stituiscono per il comandante 
in mare una gdda per il com¬ 
portamento da assumere in 
ogni circostanza. Tali regole 
di ingaggio sono in possesso 
delle navi fm dalla partenza 
dairitalia Esse sono comun¬ 
que suscettibili di tutte quelle 
modifiche ed aggiomamenti 
che al vanare della situazione 
nell area, potranno rendersi 
necessane, ciò senza variare 
minimamente i) profìlo della 
missione assegnata 7^1 mo¬ 
difiche vengono ovviamente 
notificate al comeuidate del 
18* Gruppo SUI previsti canali 
con assoluta immediatezza 

3) Tempi di troofertaoito. 
Il trasfenmento delle unità 
verso l'area avviene m stretta 
aderenza con la pianifi¬ 
cazione iniziale che previe 
circa 16 giorni per il gruppo 
fregate e 20/25 giorni per il 
gruppo cacciamine Tati tem¬ 
pi sono compatibili con Tini- 
zio della missione 

4) Avarie. La complessità 
delle apparecchiature di bor¬ 
do è tale da nchiedere manu¬ 
tenzioni frequenti comprese 
sostituzioni di componenti a 
tal fine sono state opportuna¬ 
mente previste le unità d'ap¬ 
poggio ed attivato fin dalTlni- 
zio I apparato logistico della 
Manna militare italiana A lut- 
t oggi la situazione di efficien¬ 
za delle unità del gruppo na¬ 
vale è assolutamente soddi¬ 
sfacente Non Si è verificata 
alcuna avana che abbia inciso 
sulla capacità delle navi di tra- 
sfenrsi ed operare» 


rUnità 

Domenica 
27 settembre 1987 




























NEL Mmoo 



Josi Eduirdo Dos Santos 


Angola 

Dos Santos 

incontra 

Cossiga 


M ROMA. Il presidente an- 

t Diano José Edouardo Dos 
antos, In Italia per una visita 
di lavoro uillclale, è stalo rice¬ 
vuto Ieri dal capo dello Stato 
Francetco Cossiga. Durante il 
colloquio, presente anche II 
sollosesrelarlo agli Esteri Ma¬ 
rio Rallaelll, s'è parlalo della 
alluaalone In Africa australe, 
In particolare del negoziato 
sull Indlpendenia della Nami¬ 
bia, e dell'Impegno Italiano 
nella coopcrazione allo svi¬ 
luppo defl'Angola, uno del 
maggiori destinatari del nostri 
Interventi. Dos Santos è stato 
ricevuta Ieri - In udienza pri¬ 
vata - anche dal Papa. Vener¬ 
dì pomeriggio c'era stalo un 
Incontro col presidente del 
Consiglio ÓlovannI Qorla, che 
dopo aver apprezzalo gli sfor¬ 
zi dell'Angofa par Inlenslll- 
care II dialogo con l'Occiden¬ 
te e II suo contributo per la 
soluzione del problemi della 
zona, ha ricordato l'appoggio 
Italiano alla Risoluzione del- 
l'Onu n. dSS sull'Indipenden¬ 
za Iella Namibia e l'Impegno 
del governa Italiano, oltre che 
della Cee, per Indurre II gover¬ 
no di Pretoria (anche con mi¬ 
sure resltlulve) ad accettate II 

G iano previsto dalle Nazioni 
Mie. Dal canto suo Dos San- 
(oa ha Informato sul colloqui 
con gli Usa per la soluzione 
della questione namlblanc. In¬ 
fatti a Roma e In altre capitali 
europea Dos Santos è porta¬ 
tore della proposta di una 
conferenza, con la supervisio¬ 
ne americana, alla quale do¬ 
vrebbero parloclpare l'Ango- 
la, Cuba, il Sudaltica e lo Svra- 
po (Il movimento per la libera¬ 
zione della Namibia) per rag¬ 
giungete un accorda che pte- 
veds. In cambio del ritiro del¬ 
la fona cubane dal sud del- 
VAngola, il ritiro dell'esercito 
sudairlcano dalla Namibia e II 
riconoscimento da parte di 
Pretoria dell'Indipendenza 
della Namibia. 


Urss 

Raissa 

sarebbe 

malata 


Si è dimesso Barschel, il presidente dello 
Schlewig-Holstein che aveva 
fabbricato prove contro il candidato 
della Spd ma lo scandalo continua 

Bufera a Bonn 



L’uotno politico tedesco Uwe Barschel, travolto dallo scandalo, fotografato insieme a Léonard 
Bemestein {a destra) 


Sfiora KoM il Watergate tedesco 


Lo scandalo dello Schleswìg-Holsteìn assume ogni 
giorno aspetti più clamorosL Dopo aver provocato 
le Improvvise dimissibni di Uwe Barschel, presiden¬ 
te del Land, ha investito ora Gerhard Stoltenberg, 
leader della Cdu locale ma, soprattutto, ministro 
federale delle Finanze e ullicioso numero 2 del par¬ 
tito. La Cdu, inoltre, rischia di perdere il governo del 
Land se si dovessero ripetere le elezioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO tOLOINI 


■i KIEU La lunga eslale, che 
si era insediata anche quassù 
nel nord estremo della Ger* 
mania, è finita. Il tempo è mu¬ 
talo atrimprowiso, ma non 
solo il tempo. Giovedì Uwe 
Barschel aveva fatto dire al 
suo portavoce che non vede¬ 
va Il benché minimo motivo 
per dimettersi e ta Cdu, Stot- 
lenberg in testa, lo aveva so¬ 
stenuto in pieno. Poi durante 
la notte dev'essere successo 
qualcosa. Alle 13 di venerdì 
Barschel ha convocalo una 
conferenza stampa, E durata 
IO minuti contro le 5 ore di 
quella In cui, la scorsa setti¬ 
mana, aveva contestato tulle 
le accuse. Sono Innocente. 


ma mi assumo la responsabili¬ 
tà politica di quei che è acca¬ 
duto. Mi dimetto. 

Nessuno se lo aspettava. 
Bjoem Engholm, Il leader so¬ 
cialdemocratico che Barschel 
è accusalo di aver cercato di 
mettere nel guai, stava per sa¬ 
lire su un aereo ad Amburgo 
quando un redattore dello 
«Spiegel» lo ha bloccato con 
la notizia. Il direttiva delta 
Cdu, riunito d'urgenza, ha co¬ 
mincialo a discutere come ri¬ 
mangiarsi r«appoggio pieno e 
la fiducia totale» che solo il 
giorno prima aveva notificato 
al suo uomo, li cancelliere 
KohI, cui 1 cronisti con l'an¬ 
nuncio da Kiel hanno rovinato 


la festa di una seduta solenne 
deil'cUnlone Intemazionale 
dei paniti democratici* (im¬ 
probabile organizzazione 
creata nell'83 per far da con¬ 
traltare democristiano e con¬ 
servatore airinternazionale 
socialista) con Chlrac e la si¬ 
gnora Thatcher a Berlino, è 
quasi caduto dalia sedia. Per 
lui orasi annunciano guai seri. 
AU'ennesimo vertice Cdu-Csu 
convocato ieri a Bonn per ap¬ 
pianare i durissimi contrasti 
che negli uilimi tempi hanno 
portato il governo federale 
sulCorlo della crisi, Strauss è 
arrivato con un'arma In più-. 
KohI ha sostenuta Barschel fi¬ 
no aH'ullimo minuto, e sostie¬ 
ne ancora Stoltenberg che ri¬ 
schia di fare un botto ancora 
più grosso, inoltre la Cdu po¬ 
trebbe perdere lo Schleswig- 
Holstein. Con il ritiro di Bar- 
schei la risicata maggioranza 
che de e liberali speravar.o di 
mettere insieme catturando 11 
volo di Kart-Otto Meyer (a di¬ 
spetto del tedeschlssimo no¬ 
me deputato della minoranza 
danese dello Schleswig) non 
esiste più. La ripetizione delle 
elezioni, con ta Cdu in queste 


condizioni, potrebbe rafforza¬ 
re i) primato che la Spd ha già 
conquistalo due domeniche 
fa. 

E (ulto per una vicenda da 
repubblica delie banane che 
si stenta a credere sia davvero 
avvenuta in uno dei Laender 
più progrediti e civili della 
Germania federale. La storia 
sarebbe cominciata nel gen¬ 
naio scorso. Bjoern Engh^m, 
lo sfidante Spd per le elezioni 
di settembre, è in testa a tutti i 
sondaggi. Per salvare la pr^i- 
denza del Land, non c'è altro 
modo che distruggerne l’Im¬ 
magine. Barschel, secondo le 
accuse, adotta una doppia 
strategia. Convoca il ca{M> del 
suo ufficio stampa Reiner 
Pfeiffer e gli detta personal¬ 
mente una lettera anonima, 
da inviare a se stesso e aH'uffi- 
ciò regionale delie tasse, in 
cui si accusa il socialdemo¬ 
cratico di aver truffato il fisco. 
Delitto gravissimo agli occhi 
deU'opinione pubblica tede¬ 
sca, ma per essere più sicuro 
Barschel incarica Pfeiffer di 
assoldare anche un'agenzia di 
investigazioni perché scopra 


qualche magagna nelle abitu¬ 
dini sessuali di Enghoim. Don¬ 
giovannismo spinto o omo¬ 
sessualità. tutto va bene. Ma 
per que.sto secondo aspetto 
dell'operazione c'è una diffi¬ 
coltà: l'agenzia chiede molti 
soldi (SOmila marchi tanto per 
cmninclare). Entra in scena, 
allora. Karl Josef Batlhaus, 
manager di una importante 
azienda chimica, capo della 
Ccmfindustria del Land e so¬ 
prattutto amico di Barschel e 
nemico giurato della Spd. I 
soldi li tirerà fuori lui. Cosi, 
fnei\tre il ministero delie Fi¬ 
nanze (quello del Land, ma 
pare che anche quello federa¬ 
le abbia dato una mano, il che 
aggraverebbe pesantemente i 
sospetti su Stoltenberg) apre 
una illegittima inchiesta, En¬ 
ghoim comincia a essere pe¬ 
dinato giorno e notte. E qui 
c’è la prima falla deli'opera- 
zi<Hìe. Un giorno due detecti¬ 
ve vengono pizzicati mentre 
controllano casa Enghoim a 
Uibecca. La polizia li interro¬ 
ga e non ottiene nulla, ma l'e¬ 
pisodio resta agli alti. Fallili i 
tentativi di «incastrare» il riva- 


Avrà salva la vita la giovane condannata a morte per un delitto 

/-nmniiitn niianrtn niiinHiVi anni? 


le sul terreno delle tasse e dei 
sesso, Barschel ordina di piaz¬ 
zare una microspia nel pro¬ 
prio ufficio, poi la farà trovare 
e potrà accusare Engholm di 
averla fatta mettere. 

Sì arriva alla vigilia delle 
elezioni. Il 7 settembre lo 
«Splegel» pubblica le prime in¬ 
discrezioni. Nessuno reagi¬ 
sce. I) giorno stesso dei volo, 
il 13, il settimanale pubblica 
l'intera storia. Barschel, in tv, 
smentisce lutto, ma non sa 
che pochi giorni prima Pfeii- 
fer ha vuotato il sacco in un 
memoriale affidalo a un no¬ 
taio. A questo punto i casi so¬ 
no due: o la storia è vera o 
Pfeiffer (ma perché?) si è in¬ 
ventato lutto. Barschel. in una 
conferenza stampa fiume, fa 
di tutto per accreditare questa 
seconda tesi, ta Cdu lo sostie¬ 
ne, fino a giovedì sera, soprat¬ 
tutto per le pressioni di Slot- 
tenberg. A questo punto I so¬ 
spetti sul ministro delie Finan¬ 
ze. Ha agito per un eccesso di 
fiducia verso il suo delfino, 
oppure ha cercalo anche lui 
di mettere a tacere lo scanda¬ 
lo perché ne sapeva più di 
qualcosa? 


compiuto quando aveva quindici anni? 

n chiede la grazia per Panila Cooper 


■1 CITTÀ DEL VATICANO. 
Giovanni Paolo II ha chiesto la 
grazia per Paula Cooper, la ra> 
gazza di colore condannata 
alla sedia elettrica da un tribu¬ 
nale di Indianapolis. Ló ha lat¬ 
to senza lanciare un appello 
pubblico, ma utilizzando 1 più 
discreti canali della diploma¬ 
zia vaticana. Già alcuni giorni 
fa circolavano voci su un pro¬ 
babile intervento umanitario 
da parte della Santa Sede In 
favóre della giovane condan¬ 
nata per un delitto commesso 
quando aveva l'età di quindici 
anni. SI dava quasi per certo 
dopo l'intervista telefonica ri¬ 


lasciata dalla giovane detenu¬ 
ta rinchiusa nella «cella della 
morte» alla Radio Vaticana e 
soprattutto dopo l'arrivo a Ro¬ 
ma deH'arcivescovo di India¬ 
napolis latore di una commo¬ 
vente lettera indirizzala dalla 
stessa Paula ai pontefice. L« 
indiscrezioni erano però state 
in parte smentite dal direttore 
della sala stampa vaticana 
Joaquim Navarro. «Per ora 
non posso dire nulla», aveva 
detto rispondendo alle do¬ 
mande dei giornalisti ma pro¬ 
prio l'insistenza con cui il por¬ 
tavoce aveva tenuto a sottoli¬ 
neare quei «per ora» aveva la¬ 


scialo Intendere che, al di là, 
delle apparenze qualcosa si 
stava muovendo. E infatti ieri 
6 arrivato l’annuncio ufliciale. 

Sembra che la decisione sia 
scaturita dopo un'attenta let¬ 
tura di un «memorandum» 
chiesto sui caso su interessa¬ 
mento del Papa airawocaio 
della Cooper, William Tou- 
chette. Un documento toc¬ 
cante In cui viene raccontata 
la vita della ragazza trascorsa 
Ira emarginazione e violenza. 
Fu proprio in quei clima che ì) 
H maggio deirSS Paula e al¬ 
tre sue Ire amiche. Karen Cor- 
der. Aprii Beverly e Denis 


Thomas (tutte minorennO en¬ 
trarono con una scusa in casa 
dell'anziana maestra di cate¬ 
chismo Ruth Pelke e la uccise¬ 
ro per impadronirsi dei suoi 
pochi risparmi Nel memoran¬ 
dum non manca l'esatta dina¬ 
mica deli'omicidio. ia storia 
personale di Paula Cooper e 
quella delle sue coetanee. Il 
delitto, come poi stabilirono 
gli accertamenti giudiziari, 
venne compiuto sotto l'effetto 
detl'alcool e della droga. Nei 
dossier i'awocato Touchelte 
ricorda al Papa 11 «perdono» 
già concesso a Paula e alle 
tre ragazze dai familiari delia 


vittima e i risultati di alcuni 
sondaggi compiuti negli Stati 
Uniti da cui emerge che la 
maggioranza degli americani 
è convinta che la pena di mor¬ 
te sia un utile deterrente con¬ 
tro 1) numero dei crìmini com¬ 
piuti nel paese. Un atteggia¬ 
mento pericoloso, fa notare il 
legale, che condiziona pesan¬ 
temente l'atteggiamento dei 
giudici. 

«Caro Papa, anche se non li 
sarà possibile salvanni ti pre¬ 
go di pregare per me, perché 
ho sofferto per diciotto anni 
ed ora desidero solo la pace», 


ha scritto nella lettera Paula 
Cooper, la cui vita adesso di¬ 
pende dalle decisioni che vor¬ 
ranno adottare te autorità di 
Indianapolis. Il suo non è un 
caso isolato. Nello stesso pe¬ 
nitenziario dove è reclusa al¬ 
tre decine di giovani con una 
identica storia alle spalle e 
condannati alia pena capitale 
per reali commessi quando 
erano minorenni aspettano di 
salire sulla sedia elettrica. Una 
realtà sconvolgente che ha 
provocato le proteste e l'inter¬ 
vento di diverse organizzazio¬ 
ni intemazionali per la salva¬ 
guardia dei diritti umani. 


m STOCCOLMA. Sarebbe a 
. causa di Raissa che Gorbaciov 
‘ avrebbe prolungato ia sua as- 
' senza da Mosca nelle ultime 
' aewlmane. Lo scrive il gioma- 
i le svedese «Exprcssen». Il qua- 
; le specifica che il leader so- 
, vtetlco sarebbe rimasto assen¬ 
te dalla vita pubblica del pae¬ 
se per «restare al capezzale 
della moglie Raissa, che ha su¬ 
bito un’appendlceciomìa». Il 
giornale basa le sue informa¬ 
zioni sulle confidenze che sa¬ 
rebbero state fatte da un chi¬ 
rurgo sovietico, ti professor 
Sviatoslav Fiodorov, ad un 
collega svedese di passaggio 
da Mosca, i! dottor Mikael 
Loenn. 

Secondo II giornale, Il pro¬ 
fessor Fiodorov avrebbe detto 
' di aver avuto martedì scorso 
, un colloquio telefonico con il 
, segretario generale del Peus, 
che avrebbe dovuto soiiopor- 
sii! 13 settembre ad un'analisi 
In programma da tempo nella 
: sua clinica specializzata in 
oculistica. L'analisi sarebbe 
. stata rinviata a causa deile 
complicazioni che sarebbero 

• seguile all’operazione di ap- 
I pendiclie della signora Corba- 
i clov, 

( 11 chirurgo sovietico avreb¬ 

be aggiunto che Gorbaclov 
' «non è mal alato malato, ma 

• ha prolungato lo vacanze a 
causa delle complicazioni in- 
teivenule dopo l'operazione 

. ^ della moglie, rimasta In ospe- 
^ < date due settimane invece dei 
tre giorni inizialmente previsti. 
Miknail Oorbaciov non è stato 
più visto in pubblico dal 7 
' ’ agosto acorso. 



In India 

Basta 
con il rogo 
delle vedove 


■■ NEW DELHI. «Vogliamo 
gli assassini di Roop Kanwar». 
è scritto sul cartello che la 
donna, assieme ad alcune 
centinaia di altre donne, porta 
nel corteo di protesta. Sono 
quasi tutte vedove e manife¬ 
stano contro l'amica quanto 
barbara usanza della tradizio¬ 
ne hindu che vuole che la mo¬ 


U';»- 


glie sia bruciata sulla pira del 
marito morto. Usanza dura da 
sconfiggere anche perché le 
leggi non vengono applicate o 
non sono abbastanza rigoro¬ 
se. Roop Kanwar, 18 anni, co¬ 
stretta a morire con il marito, 
è Vultimo esempio. E le donne 
della foto chiedono giustizia 
per la sua morte. 


Sentenza xenofoba in Francia 

Ucdse un marocdiino, 
quasi assoHìo Fagraite 


Quanto vale la vita di un giovane marocchino in 
Francia? Un agente di polizia, che aveva ucciso con 
rabbia, se non con premeditazione, Houari Ben 
Mohammed di 17 anni, è stato condannato a soli 10 
mesi di reclusione, dì cui 4 con la condizionale. Lo 
scandaloso verdetto ha suscitato questo allarmato 
commento di un quotidiano parigino: la giustizia 
francese abdica davanti alla xenofobia dilagante. 


AUGUSTO PANCALOI 


■■ PARIGI. Gì sono voluti 
sette anni alia giustizia france¬ 
se per arrivare alio scar>dalo- 
so verdello pronunciato ve¬ 
nerdì sera dalla Corte d'assise 
di Aix-en-Provence: 10 mesi 
di reclusione, di cui 4 con ia 
condizionale, a carico di Jean 
Paul TaiUefer, agente dì poli¬ 
zia, che neti'oltobre del 1980 
aveva uccìso con una scarica 
di mitra un giovane marocchi¬ 
no nel corso di una normale 
operazione di controllo dì 
identità nei quartieri periferici 
di Marsiglia dove gli arabi, so¬ 
prattutto maghreblnl, forma¬ 
no una fitta comunità. 

Dal tribunale di Marsiglia al¬ 
ta Corte d'appello di Aix. dalla 
Cassazione alia Corte d’assi¬ 
se, il processo all’agente omi¬ 
cida era diventato una inter¬ 
minabile storia di rìnvii. Ma 
venerdì la famiglia della vìtti¬ 
ma. il diciassettenne Houari 
Ben Mohammed, i suoi amici, 
rutta la comunità marocchina, 
sì erano comdnii che il calva¬ 
rio stava per finire e che «giu¬ 
stizia sarebbe stala fatta» per¬ 
ché l’accusa, attraverso le pe¬ 


ripezie giudiziarie durate sette 
anni, era diventata di «omici¬ 
dio volontario» dopo Vlnlziale 
«omicidio involontario». 

Vana speranza, che non te¬ 
neva conto di ciò che i france¬ 
si chiamano "l'aire du temp», 
di una atmosfera maligna che 
proprio in questi mesi dilaga 
un po' dovunque, carica di ve¬ 
nefici vapori xenofobi c razzi¬ 
sti. È un caso che proprio ve¬ 
nerdì, giorno de) verdetto. Il 
«Nouvet Observateur» sia usci¬ 
to con un numero speciale 
dedicato ai razzisti e al razzi¬ 
smo che riprendono fiato e vi¬ 
gore dietro la campagna elet¬ 
torale del neofascista Le Pen? 

Dal mattino alla sera il prò- 
ce^ s'è capovolto; «Colosso 
dalla mente fragile», ragazzo 
che «non avrebbe mai dovuto 
far parte della polizia», uomo 
«immaturo e incapace di con¬ 
trollare la propria aggressività 
in una situazione delicata», se¬ 
condo l'esame psichiatrico 
cui era staio .<><>ttoposto, Jean 
Paul Tailleler ha trovato perfi¬ 
no nel pubblico ministero un 
inatteso difensore. 


Napolitano all’«Espresso» 

«LEuropa dovrà assumere 
maggiori responsabilità 
airintemo della Nato» 


L’accordo sulla eliminazione degii euromissili va 
salutato con grande favore. Nella nuova fase che si 
apre, «l'Europa dovrà farsi carico di una maggiore 
quota di responsabilità, anche finanziarla, in seno 
alla Nato». Lo afferma Giorgio Napolitano, in una 
intervista all’«Espresso», aggiungendo che «non ha 
molto senso parlare oggi di aumenti delle spese 
militari». 


HI ROMA. In una intervista 
che apparirà sul prossimo nu¬ 
mero deir«Espresso» in edi¬ 
cola domani, l'on. Giorgio Na¬ 
politano, responsabile delia 
commissione esteri del Pei, 
esprìme una serie di giudizi 
sulla portata dell'accordo di 
principio raggiunto fra Usa e 
lirss sulla eliminazione degli 
euromissili. In una sintesi che 
è stata diffusa ieri dal settima¬ 
nale, Napolitano polemizza 
con chi sottovaluta la portata 
dell'accordo. «E assurdo - af¬ 
ferma l'esponente del Pei - 
che si insista a parlare, di fron¬ 
te a un accordo di quella por¬ 
tata, di peggioramento della 
situazione o di un'Europa oc¬ 
cidentale più esposta di prima 
ai perìcoli provenienti da Est». 

I sostenitori di questa tesi, 
come è noto, affermano che 
la superiorità dell'Urss nel 
campo delle armi convenzio¬ 
nali costringerebbe ora l'Eu¬ 
ropa ad una sorta di «rincor¬ 
sa» per dotarsi di forze capaci 
di far fronte al potenziale av¬ 
versario. Napolitano afferma 
che «non ha molto senso par¬ 
lare oggi di aumenti delle spe¬ 
se mirnari». anche se è vero 
che «l'Europa dovrà farsi cari¬ 
co di una maggiore quota di 
responsabilità, anche finan¬ 
ziaria, in seno alla Nato». 

Napolitano affronta quindi 


Targomenlo delle manovre 
congiunte franco-tedesche in 
Europa. Interrogato sulla pos¬ 
sibilità di una integrazine mili¬ 
tare dell'Europa, alferma-. «A 
suo tempo slamo siati favore¬ 
voli al progetto Spinelli che 
prevedeva una cooperazione 
della Comunità europea nel 
campo della sicurezza e suc¬ 
cessivamente anche della di¬ 
fesa... Ma è del tutto prematu¬ 
ro - afferma Napolitano - par¬ 
lare di comandi unificati». 

Quanto alle manovre fran¬ 
co-tedesche esse «sono state 
mollo pubblicizzate, ma una 
strategia di difesa europea più 
autonoma e concreta dovreb¬ 
be andare ben al di là deH'nm- 
bito franco-tedesco, anche 
per evitare che esso si trasfor¬ 
mi in un asse esclusivo o privi¬ 
legiato». 

Napolitano afferma quindi 
che II Pei «è nettamente favo¬ 
revole» alla standardizzazione 
e alia produzione in comune 
delle armi In Europa. «La veri¬ 
tà è - conclude Napolitano - 
che ciò è stato finora impedi¬ 
to dalle pressioni delle lob¬ 
bies o da interessi industriali 
angusti o poco chiari.•• Sono 
convinto cne gli europei deb¬ 
bano produrre In misura sem¬ 
pre maggiore e coordinata le 
armi di cui hanno bisogno per 
la loro difesa». 


Lo scrìve la «Pravda» 

Euromissili: ancora forti 
negli Stati Uniti 
le resistenze airaccordo 


■i ROMA. Doccia fredda da 
Mosca sulle speranze suscita¬ 
te dall accordo di principio 
raggiunto da Shultz e Scevar- 
dnadze sulla eliminazione del 
mìssili a medio e corto raggio 
dall'Europa. In una conrispon¬ 
denza da Washington pubbli¬ 
cata ieri, la «Pravda» avverte 
«che è possibile prevedere fin 
da ora non poche difficoltà 
sulla via del raggiungimento 
detl'accordo sui missili a me¬ 
dio e a corto raggio», a causa 
delle "numerose resistenze» 
emerse negli Stati Uniti. 

•Le prospettive dell’accor¬ 
do non sono fatte di sole ro¬ 


se», ammonisce il quotidiano 
del Pcus, aggiungendo che gli 
avversari dell’intesa non stan¬ 
no solo nelle file dell'opposi¬ 
zione democratica, «ma nel 
partito del presidente Reagan 
e addirittura neli’amministra- 
zlone stessa». 

Il motivo delle resistenze 
consiste nel fatto che «l'intesa 
sovielico-amerìcana scalfisce 
gli Interessi di certe forze po¬ 
lenti in America e in primo 
luogo del complesso militare- 
industriale. t evidente - rinca¬ 
ra il giornale - che ia lobby 
deil'anti-distensione non re¬ 
trocederà senza una resisten¬ 
za accanita». 


Ttille le testimonianze sul 
come l'agenle era arrivato al- 
romicido. le sue minacciose 
parole precedenti la scarica, 
«attenzione, stieera fa freddo 
e ho il grilletto facile», perfino 
la sua stessa confessione di 
•avere sparalo per paura» ca¬ 
dono nel vuoto e il pubblico 
ministero, da cui si attendeva 
una severa requisitoria, deci¬ 
de che il dibattimento proces¬ 
suale non ha portato «nessun 
elemento comprovante l'omi¬ 
cidio volontario». 

Il pubblico trasecola. L'im¬ 
putato, che aveva seguilo il 
processo in uno stato di semi¬ 
prostrazione, si risveglia in 
stato di grazia perché ha capi¬ 
to che, ai peggio, se la caverà 
con due anni di reclusione, il 
massimo della pena prevista 
per omicidio Involontario. Ma 
la grazia è molto più grande: ì 
giurali seguono fedelmente 
l'indicazione liberatoria del 
pubblico ministero e la Corte 
limita ta condanna a IO mesi, 
di cui 4, come si è detto, con 
la condizionale. 

In aula la sorella della vitti¬ 
ma scoppia in lacrime. La ma¬ 
dre commenta; «Con questo 
verdetto la morte di mio figlio 
è come la morte di un cane. 
Non conta niente. In Francia 
non c'è giustizia per noi. È un 
tradimento per la nostra gio¬ 
ventù che vorrebbe integrarsi 
in questa società». 

«Aix; la Corte dell'ingiusti¬ 
zia» titolava ieri mattina su tut¬ 
ta la prima pagina il quotidia¬ 
no parigino «Liberation». 


REGIONE LIGURIA 


Awl»o ài Goneorw pMIho per •uml a n. 10 posti di 
furuionario tacnieo dalia pianificationa tarritùrìala 


Sì informa che è stato indetto un concorso pubblico per 
esami a n. 10 posti di funzionario in prova nel ruolo del 
personale della Regione Liguria. Vili qualifica funziona¬ 
le, profilo professionale: tecnico della pianificazione 
territoriale. 

Per l'ammissione è richiesto il possesso de) diploma di 
laurea in una delle seguenti discipline: architettura, 
ingegneria civile, urbanistica. I vincitori verranno inqua¬ 
drati nella Vili qualifica funzionale del ruolo organico 
del personale regionale, per il quale è attualmente pre¬ 
visto un trattamento economico annuo lordo pan a 
L. 8.640,000 oltre alla tredicesima, mensilità, all'inden¬ 
nità integrativa speciale e alte quote di aggiunta di 
famìglia se spettanti. 

Si precisa che l'accordo contrattuale per il triennio 
1985/87. che dovrà essere recepito con Legge regiona¬ 
le. prevede per la qualifica di cui trattasi il trattamento 
annuo lordo di L. 12.000 000 d8ll'1/1/88 

Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 
35“ anno di età alla data di pubblicazione del bando 
123/9/19B71, salve le eievazioni del limite massimo pre¬ 
viste dalla legge. 

Le domande di partecipazione, da redigersi su carta 
bollata da L. 3000 secondo lo schema riportato nell'alle¬ 
gato «A» al bando di concorso, dovranno essere presen¬ 
tate improrogabilmente entro i) 23 ottobre 1987: per )e 
domande spedite mediante raccomandata A R fa fede 
il timbro datario dello Ufficio postale accettante 
Il bando di concorso è pubblicato per esteso sul Bolletti¬ 
no Ufficiale della Regione Liguria n 38 del 23 settem¬ 
bre 1987, 

Gli interessati possono ritirare copia de) Bando presso 
la portineria degli Uffici regionali, in Genova, via Fieschi 
15. e. per ogni ulteriore informazione, possono rivolger¬ 
si al Servizio Gestione del Personale della Regione, 
anche telefonicamente dalle ore 8.30 alle ore 12 30 di 
ogni giorno feriale escluso il sabato 
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.. IN Italia' _ 

La polizia elvetica lo attendeva 
alla frontiera per arrestarlo e estradarlo 
A1 Ma qualcuno lo ha avvisato 
M e il «maestro» ha rimandato il «ritorno» 




Il capo della P2 aveva un passaporto 
cileno e una carta d’identità italiana 
Intanto Pannella conferma: 

«Lo volevo candidare alle elezioni» 


m GINEVRA Licio Celli, al 
momento del rientro in Sviz* 
zcra, era fornito di un passa* 
porto cileno e di una carta d’i* 
dentità Itailana Era atteso da 
almeno quindici giorni e sicu¬ 
ramente pedinato dagli agenti 
deila polizia cantonale di Gi¬ 
nevra che avevano avuto ordi¬ 
ni precisi; arrestarlo a uno dei 
posti di frontiera che avrebbe 
cercalo di varcare e spedirlo, 
subito dopo, in Italia. L'estra¬ 
dizione, anche per soli quat¬ 
tro reati su quindici, era, co¬ 
me si sa, già stata concessa 
tempo la dalia Corte federale 
di Losanna e l'operazione sa¬ 
rebbe dunque stata regolaris¬ 
sima. Ma, ancora una volta. Li- 
ciò Ckilll riuscì a beffare la po¬ 
lizia. Probabilmente qualcu¬ 
no, proprio In Svizzera, lo av¬ 
verti appema in tempo e il ca¬ 
po della P2 non si presentò il 
giorno stabilito, ma almeno 
quattro giorni dopo. Lo fece 
con l'orma! noto Ingresso 
spettacolare, il lunedi mattina 
della setilmana scorsa, nel pa¬ 
lazzo di giustizia di Ginevra, 
accompagnato da quattro av¬ 
vocali e oal figlio Maurizio. 

Sono i retroscena che, pia¬ 
no plano, cominciano ad af¬ 
fiorare anche a Ginevra sulla 
inopinata «rentrée» del «vene¬ 
rabile» che ha coito di sorpre¬ 
sa te autorità politiche canto¬ 
nali, a pochi giorni dalle ele¬ 
zioni politiche. 

Qolli, insomma, ha avuto, 
anche questa volta, l'aiuto 
non certo disinteressato di 
una «talpa» del palazzo di glu- 
aiiila di Ginevra o di una «gola 
profonda» che lavora negli 
ambienti della polizia canto- 



Don Clovanni Stilo 


WIlOCRKRc) Solo Ieri è tra¬ 
pelala la notizia che l'awoca- 
to Giuseppe Lupis, noto pena¬ 
lista della provincia di Reggio, 
'ìa anni, é stato arrestato gio¬ 
vedì scorso alla frontiera men¬ 
tre da Chiasso cercava di en¬ 
trare in Svizzera assieme a due 
operai di Torino - Staltori, dì 
origine calabrese e Lo Sasso 


Pomi 

Anghessa 
«usato» 
dai giudici? 


■1 ROMA Aldo Anghessa. tl 
bafficanle italo-svizzero Im¬ 
putato numero uno nell'in- 
chlesta sul traffico intemazio¬ 
nale di armi, avrebbe lavoralo 
per mesi su segnalazione del 
Sisde di CUI «era informatore» 
per conto del sostituto procu- ' 
ralore Augusto Lama e dei ca- i 
rabmien, In cambio detta prò- 
messia che non sarebbe stato 
punito per i reati da lui com- 
mes.st come mediatore di affa¬ 
ri illegali 

Lo alferma il settimanale 
•l-'F.spres.so» in un ampia rico¬ 
struzione del caso cne sarà 
pubblicata nei numero in edi¬ 
cola domani Anche 11 rocam¬ 
bolesco ritrovamento del do¬ 
cumenti in una camera di un 
albergo di Bari, poche ore do¬ 
po il sequestro della nave liba¬ 
nese Boastany I con il suo ca¬ 
rico di bazooka e droga, sa¬ 
rebbe stato concordato tra il 
giudice e li trafiicante 


Si cercano le «talpe» di Celli 


Lido Celli è rientrato in Svizzera all'insegna del* 
l’ennesima beffa; potenti coperture gli hanno con* 
sentito di evitare la polizia elvetica che io attende¬ 
va alla frontiera per spedirlo direttamente alle au¬ 
torità italiane. Ombre anche suH'evasione: non ba¬ 
stava una semplice guardia carceraria per aprirgli 
illegalmente i cancelli di Champ-Dollon. Pannella; 
«Lo volevamo candidare alle politiche». 

DAL NOSTRO INVIATO 

WLADIMIHO SETTIMELLI 

naie. Ecco perché alcuni de- magistrati di Ginevra, 
putali socialisti hanno dichia- Il giudice Jean-Pierre Trem- 
rato ad un settimanale di rile- bley, che arriva ogni mattina 
nere necessaria una nuova in- tranquillamente in moto al pa- 
chiesta anche sulla fuga dal lazzo di giustizia, anche sta- 
carcere di Champ Dollon, mane ha comunque tentato di 
«Non è possibile - hanno del- evitare i giornalisti, ma la ma¬ 
io - che soltanto la guardia novra non è riuscita. «Come 
carceraria Ceresa abbia orga- sta Celli • è stato chiesto al 
Rizzato la fuga del "venerabì- pacifico e serafico magistrato 
le" e che soltanto lui sia stato - lei almeno dovrebbe saper- 
chiamato a pagare». I deputati lo». «1 medici - ha risposto 
nazionali hanno quindi con- Trembley > non mi hanno in¬ 
cluso dicendo ai giornalisti formato di niente. Posso dire 
che chiederanno, presto, una soltanto che gli esami sono 
nuova commissione d'inchle- cominciati e cne la prossima 
sta del parlamento federale settimana sarà portata a termi¬ 
che faccia piena luce sulla fu- ne la coronografìa». 
ga di allora, ma anche sul II solito giro intorno all'o- 
«rientro» In Svizzera. Tra Vai- spedale cantonale per avere 
tro, la costituzione volontaria un qualche spicciolo di noti- 
ai giudice dell'ex ricercalo più zia. non ha portato a grandi 
noto d'Europa porterà alla risultati. La consegna ferrea è 
concessione di notevoli bene- di non parlare in alcun modo 
fici all'evaso da Champ Dol- del capo della P2 e, soprattut- 
lori lo, delle sue condizioni di sa- 

E in questo clima sospetto Iute. Qualcosa, comunque, è 
che continuano le polemiche filtrato; Celli continua a ri- : 
e il braccio di ferro tra 1 magi- prendersi. Anzi, sta proprio i 
strali inquirenti e le autorità meglio. I 

politiche dei Cantone anche Appare ormai sempre più 
se. ormai, almeno ai giornali chiaro, insomma, che Getli 
piu Importanti, è stata, In pra- anche se effettivamente mala- , 
ticB, posta la sordina. Nessu- lo, ha organizzato, nel carcere 
no, da Ieri, parla più dello sco* di Champ Dolion, una perfetta 
modo personaggio, li ministro messa In scena che non ha 
federale della tHuslizIa signo- convinto nessuno, ma che to 
ra Kopp. ovviamente, non ha ha fatto finire, nonostante gli 
ancora risposto ufflclaimente sforzi contrari, in ospedale 
alla richiesta del ministro can- come lui aveva preventivato e 
tonale ZIegler di rimandare calcolalo. Certo, le durissime 
subito GellT In Italia. Lo farà e Inusitate polemiche tra potè- 
probabilmente lunedi, ma si re politico e potere giudiziario 
tratterà, almeno per ora, quasi hanno messo con le spalle al 
sicuramente di una risposta muro i medici deH'Ospedale 
negativa. Neanche li ministro Cantonale. Gli esami, infatti, 
nazionale, infatti, può scon- dovranno essere severi e do- 
trarsi così platealmente con 1 cumentatl e le diagnosi non 


potranno che affermare, cort 
certezza assoluta, se il capo 
della P2 è davvero o meno in 
gravi condizioni. I medici do¬ 
vranno anche precisare se il 
«malfattore» (come io ha chia¬ 
mato il responsabile cantona¬ 
le del dicastero di giustizia e 
polizia) dovrà c potrà essere 
operato. Se la collocazione 
dei «by-pass» non sarà rìlenu- 
la urgente, Celli sarà imme¬ 
diatamente e di nuovo trasfe¬ 
rito in carcere. E allora che 
accadrà? A questo punto tutto 
sarà, probabilmente, rimesso 
in discussione. I magistrati di 
Ginevra sono decisi a conclu¬ 
dere l'istruttoria sulla corm- 
zione per la fuga dal carcere, 
ma pOi dovrà esserci l'estradi¬ 


zione I magistrati italiani di 
Roma, Bologna. Firenze e Mi¬ 
lano potranno intanto (condi¬ 
zioni di salute permettendo) 
chiedere dì interrogare per ro¬ 
gatoria il capo della P2. 

Anche su qualche giornale 
di qui arrivano, intanto, echi 
delle polemiche italiane. Si di¬ 
ce. ao esempio, che il radicale 
Pannella cercò di candidare 
Ligio Celli nelle liste del prò- 
pno partito, nelle ultime ele¬ 
zioni di giugno. Pannella. In¬ 
vece. non riuscì a portare a 
termine l’operazione. Voleva 
far eleggere Celli alla Camera 
in modo che il «venerabile» 
potesse liberamente (orlare 
detta Loggia P2. protetto dalla 
immunità parlamentare 


riapondo itila tua lettera del 20 Luglto scoilo 
con la quale «1 dal a.-epto riconaociiionto per il mio con¬ 
tributo alla Bolutlone di un probloni che tl premeva. 

11 oonrirao eh» sono a tu» diapoaltlone • ehe anetie in 
futurO) •« tu avrai biaogna di me, potrai aeapra eonta- 
r« aul alo «olleeito IntereaBaaento. 

Sono tl«to ehe queato ratto ti abbia aollevata da prtoc- 
oupaiipnl che» probabllaenta, avrebbero potuto proourar- 
ti un Botavola dlaaglo. 


(blelo QeUi) 
Lw (x^ 


«Troppo fadle 
morire nelle 
celle italiane» 


Chlar/tM Sl^or 
Soli. MQBio amoLi 
Via Venato 


M Siamo in gradc di pub¬ 
blicare alcuni stralci del ma¬ 
noscritto che Lido Celli ha in¬ 
viato, un anno fa, aH'edllore 
napoletano Tullio Pìronli e del 
quale abbiamo già ampiamen¬ 
te parlalo in una corrispon¬ 
denza da Napoli. Pironti, pro¬ 
babilmente, non pubblicherà 
il volume che non rivela nien¬ 
te di nuovo e che è soltanto 
intriso di mille velenose insi¬ 
nuazioni contro lutto e tutti, 
salvo le autorità svizzere alle 
quali Getii chiede scusa per la 
fuga dal carcere di Champ 
Dollon. Celli tende, inoltre, ad 
erigersi a vittima di oscure 
manovre e a difensore della 
democrazia. Riteniamo, co¬ 
munque, che alcune parti dei 
manoscritto di Celli abbiano 
un indubbio interesse. Per 
esempio quelle che riguarda¬ 
no la fuga dalla Svizzera e un 

R reciso giudizio sulle carceri 
aliane, n manoscritto di Celli 
si compone di circa 200 car¬ 


telle con correzioni a mano. 
Allegati, vi sono documenti e 
carte, già in mano alla m^i- 
stralura. Ecco quanto scrive 
Celli; «Sì. è vero, sono evaso 
dal carcere di Champ Dollon. 
L'ho fatto e non potevo (are a 
meno dì farlo. La Svizierà, 
paese civile e moderno, non 
solo non considera reato l'e¬ 
vasione e non la punisce, ma 
la ritiene addirittura un "airit¬ 
to" del prigioniero. 

•TUitavla, anche se non mi 
sono macchiato di nessuna 
colpa nei rigi^rdi della legi¬ 
slazione elvetica, sento il do¬ 
vere di far pervenire alle auto¬ 
rità di quel paese le mie scuse 
più sentite per le inevitabili, 
fastidiose ripercussioni che 
possono aver subito a seguito 
della mia uscita non autorizza¬ 
la da un loro stabilimento car¬ 
cerario. 

«Dico solo, a mia discolpa, 
che se ho fatto quello che no 
fallo - e me ne dispiace per¬ 
ché avrei prefenio, per me e 


per tutti, una soluzione più le¬ 
gale e meno rocambolesca - 
rho dovuto fare per evitare di 
essere consegnato alle autori¬ 
tà italiane in forza di un prov¬ 
vedimento di estradizione ba¬ 
sato su mandali di cattura • 
per reali comuni - spiccati 
dalla magistratura italiana 
esclusivamente - sì badi bene 
> dopo il mio arresto. 

«Su questo non vi sono 
dubbi. 

«L’estradizione sarebbe sta¬ 
ta senz’altro concessa perché, 
come è nolo, il giudice svizze¬ 
ro non può entrare nel merito 
dei capi di accusa e non ha, 
quindi, diritto a pretendere 
prove concrete a sostegno 
delie imputazioni formulate 
contro l’indiziato. 

Comunque sia, non potevo 
agire altrimenti, anche perché 
è ormai fin troppo chiaro > 
basta dare un'occhiata alle 
cronache ed alle statistiche « 
quanto sia facile essere e/tmt' 


Arrestato a Chiasso il noto avvocato calabrese Giuseppe Lupis 
difensore dell’ex deputato del Psdi Bellusclo (elenchi P2) e di Don Stilo 

Con 31 miliardi verso la Svizzera 


In tre, con 31 miliardi in assegni Indonesiani, han¬ 
no tentato di raggiungere la Svizzera. Tra di loro, 
Giuseppe Lupis, un penalista reggino con im passa¬ 
to burrascoso e collegamenti Inquietanti. È il lega¬ 
le di Costantino Bellusclo il cui nome fu trovato 
negli elenchi di Celli, anche lui in Svizzera. È anche 
il difensore di don Giovanni Stilo, il prete di Africo 
condannato per latti di mafia. 


ALDO VARANO 


della Basilicata -, In valigia, i 
tre trasportavano trentuno mi¬ 
liardi in assegni del ministero 
della Difesa indonesiano del 
quali non hanno saputo spie¬ 
gare la provenienza. Per ora, 
l'accusa contro Uipis e gli altri 
passeggeri della macchina im¬ 
bottita di miliardi, è di traffico 
di assegni rubali, ma si sta in¬ 


dagando sulla base di Ipotesi 
diverse una più inquietante 
dcN'alti'a. Lupis, tra l'altro, è 
l'avvocato dell’ex deputato 
Psdi Costantino Bctiuscio il 
cui nome fu ritrovato negli 
elenchi della P2 di Licio Getli. 
(I «venerabile» si trova in Sviz¬ 
zera. proprio dove l'awocaio 
tentava dì arrivare con un bel 


po' di quattrini. Saranno gii in¬ 
quirenti ad accertare se si trat¬ 
ta solo di una singolare com¬ 
binazione. Accanto a questa 
ipotesi si fanno spazio quelle 
di una transazione per una 
partila di armi, oppure, in su¬ 
bordinata edla precedente, di 
un grosso carico di droga, ieri 
mattina il Procuratore della 
Repubblica di Locri, dottor 
Rocco Lombardo, ha negato 
a carabinieri e finanza, che l'a¬ 
vevano richiesta, l'autorizza- 
zione per perquisire to studio 
di Sldemo (vicino Locri) del 
legale. 

Lupis non è un personaggio 
nuovo alle cronache. Penali¬ 
sta. ha svolto gran parte della 
sua attività nel Tribunale di 
Locri, il Tribunale sorge net 
cuore di una zona che occupa 
un posto privilegiato nella 


geografia dell'attività crimina¬ 
le e mafiosa: contrabbando di 
armi da guerra, diamanti, 
grosse partite dì droga sbarca¬ 
no o si imbarcano per tragitti 
sconosciuti da queste coste, 
l 'elenco dei clienti di Lupis 
coincide con una parte impor¬ 
tante del ghota mafioso deita 
locridc. cì si ritrova i D'Agosti¬ 
no, la potentissima cosca dei 
Ruga, soprattutto il padre-pa¬ 
drone di Africo, il sacedote 
don Giovanni Stilo, già con¬ 
dannato epr associazione dì 
stampo mafioso. 

L'avvocato salì per la prima 
volta agli onori della cronaca 
negli anni Settanta quando fu 
arrestato a Roma in un alber¬ 
go di via Veneto dopo aver 
attivamente partecipato al 
movimento «per Reggio capo¬ 
luogo». Ma è difendendo don 


Giovanni Siilo, che l’intra¬ 
prendente avvocalo inaugura 
una strategia che, secondo al¬ 
cuni, punta più che a difende¬ 
re gli imputati a togliere credi¬ 
bilità ai giudici. Sul sostituto 
procuratore di Locri Carlo 
Macrì, uno dei giudici sul fron¬ 
te caldo della mafia, propone 
non una ricusazione, ma addi¬ 
rittura una istanza di interdi¬ 
zione sostenendo che è pazzo 
perché ha inquisito il sacerdo¬ 
te. La copia della richiesta di 
interdizione sarà ritrovata dal¬ 
la polizia giudiziaria durante la 
perquisizione nella casa del 
discusso prete. La Procura di 
Messina, competente per ter¬ 
ritorio, to farà arrestare per ol¬ 
traggio e calunnia a Pavia, do¬ 
ve Lupis si trova per difendere 
gli imputati per il sequestro 
del pellicciaio Ravizza. Intan- 


In Procura a Cagliari il caso assurdo d’una sportiva: il chirurgo sbagliò ginocchio 
Medico e clinica, sotto inchiesta, insistono: «Lo facemmo per prevenzione» 

Operata al menisco, ma a quello sano 


Dopo quasi due anni arriva su! tavolo del giudice 
istruttore uno dei tanti casi allucinanti del pianeta 
sanità; la storia di Vincenza, 26 anni, istruttrice di 
nuoto. Dovevano asportarle il menisco destro, in 
sala operatoria sono intervenuti invece su quello 
sinistro. Sotto accusa il chirurgo e una nota clinica 
privata cagliaritana che, però, ancora oggi non ri¬ 
conoscono di avere sbaglialo. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 


■1 CAGLIARI Si era risve¬ 
gliala dalla lunga operazio¬ 
ne e quasi subito aveva ini¬ 
ziato a piangere. Era basta¬ 
to infatti uno .sguardo sotto 
il lenzuolo, alla gamba ap¬ 
pena fasciata, per capire 
che I chirurghi avevano sba¬ 
gliato ginocchio Anziché 
asportarle il menisco della 
gamba destra, erano inter¬ 


venuti su quello sano Le 
analisi, il ricovero, Tanesle- 
sia. l'operazione, tutto il 
lungo calvario dell’ospeda¬ 
le per niente. 

La triste e sconcertante 
storia di Vincenza Cavan- 
nacciuolo. ventisei armi, ca¬ 
gliaritana, istruttrice di nuo¬ 
to, viene alla luce solo ades¬ 
so, a quasi due anni distan¬ 


za daH’intervenlo sbagliato 
e dalla conseguente denun¬ 
cia della famiglia, in seguito 
all’apertura di una inchiesta 
da parte delta Procura della 
Repubblica di Cagliari. Sot¬ 
to accusa per presunte «le¬ 
sioni colpose» il professor 
Salvatore Delogu, il chirur¬ 
go che ha eseguilo l'opera¬ 
zione sbagliata. Un'altra in¬ 
chiesta parallela, avviata 
dall’ufficio istruzione del m- 
bunale, ipotizza invece tl 
reato di «falsità ideologica 
in atti pubblici» a carico del¬ 
la clinica privata Lai, per lo 
sconcertante referto redat¬ 
to subito dopo l'operazione 
contestata; per giustificare 
lo scambio di menischi era 
stato scritto Infatti sulla car¬ 
tella clinica che l’operazio¬ 
ne al ginocchio sinistro 


(quello sano) era stata «pre¬ 
ventiva». Nei prossimi giorni 
dovrebbero comparire da¬ 
vanti al giudice istruttore 
Mauro Mura, per e^re in¬ 
terrogati, chiruqfo e re¬ 
sponsabili della clinica pri¬ 
vata cagliaritana. 

L'odissea di Vincenza Ca- 
vannacciuolo comincia con 
i continui e sempre più in¬ 
sopportabili fastidi al ginoc¬ 
chio sinistro che le impedi¬ 
scono di svolgere al meglio 
l'attività sportiva. Vincenza 
è un’appassionata di sport; 
fa nuoto, pallavolo, atletica. 
Nella pallavolo in particola¬ 
re inlrawede anche un pos¬ 
sibile futuro: ormai è più 
che una promessa della 
maggiore squadra femmini¬ 
le sarda L’operazione al gi¬ 
nocchio dolente è dunque 


un passaggio obbligato per 
continuare a fare sport ad 
un certo livello. Le consi¬ 
gliano una clinica privata, il 
«Policlìnico Lai», e qui si 
presenta con tutte le analisi 
richieste. 

Il ricovero, nuove analisi, 
infine viene fissata la data 
deH'operazione Vincenza 
Cavannacciuolo va in sala 
operatoria convinta che al 
risveglio dall'anestesia tro¬ 
verà finalmente tutto a po¬ 
sto. TYova invece una fa¬ 
sciatura nella gamba sba¬ 
gliala. E inizia a piangere 
davanti a familiari, amici, 
medici e infermieri. 

Superato l'imbarazzo, da¬ 
vanti alle proteste della ra¬ 
gazza, il chirurgo spiega di 
aver deciso di operare il gi- 


Domenica 
27 settembre 1987 


Consumatori 

attenti: 

I scambio 
di medicinali 


I Alcune confezioni dì argento proteinato della società «Ra- 
I mini» contengono invece boccette di «iodio in soluzione 
I alcoolicò». Lo ha comunicato il ministero della Sanità, 

; ordinando il sequestro del prodotto incriminato. I consu¬ 
matori stiano attenti; l'argento proteinato è un disinfettan¬ 
te delle mucose ad azione blanda, che sì usa in ginecolo¬ 
gìa e in otorinolaringoiatria; il composto che per equivoco 
è finito nelle boccette è invece la tintura di iodio, che ha 
un'azione disinfettante molto più intensa. 


I TOITIR Tornerà in carcere Elsa So- 

. tgia, la detenuta dei carcere 

in carcere di Buoncammino (Cagliari) 

LiM «juiyia esclusivamente con ciocco¬ 

latini e caramelle, e che era 
stata ricoverata in ospedale 
per essere sottoposta ad 
alimentazione forzata. Il sindaco del capoluogo sardo, 
i Paolo De Magistrìs, è infatti deciso a revocare l'ordinanza 
I con la quale, dopo cinque pressanti richieste da p^e dei 
I direttore de) carcere, aveva concesso il ricovero. De Magl- 
I stris comunicherà la sua opinione al giudice di sorveglian¬ 
za domani mattina. 


I Da Alari anni LIn altro caso di incesto 

ua alea anni violenza carnale e mal- 

I ntIndCCidVd trattamenti. Stavolta è awe- 

I a ulnlAntaua a Mori, nel Trentino 

f meridionale. Un padre di 

le flQlte famiglia, persona all'appa- 

renza «al di sopra di ogni 
sospetto», è stato arrestato 
dai carabinieri. Erano dieci anni che con terrore e minacce 
teneva in propria balla le due figlie, che oggi hanno 17 e 19 
anni. La più giovane ha avuto il coraggio di denunciarlo 
soltanto in questi ultimi giorni. 


Ecco uno dei documenti alleasti al manoscritto fatto recapitare da 
Licio Celli all’editore Pironti. E una lettera inviata dal capo della 
P2 al «Caro Angelo Rizzoli» 


nati tra le mura delie carceri 
più o meno super della nostra 
Italia. 

«Si tratta di un sistema - mi 
sembra - entrato un po' trop¬ 
po frequentemente nell'uso 
corrente e che rappresenta, 
quasi sempre, il rimedio so¬ 
vrano per archiviare in modo 
spiccio e definitivo la pratica 
di qualche elemento scomo¬ 
do. soprattutto quando non si 
riesce a trovar prove sostan¬ 
ziati contro di lui. 

•Ed io sono stato etichetta¬ 
to come cliente non tanto 
scomodo quanto ingombran¬ 
te d.a troppi personaggi. 

•E fuori dubbio, però, che 
là mia dimensione ai efemen- 
to pericoloso » per chi o per 
cosa non saprei dire -- è stata 

a itata e costruita per i 
i che ho già accennato 
in precedenza - tutti vergo¬ 
gnosi ed inconftessabili > di 
cui darò in seguito prove più 
particolareggiate*. 


Wannid’attóa 

per un nsarcimBnto 40 milioni (cifra dei ises); 

Hi HA millAnl frattempo, attende lei 

ai w rniiiuni esecutivo. SUvla 

I De Paoli, di Caerano San 

I Marco (Treviso) il 15 no- 

; vembre del '68 perse il ma- 

j rito, vittima d'un incidente d'auto. Ma i responsabili della 
, morte, prima che fosse loro imposto di pagare il risarei- 
i mento, avevano già trasferito tutti i beni ad altre (tersone. 

, La battaglia legale in corso potrà durare ancora qualche 
I anno; l'altra invece, quella dello sfratto, è già persa, e con 
una celerità ben maggiore. A dicembre la donna e il figlio 
diciannovenne dovranno lasciare l'appartamento. 

NAuanfftnii* uomo di 90 anni, Rodol- 

OnifCidd una fucilata alla nuca il ni- 

potè (Luigi Rossini, 63 an- 
per eviianf evitare che questi lo 

I ospizio facesse ricoverare in un 

ospizio. Il delitto é awenu- 
to ieri a Cerea, presso Vero¬ 
na: la vittima era al lavoro nei campi quando I anziano zio. 
affacciatosi alla finestra di casa imbracciando un fucile l'ha 
fulminato con un solo colpo. Poi il vecchio Rossini si è 
barricato in casa. Solo due ore dopo, facendo ricorso ai 
candelotti lacrimogeni. I carabinieri sono riusciti ad arre¬ 
starlo. 


Novantenne 
omicida 
per evitare 
l'ospizio 


to. politicamente si sposta 
verso l'area del Movimento 
meridionale preoccupandosi, 
però, di rinsaldare sempre più 
I propri legami con Beiluscìo. 
Difensore di Don Stilo, conti¬ 
nua nella strategia della ricu¬ 
sazione. Questa volta ricusa 
non uno ma l'intero collegio 
giudicante del prete e chiede 
che i giudici Rocco Lombar¬ 
do, Lilia Gaeta e Vincenzo Pe¬ 
done paghino un miliardo a 
lesta per i danni causati a E)on 
Stilo. E quando il giudice 
istruttore di Reggio, dottor 
Enzo Macrì, ricorda che il no¬ 
me di Beiluscìo (che aveva in¬ 
sinuato che per paura sv tosse 
aspettata la morte del boss 
Paolo De Stefano prima di ar¬ 
restare i capi dei clan reggini) 
era neH’elenco di Celli, e an¬ 
cora Lupis a ricevere l'incari¬ 
co di difendere le ragioni dì 
Beiluscìo. 


Al lAimm Quest'estate Ouglio e ago* 

• Nuclei antlsoflsilca- 
d BSiBtB zìoni e sanità (Nas) dei ca- 

t rabinieri hanno lavorato 

. . . alacremente; sono state el- 

3.500 ispezioni reltuate 3.500 ispezioni, de¬ 

nunciate 2.254 persone, se- 
Quesirati 15.00Ò quintali di 
derrate alimentari, nonché 1.136 quintali di «molluschi 
eduli». 1.043 quintali di pesce congelato, 241 Quintali di 
pesce fresco. I carabinieri hanno inoltre fatto chiudere un 
campeggio. lOristoranti, 19 esercizi pubblici, due pastifici, 
3 biscottifici, un panificio, un caseificio, due depositi di 
alimentari, due industrie ittiche, due laboratori per la pre¬ 
parazione di carni od insaccati, quattro depositi di mollu¬ 
schi, 5 celle frigorifere per la congelazione del pesce, una 
gelaterìa. Avevano carenze ìgienico-sanitarie. 0 non ave¬ 
vano l'auiorìzzazione amministrativa. 


li 4 ottobre prossimo sarà 
”1 * ** w** bealìlicala Antonia Mesìna. 

Ad OttOuTE una sedicenne di Oraosolo 

lina rimine (Nuoro)chenen935fuuc- 

und Lugind a bruto. 

di «CrBZZiBnCddU)^ Bra cugina di secondo gra¬ 
do di Graziano Me^na, an- 
che se il Vaticano si mantie¬ 
ne evasivo suirargomento; «Se una tale parentela ci fosse 
- afferma il segretario della congregazione per le cause dei 
santi - sarebbe emersa durante il processo». Insieme ad 
Antonia Mesìna sarà beatificata anche una giovane di Ber¬ 
gamo, Paola Morosini, lapidata per aver voluto difendere 
la sua integrità. Entrambe sono, per il Vaticano, «martiri 
della purezza». 

VITTORIO MAGONE 


Procura di Roma 

Il capo Marco Boschi 
chiede il trasferimento 
per motivi di salute 


nocchio sinistro in seguito a 
•ulteriori accertamenti». «1 
maggiori problemi veniva¬ 
no proprio da questo meni¬ 
sco, l'altra gamba era a po¬ 
sto». Questa linea difensiva 
il professor Delogu la ripete 
adesso davanti ai magistra¬ 
ti. Ma a rendere evidenti le 
responsabilità dei sanitari - 
replicano ì familiari della 
Cavannacciuolo - cì sono 
radiografie, relazioni medi¬ 
che, esami clinici. A comin¬ 
ciare dal foglio di ricovero 
che parla espressamente 
della necessità di un inter¬ 
vento al menisco destro 
della ragazza. 

Ai giudici adesso la paro¬ 
la definitiva per un caso che 
i tempi lunghi della giustizia 
rischiavano ormai di seppel¬ 
lire. 


■i ROMA. Il procuratore del¬ 
la Repubblica di Roma Marco 
Boschi ha presentato ieri al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura la richiesta di trasfe¬ 
rimento ad altra sede giudizia¬ 
ria. Il magistrato ha chiesto dì 
essere assegnato alla presi¬ 
denza di una sezione delia 
Corte di cassazione. La richie¬ 
sta è stata presentata per mo¬ 
tivi di salute. Già alcuni mesi 
fa. dopo una lunga degenza 
per una grave crisi cardiaca, il 
magistrato aveva preannun- 
ciato l'mtenzione di lasciare 
l’importanle incarico che gli è 
stato affidato poco più di 
quattro anni fa. La domanda 
del magistrato sarà comunque 
esaminata dalla commissione 
incarichi direttivi deH'organo 
dì autogoverno dei giudici en¬ 
tro il prossimo mese dì otto¬ 
bre. li Csm dovrà contestual¬ 
mente indicare il successore 


dì Boschi alta dirigenza della 
Procura della Repubblica del¬ 
la capitale. Per ora non si 
avanzano i|X3lesi precise su 
candidature alla poltrona di 
Boschi. Si parla però insisten¬ 
temente della possibilità di 
una candidatura «interna» alla 
Procura da ricercare cioè tra 
gli attuali aggiunti del procura¬ 
tore. Si tratta, comunque, dì 
indiscrezioni. Del resto la 
scelta dei candidati si basa, al 
Csm. su parametri obiettivi di 
anzianità e dì tìtoli. Giunto 
quattro anni fa sulla poltrona 
che fu dì Achille Galiucci e 
Giovanni De Matteo, magistra¬ 
ti coinvolti in autentiche oufe- 
re giudiziarie. Boschi ha avuto 
una gestione molto meno 
•spettacoiare». L'unico caso 
clamoroso è stato quello pro¬ 
vocato daH'iniziativa del sosti¬ 
tuto Luciano Infelrsì che inter¬ 
rogò senza perme^o il terrò- 
nsta nero Delle Ghiaie 

















Primi giudizi 

«Informa¬ 

zione 

di garanzia»: 
perplessità 


Mi ROMA Un giudizio positi 
va ma xon riserva» sul dise 
gno di legge che modltlca 11 
aillulo della •comunicazione 
giudiziaria» varalo Ieri dal 
Consiglio del ministri è stato 
espresso dal presidente del 
I Associazione nazionale ma 
gisirati Alessandro Crlscuolo 
■L Iniziativa può essere consi 
derala positiva sopraliulto se 
riusciri a far maturare la con 
trinzlone che questo Isiliuio 
rappresenta una garanzia fon 
damantale delnmputato c 
che non deve suonare né co 
me una Incriminazione né 
tanto meno come un giudizio 
anticipato di colpevolezza per 
I Imputato Non mi faccio pe 
ré grandi Illusioni» 

Clslllulo della «comunica 
alone giudiziaria» venne Intra 
dotto nel 1969 con la deno 
minailone di »awlsa di proce 
dimenio» mutala nel 1972 In 
•comunicazione giudiziaria» 
A questo proposito Crlscuolo 
allarma che «la stessa succes 
alone della lermlnolgla ado 
parala per questo Istituto evi 
denaia la volontà del legislato 
re di rappresentare questo av 
viso come una forma di garan 
zia per I Imputato Purtroppo 
questo Istituto è stato stru 
menlallzzalo sla In perle per 
responsablllli di alcuni magi 
strali ala per responsabilità di 
certa stampa Ora II problema 
è quello di costruire attorno 
all'Informazione di garan 
zia una nuova mentalità che 
ne rivaluti a pieno I esalta por 
lata e II giusto valore» 
hrplasallà sulla possibilità 
che II provvedimento gover 
nativo ^ssa mutare In manie 
re determinante I Interpreta 
alone dell Istituto giungono 
anche da parte dell avvocato 
Adolfo Oatil ab Istituto della 
comunicazione giudiziaria 
crealo a lutala delflmputaio 
al è poi trasformalo In uno 
atnimsnio a suo danno suo 
riandò In cene notizie stampa 
coma una sentenza» 

»be modifiche Inirodoiie 
dal disegno di legge - nota II 
penalista • cercano di alle 
nuara questo danno e tuttavia 
lasciano ampio spazio agli In 
qulrentl per svolgere la prò 
pria Indagine all Insaputa del 
I Inquisito» »Rlmangano dun 
que forti perplessità attorno a 
quella Iniziativa probabll 
mente I Istituto cosi modill 
calo rappresenterà un atte 
nuazlone del danno per I Im 
pulalo ma la comunicazione 

S ludiilarla ora Informazione 
I garanzia rimane un arma 
a doppio taglio se pure atte 
nuata» 

U giunta esecutiva della 
Federawocati (sindacalo de 
gli avvocali Italiano riunita a 
Firenze In occasione di un 
convegno he preso posizione 
sulla decisione governallva di 
aumentare massicciamente I 
costi delle procedure gludizia 
rie In un comunicato si de 
nuncla II ricorso Indlscrlmma 
lo ed un prelievo Inglustlllcaio 
rispetto al permanere delle 
gravi disfunzioni del servizio 
giustizia Oli avvocati chiedo 
no I Immediata revisione del 
provvedimento e comunque 
una previsione di bilancio nel 
la quale i maggiori costi dell 
berall siano elletilvamente 
destinali agli indispensabili In 
leivenll per I ammoderna 
ttenlD dell amministrazione 
della giustizia 


Religione a scuola, Wojtyla scende in campo a fianco della Cei 

«Quell’oira non si tocca» 


Il Papa è sceso In campo, rivolgendosi a 70mlla 
giovani di Azione cattolica per appoggiare il docu¬ 
mento dei vescovi in opposizione a qualsiasi mo¬ 
difica anche provvisoria, da parte del Parlamento 
all'Intesa sull Insegnamento della religione cattoli¬ 
ca I vescovi negano nel documento la lacoltativi- 
tà dello studio della religione «Facoltativa e solo la 
fruizione di tale insegnamento» dice la Cei 


ALCESTE SANTINI 

crrrA del vaticano Lo 


stesso Giovanni Paolo II è sce 
SO ieri in campo per esprimere 
la sua «partecipazione e soli 
darlelà alle preoccupazioni 
manifestate dalla Cei per 
quanto concerne le difficoltà 
che sembrano insorgere circa 
{Insegnamento della religlo 
ne nelle scuole pubbliche 
scelto da un gran numero di 
genitori e di giovanio E lo ha 
(atto in forma solenne parlan 
do Ieri pomeriggio come ve 
scovo di Roma e pastore della 
Chiesa universale a 70mi)a 


militanti dell Azione cattolica 
riuniti in piazza San Pietro in 
vista del sinodo sui laici alia 
presenza di 300 sacerdoti e di 
30 vescovi fra cui Poietli II 
Papa si è associato al docu 
mento diffuso ieri dai vescovi 
che afferma «Non si possono 
accettare nemmeno prowi 
sodamente provvedimenti 
che modifichino In modo uni 
laterale punti della disciplina 
dell insegnamento della reli 
gione cattolica riservali dai 
patti sottoscruti all intesa tra 
le parli» Con questa dichiara 


zione molto nella la presi 
denza della Conferenza epi 
scopale Italiana con un espi! 
cito riferimento ai «recenti svi 
luppi del dibauito parlamenta 
re che l'anno suscitalo gravi 
preoccupazioni» si propone 
di bloccare eventuali decisio 
ni che potrebbero essere 
adottate martedì prossimo 
dalla Camera sull insegna 
mento della religione nelle 
scuole pubbliche Una que 
stione che si è cancata di am 
biguità proprio perché il go 
verno Craxi ha varato i Intesa 
senza sentire prima il Parla 
mento e il governo Fani am 
nel maggio scorso ha appro 
vaio i nuovi programmi per le 
scuole elementari nella stessa 
linea senza tener conto di se 
rie ed argomentate riserve 
che hanno trovalo poi 
espressione netta sentenza 
del Tar del Lazio Quanto al 
governo Goria porta la re 
sponsabilità di non aver chta 


rito nelle dichiarazioni prò 
grammatiche fatte In agoMo 
un problema che e tornato a 
pesare negativamente sull an 
no scolastico già iniziato Ora 
I vescovi con la loro ferma 
dichiarazione non escludono 
che «una venflca del primo 
anno di attuazione dell Intesa 
del 14 dicembre I98S può 
condurre anche a una medita 
ta revisione di talune clausole 
della medesima» Ma fanno 
subito osservare che una 
eventuale revisione dell Inte 
sa «trova il suo limile dovero 
so e invalicabile nei pieno n 
spetto della lettera e dello spi 
rito dell accordo di revisione 
del Concordato» anche per 
ché «essa deve avvenire in 
condizioni di pari dignità tra 
le parti» e quindi attravei^ 
una trattativa bilaterale 
Con una interpretazione 
estensiva dell accordo del 18 
febbraio 1984 i vescovi nega 
no che t insegnamento della 


religione sia facoltativo «Non 
possiamo accettare - essi af 
fermano rimettendo m discus 
sione il Concordato - special 
mente in assenza di chiare 
precisazioni la qualifica del 
I insegnamento della religio 
ne cattolica come facoltativo 
che non compare affatto nei 
te^o dei Concordato» Ag 
giungono che «facoltativo non 
è t insegnamento che invece 
è assicurato ne! quadro delie 
finalità della scuola facoltali 
va è soltanto ta fruizione del 
I insegnamento stesso affidata 
alla libera scelta dei genitori o 
degl) alunn) per ragioni di II 
bertà di coscienza» E parten 
do da queste considerazioni I 
vescovi ritengono di «non po 
ter accettare le Indebite con 
seguenze che dalla facoltativi 
là taluni vorrebbero dedurre 
in termini di svilimento delia 
pan dignità formativa e culiu 
rale dell insegnamento della 
religione cattolica rispetto alte 


altre discipline di pratica 
emarginazione dal quadro 
orano delle lezioni o di possi 
bilila per i non awaienlisi di 
assemam dalla scuola» 

I vescovi sostengono in so* 
stanza tutto il contrario di 
quanto affermalo dal Tar del 
Lazio nella sua sentenza e 
I opposto degli argomenti di 
un vasto schieramento demo* 
cratico laico e cattolico Nes 
suno vuole «svilire» questo in 
segnamento che va garantito 
ma non e sostenibile che esso 
diventi pnmano come le altre 
discipline e parte integrante 
dell orano scolastico D altra 
parte proprio perché tale in 
segnamento va Impartito «in 
conformità alla dottnna catto¬ 
lica» e quindi legato a una par 
licolare visione delia vita esso 
assume una peculianià in con 
trasto con le altre dlsciplme 
che hanno carattere plur^isti 
co come è pluralistico il no 
Siro Stato secondo la Costitu 
zione 


Giuliano Gramsci 
toma a Mosca 
D saluto di Natta 


MI ROMA Giuliano Gramsci 
con il figlio Antonio si sono 
incontrati Ieri mattina al ter 
mine di una lunga visita in Ha 
Ila con il segretario generale 
del Pei Alessandro Natta E 
stato un Incontro amichevole 
e fraterno nel quale il figlio e 
Il nipote di Antonio Gramsci 
hanno potuto manifestare al 
segretario del Pel 11 loro forte 
legame con il nostro paese 
Una meravigliosa esperien 
za che ha permesso a Giuliano 


e Antonio Gramsci di visitare 
le maggiori città italiane È 
stata ricordata con particola 
re commozione la visita a 
Ghilarza presso i cugini e i pa 
renti la visita alla tomba del 
(ondalore del Pei presso II Ci 
mltero degli Inglesi a Roma i 
dibattiti e gli incontri durante 
la lesta del Unità dt Bologna 
Il concerto di Cremona per il 
250* anniversario di Stradivari 
è stato parikolarmente ap 
prezzato da Giuliano violini 
sta e compositore 



—Con assegni per 8 miliardi 

Arrestato in Prandi 
Marco Affiitì^to 


Un documento dei comunisti 

«R^io Calabria 
emergenza nazionale» 


Marco Affatiaato, 34 anni noto militante dell estre* 
ma destra italiana ricercato nel quadro delle ind^ini 
sui sanguinosi attentati compiuti in Italia nel 197^ e 
1975, è stata arrestato 1116 settembre scorso a Valen- 
ce in possesso di 40 milioni di franchi (oltre 8 miltar 
di di lire) in assegni falsi Venerdì sera sempre in 
Francia, era stata arrestata Raffaella Esposito una 
giovane di Napoli ex militante di «Pnma Unea« 


■i ROMA Affatigato e cin 
que altre persone fra cui un 
italiano sono stati fermati dal 
la guardia di Finanza di Ore 
nobte che stava svolgendo In 
daginl su una vicenda di fai 
sificazlane di assegni Tre per 
sene di cu! si ignora 1 identità 
sono state rimesse In liberta 
Marco Affatigato che ha 
acquisito per matrimonio la 
nazionalità francese ha avuto 
a più riprese a che lare con la 
polizia II 4 agosto 1980 fu ar 
restato a Montecarlo poi 
estradato verso I Italia il 6 set 
lembre dello stesso anno 
Questo arresto veniva com 
piuto due giorni dopo il san 
guinosQ attentalo delta stazio 


ne di Bologna rivendicato 
dall organizzazione di estre 
ma destra Italiana «Ordine 
Nuovo» lesiremista di destra 
è stato di recente chiamato in 
causa dal giudice Rosario 
Minna di Firenze m mento agli 
attentali commessi negli anni 
1974 e 1973 fra cui quello 
contro il treno Itallcus e un 
nuovo mandato di arresto è 
stato spiccato contro ARatlga 
(0 Gli inquirenti osservano la 
massima discrezione circa la 
vicenda del giro di assegni fai 
si del valore di 40 milioni di 
franchi (oltre otto miliardi di 
lire) ma da buona fonte si è 
appreso che un gran numero 


«Disoccupazione ai livelli limite, criminalità orga¬ 
nizzata una generale cnsi sociale politica econo 
mica e ideaie» la Direzione del Po lancia un gndo 
d allarme per il futuro di Reggio Calabna e invita 
1 opinione pubblica, 1 amministrazione centrale e 
periferica dello stato le forze sociali e produttive a 
mobilitarsi per risanare il degrado e nstabilire 
«condizioni di legalità» 


di assegni sono stati scoperti 
presso il domicilio del milltan 
te di estrema destra Secondo 
la stessa fonte molti altri asse 
sni devono essere stati già uh 
lizzati 

Raffaella Esposito Invece è 
considerata dalla polizia ita 
liana un elemento particolar 
mente attivo nelle organizza 
zionl terroristiche e legata an 
che a gruppi stranieri 

Nata 2o anni fa a Napoli la 
Esposito operò nei gruppo di 
Felice Marcsca della «Prima li 
nea» partenopea fino al) 81 A 
Napoli la Esposito non ha a 
suo carico alcuna condanna 
per reati di «sangue» Fu con 
dannata invece a 4 anni e un 
dici mesi per partecipazione a 
banda armata il 16 marzo 
scorso però la Corte d appello 
di Lecce ha confermato la 
condanna di pomo grado m 
contumacia a 14 anni di de 
lenzione per complicità nei 
{assassinio della guardia di 
Ps Eleno Viscardi avvenuto a 
Ban Altri cinque anni ie sono 
stati Inflitti dalla Corte d ap 
peilo di Milano 


mu ROMA Come all inizio 
degli anni 70 Reggio Calabria 
ha bisogno oggi di «un impe 
gno complessivo dell intero 
movimento operaio e demo 
cratico de) paese» È questa 
t Idea guida del documento 
della Direzione nazionale co 
munista che annuncia per le 
prossime settimane la visita 
di una sua delegazione sullo 
Stretto per «presentare le prò 
poste e le iniziative che il Pct 
ntiene necessarie ed indi 
spensabiii per la rinascita di 
Reggio Calabria e delia sua 
provincia» Una città assurta 
ormai ai ruolo avvilente di «si 


tuazione simbolo d una politi 
ca di emarginazione ed ab 
bandone del Mezzogiorno 
perseguila per anni dai gover 
ni democristiani e dalla quale 
non si sono discoslali nem 
meno i governi di pentaparli 
lo» per non dire delie classi 
dirigenti locali «segnate da 
ascarismi e compromissioni» 
Reggio Calabria caso nazio 
naie dunque con i suoi 23 
disoccupati ogni 100 cittadini 
aitivi con quel «debolissimo 
tessuto produttivo che subi 
sce continui ullenon ridimen 
sionamenti» e ta paralisi am 
mmistrativa i inefficienza nei 


servizi «un degrado quasi fisi 
co dei tessuto urbano» È 
questa realtà dettole che la 
mafia aggredisce dissemman 
do le strade di cadaven (400 
omicidi negli ultimi tre anni) e 
imponendo una sequenza 
crescente di intimidazioni 
vendette attentati e sequestn 
Contro li nschlo dei crollo di 
una vera e propna «rottura de 
mocratica» esistono pero a 
Reggio Calabna secondo la 
Direzione del Pci «volontà di 
riscossa e di nnascita a cui 
vanno offerte le occasioni per 
esprimersi e realizzarsi» )n 
nanzitutto «I azione tempesti 
va e innovativa della giunta re 
gionale di sinistra e di molte 
amministrazioni locali demo 
cratiche» che detineano una 
possibile alternativa allo sfa 
SCIO e al degrado II Pci prò 
pone per Reggio Calabna un 
«progetto d urto» che già in 
sede di approvazione della FI 
nanziana affronti radicalmen 
te I emergenza civile e produt 
liva che attanaglia la città 


□ NEL PCI [ZZJ 

Direzione 
convocata 
per martedì 


Un uomo d’affari è stato ucciso l’altra notte a Castel Fusano sul litorale romano 
Era arrivato nella capitale per lavoro e aveva affittato una macchina. Nessuna pista 


Nella pineta un altro delitto-mistero 


Le direzione de) Poi à convoca 
te per martedì 29 seltem 
bre p V con Inizio elle ore 
9 30 

Manlfeatazionl 
Ogo) 0 Perlinguer Morlupo 
(Roma) M DAIema Lee 
ce Q Napolitano Napoli 
G Pellicani Rome (Nuova 
Migliane) L Turco Ro 
ma M Brutti Roma (se 
ilone Ceaira Plori) N Ca 
netti Napoli A Cosautta 
Roma (San Saba) G Già 
dreacQ Bruxelles e Stoo 
carda L FibbI Atessa 
(Oh) M Stefanini Chiava 
ri V Vita Salerno 
PomanI C Petruccioli Reg 
gio Emilia B Pracchia 
Alessandria G Ferrara 
Bergamo 

Convocazioni 

I deputati comunisti sono te 

nuti ad essere presenti 
senza eccezione alla sedo 
ta di marcoledi 30 settem 
bre 

II comitato direttivo del grup 

po del deputeti comurMSti ò 
convocato per mercoledì 
30 settembre alte ore 9 


Alberto Gallo un ingegnere messinese residente a 
Milano è stato ucciso 1 altra sera con un colpo di 
pistola alla tempia nella pineta di Castel Fusano sul 
litorale laziale Luomo era giunto poche ore prima 
da Reggio Calabna all aeroporto di Fiumicino aveva 
prenotalo la macchina su cui è stato ucciso ed era 
spanto II cadavere è stato scoperto da alcuni operai 
del Comune di Roma E un «giallo» in piena regola 


STEFANO DI MICHELE 


■i ROMA Luomo era appe 
na risalilo in macchina Las 
sassino si è avvicinato ha 
puntato la pistola una calibro 
7 65 alla tempia e ha fatto 
fuoco Pochi secondi dopo 
era già scomparso nel buio 
della pineta d Castel Fusano 
ad Ostia sul litorale laziak 
Per Alberto Gallo 61 anni in 
gegnere messinese residente 
a Milano la morte e stata 
istantanea Erano le 23 di ve 
nerdi L uomo era arrivato al 
I aeroporto di Fiumicino con 
un volo da Milano esattameli 


te dieci ore pnma A ritrovare 
il suo corpo ieri mattina alte 
nove sono stati alcuni operai 
dei Comune di Roma in servi 
ZIO nei parco 

il cadavere era al posto di 
guida la lesta appoggiata al 
finestrino Un po di sangue 
t ra scivolato lungo lo sporte! 
lo Ad identificarlo è stato un 
impiegato della Hertz la so 
cletà che noleggia macchine 
dove il professionista aveva 
affittato la Fiat Croma celeste 
metallizzata targata Roma 
70250M a bordo delia qualt 


è stato assassinato Gli (nqui 
renti l ifalii non hanno niro 
vaio addosso al corpo nessun 
documento in un portafoglio 
di pelle c erano solo monete 
per ] 500 lire Luomo si era 
presentato allo sportello della 
Hertz di Fiumicino poco dopo 
essere sceso dall aereo alle 
14 «Mi serve solo per venti 
quattrore» aveva detto men 
tre dava le sue generalità Poi 
ha fissato una camera all hotel 
«Mac 2» sempre a Fiumicino 
E da quel momento se ne so 
no perse le tracce finche non 
è stato ritrovato morto dagli 
operai comunali Ma com è 
arrivato fin nella pineta di Ca 
stei Fusano una deile pù 
grandi macchie mediterranee 
d Italia teatro anche recente 
mente di delitti e suicidi luo 
go trafficato soprattutto di se 
ra da spacciatori e prostitute^ 
Questo è ancora un mistero 
celalo probabilmente in quel 
le ore che vanno dal pr mo 
pomeriggio fino al colpo del 
1 assassino La macchina era 


parcheggiata In via Villa di Pii 
nio in mezzo ad una striscia 
verde larga dieci metn a circa 
un chilometro dalla Cristoforo 
Colombo una grande strade 
che conduce da Roma al Ilio 
rate in una poszione abba 
stanza facile da scoprire Lin 
gegner Gallo indossava un ve 
stilo leggero ed elegante da 
fine estate celeste senza era 
valla Aveva un appuniamen 
lo nella pineta^ E una ipotesi 
probabile Accanto al cadave 
re c era una piantina della cit 
tà aperta la zona è abbastan 
za difficile da raggiungere per 
chi non la conosce L allarme 
trovato inserito fa pensare che 
t uomo era appena risalito sul 
la Croma c stava per andarse 
ne quiuido gii hanno sparato 
Conosceva I assassino? È 
un ipotesi Ira ie tante che si 
(anno È comunque strano 
chi I ingegnere si trovasse II al 
momento del delitto Prima di 
arrivare i Castel Fusemo la 
Croma aveva percorso venti 
c nque chilometn Ciò vuol di 


re m ogni modo che in quei 
le ore Alberto Gallo non e mai 
arrivato a Roma e ta sua mor 
te è maturala sm\ litorale tra 
I aeroporto Ostia e la pineta 
L« indagini dei carabmien in 
queste ore stanno puntando 
sulla vita privata dell uomo 
Alberto Gallo era un agiato 
professionista A Milano vive 
va m via Giuseppe Frua 16 
una zona residenziale alle 
spaile di piazza De Angelis 
elegante e ricca lontana dal 
centro Aveva una moglie 
Franca Boesso 41 anni esie 
lista e una figlia il suo lavoro 
cons steva in una sene di con 
suicnze finanziane Pino a) 74 
aveva lavorato come dirigen 
te per società del calibro dei 
la Lanerossi e delia Magneti 
Marcili Negli uiiimi tempi il 
profe^onista aveva molto 
viaggiato su e giu per 1 Italia 
Le sue ull ippe pnma di 
Roma sonc state Messina 
Reggio Calabna e Patii H la 
voro degli inquirenti punta 
molto su questi spostamenti 


sulle persone incontrate in 
quel periodo sulle ragioni di 
questi improvvisi viaggi 

Appena avvertiti dagli ope 
rai che avevano scoperto il ca 
davere sono giunti sul posto i 
carabinieri i) medico legate e 
i) magistrato che conduce le 
indagini il sostituto procura 
tore La Radura 11 bossolo dei 
proiettile è stato ritrovato vici 
no alla ruota posteriore smi 
stra 

La morte di Alberto Gallo (a 
tornare in mente un delitto 
che aveva avuto per vittima a 
Roma un altro uomo d affan 
del Nord Ui notte de) 19 gen 
naio fu ucciso con una coltel 
lata a) cuore Gianfranco Poliz 
zollo Luomo vestiloelegan 
temente stava attraversando 
Villa Bordiese per tornare m 
albergo l^u aggredito da due 
sconosciuti Pnma un colpo m 
testa con un sasso poi da 
vanti alla sua reazione una so 
la mortale coltellata al cuore 
Un delitto nmasto fino ad oggi 
insoluto gli assassini sono an 
cora senza nome 



Laureati a Bologna 
Madre Teresa 
e il cavalier Barilla 


Giornata stridente due volte iena Bologna len mat¬ 
tina la laurea ad honorem per il IX centenario dell U- 
niversità a Madre Teresa di Calcutta e al cavalier 
Banlla len sera a conclusione del Congresso eucari¬ 
stico, uno spettacolo prò Tanzania (contestato da un 
gruppo di giovani impegnati) con Madre Teresa as¬ 
sieme alla Lollobngida e a Romina Power E anche 
len mattina le contestazioni non sono mancate 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIA AUGE PRESTÌ 

M BOLOGNA Al cavalier 


Banlla (magnato della pasta) 
laurea in economia e com 
(bercio A Madre Teresa di 
Calcutta Oa suora dei lebbro 
si) laurea in farmacia L antico 
ateneo bolognese per mano 
del rettore Fabio Roversi Mo 
naco dispensa titoli metten 
do assieme il capitale e 1 ac 
qua santa Nella stessa spien 
dida antica saia dell Archigin 
nasio di Bologna a poche ore 
di distanza due «pubblici» as¬ 
sai diversi tra loro hanno ap 
piaudito I discorsi dei neodot 
ton Alle 11 bei nomi confin 
dustnali alle )2 30 suorme 
ciellim (e naturalmente li car 
dinaie Biffi arciverscovo di 
Bologna) 

Prima il racconto «m direi 
ta» appassionato del cavalier 
Banlla cuor d imprenditore 
in mano - e dei suoi successi 
nel regno del tortellino ed in 
quello de «Il Mulino bianco» 
in cui vice I etica della sua im 
presa «Nessuno deve arrossi 
re mai» Poi parole spesso n 
petute > come si fa ai bambini 
- con molta dolcezza e molta 
forza «Amore fede canta pu 
rer^a • ed un appello della 
piccola suora in bianco curva 
•Pregale per ) Etiopia tra poco 
Ci sarà una terribile carestia» 
Impossibile non pensare al 
I impero alimentare dei colle 
ga di (aurea 

Prevedibile 1 intervento dei 
collettivi universitari ([gli stessi 
che hanno tappezzalo la zona 
universitana di cartelli sul rei 
tore che «non scuoce mai) 
Una bella ragazza dai capelli 
rosa è entrata con tanto di in 
Vito e pnma che cominciasse 
a parlare il Cavaliere ha grida 
to «Sono una studentessa 
qui dentro non si affrontano ( 
problemi degli studenti» E 
stata subito zittita da applausi 


e portata fuori La stessa fine 
hanno fatto altri sei ragazzi 
che tra una cerimonia e I al 
tra SI erano seduti in sala per 
contestare le laurea al profitto 
e quella a Madre Teresa «Per 
lavarsi la coscienza» (come 
dice un volantino) 

Per Banlla invece si sono 
mobilitati Calisto Tanzi (Par 
maiat) Massari (Fedenhdu 
stria regionale) il sindaco ed 
li rettore di Parma oltre al fa 
miliari (compreso il figlio 
neomanto deila giovane Mar 
chini) Con orgoglio da razza 
padrona il Cavaliere ^perco^ 
re le tappe del suo successo I 
difficili anni 40 I tecnoligict 
anni 60 «Perciò cl furono 
) autunno caldo e gli anni dt 
piombo - afferma - avevamo 
paura di quel che poteva ac 
cadere cosi vendemmo alla 
Crace (multinazionale ameri 
cana)» Poi i gloriosi anni 80 
col rientro e il tnonfo della «fi 
losofia naturale» de! «Mulino 
bianco» Un discorso poco ac 
cademico in bilico Ira il «ro 
me eravamo» e lo stile consi 
glio d amministrazione 
«Adesso puntiamo ad essere 
una società europea» dice 
forte della sua posizione di 
presidente della finanziaria 
Softba e dei 500 miliardi d in 
vestimenti annunciati 
Per Madre Teresa di Calcut 
ta i Cattolici popolari venerdì 
sera hanno nempito la sugge 
stiva piazza Santo Stefano e 
ieri sera la suora era presente 
ad una strana «notte spetlaco 
lo» de! Congresso eucaristico 
sempre a Bologna assieme a 
CinaLoltobrigida Romina Po 
wer Lorin MaazoI 
Un iniziativa singolare per 
regalare un centro nunziona 
le alla Tanzania contestata da 
«Africa» un gruppo di giovani 
tra cui molli cattolici 


Lotteria della Festa 
Ecco i vincitori 


1 biglietti vincenti della Festa nazionale dell Unita. 


1*premio 20mitionimgel 
Ioni d oro N 23848 2* pre 
mio Seat Marbella N 
132805 3* Moto Benelli 
125 N 53462 4* Video regi 
stralore Smudyne N 48882 
5* Video registratore Sinu 
dyne N 21492 6'Video re 
g stralore Smudyne N 
20515 7* Video registratore 
Smudyne N 94109 8* Lava 
stoviglie Aeg N 23565 9* 
Lavastoviglie Aeg N 
120526 10* Lavastoviglie 
AegN 127567 lUTelevi 
sore Smudyne N 131176 
12* Televisore Smudyne N 
145992 13* Televisore Si 
nudyneN 128529 14* Tele 
visore Smudyne N 52139 
15* Televisore Smudyne 
N 119655 16* Lavatrice 
Aeg N 124125 17* La 
vatrice Aeg N 47041 18* 
Lavatrice Aeg N 145844 
19*Lavatnce Aeg N 22407 
20* Lavatrice Aeg N 49709 

21* Bicicletta N 149908 


22* Bicicletta 

N 

93221 

23* Bicicletta 

N 

2)910 

24* Bicicletta 

N 

93597 

25* Bicicletta 

N 

125474 

26* Bicicletta 

N 

53423 

27* Bicicletta 

N 

50858 

28* Btc detta 

N 

53785 

29* Bicicletta 

N 

90580 

30* Bicicletta 

N 

93350 

31* Bic detta 

N 

23814 

32* Bicicletta 

N 

52778 

33* Bicicletta 

N 

22486 

34* Bicicletta 

N 

121456 

35* Bicicletta 

N 

147629 

36* Bicidetta 

N 

149940 

37* Bicicletta 

N 

20374 

38* Bicicletta 

N 

50365 

39* Bicicletta 

N 

20219 

40* Bicicletta 

N 

120886 

41* Bicicletta 

N 

131246 

42* B cicletia 

N 

47805 

43* Bicicletta 

N 

131124 

44* Bicidetti 

N 

124256 

45* Bicicletta 

N 

93013 

46* Bicicletta 

N 

5QS28 

47* Bicicletta 

N 

133098 

48* Bicicletta 

N 

132968 

49* Bicicletta 

N 

145102 

50* Bicicletta 

N 

125156 


Per ulteriori informazioni nvolgers alla Federinone comu 
nistad Bologna viaBarberia4 lei 239094 ufficio ammmi 
straiivo 


l'Unità 

Domenica 
27 sellembre 1987 


















IN ITALIA 



Sugli Albumi 
stanno mbando 
un fiume 


M NAPOLI. Contro il fiume 
cfie rischia di sparire si sta 
mobilitando un intero paese. 
Accade sugli Albumi, in prò* 
vincia di Salemo, dove l'intera 
popolaaione di Bellosguardo 
chiede con Insistenza Tistitu- 
Itone di un parco fluviale e si 
oppone con forza al progetto 
delia captazione delle sorgen* 
ti del fiume Sammaro. proget* 
to che porterebbe alla com* 
pietà distruzione di questo e 
di altri piccoli ma significativi 
affluenti del Calore, un fiume 
che si getta nel Seie. 

•In questa zona - dicono gli 
abitanti del paese *• non c è 
che la natura. D'estate dalla 
costa I turisti risalgono verso 
gli Albumi alla ricerca di fre* 
SCO, di verde, di quello che 
non si trova sulle spiagge. Una 
delle attrazioni è proprio il fiu< 
me. Se si captano le fonti II 
corso d'acqua sarà destinato 
a sparire e questo noi non lo 
vogliamo!. 

La lotta della popolazione 
di questo piccolo comune del 
aalemltano (tremila abitami, 
un'economia agricola abba* 
stanza fiorente legata soprat* 
njtto ai prodotti di mezza col* 
lina, vino, olio, nocciole ecce* 
lera) ha portato nel mesi acor* 
si ad un primo risultato: l’allo* 
ra ministro per l’Ambiente 
remicelo De lorenio bloccò 
il progetto di captazione delle 
fonti, ma ora II problema si 
ripiene. 

«Vogliamo * dicono a Bel* 
loiguerdo «• un'oasi ambienta* 
le e fluviale!. Sulla base delta 
legge 64 del 1986 il compa* 
gno Ceppino Parente, sinda* 
co pel al questo centro, ha 
chiesto un finanziamento di 


600 milioni per lo studio della 
fattibilità del progetto e sei mi¬ 
liardi (una cifra davvero esi¬ 
gua se si pensa ad altri tipi di 
intervento) per la realizzazio¬ 
ne dì questo iparco ecologi¬ 
co» che interessa la fascia flu¬ 
viale e i comuni di OttatI, S. 
Angelo a Fasaneila e Acquata 
oltre naturalmente a quello di 
Bellosguardo. Nel progetto 
dei comune salernitano c’è la 
creazione dell’oasi, del giardi¬ 
no fluviale, di un centro di 
educazione ambientate, di un 
centro visitatori e di uno di so¬ 
sta, di percorsi di trekking. La 
gestione di questo patrimonio 
potrebbe essere affidata al 
giovani del posto che cosi 
nell’amblenle troverebbero 
anche una soluzione al pro¬ 
blema della disoccupazione. 

«Per rinfocolare l'interesse 
su questo progetto - spiegano 
ancora a Bellosguardo - ab¬ 
biamo pensalo di tenere un 
convegno In occa^one della 
sagra del vino Qn questa zona 
si producono Malvasia, Bar¬ 
bera degli Albumi, Aslianico. 
vini che tino agli anni aO sono 
stali esportati In tutto II mon¬ 
do 6 In particolare net Sud 
America e che ora, dopo anni 
e anni di crisi, stanno ritrovan¬ 
do estimatori ed un mercato) 
che è arrivata alia 18* edizio¬ 
ne. 

Alla discussione partecipe¬ 
ranno Giorgio Pinzoto dell'U¬ 
niversità di Firenze, Isabella 
Milanesi della CgiI ambiente, 
nonché gli onorevoli Clemen¬ 
te Mastella. Italico Santoro. 
Nino Calice e Roberto Viscon¬ 
ti. Tutti gli abitanti del piccolo 
centro hanno però un Impera¬ 
tivo, salvare II fiume e fare 
l'oasi ambientale. □ V.E 


Si conclude oggi 
il sesto congresso 
I ministri costretti 
alla difesa 


Geolo^ alla riscossa 
chiedono 

la legge sulla difesa 
del suolo 


Forse un trapianto di sabbia 
potrà salvare Venezia 


•Convincere i politici a varare una legge per la 
difesa del suolo sarà più arduo di quanto fu, a suo 
tempo, la conquista del K2». L'affermazione è de¬ 
gna di fede dato che a farla, al congresso dei 
geologi, è stato Ardito Desio, primo presidente 
dell'ordine dei geologi e capo spedizione di quella 
storica scalata. 1 politici presenti hanno cercato di 
contrastare tanto pessimismo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCEUA CIARNEUI 


■i VENEZIA A parole sono 
lutti d'accordo. Questa nostra 
Italia «strapazzata» può essere 
salvata solo attraverso una se¬ 
rie di leggi da applicare sena- 
mente. A cominciare da quel¬ 
la per la difesa del suolo. «Ma 
convincere i politici a vararla 
sarà più arduo di quanto fu a 
suo tempo la conquista del 
K2> ha affermato ieri Ardito 
Desio, Indimenticato conqui¬ 
statore di quel picco. Ma a Ve¬ 
nezia, proprio per cercare di 
contrastare tanto (finora) giu¬ 
stificato pessimismo, sono ar¬ 


rivati i politici. A cominciare 
dal ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci, Emilio De Rose, che ha tes¬ 
suto l'elogio dei geologi, pre¬ 
cisando di accettare, ima vol¬ 
ta per tutte, le fondamentali 
Indicazioni di lavoro che dalla 
categoria vengono con insi¬ 
stenza: una legge per la difesa 
del suolo, pianificazione terri¬ 
toriale ed urbanistica, prote¬ 
zione dei beni ambientali. Pa¬ 
role giuste, non c'è dubbio. 
Temi noti e ripetuti che però 
non hanno avuto nessun ri¬ 
scontro pratico nella politica 


di quanti hanno preceduto 
l'aituate ministro. Speriamo 
che questa sia fa volta buona. 
Gli ha fatto eco Costante De¬ 
gan, ex ministro, che ha dato 
assicurazioni dell'lmp^no 
del gruppo de al Senato per 
l'attuazione di un organico 
piano di difesa dei mioli. C'è 
da credergli dato che lui ha 
(atto parte di governi che pure 
questa legge avrebbero (rólu- 
to farla? Quello che serve alio* 
ra è una reale inversKMie di 
tendenza. Lo ha ribadito il se¬ 
natore Glorio Tornali, comu¬ 
nista, detta commissione Am¬ 
biente e Temtorìo del Senato. 
«Una nuova fase sul temi am¬ 
bientali è possitnie se si venfi- 
cheranno due condizioni. H 
superamento deila pcdiiica 
dell'emergenza (che è funzio¬ 
nale al sistema delio spreco 
ambientale) e di quella che 
considera Cambiente un bene 
illimitato», ha dello Tornah. 
•Lo Stato - ha aggiunto - immi 
può nello stesso tempo co¬ 
struire o far costruire male per 
poi rìcostniire con la IÌic»ofia 
deU'emergenza. Lo Staio deve 


essere meno croce rossa e più 
rogrammalore decentrato, 
n banco di prova sarà la ri- 
costruzione della Valtellina 
che non si dovrà riedificare in 
fotocopia ma secondo piani 
uibanisiici e di bacino nuovi, 
scientificamente corretti. 

Ma il congresso del geologi 
non poteva dimenticare la cit¬ 
tà che lo c^ita. Salvare Vene¬ 
zia. al di là dei facili slogan, è 
ancora possibile. Ma bisogna 
fare presto. Su 550 chilometri 
quadrali di laguna, 190 sono 
già compromessi irrimediabil¬ 
mente. La città è «attaccata» a 
tulle le ore dal Irallico dissen¬ 
nato dei natanti. La «rapina» 
delle acque sotterranee per 
uso industriale negli ultimi 40 
anni, l'abbassamento del suo¬ 
lo di 23 centimetri dall'inizio 
del secolo, io sconvolgimento 
complessivo degli equilibri 
idrogeologici, lumno fatto il 
resto. Oltre l'analisi delia si¬ 
tuazione non sono mancale (e 
proposte. Alcune solo parzial¬ 
mente d'accordo sulle linee 
del i^ano presentalo nei sior- 
lU scorsi dal «Consorzio ine¬ 


zia nuova». È il caso delta dot¬ 
toressa Laura Carbognin del 
Cnr che. contraria alla chiusu¬ 
ra totale delle bocdhe di por¬ 
to, vedrebbe meglio una chiu¬ 
sura parziale, senza reslringi- 
menu fìssi, affiancata ad un ri¬ 
sanamento ambientale, diei 
selciaU e delle rive. Un inter¬ 
vento «morbido» è stato pro¬ 
spettalo anche dal prof. Anto¬ 
nio Brambali dell'Università di 
Trieste. «Per salvare i lidi erosi 
- ha detto * bisogna interveni¬ 
re invece che con opere rigi¬ 
de con la sabbia. Rifare, in- 
somma, il lido di Venezia co¬ 
me era una volta. La s^>bia 
potrebbe essere "pescata" in 
fondo al mare. Si tratta, in sin¬ 
tesi. di una (orma di trapianto 
Ira simili che ha enormi van- 
li^gi dal punto di vista am¬ 
bientale. I costi non sarebbe¬ 
ro eccessivi. Un metro quadro 
di gaggia ha un valore di cir¬ 
ca 3 milioni neH'Adrialico set¬ 
tentrionale (stando al reddito 
che può produrre). Rifare i 20 
chilometri del lido costerebbe 
ISO miliardi contro i 1.500 di 
resa. Un bell'aliare». 



ValtdBiia, nuove pompe in azione nd Iago 


Oggi, 0 al più tardi domani, entrerà In funzione sul 
lago di Valpola il nuovo impianto di pompaggio 
(costo 3S miliardi circa, capacità di aspirazione 5 
metri cubi al secondo) realizzato dalla Snamprogetti 
per conio dell'azienda elettrica milanese. Le pompe 
spingeranno l'acqua verso la «finestra» di Massaniga 
superando un dislivello di 120 metri. L'Impianto do¬ 
vrèbbe entrare Immediatamente a regime. 


ANQILO FACemmO 


S I SONDRIO. La sinrione 
e entra in (unzione oggi o 
domani si va ad affiancare alle 
due già in funzione. La prima 
ad entrare In azione, due setti¬ 
mane fa, era stata la Snam con 
un «pìccolo» Impianto della 
capacità di 2,6 metri cubi al 
fecondo. Domenica scorsa 


era stata la volta del megaim¬ 
pianto realizzato dalla società 
Condotte d'acqua: tre stazioni 
di pompaggio dì cui una gal¬ 
leggiante, 44 pompe sommer¬ 
se più 12 per ciascuna stazio¬ 
ne a terra, comprese quelle di 
scorta. Anche 1 Impianto della 
Condotte (si parla di un costo 


di 36 miliardo - una volta a 
regime - dovrebbe «succhia¬ 
re» dal lago circa 5 metri cubi 
d’acqua al secondo. Data la 
complessità, però O’acqua 
viene spinta sui fianco della 
montagna sopra il corpo di 
(rana attraverso tubi in vetro¬ 
resina dei diametro di un me¬ 
tro e mezzo, per circa 250 me¬ 
tri, per poi precipitare, sempre 
intubata, verso l'alveo del- 
l’Adda) funziona ancora a 
passo ridotto. Venerdì espel¬ 
leva circa 2,7 metri cubi al se¬ 
condo. poi. un guasto, ne ha 
ridotto notevolmente la porta¬ 
ta. Secondo l'ingegner Rossi, 
responsabile del cantiere, do¬ 
vrebbe cominciare a funzio¬ 
nare a pieno regime solo nei 
primi giorni della prossima 


settimana. 

A Sondalo. Groslo, Tirano 
si spera che con l'entrata in 
funzione delle tre stazioni, do¬ 
po l'esperimento di tracima¬ 
zione controllata (che ha ve¬ 
rificato la tenuta del bacino e 
dato un nuovo a^eo all'Ad- 
da), t'invaso di Val Fola co¬ 
minci finalmente a svuotarsi. 
Soltanto a quota 1076 il rì¬ 
schio di nuove evacuazioni 
potrà dirsi infatti definitiva¬ 
mente scongiurato. Ma l’o¬ 
biettivo, in un primo tempo 
previsto per (a metà di otto¬ 
bre, appare ora lontano. Sem¬ 
pre che gli Impianti funzioni¬ 
no a dovere e non si verifichi¬ 
no precipitazioni particolar¬ 
mente intense, secondo i tec¬ 
nici della Commissione Valtel¬ 


lina, verso la fine del mese di 
ottobre potrebbe e^re rag¬ 
giunta quota 1085. Intanto 
questa settimana, nono^ante 
il tempo complessivannente 
buono, il livello dei lago è an¬ 
cora aumentato. Ieri mattina 
era a quota t098.76 con un 
ntmo dì crescita di un centi¬ 
metro all'ora. 

Snam, Condotte e Aem do¬ 
vrebbero garantire con i loro 
impianti il mantenimento del¬ 
l’invaso sino al completamen¬ 
to del by-pass, 1 cui lavori so¬ 
no iniziati nei giorni scorsi. 
Soltanto allora - le luiove 
condutture consentiranno, 
pescando sul fond^. un de¬ 
flusso d'acqua sino a 400 me¬ 
tri cubi al secondo - il comfM- 


to delle idrovore potrà dirsi fi¬ 
nito. (I by-pass, la cui realizza¬ 
zione è stata affidala alt’ftal- 
strade, costerà oltre 73 miliar¬ 
di. 

La zona della frana del 
Coppello^ presenta in questi 
giorni come un immenso can¬ 
tiere. Centinaia di uomini e 
mezzi sono impegnati nella 
realizzazione delle opere de¬ 
cise dalla Protezione civile. 
Nei prosami mesi, tra svasi, 
ripristini, consolidamenti ver¬ 
ranno spesi, lira più lira meno, 
400 miliardi. Oltre agli inter¬ 
venti di svuotamento del baci- 
fH>, sono già stati approvali 
progetti per il consolidamen¬ 
to del corpo frana. I lavori, per 
una spesa prevista in circa 100 
miliardi, vedranno impegnale 


una decina di imprese legate 
ai giun>i Cogelar e Lodigiani. 
Anche i'Anas è all'opera. 
Obiettivo: realizzare entro fi¬ 
ne anno una «pista» prowiso- 
rìa (costo previsto 2B/30 mi¬ 
liardo per il collegamenlo di 
Bormio con il fondo vaile. 
Correrà lungo la sinistra idro¬ 
grafica dell'Adda sopra il cor¬ 
po di (rana. Nel tarào pome¬ 
riggio di venerdì gli uomini 
della Carìboni hanno (atto 
brillare le prime mine per la 
perforazione della prevista 
gallerìa di San Bartolomeo. 
Gli unici, nella zona, a non 
aver ancora un progetto e fi¬ 
nanziamenti su cui coniare 
sono gli abitanti di Sani'Anto¬ 
nio Morignone, il paese scom¬ 
parso sotto la frana. 


Conv^no a Castiglioncdlo 

Disarmo nucleare 
Ottimismo 
tra gli scienziati 


■■ CASnCUONCELLO. C'è 
ottimismo nel mondo scientì¬ 
fico sul futuro delle trattative 
sul disarmo nucleare, dopo 
l'intesa raggiunta tra Washin¬ 
gton e Mosca per l'eliminazio¬ 
ne dai teatro europeo dei mis¬ 
sili atomici a medio e corto 
raggio Un chiaro segno di ta¬ 
le atteggiamento viene da Ca- 
stiglioncello, in provincia di 
Livorno, dove su invito delt'U- 
spid O'unione degli scienziati 
l^r il disarmo, promosso dai 
fisici italiani Carlo Bernardini, 
Carlo Scherf, Francesco Calo¬ 
gero, Francesco Lenci e Mi¬ 
chelangelo De Maria) sono 
giunti rappresentanti del mon¬ 
do fisico e accademico del¬ 
l'Est e dell'Ovest per discutere 
di sviluppo tecnologico, corsa 
al riarmo e controllo degli ar¬ 
mamenti. 

«Il passo compiuto otto 
giorni or sono a Washington - 
ha detto il prof. Sidney Drell 
della Stanford University, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa che ha visto riuniti allo 
stesso tavolo gli scienziati sta¬ 
tunitensi e sovietici - ha un 
grande rilievo politico, anche 
se è stato picctgo dal punto di 
vista qualitativo, perché il po¬ 
tere di distmzione a disposi¬ 
zione delle due superpotenze 
resta enorme». Sull'importan¬ 
za del segnale politico e del 
nuovo clima nelle relazioni 
Est-Ovest ha insistito anche 
Serge} Blagovolin dell’Acca- 

Non stop 

Super-rapidi 
Milano 
Roma al via 

H MILANO. Avvio un po’ af¬ 
fannoso per il super-rapido 
«non stop» Milano-Roma. La 
prima partenza, infatti, anche 
se non scntta suH’orano uffi¬ 
ciale. è prevista per oggi (alle 
7.50 da Milano e alle Tela Ro¬ 
ma), ma fino a venerdì non è 
stato possibile prenotare il po¬ 
sto (come è Invece tassabve- 
menle previsto dalle norme 
delle Fs). Alla Cil. che è Inca¬ 
ricala della gestione del servi¬ 
zio. dicono di aver appena ri¬ 
cevuto comunicazione dell’o¬ 
rario dei treni e del prezzo 
della corsa (102.500 lire tutto 
compreso, cioè bglietto di pri¬ 
ma classe, prenotazione, sup- 
plemenlo e colazione o cena 
a seconda deirorarìo), ma di¬ 
cono anche che nella pro¬ 
grammazione del computer i 
■non st(^» non ci sono anco¬ 
ra. in conclusione, chi vuole 
provare il brivido proprio do¬ 
mani è consigliato di recarsi 
un po’ prima della partenza al¬ 
la stazione Qa seconda coppia 
partirà da Milano alle 18.55 da 
Roma alle 17.5^. TVoverà un 
box particolare, dove alarne 
hostess della Cìt si incariche¬ 
ranno di far accomodare i 
passeggeri (quelli che cì sta¬ 
ranno, naturalmente, cioè 1 
primi trecento più veloci ad 
arrivare): insomma, qualcosa 
di ùmile ai «check-in» aerei. 

I super-rwidi impl^heran- 
no 4 ore e 55 minuti a compie- : 
re l'intero percorso, come si è 
detto senza fermate interme¬ 
die, con un guadano di circa 
quìndici minuti sui rapidi «nor¬ 
mali». 


demica delle scienze sovieti¬ 
ca, secondo il quale «da que¬ 
sta prima tappa si potrà proce¬ 
dere nel prossimo futuro an¬ 
che nei settori degli amia- 
menti straleoici e di quelli 
convenzionali, quest'ultimo 
particolarmente importante 
per l'Europa». 

il rischo di una non ratìfica 
da parte del Senato Usa del 
prossimo accordo sugli euro¬ 
missili è stato escluso dal prof. 
Paul Bracken delia Yale Uni- 
veùty. che vede la volontà po¬ 
litica di giungere ad un accor¬ 
do prevùere sia nella leader¬ 
ship americana sia in quella 
sovietica, tanto che ostacoli 
tecnici, come quello sui tempi 
di smantellamento delle testa¬ 
te atomiche, potranno essere 
risolti con soluzioni di com¬ 
promesso soddisfacenti per 
entrambe le parti. La cosa jidù 
Importante - ha detto Paul 
Prown, direttore del diparti¬ 
mento per il controllo degli 
armamenti del laboratori 
Usa di Uvermore - è il conte¬ 
sto poùtivo che sì è venuto a 
creare, destinato a favorire ul¬ 
teriori passi in avanti sulla 
strada del disarmo». 

«Quello che ci troviamo di 
fronte - ha precisato il prof. 
Blagovolin - è un nuovo mo¬ 
do dì pensare, una perestrojka 
anche nel campo dei rapporti 
intemazionali, voluta da Gor- 
baciov, ma condivisa e soste¬ 
nuta dalla stragrande maggio¬ 
ranza del popolo sovietico». 


Nrqmli 

«Nitschia» 

alga 

buona 

■I NAPOU. Si chiama «Ni¬ 
tschia». e fiorisce soprattutto 
nel fondo del mare Adriatico 
ed in particolare nelle acque 
costiere romagnole, la nuova 
speranza dei biologi marini 
per disinquinare il mare. £ 
un’alga definita antibiotica 
che e in grado di abbassare i 
livelli di inouinamento fecale, 
ovvero di distniggere i baiteli 
nocivi per il mare. L'hanno 
studiala a lungo un groppo di 
ricercatorì della stazione too- 
lo^B dì Napoli e dell'Istituto 
superiore di sanità che ne 
hanno illustralo ie caratteristi¬ 
che nel cono dei diciannove¬ 
simo congresso delia Società 
italiana di Biologia marina in 
corso di svolgimento a Napoli 
a Castel delibo. «Per il mo¬ 
mento - ha spiegato la bioio¬ 
ga Elisabetta Tosti della sta¬ 
zione zoologica di Napoli - 
siamo riusciti ad identificare 
l'azione disinquinante dell'al¬ 
ga, ne) prossimo futuro prose¬ 
guiremo le analisi in iaboralo- 
no Mr individuare le sostanze 
anlibiotiche che la compon¬ 
gono». Inoltre spetta ai ricer¬ 
catori dimostrare come mai 
l'azione positiva svolta da «Ni¬ 
tschia» nei mar AdrfaMico non 
sia stala confermata da un'al¬ 
ga simile e della stessa fami¬ 
glia (Diatomee) che fiorisce 
nel golfo di Napoli e che si è 
dimostrata innocua contro i 
batteri novìci de) mar Tirreno. 
AI congresso che ha rìchiema- 
to a Napoli trecento ricercato¬ 
ri e sdentati è stato comun¬ 
que ribadito che finché ù con¬ 
tinuerà a sporcare il mare non 
si potrà panare né dì disir^- 
namento né di prevenzione 
deKa salute de) mare. 


Ricomincia l’azione contro le scorie nucleari 


Sit-in di 6 giorni a Caorso 
il ù nd rderendum 

Ricomincia la .baitaglia» delle scorie radioattive e da 
Piacenza parte la campagna per il «sì» ai referendum 
contro il nucleare che ci porteranno alle urne il pros¬ 
simo 8 novembre, Riprendendo l’iniziativa avviata 
nel luglio scorso, ambientalisti, Dp, Fgci e radicali, 
da domani 28 settembre al 3 ottobre, daranno vita 
ad un lungo sit-in davanti alla centrale nucleare di 
Caorso per bloccare il trasferimento delle scorie. 

” iiOVANNA PAUADINI 

si sa, infatti, se una volta 



MI PIACENZA L'Enel, a par- 
tire dalla primavera di que¬ 
st'anno. ha avvialo un proces¬ 
so di irMferimento del 10.000 
bidoni finora accatastati in 
un'area della stessa centrale, 
parte airiniemo di un magaz¬ 
zino appositamente costruito, 
parte ail'esiemo. Secondo la 
versione fornita dall'ente elet¬ 
trico. I rifiuti sono destinati ad 
altri impianti europei per subi¬ 
re un processo di lidimensio- 
namento del volume Ma la fa¬ 
se suece^lva deH'operazione 
non è stata mal chiarita. Non 


«compattate» le scorie torne¬ 
ranno a Caorso o prenderan¬ 
no altre strade. Le destinazio¬ 
ni finora utilizzate per l’invio 
dei fusti sono Offenbach e 
Karlsteln in Germania, presso 
la «Kraflwerke Union», Cggen- 
steinz, sempre In Germania, 
presso la «Komforschun- 
eszentrom Karisruhe Abtei- 
lung». Boretang in Belgio 
presso la Dumont Sck/Cen, 
Setbendorf a Vienna in Au¬ 
stria alla Osterrelchisches Por- 
schungszentrum e in Svezia a 


Nykocping alla Suidsvìk Cner- 
gieteknik Ag 

«La vicenda dello smalti¬ 
mento delle scorie a bassa e 
media radioattività da parte 
dell'Enel - affeiinano gli orga- 
nizzaton della sei giorni anti¬ 
nucleare, vale a dire Fgci. Li¬ 
sta verde, Dp, Lega Ambiente, 
Partito radicale - ha npropo- 
sto due grandi questioni lega¬ 
te all'opzione nucleare, una 
che riguarda l'incompatibiluà 
esistente tra la gestione di 
questo modello energetico ed 
ii principio della trasparenza e 
delta democrazia ed un'altra, 
concernente l'efficienza e la 
sicurezza». 

La settimana di mobilitazio¬ 
ne è stata organizzata anche 
per avviare la campagna refe¬ 
rendaria nella provincia pia¬ 
centina «umiliata dalla com¬ 
presenza - affermano ancora 
le associazioni interessate - 
dell'atomo civile e di quello 
militare» Nel Piacentino coa¬ 
bitano infatti la centrale di 
Caorso e ia base di San Da¬ 


miano a cui fanno capo i cac¬ 
ciati-jmbardìeri Tornado do¬ 
tati di testate nucleari 

Anche 11 Pel Interviene sul 
tema del nucleare con una 
nota sottoscrìtta dal capo¬ 
gruppo in Provincia, Romano 
Repetti e dal responsabile del¬ 
ia commissione ambiente Pi¬ 
nuccio Sverzeltatì. I due riba¬ 
discono la contrarietà del Pei 
al riavvio delt'rmpiamo dr 
Caorso perché sono rimaste 
finora disattese le richieste di 
sicurezza avanzate dagli enti 
locali, dalle forze politiche e 
sindacali. Richiesta anche la 
convocazione straordinaria 
del Consiglio provinciale. 

Il programma delle iniziati¬ 
ve degli ambientalisti prevede 
tutu i giorni, dal 28 settembre 
al 3 ottobre, un presidio da¬ 
vanti ai cancelli della centrale 
nucleare. Lunedisi terrà un in¬ 
contro con i lavoratori dei- 
rimpianto, verso mezzogior¬ 
no, e, in serata, presso la sala 
della Rocca di Caorso, un di¬ 
battito 



Manifestazione domani mattina a Catanzaro 

Catena umana per bloccaire 
la costruzicme della centrale 


A migliaia domani mattina si prenderanno per ma¬ 
no circondando la grande sede regionale dell'Enel 
di Catanzaro. Obiettivo: impedire la costruzione 
della megacentrale a carbone di Gioia Tauro. Un 
investimento che, se venisse realizzato, brucereb- 
be tutte le speranze dì sviluppo socio economico 
della zona della Piana, a cominciare dalla utilizza¬ 
zione polifunzionale del grande porto. 


ALDO VARANO 


B CATANZARO. EcopaclH- 
ùi, il Comitato dei sindaci 
della Piana di Gioia. Lega 
ambiente, Wwf, Arci, Pei, 
egli, Italia Nostra si ntrove- 
ranno insieme nella giornata 
di lotta indetta dal Coordina¬ 
mento verde calabrese, co¬ 
struiranno una catena uma¬ 
na. La manifestazione fa se¬ 
guito all’incontro che nei 
giorni sconci si è tenuto nella 
sede della giunta regionale 
per coordinare gli impegni 
della giunta calabrese, dei 


sindaci e degli ambientalisti. 

L’iniziativa guarda alla sca¬ 
denza del 30 settembre. Per 
quella data se non vi sarà un 
nuovo intervento del gover¬ 
no nazionale l'Enel darà il 
via alla costruzione del su- 
permegaimpianto. Pino ad 
oggi li governo, ogni volta 
che SI è avvicinata la scaden¬ 
za, è stato costretto a pren¬ 
dere atto detta unanime op¬ 
posizione all'istallazione ed 
ha dovuto decidere dei nn- 
vii 11 Consiglio regionale del¬ 


la Calabria si è più volte op¬ 
posto in maniera unanime 
Contrari sono quasi lutti ì 
consigli comunali della zona 
con la sola eccezione della 
discussa amministrazione di 
Gioia Tauro che guida il mi¬ 
nuscolo partito della centra¬ 
le a carbone. Contro, i consì¬ 
gli comunali dì Reggio e di 
Catanzaro (Gioia sorge quasi 
al confine tra le due provin¬ 
ce che subirebbero entram¬ 
be un collasso ecologico). 
Contrari i conigli provinciali 
delle due città. 

Ma è soprattutto la gente 
ad opporsi alla centrale. Al 
referendum organizzato In 
decine di Comuni della Pia¬ 
na di Gioia Tauro ha votato la 
grande maggioranza della 
popolazione. Gli elettori 
hanno raggiunto una percen¬ 
tuale più alta di quella regi¬ 
strata al referendum contro 
la scala mobile II 94% dei 
votanti ha detto no ail'mse- 


dìamento. Gli stessi tecnici 
Enel hanno dovuto ricono¬ 
scere che l'impatto ambien¬ 
tale provocherebbe guasti 
profondi Quando si trattò di 
strappare rullimo rinvio, ol¬ 
tre diecimila manifestarono 
contro governo ed Enel. 

«Ma onnaì - sostiene 
Franco Polìtano, vicepreù- 
dene delia giunta regionale 
dì sinistra - non si tratta di 
strappare un altro rinvio, né 
è accettabile che sulla Cala¬ 
bria resti sospesa questa spa¬ 
da di Damocle. Si tratta di 
cancellare definitivamente 
quella decisione per poter 
avviare una trattativa seria 
SUI temi dello sviluppo m una 
delle zone più tormentate 
dal flagello mafioso». 

Secondo i movimenti am¬ 
bientalisti la mobilitatone di 
questi giorni dovrà intensifi¬ 
carsi tenendo presente il 
prossimo svolgimento del 
referendum contro il nuclea¬ 
re 
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Lettere e Opinioni 


Smentita una 
scopiazzatura, 
ora ne salta 
fuori un’altra... 


■1 Gentile direttore fVniià 
del 18 settembre ha pubblica¬ 
to di apertura a cinque colon¬ 
ne, a pag 10, una lettera dal 
titolo *Ahi, Craxt birichino^» 
Una frase molto applaudita - 
dice il sommarlo del titolo - 
pronunciata dai segretario so¬ 
cialista al Congresso di Rimini 
era copiata pari pari da una 
lettera dai carcere di Gramsci 
Sergio Caprioglio. l'autore 
della lettera, spiega che la fra¬ 
se si può trovare nel libro, da 
lui stesso curato per l'editore 
Einaudi, flettere dal carcere» 
di Antonio Gramsci a pag 
126 Autocltozlone perfetta 
Peccalo però che Caprio- 
gllo e rUniià cadano In un 
clamoroso Infortunio, Craxi 
infatti, ha, si, ripetuto questa 
frase di Gramsci, ma tra virgo¬ 
lette. attribuendogliela espli¬ 
citamente, e nel contesto di 
un omaggio al leader comuni¬ 
sta che, per il cinquantesimo 
anniversario della morte, il se¬ 
gretario del Psi ha voluto inse¬ 
rire nella parte iniziale del di¬ 
scorso congressuale Comesi 
legge a pag II del libro «Cre¬ 
sce l'Ifalia». edizione Sugar 
che riporta integralmente if di¬ 
scorso congressuale Craxi 
disse testualmente «Di fronte 
alla violenza fascista, al Tribu¬ 
nale speciale, al carcere, egli 
COramscl) levò il muro della 
sua Intransigenza la forza del¬ 
le sue qualità morali ed intel¬ 
lettuali In una lettera scrive- 
"Mi sono convinto che anche 
quando lutto è o pare perdu¬ 
to, bisogna rimettersi tranquil¬ 
lamente alt opera ricomin¬ 
ciando dall'Inizio, che occor¬ 
re proporsi di fare solo ciò 
che si sa e si può fare e andare 
per fa propria via La mia posi¬ 
zione morale è ottima chi mi 
crede un salanzsso, chi mi 
crede quasi un santo lo non 
voglio (are né il martire nè l'e¬ 
roe Credo di essere semplice¬ 
mente un uomo medio, che 
ha le sue convinzioni profon¬ 
de e che non le baratta per 
niente ai mondo'» «I segni 
delle ideologie > continuava 
Craxi • seguono 11 toro corso, 
non possono sfuggire al conti 
che sempre si debbono fare 
con la storia, mutano con il 
mutare della realtà, sono su¬ 
perati dal nascere di nuove 
Idee Le virtù morali che gli 
uomini, come Gramsci, hanno 
incarnato nella storia, restano 
alte, Integre, esemplari Nel 
cinquantesimo anniversario 
deila sua morte, i socialisti ita¬ 
liani rendono omaggio alla 
SUB memoria» 

Dispiace che, per un abba- 
flilo facilmente evitabile, di 
Sergio Caprioglio e dell' Unità, 
pereino un omaggio a Gram¬ 
sci abbia potuto diventare 
motivo di equivoci e frecciate 
Luigi Genite. 

Capo Ufficio Stampo Pai 

■i Caro direttore, l'Auontf' 
del 23 settembre replicò con 
un argomento a prima vista 
inoppugnabile alla mia lette¬ 
ra all Unità del giorno 18 nel¬ 
la quale segnalavo l'indebita 
appropriazione da parte del- 
i'on Craxi di una frase di 
Gramsci Nel documenti ufii 
dall del Psi le virgolette Inve¬ 
ce cl sono - obietta 1 Avanti* 
- e la frase venne pronuncia¬ 
ta da Craxi a Rimini ne) qua¬ 
dra di un omaggio alla figura 
delio stesso Gramsci Inecce¬ 
pibile. Eppure io continuo a 
sentire un vago odore di bru¬ 
ciato e mi dichiaro insoddi¬ 
sfatto, anche a rischio, lo ri¬ 
conosco. di (are la parte del 
baslian contrario 


I 


^ invasione immaginata per la tv 


spinge a chiederci: perché in Occidente 
non si fe un film sulle atrocità Usa in Russia 
dopo la Prima guerra mondiale? 

L’«Ameirìka» di 70 anni h 


■■ Caro direttore i Unità è stata 
uno dei pochi quotidiani che In occa¬ 
sione della me^a in onda de) kolossal 
«Amerika» ha ricordato ai lettori alcu¬ 
ni fatti dell'invasione Usa In Russia so¬ 
vietica dopo la rivoluzione d Ottobre 
Durante questa invasione, che solo a 
Murmansk e Arkhangelsk vide impe¬ 
gnati più di 12 mila «marines» statuni¬ 
tensi, gii americani si comportarono 
molto peggio del «russi» del film Crea¬ 
rono in quella zona non un solo cam¬ 
po di concentramento, come si affer¬ 
ma nel dossieré\ Gigi Moncaivo anda¬ 
to in onda su *Canate 5» dopo la pri¬ 
ma puntata di fAmerika» ma ben 12 
tra prigioni e veri campi di sterminio, 


dove erano detenute 52 mila persone 
(cioè uno su ogni sei abitanti del Nord 
russo) Più di 8 mila sovietici sono stati 
fucilati in questi campi 

Per essere obiettivo devo dire che 
gli amencanf agivano insieme con gli 
inglesi e i francesi, presenti in quelle 
zone in modo non meno massiccio 
Per mano degli eserciti occidentali so¬ 
lo nelle zone adiacenti al Mar Bianco 
trovarono morte piu di 111 mila rossi 
(e non 11 mila come ha scritto i‘Unità 
del 13/9 per colpa di un errore tipo¬ 
grafico) 

Lo scopo di questa mia lettera, pe¬ 
rò, non è solo quello di correggere 
una svista, ma di sottolineare che que¬ 


sta cifra SI rifensce a una sola delle 
zone Invase dalle 14 potenze mondiali 
durante la querra contro la Repubblica 
sovietica II vteeeomandante delle 
troppe Usa in Siberia colonnello Mor- 
row, scrive nelle sue memone che i 
suoi soldati «non potevano dormire se 
durante la giornata non fucilavano 
almeno una persona» La piu memo 
rabile delle sue «azioni punitive* fu la 
fucilazione in un solo giorno di 1600 
sovietici (I 26/4/1919 il New York D 
mes racconta una strage di abitanti del 
villaggio Kazanka (Estremo Oriente) 
«// tenente Veger ha ucciso tra gli alta 
civili una donna incinta che giacendo 
nel proprio sangue ha partonto un 
òamòfno morto» 

Oltre ad uccidere con le proprie 


mani gli amcncani assicuravano la 
stragrande maggioranza dei rifornì 
menti bellici alte Guardie bianche Un 
solo ^mpio alle truppe di Kolciak fu 
dato un prestito di 262 milioni di dol 
lari fornendogli piu di 450 mila fucili 
migliaia di mitragliatrici centinaia di 
cannoni ecc 

Per concludere i invasione stranie¬ 
ra e la guerra civile portarono all occu 
pozione di 3/4 del terntorio sovietico 
e causarono la morte di otto milioni di 
perone Perche in 70 anni nessun 
produttore occidentale ha fatto un 
film ^lle atrocità americane commes¬ 
se m Russia^ Capisco che è una do¬ 
manda retorica 

Aleksandr Bangherakl. 

Inviato dell agenzia «Novostl» Roma 


Dunque il Corriere della 
Sera del 24 agosto in un arti¬ 
colo a firma r Preio attribui¬ 
sce pari pari fa frase a Craxi 
(di Gramsci nemmeno l’om¬ 
bra) Non diamogli, però, so¬ 
verchia importanza, è una 
fonte di seconda mano Ben 
più Importante è la testimo¬ 
nianza diretta di una studiosa 
di linguistica, Paola Desideri, 
autrice di un saggio suH'ora- 
torla del politici italiani Dedi¬ 
cato in buona parte a Craxi, il 
saggio si legge nella rivista 
«Italiano e oltre» (Firenze, n 
3, maggio-giugno '87. pp 
130-34) La Desideri elenca 
In lunga sequenza tredici 
esempi della prosa e deH'ora- 
tona craxiana, e ali'oiiavo 
posto ecco la frase Incrimina¬ 
ta («La mia posizione morale, 
ecc ecc 0 debitamente vir¬ 
golettata Un abbaglio? E se 
sì, come è potuto accadere? 

Si può azzardare una spie¬ 
gazione La Desideri era a Ri- 
mini in veste di auditrice (co¬ 
si afferma) e nel suo scritto 
rende con una certa efficacia 
Il clima del congresso, ma su 
un punto particolare e impor¬ 
tante la sua testimonianza ci 
soccorre essa lascia intende¬ 
re senza ombra di dubbio 
che l'auditorio, applaudendo 
fragorosamente la frase fa¬ 
mosa (di Gramsci) la intese e 
la recepì come farina del suo 
leader Bettino Craxi Uso sa¬ 
piente deH'enfasl, e dell'inte¬ 
razione della voce, astuzia 
oratoria ovvero, per usare un 
termine anglosassone, c/a- 
ptrap? Ma sentiamo l'impres¬ 
sione della Desideri «Non è 
certo casuale che II pubblico 
abbia manifestato di apprez¬ 
zare, con la sua reazione 
istantanea, sia il tipo di lin¬ 
guaggio colorito e colloquia¬ 
le usato da Craxi, sia l'oufo- 
definizione fornita dal sog¬ 
getto enunciatore, il quale si 
dipinge come un "uomo me¬ 
dio" dai radicati e fermi prin¬ 
cipi» (p 133) 

Craxi. dunque, o Gramsci? 
Il quesito potrebbe essere ri¬ 
solto solo dal confronto tra II 
discorso pronunciato a Riml- 
nl il SI marzo da Craxi (con 
le pause, i mutamenti di regi¬ 
stro delia voce ecc ) e il testo 
distribuito alla stampa II te¬ 
sto deir^uann/è sicuramen¬ 
te il secondo ma non ci è di 
aiuto perché non riporta in¬ 
terruzioni 6 applausi, e cioè, 
giornalisticamente parlando, 
un documento prefabbricato 
La Desideri ci dà Invece una 
testimonianza dal vivo più 
sciolta e si direbbe sincera 
sul clima delia sala Giornali¬ 
sti autorevoli presenti a Rimi- 


ELLE KAPPA 


ni a cominciare dalla stessa 
«auditrice» Desideri, potreb 
bero aiutarci a sciogliere il 
piccolo mistero perche il 
pubblico applaudì cosi frago¬ 
rosamente il passo di Gram¬ 
sci Getto o «recitato» da Cra¬ 
xi)? 

Viviamo, caro direttore, m 
un mondo di Immagini e di 
spots, dove il discrimine fra 
auienlico e inautentico si la 
sempre più labile e risulta 
quasi inafferrabile Debbo un 
grazie all'^t^ann^per la preci¬ 
sazione ufficiale ribadendo 
naturalmente le mie riserve 
sul claptrap craxiano 

Sergio Caprioglio. Torino 

■i Caro direttore, la lettera 
di Sergio Caprioglio Intitola 
ta «Ani Craxi. birichino*» 
(iVnità, 18 settembre) mt 
spinge a segnalarvi una sicura 
«birichinata» di Craxi In fatto 
di spregiudicatezza nello sco¬ 
piazzare Il primo capoverso 
della dichiarazione di Craxi 
alla Presidente dell'Unione 
delle comunità israelitiche In 
occasione della firma dell in¬ 


tesa fra io Stato e tali comuni 
ta e stata copiata pan pan - ' 
salvo la sostituzione di alcuni 
vocaboli ' dalla pagina Inizia¬ 
le del libro di Giulio Disegni 
«Ebraismo e libertà reilmosa 
in Italia» (Einaudi, 1983, p 
2) Confrontino i lettori 
DISEGNI (1983) «La poh , 
fica delle libertà così come \ 
il problema dell'attuazione 
dei diritti civili è da sempre 
uno dei punti chiave, uno 
degli anelli portanti della ca 
lena isft/uzionate Ma il di 
scorso delle libertà indivi 
duali e, tra queste, delle li 
berta di opinione e di rehgio 
ne SI lega saldamente a un 
retroterra secolare di intolle' 
rama e di pregiudizi, di 
Ignoranza e di prevaricano 
ne del potere La questione 1 
dei rapporti tra società civile 
e società religiosa e, più an 
coro, tra Stato e confessioni ' 
religiose, ancorché collegato 
al sistema di leggi vigenti 
nel nostro ordinamento e a 
un generale garantismo co 
stituzionale deve fare t con 
n oggi come ieri con stati 


d animo, mentalità, atieg 
giamentt di costume non sol 
tanto della classe politica al 
potere ma di tutti i settori e 
delle classi subalterne della 
società • 

CRAXI(1987) «Lapohlica 
delle liberta e il problema 
della garanzia dei diritti avi 
Il sono, da sempre, gli eie 
menu portanti delle strutture 
tsMuztonah Ma ti dtswrso 
delle libertà di coscienza, di 
rebaione e di convinzione si 
collega a un rerroteira di se 
colare intolleranza, di pre 
giudizi e di prevaricazioni 
del potere La questione dei 
le relazioni tra soctefò avite 
e scKietà religiose, e, piu an 
coro, tra Stato e contessioni 
re/igiose. ancorché regolata 
dairordmamento giuridico e 
dal fondamentale garanti 
smo costituzionale, deve fa 
re I conti, oggi come ieri con 
stati d'animo, mentalità at 
teggiamenii non solo dei po 
teri pubblici ma di interi set 
tori della società • 

GlorgiDa ArUn LevL Tonno 


Quando noi 
non parliamo più 
ai cuori, 
alie coscienze... 


per mestiere quasi timbrando 
ogni mattina il cartellino Bi¬ 
sogna tornare a parlare un lin¬ 
guaggio «forte» che non vuol 
dire procedere per proclami 
ne per «rivoluzioni» impossibi¬ 
li Bisogna crederci, insom- 
ma 

In questa prospettiva non è 
decisivo ne discnminante vo¬ 
ler «cambiare» o «nlormare» o 
«migliorare» vale di piu aggre¬ 
garsi intorno a grandi progetti 
che non dividersi intorno al 
modo di definirli Occorre so¬ 
prattutto nstabilire i fonda¬ 
menti di una cultura della soli¬ 
darietà, della giustizia e della 
fratellanza umana, quali han¬ 
no sempre informato di sé il 
movimento comunista 
Paolo Russo Minori (Salerno) 


■iCara Unita ia crisi di par 
lecipazionc giovanile e la crisi 
dei voto giovanile sono li dato 
piu altarmante di questo mo¬ 
mento storico, per il Pel un 
partito «ex grande» non per le 
dimensioni (che rimangono 
pur sempre ragguardevoli) 
bensì per quella grandezza 
d idee di progetti, di tensione 
morale che abbiamo a poco a 
poco dismesso e accantona¬ 
to 

Questa era la «diversità» co¬ 
munista I intensità delle pas¬ 
sioni e deiia militanza ta ge 
nuinita degli entusiasmi Ha 
ragione Michele Serra (penna 
lucida ed arguta come poche) 
quando afferma che queste 
corde non riusciamo piu a far 
vibrare cioè proprio le corde 
dei giovani quelle più profon¬ 
de e sincere e perciò piu riso¬ 
nanti e propulsive 

Perche il Papa aggrega glo 
vani in misura massiccia'^ E 
COSI Cl e Formigoni’ Perché la 
Pgci nonostante i) lodevolis 
simo impegno che profonde, 
non realizza altrettanto ri 
scontro nella realtà giovanile’ 
Non è soltanto per la maggio 
re incidenza nell informazio 
ne. purtroppo Principal 
monte e perche noi non par 
liamo piu al cuori alle co 
scienze quando ai tempi del 
golpe cileno si manifestava 
per la libeiia di quel popolo 
noi vibravamo fremevamo di 
sdegno e di sotidaneta ed 
erano centinaia di migliaia di 
emozioni di voci veramente 
commosse a urtare che «il po 
polo unito non sarà mai scon¬ 
fitto» Cl credevamo, Insom- 
ma 

Che fine ha fatto quella cui 
tura di CUI i comunisti erano 
l asse portante’ Se e stata 
sciupata vuol dire che errori 
sono stati commessi non ne 
SCO a credere che questa ca 
duta sia dovuta al proporci co 
me forza «di governo» oltre 
che di lotta Pero una cosa ap 
pare certa grandi battaglie 
necessitano di grandi tensio 
ni di grandi entusiasmi, biso 
gna ricrearli bisogna fuoriu 
scire da un concetto di politi 
ca para burocratica fatta per 
schemi precostiiuiti e quasi 


«Entravamo 
di straforo 
nel “dmitero 
degli inglesi”...» 


HCara Unità sulla prima 
pagina di domenica 30 agosto 
SI e letto che alla presenza di 
Giuliano Gramsci figlio mag¬ 
giore di Antonio è stata aper¬ 
ta la festa nazionale de 
t'Unita 

Non e esatto, in quanto ti 
primogenito era Delio nato 
nel 1924, mentre Giuliano è 
nato nel 1926 E mentre Anto¬ 
nio Gramsci ebbe la breve 
gioia di conoscere il primo fi¬ 
glio ebbe invece la grande 
amarezza di non vedere mai 11 
figlio Giuliano 

Anche nel prezioso volu¬ 
metto dato in omaggio col 
giornale alcuni mesi addietro 
«Gramsci - Le sue idee nel no¬ 
stro tempo» ho rilevato picco¬ 
le inesattezze 

1) Delio, primogenito di 
Antonio, non può essere mor¬ 
to all età di 63 ani» nel 1981 
perché, nato nel 1924, nel 
1981 aveva 57 anni Per avere 
63 anni avrebbe dovuto na¬ 
scere nel 1916, quando Anto¬ 
nio Gramsci e Giulia Schuchi 
ancora non si conoscevano 
ia loro conoscenza avvenne 
nei settembre 1922 

2) Le ceneri di Gramsci non 
sono rimaste fino a dopo la 
Liberazione al Verano Già nel 
1938 IO e altri compagni di Te¬ 
stacelo entravamo di straforo 
nel cimitero degli acattolici, 
alla piramide Cestia (detto de¬ 
gli Inglesi) a rendere omaggio 
alle ceneri dei compagno 
Gramsci ben guardandoci at¬ 
torno saiutavamo co) pugno 
chiuso Non dimenticavamo 
un omaggio alla vicina tomba 
di Antonio Labriola 

Aleandro Casadlo Roma 


«La mia lingua 
è l’Akan 
ma vorrei 
coirispondere... 


■■ Signor direttore sono uno 
studente del Ghana di 17 an¬ 
ni La mia lingua e t'Akan, ma 
vorrei comspondere m ingle¬ 
se con dei miei coetanei o 
coetanee di altn Paesi per co¬ 
noscere come SI vive in essi e 
che cosa si pensi o parlare di 
musica o di letture o per 
scambiarci dei doni 

Benlamln Carneo Darko. 
c/o Mr K B Ghartey 
Post office box 112, 
Mamprobi Accra (Ghana) 
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IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato 
prima le regioni dell'Italia settentrionale e poi quelle del¬ 
l'Italia centrale si allontana lentamente verso levante Al 
suo seguito si è stabilita una circolazione di correnti 
atlantiche modeiatamente umide ed instabili II tempo 
rimane orientato verso la variabilità mentre la temperatu¬ 
ra A allineata con i valori normali del periodo stagionale 
che stiamo attraversando ad eccezione delel estreme 
regioni meridioneh dove ancora il termometro è ferma su 
valor) estivi 

TEMPO PEEVIETO: sulla fascia alpina specie il settore 
centro-occidentale, sul Piemonte, la Lombardia, le Ligu¬ 
ria, la fascia tirrenica cantrala e la Sardegna inizialmente 
cielo nuvoloso con precipitazioni residue ma con tenden¬ 
za a variabilità caratterizzata da alternarsi di annuvola¬ 
menti e schiarite Sulle regioni nord-orientali e quelle 
della fascia adriatica cleio generalmente nuvoloso con 
piovaschi 0 temporali specie In vicinanza dei rilievi alpini 
e di quelli appenninici Sulle regionali meridionali preva 
lenza di cielo sereno 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti sud 
occidentali 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli 
altn mari 

DOMANI: sulle regioni dell Italia settentrionale e quelle 
deiritalia centrale tempo variabile con alternanza di an¬ 
nuvolamenti e schiarite Attività nuvolosa più consisten 
te sui settore nord-orientale e sulla fascia adriatica 
schiarita più ampie sul settore nord-occidentale e sulla 
fascia tirrenica Sulleregioni meridionali tendenza ella va 
riabilita. , 

MARliEPl E MERCOLEM: sulle regioni settentrionali am¬ 
pie zone di sereno intervallate da scarsa nuvolosità Sulle 
regioni centrali e su quelle meridionali annuvolsmonti 
nella dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
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17 
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Trieste 

22 

27 
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Venezia 

1é 

27 

Campobasso 
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Milano 

19 

23 

Bari 

19 
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Torino 

17 

21 

Napoli 

18 

30 
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28 
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Bologna 

18 
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Firenze 
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32 
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Ancona 

20 

29 

Catania 

21 

1® 

Perugia 

18 
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22 
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Pescara 

1Ó 

30 

Cagliari 

12 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

7 

15 

Londra 
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Atene 

19 

33 

Madrid 

17 

24 

Berlino 
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15 

Mosca 

4 

11 

Bruxelles 

6 

16 

New York 

10 

15 
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8 

15 

PmIw 

11 

19 

Ginevra 

9 

18 
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np 
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Helsinki 

7 

9 

Varsavia 

9 

il 

Lisbona 

20 

23 

Vienna 

16 

23 



A CURA DI 


i^icR luiqTpìi 


ItAucéiani 


D mondiale 
mictiocomputer 


■■ Si è concluso a Roma il 
VI Mondiale di Microcompu- 
lere che ha 11 visto il trionfo 
incontrastalo di Psfon Chess 
087 su un follo di 7 concor 
remi Ritiratasi ia Scysls per¬ 
ché voleva giocare con girone 
all’italiana e ormai fuori dalle 
competizioni la Fidolity con i 
suo) Excellence in effetti 11 
programma più forte si è rive¬ 
lalo, come nei pronostici del¬ 
la viglila, Psion del famoso 
ideatore Richard Lang che è il 

g adre della famiglia Mcphislo 
on 5,5 su 6 il programma 
vincitore del mondiale ha 
concesso solo 0 5 punii al se¬ 
condo arnvato Cyros 68 di 
David Levy. I Inglese famoso 
por le sue scommesse contro i 
computerà che lo avessero 
battuto e presidente del Icca 
Gii attn programmi di fatto 
non sono stati mal in gara Da 
sottolineare che tutti i pro¬ 


grammi presentati hanno gira 
to su Pc Ibm compatibili sen 
za dare II minimo problema 
Nella categoria per macchine 
commerciali la Mephisto 
(Lang) presentava una verslo 
ne predisposta per II mondiale 
chiamata «Roma» In tre ver¬ 
sioni che ha vinto 9 incontri su 
9 contro la macchina della 
Newcresl Technology Sphinx 
di Levy, 11 quale ha mostralo le 
sue debolezze nei finali oltre 
le 50 mosse Infine nella sfida 
uomo-macchina tra Sergio 
Manotti e Mephisfo «Roma» in 
una Nlmzo Indiana complessa 
il romano Mariotti ha liquidato 
i) computer, che ha sbagliato 
il piano strategico in4imos 
se 

Purtroppo per noi la squa 
dra della (;avjt di Trento non è 
riuscita a superare il turno di 
qualificazione in Germania 
per la Coppa dei Campioni 


IL BIANCO MUOVE E VINCE 
Darbakadze-Radionov (Daugavpils 1980) 

1 T'b5, A:b5, 2. Aa7, D:«7: 3. Dae-t-, C:a8, 4.Tc8 matto 
(se 1 D e4 2 TbS-t- e poi matto - se 1 C b5 2 Ae7 
D 07. 3 Da8 matto - se 1 D b5 2 Do? matto) 


contro 11 Bayern di Monaco 
La fortissima squadra tedesca 
che può contare su 2 Gm e 4 
Mi ha disintegrato i nostn per 
9 a 3 Tata! contro RIbli ha 
perso sempre come pure Mes 
sa contro Bischof mentre il 
migliore degli italiani è stalo 
ArlandI che ha vinto contro 
Hickl e pattalo contro i! Om 
Hecht Non resta che attende 
re li prossimo anno mentre i 
favoriti restano come sem 


pre, I sovietici del Cska di Mo 
sca con a capo I ex mondiale 
Karpov 

Da) Sano ottobre nei! Iso¬ 
la di Capraia (Livorno) si svol 
gerà un Festival Fsi leso a va 
lorizzare le bellezze naturali di 
quest isola am ora poco co 
noscluta e fuori dal turismo 
selvaggio Per I occasione sa 
r«^ presente anche Bons Spns 
skv che terrà una simultanea tl 
6 aperta a 30 giocaton Tel 
0586/905018-905179 


■■ Emissioni di francobolli 
manifestazioni e vendite all a 
la segnano la piena ripresa 
dell attività filatelica Si inco 
mincia con una vendita all a 
sta che l'Arphil (via Salvini 3 
20122 Milano) batterà il 3 ot 
tobre e nel corso della quale 
saranno offerti oltre 1 800 tot 
li Malenale molto vano, co 
me è consuetudine della casa 
d aste milanese, con una par 
ttcolare attensone per te nuo 
ve tendenze collezionistiche e 
di mercato oggi polarizzate 
suite varietà e sui «francobolli 
naturali», definizione con la 
quale Alberto Bolaffi indica i 
francobolli che sono difformi 
da quelli definiti dai decreti di 
emissione ma completi in tut 
le te loro parti e graficamente 
non deiomii "Tra I pezzi di 
questo genere offerti in cala 
logo st può citare il francobo) 
to emesso nel 1965 dall Italia 
per il centenario dell Uit net 
quale fa scritta (n rosso «Unto 
ne Intemazionale Telecomu 
meazioni» figura in basso anzi 
ché m alto I «paesi italiani 
sono come sempre ben rap 
presentati Notevole anche li 
selezione di francobolli di 
paesi d &iropa e di Oltrema 
re Da segnalare fra i pezzi e le 


FILATELIA 

A CURA DI GIORGIO RIAMINO 

Ricco il programma 
dd mese di ottobre 


sene piu pregiate ia sene gre 
ca emessa ne) 1896 per )e pn 
me Olimpiadi dell era moder 
na nuova e in buone condì 
zioni uno splendido esempla 
re nuovo del francobollo fran 
rese da 5 franchi emesso nel 
1869 la sene emessa dal Ca 
nada nei 1897 per il 60* anni 
versano di regno della regina 
Villona m esemplari nuovi 
con gli alti valon con gomma 
integra e bordo di foglio In 
chiusura di catalogo ta con 
sueta rassegna di lotti e colle 
zioni comprendente circa 120 
lotti molli dei quali di notevo 
le interesse coilezionistico 
il 3 e 4 ottobre manifesta 
ziom filateliche di rilievo si 
svolgeranno a Livorno e a 
r ^ o Emilia A Livorno 
11> m dell Olio) una mostra 
fihi lica e numismatica celo 
brera il 40* annnersano del 


l associazione Italia Urss (As 
sedazione per gii scambi cui 
turali con I Unione Sovietica) 
A ricordo delia mostra sara 
edita una cartolina nella sede 
della manifestazione sara in 
uso un bollo speciale 
A Reggio Emilia il Palazzo 
dello Sport ospiterà il 22* Con 
vegno commerciale nazionale 
e I esposizione filatelica e nu 
mismatica «Cilla del Tricolo 
re» Nella circostanza sarà ce¬ 
lebralo Il 190" anniversario del 
Tricolore della Repubblica Ci 
salpina II 3 ottobre nella sede 
della manifestazione sara usa 
lo un bollo speciale Lo stesso 
giorno presso la Sala del Tri 
colore del Comune si terrà 
1 assemblea annuale dei soci 
doli Accademia italiana di stu 
di (ilalelici e numismatici il 4 
oUobre alle ore 10 30 avverrà 
la consegna degli «Oscar» per 


la filatelia la numismatica e il ! 
giornalismo specializzato 
il 10 ottobre le Poste Italia 
ne emetteranno i primi quat j 
tro francobolli dedicati alle , 
piazze d Italia della serie «II : 
patrimonio artistico e cultura 
le Italiano» Dt questo primo 
gruppo fanno parte i franco 
bolli seguenti 380 lire, Piazza 
del Popolo (Ascoli Piceno) 
500 lire Piazza Giuseppe Ver 
di (Palermo) 600 lire. Piazza 
San Cario (l'onno) 700 lire 
Piazza dei Signori (Verona) 

L emissione di un franco 
bollo raffigurante Piazza San 
Carlo ha dato ai filatelisti tori 
ncsi lo spunto per 1 organizza 
zione di un esposizione mtUo 
lata <Dai castelli alle piazze» 
che si terrà a Tonno presso il 
Chiostro dello Juvarra (via 
Maria Vittoria 5) tl 10 e 11 ot¬ 
tobre La mostra comprende 
ra solo francobolli contempo 
ranei (19S0 87) Alla mostra 
filatelica, a concorso si af 
fiancherà la mostra della lette 
ratura filatelica minore con 
questa definizione gli organiz 
zaton indicano i notiziari dei 
circoli i numeri unici pubbli 
rati in occasione di mostre ed 
altro materiale edito dai circo 
h 


■ LOTTOI 

DEL 26 SETTEMBRE 1967 


Bari 
Cagliari 
Piranza 
Canova 
Milano 
Napoli 
Palarmo 
Roma 
Torino 
Vartazia 
Napoli (I 
Roma II 
LE QUOTE 
al punti 12 
ai punti 11 
a) punti 10 


10 84 66 20 22 
30 28 29 20 50 
24 76 43 71 61 
64 83 6 77 67 
15 72 65 46 18 
42 36 3 83 34 
62 79 66 44 63 
28 58 41 49 16 
88 3 14 32 43 
88 62 23 22 29 


L 52 446 000 
L 1 252 000 
U 117 000 


ruoità 

Domenica 
37 «settembre 1987 



























La donna... che resti dentro casa 

Tolto il sostegno airoccupazione 
femminile, congelati 
gli investimenti per i nidi 


La fomiglia... un falso obiettivo 

Sgravi fiscali, il coniuge vale 

più dei figli, anche 

se il reddito è alto o altissimo 


La Finanziaria è di genere maschile 


U manovra economica del governo è «maschile»? 
Mira a contrapporre donna a donna riportando 
poi dentro la famiglia - e quindi caricandoli sulle 
donne - molti conflitti sociali? Sono domande e 
denunce sollevate da piu parti Le poche «conces¬ 
sioni» a sostegno dei redditi nella Finanziaria han¬ 
no un marcato segno ideologico Se ne è accorta 
per prima la sezione femminile del Pel 


NADIA TARANTINI 


M ROMA U Cifra più scan 
daloaa è qutsia 54Ó miliardi 
di sosiagno all occupazione 
femminile «scippati» dal go 
verno ntl decreto sulla lisca 
llzzazione degh oneri sociali 
rlprcsentaio tal quale a quello 
contestaiissimo deli estate 
scorsa Non ci sarà piu conve 
nlenza per le Imprese ad as 
tumore manodopera lemmi 
nite che come si sa è consi 
dorata costosissima dalle 
ailende DI fronte a quena cl 
fra I 10 miliardi previsti dal 
lex ministro del Lavoro De 
Mlchells nel disegno di legge 
sullo azioni positive sono oav 
voto poca cosa Per restare 


nel campo non sembra esser 
ci nella nuova finanziaria la 
copertura per la riforma del 
I Indennità di disoccupazione 
per 1 lavoratori stagionali e 
precari (nella grandissima 
maggioranza donne) ossia i 
solar per far emergere dal 
mercato nero e Illegale queste 
forme di occupazione 
Parlmlamo ancora di cifre e 
plano piano entreremo In una 
«fllosollai che Goda e molti 
altri d altronde non hanno 
mai negato Quanto costerà 
I aumemo dello sgravio fisca 
le per il coniuge a carico? SI 
dovrà passare - sembra la 
cautela è d obbligo > dalle at 


tuali 360 000 lire I anno alle 
500 000 in due tranche La 
prima costerà 300 miliardi la 
seconda ad occhio e croce ol 
tre 500 (si tratterebbe di 60 e 
poi di 80 000 lire m piu) Que 
sto spostamento di risorse co 
slitulsce una vera e propria 
partita di giro fra donne occu 
paté e casalinghe coniaggra 
vanle che non e un sostegno 
ai redditi piu bassi ma favori 
sce Indiscriminatamente «il 
(quasi sempre la ) coniuge a 
carico purché non risulti ave 
re un reddito superiore a 3 
forse a 4 milioni 1 anno An 
che una «ricca» casalinga po 
tra far guadagnare al marito lo 
sgravio saranno penalizzate 
di fatto le famiglie con figli in 
cui tutte e due i coniugi lavo 
rano Come strizzata d occhio 
alle casalinghe vere quelle 
che svolgono in casa un fati 
coso lavoro di cura è sempll 
cernente offensiva oltre all e 
siguità della cifra questa non 
viene neppure data diretta 
mente alle donne Ancora una 
volta - se le anticipazioni sa 
ranno confermale - non si he 


ne minimamente conto delle 
ormai moltissime donne sole 
che mantengono famiglie con 
uno o piu figli 
Il vantato riequilibrio delle 
esigenze a favore delle lami 
glie monoreddito poi viene 
perseguito attraverso uno 
scambio ineguale fra moneta 
e servizi I (agli ai Comuni i 
previsti aumenti tariffari ag 
graveranno ancora una volta i 
bilanci familiari ma soprattut 
to riporteranno dentro la fa 
miglia e in definitiva sulla 
donna quelli che sono tip ca 
mente preannunci di cf iflitti 
sociali I aumento della dtsoc 
cupazione il problema degli 
anziani la mancanza di spazi 
dentro e fuori le mura dome 
stiche A ben vedere anche la 
doverosa restituzione ai lavo 
ratori degli assegni familiari 
tolti dai precedenti governi 
soffre di qualche ambiguità 
Infine non si affronta neppure 
quest anno il discorso delle 
detrazioni fiscali per la produ 
zione del reddito rimaste an 
corate ad una concezione as 
sai antica 


E veniamo alla filosofia Ta 
gito ai seivizi misconosci 
mento degli individui (il di 
soccupalo la casalinga la la 
voratricc I anziano) per dare 
qualche bnciola alla «fami 
glia» purché visibilmente lavo 
n una sola persona (te altre 
magari a lavoro nero) e la 
donna regga ancora una volta 


il peso delle riforme che non 
$1 tanno (Da ultimo si parla 
anche di congelare gli investi 
menti per gli asili nido) Ci 
opporremo - dicono alla se 
zione femminile del Pci - a 
provvedimenti di tal genere» 
Per finire una domanda mah 
ziosa ma davvero la manovra 
ritiscirà a conquistare consen 


SI in qualche settore di don 
Quante saranno piu in ita 
ha le donne (non occupate 
per necessità o per scelta) che 
SI sentono gratificate per il fat 
to di «pesare meno» sul reddi 
to del coniuge'^ In realtà an 
che le casalinghe chiedono 
un nconoscimento del prò 
prio lavoro 


Intervista a Maria Chiara Bisogni, del coordinamento donne 

Cga? «Speriamo Sia femmina» 


«dpenamt 

Mille dritte a Roma 





Mille delegate Cgil a Roma da martedì a mercoledì 
per un assemblea il cui slogan parairasa un iamoso 
lllm, «speriamo che sla femmina» (s intende, la rilon 
dazione) E il debutto pubblico di Mana Chiara Biso¬ 
gni, 42 anni, otto di segretario Fiom a Milano se non 
«responsabile» (una parola che non ama) certo chia 
mata a Roma per lavorare a quel «coordinamento 
donne Cgll» la cui azione, dice è «in netta ripresa» 


■i ROMA •t un senilmenlo 
molto dllluso, che In qualche 
modo noi donne abbiamo 
nelle mani un pcneo di dtscoi 
ao che può rigenerare II ainda 
calo purché cl concentriamo 
au questo peazo nosuo e non 
dlaperdlamo le noslre lorze 
et senbamo ui«a toiza viva di 
questa organizzazione ■ Co 
mincia cosi la chiacchierala 
con Maria Chiara Bisogni 
Un Inlervlala che aconta le 
Incvllablll Interruzioni della vi 
alila di un avvenimento Impor 
fante e a lungo preparato 
- Per reilare et Uloll di 
Ma, ricominciate de alile 
delefateT 

E dal conlenull Slamo con 


FINANZIAMENTI 
IN 24 ORE 

per oeealinghe, penalo- 
netl dipendenti lavora¬ 
tori eutonoml da 

1A 25 MILIONI 

oon rimborso intersssi a 
fina flnanzismanto 
NtMuna spasa anticipata 
né provvigioni da pagare 
Oooumentaiione ridotta 
litruttoria anche telaio 
nioa 

a serietà 

a CORRETTEZZA 
a SICUREZZA 

• lologrto 

(Oli) 377545-368849 

• Firtnxa 
1056)6011893 

• Milano 

102) 5453886-6468629 

FILIALI IN TUTTA ITALIA 
Por Informar oni 
aode di Tonno 
(011) 61700B 615221 

SI RfCenCANO 
COUABOflATORI 


vinte che solo da motivazioni 
profonde può venire la rottura 
di questa situazione di crisi 
del Sindacato D altronde [ri 
sultatl suite pari opportunità 
sono uno del pochi clementi 
di novità dei contralti realizza 
ti Suscitano un interesse delle 
delegate superiore a quanto 
riesce a percepire il sindaca 
to 

- È onoal un luogo comu* 
ne, che 11 sindacalo è «ma* 
•cblo» 

Direi di più I contenuti espii 
citi delle donne entrano spes 
sissimo in rotta di cottisione 
con la visione deh accomoda 
mento e della gestione quoti 
diana 


- Per esemplo? 

La grande attivila deile donne 
nel territorio su questioni che 
spesso sfuggono all organiz 
zazione della politica II fatto 
piu grosso è tutta la questione 
ambientale Ma anche i comi 
tati del disoccupati sono tenu 
tl in piedi dalle donne e tutta 
un attività di volontariato e di 
associazionismo che stenla 
persino a divenire visibile 
* Dunque è d’obbllgo che 
•la rlfondaslone sla fem* 
nlnao, per rigenerare prò* 
prlo 1 rapporti, assai critl* 
cl, delle confederazioni 
con 1 propri Iscritti? 

In questo slogan c è rifonda 
zione cioè rompere le mero 
stazioni a partire da queste di 
sponibilità di vari soggetti tra 
cui le donne e femmina indi 
ca il genere e la cultura di ge 
nere et sentiamo abbastanza 
forti per rivolgere un discorso 
di questo tipo alla Cgi) 

- È htlcoso «portare» la 
cultura di genere, nel pa 
lazzo Cgll? 

E come no È durissimo ad 


esemplo stare In un organi 
smo come I esecutivo «in 
quanto donna» che e il moti 
vo per cui ci sto io E in tutto 
siamo solo due donno Dona 
iella Tlirtura e io 
•> È per questo che lanciate 
alle delegale una nuova 
parola d'ordine, riequlll* 
brio della rapprcsentan* 
za? E che vuol aìre, aolo la 

S uota di almeno II 25X di 
onne lo tutti gli organi* 
ami? 

C è (a richiesta dei 25 per cen 
to Cè però la richiesta di 
rompere la separazione fra 
rappresentanza generale e 
rappresentanza specifica che 
ha prodotto per le donne 
nessuna rappresentanza Per 
ché alle rappresentanti cosid 
dette generali si chiede di di 
menticarsi di sé m quanto 
donne alle rappresentanti 
specifiche di essere e restare 
in minoranza 

- Vivere fino In fondo 11 
punto di vista delle donne, 
tutte non è un po’ un'uto* 
pia? 

È1 aggregazione politica delle 


donne Cgll che deve consen 
tire attraverso sedi specifiche 
di elaborare progetti segnati 
esplicliamenic dall identità 
femminile Le donne che so 
no a tutti I livelli nelle segre 
terie stanno li innanzitutto 
per mettere {organizzazione 
di fronte a un punto di vista 
parziale perche è solo eoa 
che puoi costruire la rappre 
sentanza di lutti 
> Non sarà scomodo, perle 
donne che cl stanno, per» 
ché «non specifiche»? 

È scomodo ma e anche un 
punto di forza perché ogni 
rappresentanza cosiddetta ge 
nerale ma fondata sugli sle 
reotipi maschili alla line ha 
dovuto fare i conti con il fatto 
che non aveva sufficiente for 
za per assumere ai massimi li 
velli della direzione sindacale 
- Facciamo una pousa pmr* 
tonale, perché dopo tonta 
Flom un lavoro u femmi* 
olle? Una nuova speranza? 
Appartengo a quella genera 
zione di quarantenni che ha 
vissuto una vicenda di passio 


ne per quanto riguarda le don 
ne Abbiamo sofferto molto m 
questa cnsi Eravamo state 
poco partecipi delia gestione 
sindacale e la crisi ci ha porta 
te ad una progressiva sperso 
naiizzazione Eravamo porta 
trici di profonde istanze di rm 
novamento sempre piu com 
presse entrava in crisi anche 
la neutra esperienza di donne 
nei sindacato Oggi anche nel 
sindacato c è un profondo in 
teresse delle donne a rappre 
senlare i propri contenuti Bi 
sogna rendere visibile questo 
interesse 

- Va beoe essere schive, 
ma DOD cl SODO oocbe 
prezzi personali a lavora» 
re In uo posto così maschi 
le? 

Bisogna fare tutto da soie uno 
sforzo gigantesco con forze li 
mitale A volte mi dicono che 
strillo troppo Anche nei corri 
doi 

- Come vive a Ronw Moria 
Chiara Bisogni? 

Pendolare con Milano Ma Ira 


—Marcia indietro di Baker: gli Stati Uniti troppo «in rosso» per fornire risorse 
Le banche non vogliono rifinanziare i presi in via di sviluppo 

Fondo monetario, di scena il debito 


Il segretario al Tesoro degli Stati Uniti James Ba 
ket, ha Incontrato venerdì a cena i suoi omologhi di 
Francia, Inghilterra Germania e Giappone E inizia 
to così II giro ufficiale delle riunioni al Fondo mo 
netano nuova riunione del G5 ieri alle 16 30 (ora 
italiana) e riunione allargata a Canada e Italia alle 
18,30 (G7) Oggi, chiuso il giro delle riunioni prepa 
ratorie col Club dei Dieci un primo comunicato 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA La sessione 1987 
de) Fondo monetano interna 
zlonale segna una novità spia 
cevole quella di essere dedi 
cata quasi Interamente ai de 
bili Si parla di coopcrazione 
miernazionale o di possSbiShà 
di sviluppo economico in 
(unzione dei debili Secondo 
una informazione diffusa da 
Paul Volcker (ino ad agosto 
presidente della Riserva Fede 
ralc Cianca centrale) d^Il 
Stati Uniti i) segretario al Te 


soro non ha abbandonato il 
piano che porta il suo nome 
per affrontare la questione del 
debito dei paesi m via di svi 
tuppo vale a d re che intende 
insistere perclié le banche 
commerciali e le isi tuzlom il 
nanziane prvale partecipano 
al «salvataggio 
Il debito ha raggiunto i mil 
le miliardi di dollari Duegior 
ni fa anche la Jugoslavia ha 
dichiarato di non poter paga 
re il Piano Baker in due anni 


e stato il simbolo di una rlspo 
sta impotente di fronte al ere 
scere del debito passato da 
600 a ! 000 miliardi di dollari 
cd all estendersi della piaga a 
paesi che fino a ieri sembrano 
poter fronteggiare la situazio 
ne 

Per questo quando lo stes 
so Baker ha dichiarato che gii 
Stati Uniti erano pronti a far 
confluire risorse nella Banca 
mondiale ed aumentare quel 
le del Fondo monetano la 
conclusione è sembrata ovvia 
Il Plano Baker è morto l one 
re di smobilizzo dei debiti vie 
ne assunto dagli Stati attraver 
so le istituzioni pubbliche in 
leriazionali Gli stessi ban 
chierl tram te I Isfifuie for /n 
ternadonal hrìance di Wa 
shmston hanno detto che 
non potevano giocare il ruolo 
che gli Qllnbuiace il Piano Ba 
ktr 


La rettifica del tiro da parte 
statunitense sarà vcnficata fra 
oggi e domani I giapponesi 
per parte loro continuano a 
proporre istituzioni interna 
ztonaii per «assicurare» i debi 
tl dei paesi in via di sviluppo in 
CUI probabilmente avrebbe 
ro un ruolo determinante co 
me finanziatori Perché allo 
ra non modificare diretta 
mente it Fondo monetario e la 
Banca mondiale facendo piu 
spazio a chi ha i mezzi e la 
volontà di sbloccare la situa 
zione’ 

Gli Stali Uniti hanno perso il 
ruolo propulsivo (modcsiissi 
mo anche in passato) in que 
sic ist tuzioni perche divenuti 
il principale paese debitore 
del mondo li debito estero 
netto degli States (dedotti 
cioè I crediti) è di 400 miliardi 
di dollan I (re m^^gion paesi 
debitori ai di fuori degli Stati 


Uniti Brasile Messico e Ar 
genttna hanno «appena» 270 
miliardi di dollari di debito 
Pero sono paesi m via di svi 
luppo con vaste risorse nato 
rali da valorizzare e una parte 
delia popolazione in stato di 
estremo bisogno 

Gli Stati Uniti chiuderanno 
il 1987 con un altro disavanzo 
estero d) ISO miliardi di dolia 
ri II Giappone avra al centra 
no un avanzo pan a due terzi 
del deficit statunitense e la 
Germania chiuderà egualmen 
te in forte attivo nonostante 
che abbia volutamente ralien 
(alo la propna economia t piu 
grandi squilibn commerciali e 
monetan del mondo non so 
no fra paes ndustnalizzati e 
paes in V a sviluppo lo 
squil brio p u grave che frena 
tutta I economia mondiale e 
fra Stati Uniti da una parte e 
la coppia Giappone Germania 


I sindacati Cgil Cisl Uit dei trasporti e lo stesso sindacato 
autonomo di settore Oa Fisafs) si sono detti disposti ad 
incontrare nuovamente i macchinisti dei «comitati di base» 
(gli ormai famosi «Cobas») a patto che sia sospeso lo 
sciopero dei treni indetto per i) 2 ottobre lo scrive un 
documento redatto dalle quattro organizzazioni Com è 
noto tra Cobas e sindacati c era già stato un confronto 
una settimana fa Confrontohe a detta dei rappresentanti 
del «comitato» non era approdato a nulla Ora I organiz 
zazione spontanea che da diversi mesi paralizza II servizio 
ferroviario sembra essersi ricreduta e chiede a Ceil Cisl 
Uil e alla Fisafs di nprendere «il dialogo» I sindacati conte 
derali e quello autonomo (che sui! incontro di una settima 
na fa avevano espresso un giudizio diverso da quello dei 
Cobas per loro era stato «utile») si sono detti disponibili 
ad incontrare nuovamente il «coordinamento dei macchi 
nisti» Pongono però una condizione «Non è pensabile - 
scrivono in una nota - che mentre ci chiedono di conti 
nuare la discussione per definire la pia taforma da avanza 
re ali Ente nello stesso tempo si decidono autonome Ini 
ziative di lotta che violano (e norme di autoregoiamenta 
zione Quindi sì al confronto a patto però che lo sciope 
ro del 2 ottobre sia revocato 


la Firn MantAva ^ presentato ieri a 

Ld nm l*ldniOVd Mantova il «progetto solida 

diuterà provinciale 

a MAMAltfk L organizzazioni sindacale 

popolo in collaborazione col Co 

cahraili mune e la Provincia ospite 

aaiiiaui qualro ragazzi della Re 

pubolica Sahraui Gli Slu 
denti frequenteranno nel 
prossimi sei mesi un corso di formazione professionale di 
meccanica a Castiglione delle Stiviere Grazie ai contributi 
della Firn e degli enti locali gli studenti potranno frequen 
tare il breve corso e al termine verrà loro consegnalo it 
matenale per attrezzare un officina nello Stato 
nordafricano che sta ancora lottando per ottenere I indi 
pendenza e I autodeterminazione 


Contratto 

assicurazioni: 

siva 

dal ministro? 


Con il contratto scaduto dal 
settembre dello scorso an 
no sessanta ore di sciope 
ro alle spalle e una lunga 
defatigante trattativa che si 
trascina da gennaio I lavo 
raton delle assicurazioni si apprestano aii ultimo appunta 
mento con 1 Ama I associazione delle società del settore 
per verificare i residui margini di trattativa Se gli incontri di 
giovedì e venerdì prossimi falliranno inevitabilmente si 
andra ad una mediazione del ministro de) Lavoro Formica 
(pella foto) E proprio tra qualche giorno al funzionari def 
dicastero le organizzazioni sindacali esporranno fa situa 
zione Comunque sono già in cantiere altre sette ore di 
agitazione entro i) 15 ottobre 



poco per esplicita nchiesia di 
mia figlia (quattro anni e qual 
tro mesi n cf r) e di mia ma 
dre noi donne a Roma e mio 
marito pendolare da Milano 
Mi dispiace per lui ma la n 
chiesta mi ha lusingata 
- DI che altro lolbiMio le 
donne Cgll? 

Della mancanza di una con 
trattazione articolata vera e 
temtonale In quella di basso 
profilo le donne non trovano 
spazio Di modelli lavorativi 
maschili salano orano per 
corsi e organizzazione del la 
voro tutti da rifare Pali op¬ 
portunità significa aggredire 
tutto questo Infine le donne 
Cgll sono soilerenli perche 
non c è ancora una capacità 
del sindacato di sinngere il 
governo sulla nforma nscaie 
su uno stato sociale da fonda 
re SU) dintti di cittadinanza 
vecchi e nuovi £ non sulla la 
miglia in stato di bisogno nel 
la quale la donna e I anello di 
conomnzione Ira l esplodere 
dei Disegni e il ndimensiona 
mento della sicurezza sociale 
DNT 


In AnttaTlnn» ' sindacali confederali del 

in oyimiune mimslero delie Finanze - 

per rifonnaFe assieme alle organizzazioni 

l’amministrazione Spetto del «codice^di auto 
finanziaria regolamentazione» (che 

IH prevede un preavviso di al 

nteno quindici giorni) han 
no indetto «lo stato di agita 
zione» di tulio il personale degli uffici fmanzian I lavorato 
ri rivendicano una profonda «revisione delie strutture» e 
una nforma dette «procedure deli amministrazione» In al 
tre parole vogliono rendere pm razionale il lavoro m un 
settore da tutti consideiato decisivo 1) sindacato su questi 
temi aveva avuto ad agosto un incontro con il neoministro 
Cava che si era impegnato a trovare una soluzione dopo la 
pausa estiva Le vacanze sono oassale ma dal ministro 
non e amvato più alcun segnale Ai lavoralon quindi non 
è rimasto che proclamare To «stato di agitazione» 


DomÈllli Inn^m giornata di lotta nazio 

l/Oirani 5UOpero ^ ,a risposta del sinda 

dllD SQS metalmeccanici all ir 

/avmehm Ivi responsabile atteggiamento 

(gruppo in-5l€l) assumo dall azienda Sgs di 

Catania (del greppo In 
Slel) che ha rifiutato anche 
«mediazione» del sotto 
segretario Santarelli La 
Sgs per dirne una insiste a non voler anticipare la cassa 
integrazione ai lavoralon sospesi 


STEFANO BOCCONETU 

Un Doc per la noedolìna 

Una coltura antica 
che nel Salernitano 
dà lavoro a cinquemila 


occidentale dall altra 

Ma Giappone e Germania 
niente fanno per sostituire gli 
Stati Uniti nella egemonia sul 
le istituzioni finanziane mter 
nazionali Dovrebbero aggre 
gare attorno a se altri paesi 
mentre invece Tokio e Bonn 
sembrano preoccupali soprai 
tutto di estendere le posizioni 
monetane e commerciali pn 
vilegiate di cui godono m Asia 
ed in Europa 

La conseguenza è una forte 
frammentazione deile propo 
ste m seno al Fondo moneta 
no Nelle riunioni di ieri i por 
tavoce ufficiali hanno ripetuto 
a iosa non vi aspettale novi 
ta Si riferiscono alla capacita 
di decidere La grande novità 
sta nel fatto che la frontiera 
del debito divide al suo mter 
no anche la vecchia alleanza 
che dal 1944 anno di nascita 
del Ponto guida la danza de! 
le monete 


B Nei Baci» oltre al cioc 
colato e all immancabile bi 
gliettino con frasi melense 
c e anche lei la bella e sapori 
ta «tonda di Giffoni» Nativa 
del Picenlino nel Salernitano 
la nocciola piu amata d Italia 
adesso vuole anche il marchio 
Doc E a sostegno della sua 
richiesta vanta un passato di 
tutto rispetto La prima notizia 
riguardante la coltivazione 
della nocciola in questa valle 
risale al 966 nel terzo libro 
del Codex diplomaticum ca 
vensis SI paria di un «avellane 
to» in località Sigila Poi ecco 
la ricomparire m un contratto 
di mezzadria stipulato nel 
1102 in località Capitlgliano 
dove per la pnma volta viene 
usato il termine «nucella Alla 
fine del 700 Vincenzo De Ca 
ro nel suo volume sullo Stato 
di Giffoni incitava i concittd 
dini a coltivare la nocciola in 
dicando in questo frutto il fu 
turo della cittadina 


In questi giorni la bella 
tonda nocciola salernitana h 
cotto un buon successo d 
pubblico m trasferta nel’ 
stand allestito a Parma pres, 
«Quota 600» 4* Salone nazi 
naie della Montagna (23 2 
settembre) presso il quanitr 
fieristico parmense Oggi que 
sta coltivazione impegna nr 
solo Picentinocirca 5000 ad 
delti su una popolazione tì 
SOmila abitanti è estesa si 
50% dei territorio agricolo 
con una produzione di fSmil 
Quintali annui Non si prcu 
dono a tempi brevi cnsi d 
prezzi Q di mercati a men 
che non intervengano coi 
correnze imemazionali 
particolare da altre zont d 
Mediterraneo (Turthia in p 
mo luogo) I produttori loi i 
puntano sulla qualità einqti 
sto senso s inserisce la nchn 
sta avanzata alh Regio 
Campania e al ministero pt r 
riconosetmemo della Dei 
minazione d onqim 





























ECONOMIA E LAVORO 


Mozione Pd 

Un piano 
per il polo 
aeronautico 


MM ROMA Presentare entro 
tre mesi al Parlamento un pla¬ 
no di riassetto delle Partecipa 
«toni statali rincondurre en 
tro II medesimo periodo le 
aziende del settore aeronauti 
co a prevalente capitale pub 
bllco sotto II controllo di una 
unica società ftnanzlarla disio 
cala nell Iti realizzare nel 
lambito del CIpe (Comitato 
intermlnlslerlate per la prò 
grammazione economica) 
una siniitura In grado di assi 
curare II coordinamento della 
domanda pubblica nel settore 
aeronautico Questi In sintesi I 
punti principali di una mozio¬ 
ne del Pel (firmatari MInuccI 
Provanllnl Monleasoro Quer¬ 
cini e Garavlnl) che Impegna 
Il governo a realizzare II «poto 
aeronautico sollecitato dalla 
Camera a conclusione di una 
Indagine conoscitiva iQuella 
Indicazione non può restare 
In archivio' ha dichiaralo Al¬ 
berto Provantlnl SI tratta di un 
■Indirizzo del Parlamento che 
Il governo deve tradurre In atti 
concreti» 

Per quanto riguarda la «rl- 
slrullurazlone degli enti a par 
tecipazione statale - ricorda 
Provanllnl - Il ministro Darida 
costituì la cosiddetta commis¬ 
sione Orosslnf Ma nessun al 
IO di questa è giunto al Parla¬ 
mento Anche su questa esi¬ 
genza à necessario che II go¬ 
verno formuli una proposta al¬ 
le Camere» 

Una prima risposta ò venuto 
dal ministro delle Pp Ss Luigi 
Granelli II quale, accogliendo 
I Invilo del parlamentari co¬ 
munisti ha dichiaralo che 
■avanzerà proposte concrete 
senza ripefere Indagini e stu¬ 
di. 

• • • 

I senatori comunisti della 
commissione Agricoltura han¬ 
no chiesto al presidente della 
Commissione di porre all or¬ 
dine del giorno della prossima 
riunione una relazione del mi¬ 
nistro dell'Agrtcoltura sull’at- 
tuailone del Programma agri¬ 
colo nazionale, del Plano ole- 
tlcolo saccarifero nel Mezzo¬ 
giorno nonché la proposta di 
un sopralluogo della commis¬ 
sione In Valtellina per ineon 
irare gli amministratori locali 
e gli agricoltori 


SlTTEOIORNi in PIHIXArPARI 

La «manovra» di Goria 
piace solo alla Borsa? 



Dopo un'altra settimana complessa e contrastata - 
segnata dal confronto tra «noassisti» e «rialzisti» - 
la Borsa alla fine ha chiuso all'insegna deirottimi* 
smo. Che sia Tunica reazione positiva alla conte- 
statissima «manovra» finanziana del governo^ A 
guidare la ripresa è la Fiat, impegnata in un'aggres¬ 
siva campagna di «immagine» (soprattutto con l’o¬ 
biettivo ai far ritenere sottovalutati i titoli) 


STEFANO mOHI hiva 


■■ MtUNO Seitimana com* 
pteaia e contrasiala, Mgnaia 
dai Umori e dalle aspettaiive 
legale airandamenio della 
legge finanziaria atta fine ha 
prevalso rollimismo, o me¬ 
glio Il respiro di sollievo ri¬ 
spetto al «(wggiOK che si teme¬ 
va 

Complessivamente nella 
settimana il rialzo è stato del 
3 4E Un consolidamento di 
un certo rilievo, se rapportato 
alia lunga e apparentemente 
irrefrenabile discesa prece¬ 
dente si tratta ora di vedere 
se Vlmpennaia h momenta¬ 
nea, e verrà in tempi brevi 
riassorbita, o se al tratta di una 
controtendenza durevole Da 
una parte le notizie sulla ripre¬ 
sa deirinflazione, dall altra la 
contraddittorietà e la debo 
lezza delta manovra governa 
Uva destinale a evidenziarsi 
nei prossimi mesi sembrano 
dare ragione alle attese del ri 
bassisU In contrasto però 


sembra profilarsi una voglia 
d’investire da parte del fondi e 
dei borsini periferici che non 
si vedeva da molto tempo, 
nonché un parziale ritorno de¬ 
gli Investitori esteri se il feno¬ 
meno si dovesse consolidare 
potrebbe Indurre a una ritirata 
il partito dei ribassisti che ha 
cercato di forzare il crollo 
Ibiio resta comunque co¬ 
me al solito nelle mani del 
titoli guida Sono state infatti 
in buona parte le Fiat a riani¬ 
mare gli scambi dell ultima 
seuimana (rimasti peraltro in¬ 
feriori alla seuimana prece¬ 
dente) Il iliolo ordinarlo della 
casa torinese ha messo a se 
gno nella settimana un pro¬ 
gresso del 6 6% (Il 348) se 
gullo da quello privilegiato 
+7 356 (6 700 lire) e quello di 
risparmio +862% (6 800 U 
re) Sicuramente nell ascesa 
delle Fiat hanno avuto un pe 
so 11 battage sul mlglloramen 


lo dei conti Alfa Lancia e in 
generale le notizie sul buon 
andamento del Gruppo Ai 
contrario hanno Influito nega 
tivamente sulle Montedison i 
contrasti e le incertezze legate 
all aumento di capitale e in 
generale le preoccupazioni 
sulla strategia complessiva del 
gruppo che ha visto aumenta 
re ancora il rapporto patrimo 
nio indebitamento tornato 
con le recenti acquisizioni 
sull I 3 In attesa di chiari 
menti il titolo ha ceduto lì 
4 5% scendendo a 2 184 lire 
La decisione presa len di un 
aumento di capitale di 1 000 
miliardi con una disponibilità 
dt assorbimento superata di 
un terzo dal mercato america 
no. dovrebbe però giovare a 
una stabilizzazione del titolo 

Nota positiva per il gruppo 
viene invece dalle Iniziativa 
Meta salile del 5 2% a 12 160 
lire, mentre si rivela piu lenta 
del previsto la raccolta di 
azioni della Farmtialia Carlo 
Erba 

In ribasso hanno chiuso la 
maggior parte dei valori del 
gruppo Ferruzz), mentre net 
gruppo De Benedetti sono sa 
lue del 2 6% le Olivetti e del 
5,6% le Or 

Qualche acquisto dall este 
ro avrebbe interessato i titoli 
del gruppo fri e (n particolare 
le Sme, probabilmente in vista 
di una ripresa dell operazione 
di privatizzazione ia crescita 
è stata de) 7,1% a 2 020 lire 

Tfa i comparti si è posto in 
evidenza il cementiero che 
con una crescita del 4 49% si 
e portato del 37,3% al di sopra 
del valore d’inizio d’anno 

In conclusione, conferman 
do una tendenza in atto dall 1- 
nizlo de) boom degli anni 
scorsi, ancora una volta prota¬ 
gonisti dei principali muta¬ 
menti sono stati trettamente i 
titoli delle grandi società Se 
questo da una parte appare 
come una garanzia delta pos 
siblle solidità dell attuale ri 
presina dall altra sottolinea 
ancora una volta i (Imiti sirut 
turali del nostro mercato mo 
biliare 


La settimana dai marcati finanziari 


AZIONI 

ANDAMENTO DI ALCUNI TITOLI GUIDA 

rs..n«Minna VsT azione % Variazione % Quotazione 1987 

uuotaziona annuale Mrn Max 

FIDIS 

10 470 +10 50 - 7 87 8 860» 

12 378* 

IFI PRIV 

26390 +960 -17 16 20820 

29 50C 

FIAT PRIV 

6 700 +7 37 -24 59 5 820» 

8 110* 

8NIA BPD ORO 

3 399 +6 91 -34 31 2 960 

4 899 

AUEANZA ORO 

72 000 +6 90 + 3 75 61 400 

92 000 

OLIVETTI ORO 

12 101 +6 86 -27 96 10 600 

14 700 

fTALCEMENTi ORO 

I1&.Ì0Ò +6 83 +44 39 71 360 

115 800 

RAS ORO 

46 950 +6 71 + 3 72 40 000* 

66 106* 

FIAT ORO 

11 34B +6 65 -22 42 10 020* 

13 695* 

ASStTALtA 

31 460 +66l nw rt"805 

54733 

TORO ORO 

28 460 +6 59 -15 06 20 500 

35 600 

SAI ORO 

24 970 +5 65 + 0 90 20 400* 

33 100* 

CIR ORO 

6 460 +6 62 -33 93 4 980 

7 165 

INIZIATIVA META ÒRO 

12 160 +5 28 -39 75 10 600 

18 360 

UNIROL PRIV 

24 900 +5 06 -16 06 21 273 

27 091 

FONDIARIA 

67300 +4 75 -1486 60810 

90 500 

MEDIOBANCA 

234 700 +475 - 9 23 216000 

iéi 6ÒÒ 

GEMINA ORO 

1 969 +3 91 -37 68 1 740 

2 eis 

PIRELLI SPA ORO 

4 630 +2 96 -11 69 4 024 

6 760 

GENERALI 

106 476 +2 63 +13 27 97 667* 

118 000* 

COMIT ORO 

rSTS +T15 -30 Ss 5 eào» 

3753> 

B^NETTON 

Tb àTO +TTJ TTFÒS TBòéS* 

5tr?5§* 

MONDADORI 

fé 278 +T7B +”i 140 (5 S4ò 

5TT33 

SIP ORÒ 

+753 -34 10 rS5C 

2795 

SfSt ÒRO 

JTSJS TT5o -4019 TSsS 

5Tf5 

STET RISP 

^^00 

3 16 -39 89 2 750 

TTO 

FARMITALIA ORO 

- mso =1 

370 - 8 80 ^”008 

rrrre 

ÒhEDltO lt ORO 

nss ^ 

1 14 ’-50 U 1 76Ù* 

JTR37^ 

SIP RISP 

“ " 2 5f74 ^ 

rST -Ìil25 ' 21ÒO 

rssò 

MONTEOISON ORO 

' 2 ^ 

rB3 ='f7 37 TTOB 

3 00C 

Indica Fideuram ttorteo 
(30/12/ 82» 1001 

* Quotutoni nttifioata per aumento di capitale 

Gli indici dai Fondi 

FONDI ITALIANI 12/1/ 8S« 

100) 

v/Air.rA Varlationa % Varlazlona % 

v»'ore settimanalè annuale 

Indice oanersle 


183 43 +0 97 

-1 47 

Indica Fondi Azionari 


220 68 +1 36 

-4 01 

Indica Fondi Bìlanctatt 


ieé~84 +1 08' 

-2 44 

Indica Fondi Obbiisazionari 


143 65 +0 16 ' 

+4 B7 - 

FONO! ESTERI 01/12/82 

•100) 



Indica ganarata 


348 23 +1 63 

"=775- 

La ciaaalflca dai Fondi 

1 primi 6 

Gli ultimi 5* 


FONDO . 

Var % annuaia 

'Fondo var 

% annuale 

1) EUnOVEGA 

-77*57 

65) VISCONTEO 

■=575 

SriNTEM WNB 

4-8 àò 

' 66i CASH M FUND 


3Ì tìESTIELLE M 

+5 97 


-6 92 

Al ARCARR " 

4-Ba?’ 


-6 37 

STTOI ^ 

4.5 87 

Óai PRIME CAPITAL ” 

-8 74 

A cura di Studi Finamiari Spa 

*Aiianiiona claaaKtea (nvartha con numaraziona prograaslva 
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«CURACI SisTUOI FINANZIARI».» 

nuBuimim 

mi) 




Onduline’ 

sonocoppo 


LA SICUREiZZA 
DELTETfO 

Onduline Italia i. 

Sint’ilimonlo Sede SfKia'P e nifp/n'nc 
S;,0' ' AL l OPASCIO (Lucca) Via SiCcto 
Tei (OSftSj .P-1 S t .à Telex SCXÌi'.’R ITO I 


Azienda Municipalizzata 
per l'Igiene Urbana - Bologna 


É bandita una selezione esterna per esami por I assun¬ 
zione in prova di 

5 OPERAI 

con mansioni di raccoglitore-spaizino 

inquadrati nel 1" livello del C C N L 19 6 1987 

Età al 26 ottobre 1987 aver compiuto il 18“ anno © non 

il 35° salvo elevazioni di legge 

Titolo di studio, assolvimento scuola dell obbligo 

Termine per le presentazione delle domande: entro 

e non oltre le ore 12 del 26 ottobre 1087 

Gli interessati potranno richiedere informazioni modulo 

per la domanda e copia dell avviso all AMILI Via Bru- 

gnoli 6 Bologna dalle 9 alle 12 dei giorni feriali 

IL PRES DELLA COMM AMMINISTRATRICE 
Oisnni Pelleorini 


I compagni comunisti del Comitato 
Regionale Confesercenil Siciliana 
sono fraternamente vicini ai fami 
Ilari del compagno 

EMANUELE URFÌ 

Stimato ed insolituibile segretario 
regionale della Confesercenil de) 
quale ne ricordano le doti di politi 
co e di grande dirigente sindacale 
Palermo 27 settembre 1987 

Improvvisamente a Firenze è man 
caia all affetto dei suoi can la com 
pagna 

ZELINA MIDOLLINI 
vedova del compagno Guido Cu 
baiioll I) nipote compagno Enzo 
Cubatioli sempre ricordandola 
sottoscrive 50 mila lire per / Unita 
Perosa Argentina 27 settembre 
1987 


Sono passati 4 anni dalla scompar 
sa del caro compagno 

UMBERTO PàCI 
di Montelupo Fiorentino Lo rieor 
dano con affciio la moglie Una la 
fifllia Carla e la nipote Elisabetta 
che in sua memoria sottoscrivono 
per I Unità 

Firenze 27 settembre 1987 


A quattro anni dalla Mompana del 
compagno 

BERTO CORMAGLIA 

nel ricordarlo i familiari sottoscri 
vono 200 mila lire per I Unità 
Venezia 27 settembre 1987 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa di 

fTALO BUSETO 


PROVINCIA DI CAGLIARI 


LA PROVINCIA DI CAGLIARI 
rende noto 

che deve eppallare medianie licitazione privata i lavori di miglioramento del traccia¬ 
to e allargamento della strada provinciale Villastmius S Pietro doli importo e base 
d asta di L 1 620000000 finanziati con L R n 46 del 6 settembre 1976 
La licitazione privata verrà esperita secondo le modalità previste dall art 1 lettera a) 
della legge 2 febbraio 1973 n 14 e dall art 24 punto 2 della legge 8 agosto 1977 n 
684 e con eventuale verifica delle offerte risultanti basse in modo anomalo ai sensi 
dall art 24 terzo comma della legge 684/77 

Saranno considerate anomale le offerte che risultassero superiori (quanto all entità 
del ribasso) al valore percentuale medio delle offerte valide incrementato di 5 punii 
percentuali 

Non tono ammeate offerte In aumento 

I lavori consistono in movimenti di materie per formazione corpo stradale opere 
d arte fondazioni massicciate e pavimentazioni 

II termine per t esecuzione dell appalto predetto è di gg 600 decorrenti dalla data 
del verbale di consegna dei lavori all impresa 

Sono ammesse a partecipare alla gara te imprese singole ed inoltre ai sensi e con le 
modalità deli art 20 e segg della legge 684/77 e successive modificazioni le 
imprese riunite i consorzi di cooperative produzione e lavoro e i consorzi di imprese 
Le richieste di invilo alla gara da parte delle imprese dovranno pervenire in bollo 
redatte in lingua italiana alla Provincia di Cagliari Ufficio appalti Viale Ciusa 19 
Cagliari (Sardegna Italia) entro il giorno 21 ottobre 1987 
Nella domanda di partecipazione deve essere indicato sotto torma di dichiarazione 
successivamente verificabile 

b) di essere iscritti all Albo regionale appaltatori categoria 6 importo adeguato o 
categoria o classe equipollente per le imprese degli stati esteri aderenti alla Cee 

b) di non trovarsi in nessuna delle condizioni di esclusione dalla gara di cui all art 13 
delle legge 684/77 e successive modificazioni nonché I assenza di provvedimenti 
0 procedimenti di cui agli arti 19 e 20 della legge 646/82 e successive modifi 
cazioni In caso di società la dichiarazione di cui trattasi dovrà essere resa da tutti 
i rappresentanti legali e da tutti i direttori tecnici 

c) il molo di studio e professionali dell imprenditore e/o dei dirigenti dell impresa in 
particolare dei responsabile della condotta dei lavori 

d) elenco dei principali lavori eseguiti negli ult mi cinque anni simili a quello del' ap 
palio corredalo di certificati di buona esecuzione dei lavor piu importami ind 
canti I importo il periodo e il luogo di esecuzione 

e) idonee referenze bancarie 

f) dichiarazione concernente la cifra daffari globale e in lavori dell impresa negli 
ultimi tre esercizi 

g) dichiarazione circa 1 attrezzatura i mezzi d opera e I equipaggiamento tecn co di 
cui SI disporrà per I esecuzione dell appalto 

Lo lettere d invito per la presentazione dell offerta saranno sped te a concorrent 
non oltre il 5 novembre 1987 

Ultonon informazioni circa I appalto suddetto potranno essere richieste presso 

I Ufficio appalti 

II piGseniQ bando di gara è stato trasmesso per la 
pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e della Coe in data odierna Le richieste d mv to 
non vincolano I Ammini&iraz one 

Cagliari 21 settembre 1987 

L ASSESSORE ALLA PIANIFICAZIONE TERRITORIALE 

Walter Piludu 


INFORMAZIONI RISPARMIO 


miniguida agli affari domestici 

A CURA Di MASSIMO CECCHINI 

In questa rubrica pubblicheremo ogni domenica notizie e brevi note sulle forme di Investimento più diffusa a a portata dalla famiglie 
t nostri esperti risponderanno a quesiti d interesse generale scriveteci 


E(xo i segreti 
del fondo 
«Imindustria» 


■i L andamento del Fortdi 
comuni d investimento negli 
ultimi tre mesi è caratterizzato 
da due elementi pnncipali il 
prevalere netto do riscatti ri 
spetto alle nuove soltoscnzlo 
ni ed un decremento accen 
tualo delle quotazioni In que 
sto panorama «desolante» per 
I sotioscrition degli ultimi 18 
mesi (chi aveva Investilo negli 
scorsi anni gode ancora di no 
tevoli percentuali di profitto) 
va solloiinoata la tenuta di un 
nuovo prodotto offerto dal 
gruppo Fideuram fmmdu 

SlUQ 

Posto in vendita lo scorso 
luglio al prezzo base di dieci 
mua lire era quotato il 23 set 
tembre a 9 982 lire II perché 
di questa sostanziale «tenuta 
va a mio avviso Individuato 
in tre fattori principali la novi 
td stessa del prodotto la pos 
sibilita di diversificazione de 
gli investimenti per aree geo 
grafiche ilmmausiTia nasce 
contemporaneamente ai de 
creti che liberalizzano gli in 


vestimenti sull estero) con la 
conseguente possibilità di 
sfruttare la favorevole con 
giuntura dei mercati mobilian 
esteri io «sconto» fiscale 
(0 15% in meno) goduto in 
base alla legge 77 per la pre 
valente percentuale di titoli in 
dustrlali presenti nel port^o 
glio 

ImmdusUia si propone di 
chiaratamente come uno slru 
mento di raccolta del nspar 
mio a «lungo termine» con 
piani di accumulazione rateali 
mensili (rata minima di 
250 000 lire) e con commis 
sioni d accesso al fondo (4% 


+ 1 5% per anno) incassale 
anticipalamente che scorag 
giano li disinvestimerrlo a bre 
ve Si pKiò accedere al (ondo 
anche con un versamento in 
unica soluzione ma la soglia 
minima e di cento milioni Do 
|X) il pnmo anno il sottoscrit 
tore tn regola con i versamenti 
mensili può usufruire della 
possibilità di sottoscrivere in 
unica soluzione fino a dodici 
rate contemporaneamente 
sfruttando le convenienze do 
vule all oscillazione delle quo 
tazioni 

Il (ondo /mindu&Uio distri 


buisce inoltre una sorta di 
«rendita» 

Queste le carailenstiche 
posdwe Quelle negative so 
no costituite dall alto nschio 
di un (ondo quasi lolatmente 
azionano in un momento in 
cui gli indici di previsione per 
la congiuntura intemazionale 
puntano prevalentemente sul 
la possibilità di una fase reces 
siva che dovrebbe interessare 
tutti I maggiori paesi industna 
lizzati Non si nesce inoltre a 
comprendere appieno perche 
Immdustna ha investito ben il 
51 % delia sua raccolta in titoli 
esteri propno in quei mesi in 
CUI le spinte speculative han 
no (allo crollare le quotazioni 
di alcuni titph guida della Bor 
sa Italiana E questa una pale 
se contraddizione con la fidu 
eia nelle possibilità espansive 
del nostro sistema mdustnale 
enfaticamente sottolineate 
dai responsabili Imi e Fideu 
ram al momento di «lancio» 
del nuovo Fondo □ M C 


Che infortunio Tassicurazione 


■1 II signor X ci senve rac 
ccntandoci la sua storta di as 
sicurato presso una importan 
le compagnia del paese 
Assicurato da 7 anni con 
una polizza infortuni sotto 
scritta a fatica e di malavoglia 
a seguito delle lunghe msi 
stenze di un assicuratore suo 
conoscente e dopo avere 
sempre regolarmente pagato 
il premio alle scadenze seme 
strali senza mai fortunatamen 
te denunciare alcunché il si 
gnor X è incorso nel febbraio 
di quest anno m un incidente 
sugli set che ha comportato la 
frallura del perone uninfortu 
nio che l ha costrolto al nco 
vero ad una lunga ingessato 
ra ed in pratica all immobilita 
per un paio di mesi 
L incidente e costato al si 
gnor X non solo la scttimma 
bianca ma le spese del primo 
intervento dtl ricovero del 
gesso dei medicmah della 
mancata attività i) signor X 
Infatti è rappresentante di 
commercio il dolore e la 


preoccupazione per la sfortu 
na capitatagli erano stati pero 
attutiti dal piacevole ricordo 
della polizza pagata per anni 
ad ogni avviso piu per dovere 
di firma che per la fiducia che 
un giorno potesse servirgli 
Stupore e delusione pertanto 
quando messosi in contatto 
con t assicuratore viene a sa 
pere che la polizza non preve 
de le spese sanitane e per i 
medicinali non prevede il n 
covero non prevede II gesso 
non prevede la inabilità tem 
poranea ma prevede soltanto 
la morte con la modesta som 
ma di lire 20 milioni per gli 
eied) e la invalidità penna 
nenie di lire 400 000 per ogni 
punto 

L assicuratore lo incoraggia 
e lo invita a farsi visitare da un 
medico per far stimare i po 
stumi della probabile invalidi 
ta 

il signor X trova tramite 
amici un professionista che 
per h spesa di lire 300 000 gli 
fornisce due foglittti di carta 


scruti a macchina che conclu 
dono per una invalidila per 
manente de) 7 8% 

Forte di questo documen 
to il nostro si reca presso gli 
uffici delia compagnia sicuro 
di incassare i) modesto risarcì 
mento previsto dalla polizza 
ma sorpresa il liquidatore di 
ce che non e sufficiente la re 
ìazione medico legale di parte 
e dispone un altra visita medi 
ca da parte di un fiduciario 
della Compagnia 
Viene effettuata la seconda 
visita del tutto uguale alla pn 
ma e dopo 15 giorni il signor 
X ritorna in Compagnia 
Qui i) responso e lapidano 
il medico legale ha valutato la 
invalidila permanente nella 
percentuale del solo 4% e 
poiché VI e una franchigia del 
5% non e dovuto alcun inden 
nizzo ItMi su) frontespizio 
della ( / \ alla voce «con 

dizioni panicoian» sono indi 
cali alcuni numeri trai quali il 
n 3 che appunto ipotizza il 
dmtto al risarcimento solo per 


chi ha una invalidila perma 
nenie superiore al 5% 

Nella polizza in suo posses 
so c e scritto infatti il n 3 ma 
non la spiegazione che si tro 
va invece in un fascicoletto 
che fa parte integrante della 
polizza ma che il nostro non 
ha mai posseduto ne visto e 
che vede per la pnma volta 
nelle mani del liquidatore 
Non c e bisogno di com 
mento L assicurato a suo 
tempo non ha letto tutte le 
clausole del contratto pcral 
tro quasi invisibili ma c è una 
grande responsabilità da par 
te sia dell assicurazione che 
produce documenti illeggibili 
incompleti ed estremamente 
difficili sia deli agente che 
pur di concludere un contrat 
to per lui vantaggioso omette 
accuratamente di evidenziare 
lutti gli aspetti della polizza 
ed in particolare quelli che 
potiebbero danneggiare I as 
sicuralo e di assisieno correi 
temente nella delicata fase 
della liquidazione di un sim 
Siro 


Culla Giorgio Daniela Milvia 
Renzo Pietro Lorenzo Leda Ales 
sandra Maurizio Beppe sono vici 
ni ali amico e compagno Pino Carf) 
per II grave lutto che ha colpito lui e 
ia sua famiglia per la scomparsa del 
padre 

EMANUELE 

Bologna 27 settembre 1987 


1974 1987 

GUGLIELMO BOGUACCINO 

(Ramano) 

La moglie lo ricorda con immutalo 
affeiio e sottoscrive per ì Unità 
Tonno 27 settembre 1987 


Un anno fa ci lasciava 

INES CAVALLERIN 

ved Liberatori 

Sottoscrivendo per / Unità che fu 
sempre it suo giornale i figli An 
drea Ione e Marco la ncordano a 
quanti la conobbero e le vollero 
bene 

Torino 27 settembre 1987 


Negli anniversari della morte dei 
compagni 

GIOVANNI e ROSA 
CUAUNDI 

la figlia Irea ne r corda con rim 
plinto la coerenza e la generosità 
della loro vita Accomuna nel ncor 
do la compagna 

lOlANDA TOCNELLI 

prermi me e<;conpirs» o orso 
aqo 0 In n m asotinscr o5 n 
la l ro per 11 r r 
M lana 27 so imhrc l%7 


A 11 anni dalla scomparsa del 
compagno 

ALESSANDRO NUlCI 

g a Pres dente del Com tato regio 
naie della Lega delle cooperative 
la moglie e le figl e nel ricordarne 
1 Impegno democratico c c vile sol 
tosenvono 100 mila lire pi r / Unità 
Marciano (Perug a) selltmbre 
1987 


comandante partigiano Franco i 
familian e lutti i compagni cl>a 
1 hanno stimato lo ricordano con 
alletto In sua memoria aottosenvo- 
no 200 mila lire per I Unità 
Padova 27 settembre 1987 


Il 26 settembre ricorreva il nono 
anniversano della scomparsa del 
compagno 

SILVANO PEniROSSO 

Per onorarne ta memorta la moglie 
Santina sottoscrive SO mila lire per 
t Unita 

Trieste 27 settembre 1987 


Nel terzo anniversario della scom 
parsa del compagno 

ROBERTO GUADAGNO 
I familian sottoscrivono 100 mila li 
re prò Unita 

Muggia 27 settembre 1987 


Il pnmo ottobre ncorre il sesto an 
niversano della dolorosa scompa^ 
sa detta amata compagna 

DERNA MONCHER 

Nel ncordarta amorosamente il ma 
nio Savino il figlio Moreno la nuo 
ra Ondina e la nipote Scilla sotto 
scrivono per / Unità 50 mila lire 
Trieste 27 settembre 1987 


La Sezione det Pel «Piero Dal Po? 
zo- di Oderzo ncorda a dieci anni 
dalla sua perdita il compagno 

ANTONIO BARATELLA 

«Bepi» 

Mutilato della guerra 1915 I8 per 
seguitalo poi tico partigiano miti 
tante nel Partito comunista dal 
1944 SI distinse nel suo impegno 
politico e nella diffusione dell Uni 
la dalla Ubctazione a pochi mesi 
prima delta aia scomparsa 1 nuo^ 
g ovan diffusori della Sezione trae 
gono dal suo esempio lo sttmolo 
per continuare e miBlioraro ia sua 
opera e porgono i piu affettuosi au 
guri alla sua e nostra compagna 
Ida 

Oderzo (TV) 27 settembre 1987 


Nella ncorrenza della morte del 
compagno 

PAOLO VinORlO 
PETACCO 

la Sezione del Pci net ricordarlo a 
compagni ed amici di Casielnuovo 
Magra sottoscrivono per I Unità 
La Spezia 27 settembre 1987 


Nel settmo ann versano della 
scomparsa del compagno 

GIUSEPPE GIANELLI 

t familiari nel ricordarlo con afietio 
a compagni e conoscenti di Levan 
to sottoscrivono per t Unità 
La Spezia 27 seiiembie 1957 


Nel quinto ar no dalla scomparsa 
del compagno 

RINO BONVICINI 

la moglie Adriana i f oli Calia Elia 
na Andrea c la sortili I tanca lo 
r cordano ai compagni clelli Loop 
Liguria soiloscnvenao 100 mila ) re 
per I Unita 

La Spezia 27 settembri 1987 


Nel pTimo anniversario delta scom 
parsa del compagno 

GEROUMO PALMERI 

I suo cari lo ncordano con dolore 
e immutato affetto e in sua memo 
na soiioscnvono 30 mila lire per 
I Unili. 

Genova 27 settembre i98? 


Nel seti mo anniversario della 
scomparsa del compagno 

SERAFINO BESSANO 

la moglie i figli le nuore e i nipoti 
lo ncordano con tanto affetto e 
nmpianto a parenti amiciecompa 
gni e in sua memona sottoscrivono 
i0 mila lire per f f mia 
Genova 2? settembre 1987 


Settembre 1988 Settembre 1987 

Geometra 
FRANCO SERTONIO 

A un anno dalla (ragie i scomparsa 
I suo can lo ncoidano con affetto a 
quanti lo conobbe o tO apprezza 
rono 

Genova 2’settembre 1987 
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EummiA E Lavoro 



Etanolo 

Avolio: 

«Non decida 
solo Cardini» 


Conv^no di Counns^yeur 

Coro di no agli oligopoli 
(firmato Psi) 

Ma la banca... no 


1 dubbi della sinistra 

Minervini: è protezionismo? 

Bassanini: così 

per non concentrare più 


Antitrust, parola di moda 


* Wm MILANO Ormai si dà per 
scontato che la comunità eu¬ 
ropea varerà entro pochi gior¬ 
ni il piano etanoio A francesi 
e teoeschi, che producono 30 
milioni di tonnellate di ecce- 
i denze cerealicole, agli italia¬ 
ni, con Cardini in testa che da 
due anni va in lungo e in targo 
^ a raccogliere sostenitori attor¬ 
no al suo progetto di Indu¬ 
strializzazione delle ecceden 
se agricole contro 1 assurda 
I guerra commerciale tra Euro- 

B a e Stati Uniti, si sono aggiun- 
anche gli olandesi Con pa¬ 
recchia sorpresa dal momen- 
. lo che da sempre in Olanda 
prevalgono gli interessi del- 
^ rlndusirla peirolilera E sol¬ 
tanto questione di giorni, dal 
dipartimento della politica 
Mricola, di cui è responsabile 
Frani Andriessen, arriverà un 
robusto documento che pro¬ 
porrà alla commissione una 
via mediana che dovrebbe 
consistere nel dare il segnale 
di via libera alia produzione 
sperimentale di etonolo ma, 
nello stesso tempo, garanten¬ 
do la comunità stessa dalla 
possibilità che si incrementi la 
produzione di cereali In que¬ 
sto modo, la comunità eviterà 
di asservire l'agricoltura agli 
Interessi Immecflati e di lungo 
periodo dell Industria di tra¬ 
sformazione separando netta¬ 
mente la fase aetl’emergenza 
Intemazionale sulle ecceden¬ 
ze da smaltire (che a line an¬ 
no sfioreranno li mezzo mi¬ 
liardo di tonnellate), dal prò- 

a mi di diversificazione 
produzione agricola Per 
. quanto concerne l'annosa 
questione del costi, sul quali si 
Incentra l'opposizione dei oe- 
troliert, il sostegno della Cee 
alla produzione di etanolo 
non dovrà in ogni caso essere 
superiore in tomiinl finanziari 
a quanto oggi viene corrispo¬ 
sto agli esportatori che devo¬ 
no collocare le loro ecceden¬ 
ze 

Sul tappeto c'è l'apposizio¬ 
ne della Lega ambiente «Sa¬ 
rebbe una bestialità se passas¬ 
se il progetto Cardini perché 
non si farebbe altro che per¬ 
petuare lo stato di inerzia del¬ 
l'agricoltura comunitaria e ag- 

t iravare l'attuale Inquinamen- 
0 agricolo da fertilizzanti», di¬ 
ce Errnete RealaccI, presiden¬ 
te della Lega 

Cé il rischio di un potente 
monopolio visto che la Fer- 
ruzzi concentrerebbe la pro¬ 
duzione di cereali lo stoccag¬ 
gio, l'esportazione e la trasfor¬ 
mazione dei prodotti 
Vediamo che ne pensa II 

K Bidente della Confcolilva- 
, Giuseppe Avolio «SI. c è 
un problema di enorme con¬ 
centrazione di potere Vedo il 
rischio che ai segua l'espe¬ 
rienza americana Negli Usa si 
può discutere di lutto, ma le 
mele devono essere Golden 
E se lo voglio la llmoncella’» 
là ConTagricollura è atte 
stata più sul fronte del no che 
del si al progetto etanolo U 
Coldlretll è più morbida C è 
chi dice non siamo interessali 
perché l Italia non ha ecce¬ 
denze 

•io penso che non ci si deb¬ 
ba arrendere - aggiunge Avo¬ 
lio > all’inevitabiTità delle ec¬ 
cedenze cerealicole Sarebbe 
sufficiente una politica mirata 
di prezzi per scoraggiare chi 
produce cereali stimolando i 
coltivatori a produrre meno e 
meglio, difendendone il red 
dita Credo che non si debbo¬ 
no prendere le difese dell eta¬ 
nolo per partito preso Verifi 
chiamone la convenienza poi 
scegliamo Sono d accordo a 
trasformare 1 cereali in etano¬ 
lo purché questo non si tradu 
ca In un affare solo per I indu¬ 
stria» 

Quindi non siete contro i u 
inizio delle attuali eccedenze 
cerealicole por 1 energia? 

•Slamo d accordo eccome 
In linea di principio e di fatto 
Ma non c e solo il mais Per¬ 
ché non puntare sul sorgo e 
sultopinambour ad esempio? 
Dicono che adesso nel nostro 
mondo si sta sostenendo la ri 
valltà conservatnee nei con 
fronti del moderno Cardini E 
Invece non si tratta di questo 
Noi chiediamo solo di discu 
(ere e di contare nelle decisio¬ 
ni Vogliamo Insomma un 
rapporto con I industria di tra 
sformazione tra pan non vo 
gliamo che i coltivatori siano 
asserviti alle imprese o diven 
tino del commercianti 
OAPS 


È la giornata dei banchieri Nesi (Bnl) lancia l'allar¬ 
me perché il sistema creditizio italiano è sfiancato 
dalla concorrenza straniera e dai grandi gruppi 
industriali. «Sì alla concentrazione per resistere». 
Le alterne fortune dell'antitrust: assenti le famiglie 
del capitalismo nazionale, si discute senza l'accu¬ 
sato. Da sinistra un timore, spenamo non sta un 
polverone. 

DAL NOSmO INVIATO 

ANTONIO POUIO SALIMBENI 


wm COURMAVeUR Chissà 
che cosa sta spingendo i so¬ 
cialisti di Craxi e T tecnici in- 
teiiettuaii di area limitrofa a 
lanciare giavellotti di fuoco 
contro i grandi gruppi privati, 
Fiat in lesta? Se sia una fortu 
nata e tardiva conversione a 
tutela di risparmiatori e con¬ 
sumatori > e lettori di giornali 
- o il radicale cambiamento 
degli equilibri del potere pub¬ 
blico-privato che vede l'im¬ 
presa e il sistema ad essa coi- 
iegalo rubare terreno alta 
contrattazione politica e che 
renderebbe necessario ferma¬ 
re l'ondata prima che sia trop¬ 
po tardi La polemica è nota 
ma continua a fare un cerio 


effetto ascoltare finanzlen, 
imprenditon, giuristi impor¬ 
tanti pronunciare interventi 
serrati, quasi incattiviti e pure 
convincenti 

Ecco Giampiero Cantoni, 
presidente dell Istituto banca 
rio italiano, smontare pezzo 

g er pezzo II peana di Franzo 
levens. 1 avvocato degli 
Agnelli, alte virtù della con¬ 
centrazione economica «Non 
è vero che ìi gigantismo indu¬ 
striale significa efficienza, for¬ 
te innovazione tecnologica, 
prezzi migliori Spesso, come 
insegna Tesperienza america¬ 
na. vuol dire investimenti di¬ 
versificali oggi che saranno in 
buona parte smobilizzati con¬ 


cluso il ciclo fortunato scon 
volgimento della struttura fi 
nanziana deirimpresa» E an¬ 
cora «Tranne poche eccezio 
ni l'esasperata politica di fu 
sioni e acquisizioni non ha 
prodotto maggion spese per 
ricerca e sviluppo, piu posti di 
lavoro, piu impianti produttivi 
È il trionfo deii'economia di 
carta* 

£ alia fine? Alla fine si n 
schia di «aver cambiato i pnmi 
violini della grande orchestra, 
di aver riordinato il lussuoso 
salone del Titanic senza che 
l'economia ne abbia tratto 
giovamento» Ancora piu nero 
degli epigoni del catastrofi 
smo anticapitalista Come stu¬ 
pirsi, però, se Grazi ha dato 
via libera ai suoi parlamentan 
per affiancarsi - per il mo 
mento - a quanto stanno fa 
cendo i coileghi della Sinistra 
indipendente in maiena di an 
tltrust e informazione? Vedre 
mo come andra a finire Co 
munque, intanto antitrust 
sembra di moda, ma qui alme 
no si prefensce volare alto 
trincerandosi dietro molti 
condizionali e distinguo 


La Fiat e stata I unica ad 
aver mandato allo scoperto il 
suo legale che non ha ottenu 
to grande successo Magliuo 
mini di Berlusconi altro po 
lente trust sono pixMiii ad am 
mettere che le loro opmmnt 
non sono poi molto diverse 
Da parte Imprenditoriale az¬ 
zarda Ottonno Beltrami pre 
sidente dell Assolombarda 
•Qualunque legge antitrust 
deve tenere conto che ii po¬ 
mo trust è proprio io Stato» 

C le banche? Ha ragione 
Neno Nesi. presidente della 
Banca Nazionale del lavoro 
a sostenere che nel settore 
bancano «non esistono vere 
situazioni di monopolio o oli¬ 
gopoli che le bimche scmo 
strozzate dalia concorrenza 
intemazionale e vedono il lo¬ 
ro ruolo ndursi progressiva¬ 
mente dato che le imprese in 
duslriati sono ormai in grado 
di gestire autonomamente 
enormi flussi finanziari»? Ma 
invoca, subito dopo lo stalo 
di necessita di banche poten 
ti non ce n e molte ma in ogni 
caso concentrare per noi vuoi 


dire ancora resistere 
Ptu in ombra la questione 
centrale come separare gran 
de impresa attività finanziana- 
assicurazioni mass media, co¬ 
me dislocare quel perverso in¬ 
treccio che costituisce la rete 
del moderno potere dei gran¬ 
di gruppi pnvali e che tante 
paure suscita sul piano econo¬ 
mico (gii abusi) e sul piano 
politico culturale Davvero 
tutti stanno guardando nella 
stessa direzione? Non sem¬ 
bra Ecco il timore del giurista 
Minervini «Molti guardano at- 
I antitrust con 1 obiettivo pro¬ 
tezionistico di difendersi dat- 
I aggressione dei colossi mut- 
linazionaii slranien» 
in platea si aspetta Guido 
Rossi, parlamentare indipen¬ 
dente eletto nelle liste del Pci, 
ma non amva perche sta lavo¬ 
rando propno al progetto an¬ 
titrust C e Franco Bassanmi, 
anchegh della Sinistra indi¬ 
pendente. che ha appena lan¬ 
ciato una proposta «coperni¬ 
cana» chi possiede glomati 
non può avere televisioni un 
grande gruppo con un fattura 


Varato l’aumento di capitale per mille miliardi 
Ancora incerto il ruolo di Mediobanca 


Mille miliardi di aumento di capitale, con altissimo 
sovrapprezzo: con questa operazione Montedison 
cerca di Intemazionalizzare il suo azionariato a sca¬ 
pito del piccolo risparmiatore italiano. Non sono 
state ancora risolte questioni aperte con Medioban¬ 
ca che dovrà guidare il consorzio di garanzia sul 
mercato italiano. Meno acuta, se tutto va bene, la 
necessità di vendere In fretta una parte dell'Impero. 




M MIUNO Esecullvo e 
consiglio d'amministrazione 
della Montedison, con una 
riunione durata piu a lungo 
del previsto, hanno finalmen¬ 
te sciolto (ma non tutti) gli in¬ 
terrogativi che circolavano da 
giorni l'aumento di capitale 
sarà di 1 000 miliardi e servirà 
a riportare In equilibrio li 
Gruppo che di recente ha in¬ 
vestito 2600 miliardi nelle 
grandi operazioni di espansio¬ 
ne, dall'acquisizione ai Anti- 
bloticos e dì Ellem, al control¬ 
lo di Hlmont, al rastrellamen 
to fino all 80% delle azioni 
Farmitalia, al rilievo della To¬ 
ta) e successiva costituzione 
di Monieshell, all’operazione 
Fondiaria ÌXitto questo aveva 
portato la Montedison a un 
rapporto indebitamento-patri¬ 
monio intorno all 1,3. che pur 
essendo assai più leggero del 
2,5% dell’Inizio 1985 veniva 
purtuttavia giudicato preoccu 
pante Ora si toma a un ra^ 
porto di poco Inferiore ali t% 
L operazione di aumento, 
che verrà ratificata in assem 


blea il 20 novembre, sarà ope¬ 
rativa per I inizio del prossimo 
anno, e presenta criteri inno¬ 
vativi infatti, dato per acquisi¬ 
to, come pare, che I aumento 
sarà interamente sottoscntto 
per la sua parte dall azionista 
di maggioranza Cardini, si è 
voluto evitare che il restante 
60% venisse offerto sostan¬ 
zialmente solo sui mercato 
italiano Da qui l'accordo, an¬ 
cora di massima ma dato per 
certo, con la banca americana 
Werthelm Schroeder, che si 
impegna da sola e alla lesta 
di un consorzio inlcmazlona 
le. a collocare sul mercato 
americano titoli fino a circa 
300 miliardi L operazione av 
verrebbe mediante 1 acquisto 
dei diritti non optati sui mer¬ 
cato Italiano 

E solo il timore di uno scar¬ 
so assorbimento in casa no 
stra? In Montedison dicono di 
no ci sarebbe una notevole 
propensione americana a in¬ 
vestire In Motedison (biocca 
ta finora dalle complicazioni 
burocratiche e dalle diffiden 



La sede della Montedison a Milano 


ze verso la Borsa milanese) 
Tant è che i pochi titoli Mon 
tedison presenti in Usa sono 
quotati un 6% in più che in 
Italia Dunque un'operazione 
di Inlemazlonalizzazione del¬ 
la proprietà della Montedison 
che servirebbe a slegare 1 an 
damante delle sue quotazini 
dagli umon interni e a valonz 
zare Invece il contenuto di 
strategia e di tecnologia del- 
I azienda E proprio per favo 
rire i esodo dei titoli negli Usa 
sarebbe stato sancito il so¬ 
vrapprezzo assai aito dell au 
mento 1 850 lire per azione 
contro un valore nominale di 


mille lire, un operazione dun 
que poco a{^libile per il pie 
colo risparmiatore italiano 
che viene in questo modo in 
vitato a vendere i suoi diritti al 
consorzio amencano 
Ecco invece i punti oscuri 
dell operazione mentre i) ver 
lice Montedison è già in grado 
di indicare il consorzio di ga 
ranzia ali estero, non altret¬ 
tanto fa per quello it^iano. 
che sarà con ogni probabiiila 
guidalo da Mediobanca, ma 
in che termini non si dice an¬ 
cora Questo indicherebbe 
che il nawicinamento, pur si¬ 
curamente in corso sconta 


■■■ A Catania un oligopolio ristrettissimo taglieggia i contadini 
La Confcoltivatori chiede l’intervento dVl governo 

n domìnio dd Signori dell’acqua 


L'esempio più clamoroso, tra i tanti, riguarda la 
ditta Acqua Pavone, propnetana di una sorgente 
con una portala di 500 litri al secondo, che potreb¬ 
be guadagnare rispetto al passato - e ha tutta l'in¬ 
tenzione di farlo - oltre un miliardo Ma ci sono 
anche ì proprietari del pozzi, che a causa dei mag¬ 
giori costi di gestione, avanzano pretese ancora 
maggiori. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 

■■ CATANIA Secondo le pri addinttura di lavorare m per 
me stime delle organizzazioni dita, vedono finalmenie profi 
contadine siime per difetto tarsi I eventualità di far quattri 


10 15 miliardi verrebbero sot 
tratti al produttori agricoli ca- 
tanesi II prefetto, in un recen 


ni a palate E un oligopolio n 
strettissimo aggressivo e arro 
gante Un centinaio di privile 


te incontro con gii esponenti 

è concen 

delle associazioni ha trata la maggiore disponibilità 

per lutti Ma la situazione resta 68mila 

preoccupante provincia di 

! grandi Signori dell acqua Catania Enormi distese di 

dopo i piagnistei degli anni agrumeti dove si coltiva uno 

presati quando teorizzavano dei limoni siciliani piu pregia 


ti vivono sotto ia spada di Da 
mode di vertiginosi aumenti 
dei costi dell acqua decisi ac 
cogliendo esclusivamente le 
richieste del propnetan di 
pozzi e di sorgenti È accado 
to infatti che negli ultimi anni i 
costi per ettaro sono enorme 
mente lievitati 
Nell 86 2 milioni e mezzo 
da sborsale se si voleva irriga 
re un ettaro Quest anno i 
grandi sceicchi insoddisfatti 
degli aumenti forfettari che 
nell 86 avevano anche rag 
giunto quota 26% rivendica 
no aumenti perfino do! 50% 
per irngore lo stesso ettaro ci 
vorrebbero insomma 4 addi 
rillura 5 milioni all anno Una 
situazione tanto più scandalo 
sn considerando che i consor 
ZI di bonifica che forniscono 
prevalentemente la piana di 
Catania praticano prezzi non 
superiori alle 400mi'a lire per 


ettaro 

•Nessuna azienda agricola 
- afferma preoccupato Orazio 
Rapisarda presidente provin 
ciale detta Confcolliva'on di 
Catania - sarebbe in grado di 
sopportare simtii costi e ia so 
prawivenza di migliaia di 
aziende agricole di nuclei la 
milian sarebbe seriamente 
messa in discussione» Le prò 
cedure sono complesse il 
prezzo dell acqua viene deler 
minato dal Comitato provin 
ciale prezzi che si avvale a sua 
volta di una commissione tee 
nieo consultiva Quest ultima 
ha «egullo in qualche modo i 
paramcln indicali da una «sot 
tocommiuionc tecnica» isii 
tinta nell 85 da) prefetto di Ca 
lama Verga oggi allo com 
missano per )a lolla alla mafia 
Li «nuova metodologia» sol 
U'cilata da tutte le parti con 
Irapposle é stala però elabo 




Franco Bassanini 


lo prevalente (olire il 50 per 
cento) in un settore non edi- 
tonale non può controllare 
un gruppo editonale E se un 
grande gruppo pnvaio entra 
m un gruppo edilonale, le co¬ 
pie vendute non devono supe¬ 
rare i) dieci per cento della 
tiratura nazionale 
■Altro che anticapilalismo 
vecchio stile, basta applicare 
la legislazione piu favorevole 
ai gruppi che esiste negli Stati 
Uniti e in Francia Guarda ca 
so nessuno lo ha mai fatto» Si 
parla dell'antitrust e si nchie- 
de un organismo che segua 
l'esperienza tedesca Qui 
Franco Piga, presidente Con 


sob, dichiara il suo dissenso 
perché SI tratterebbe di una 
espenenza troppo punitiva nei 
confronti del libero sviluppo 
dell'impresa, dimenticando 
che gli stessi gruppi economi¬ 
ci non hanno una definizione 
giundica ne sono disciplinati 
in qualche modo A partire da 
quella distinzione fondamen¬ 
tale - di cui parlano Pci e Sini¬ 
stra indipendente - tra gnippi 
accentrali e gruppi decentrati, 
cioè autonomi dalie tiolding 
capogruppo Solo questi ulti¬ 
mi potrebbero estendere i 
piopn interessi alle attività as¬ 
sicurative e dell’intermedia- 
zione finanziaria 


Senato 
Un'indagine 
sui gruppi 
industriali 


■i ROMA La commissione 
Industria dei Senato ha deciso 
di avviare un'indagine cono¬ 
scitiva sulla internazionalizza¬ 
zione delle imprese e le con¬ 
centrazioni industnaii 

Sarà così npreso, su sdiecl- 
tazione del gruppo comuni¬ 
sta. il lavoro avviato alta fine 
della passata legislatura e teso 
atta possibile definizione di 
una legislatura antitrust 

Come ha sottolineato il ine- 
sidente della commia^ne. Il 
socialista Roberto Cassola, la 
ricognizione avrà luogo nella 
prospettiva della internazio¬ 
nalizzazione delle imprese e 
dei mercati 

IbttC I gruppi si sono dichia¬ 
rati favorevoli Si procederà 
ad audizioni di imprese di al¬ 
cuni settori chiave, di organi¬ 
smi intemazionali e di esmrti 

Intanto Sergio Garavini e 
Franco Bassanini (Pei e Sini¬ 
stra indipendente) senvono al 
presidente detta commissione 
Bilancio della Camera, Orino 
Pomicino, sollecitando una 
iniziativa parlamentare sulla 
questione della privatizzazio¬ 
ne Mediobanca e su quella, in 
parte connessa, delle cosid¬ 
dette «bare fiscali», ia fusione 
con società in perdita che ha 
consentilo - soprattutto alle 
grandi banche pubbliche pre¬ 
senti m Mediobanca - di ac¬ 
quisire notevoli vantaggi fisca¬ 
li a/ve 


Montedison cerca soldi in Usa 


ancora discussioni e diver¬ 
genze di valutazione e d'at 
tronde il processo di pnvatiz 
zaztone di Mediobanca, coi 
relativa ingresso di nuovi 
gruppi, è ancora lutto aperto 
Un altro effetto dell aumen 
lo di capitale sarà senz altro 
quello di diminuire lo stalo di 
necessita della Montedison, 
che faceva prevedere grosse 
dismissioni per recuperare li 
quidita Se i aumento andra m 
porto agevolmente ora Mon 
tedison potrà pensare anche 
ad alienare una parte delle 
sue atiivilà, ma con cntcn 
strategici 


rata a conti falli in assenza di 
raj^resentanli degli utenti In 
altre parole 25mila agncoltori 
non hanno avuto alcuna voce 
in capitolo «lì risultato - ag 
giunge Rapisarda - è che si 
sono pnvilcgiati sfacciata 
mente gli interessi dei pro¬ 
pnetan dei pozzi rappresenta 
!i invece da ben 3 esponenti 
della Associazione provincia 
le acqucdotlisti» 

La Confcoìtivaton si nvolgc 
al prefetto c al governo regio 
naie siciliano per ndisculere 
adc^ U «nuova metodolo 
già» per ottenere i istituzione 
di una automa unica sulle ac 
que per determinare tanffe 
agncolt igevolato in agncol 
tura Infili jkt un prezzo 
■unico e agevolato» per le ac 
que irrigue pnvaie Nei prossi 
mi giorni a Catania toccherà 
alla prefettura dire una piarola 
definitiva su una matena tiinto 
incandcscentt 


ENTE NAZIONALE PER L’ENERGIA ELETTRICA 


OFFERTA AL PUBBLICO DI L 800 MILIARDI DI 

OBBLIGAZIONI 1987-1994 INDICIZZATE 

(Il EMISSIONE) 

GARANTITE DALLO STATO 

per il rlmtwnto del copitale line a 150% del nominalo e per 
Il paQamento dagli interaail lino al 30% twinInBle annuo 

Godimento 1* onobre 1987 > Interessi pagabili In via posticipata II 1* aprile e II 1* ottobre • Tagli del 
titoli da 10DO e 5 000 obbligazioni del valore nominale di Lire 10001 una 

INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

L interesse semestrale delle obbligazioni e fatto pan al tasso semestrale lordo, arroton¬ 
dato allo 0,05% più vicino, equivalente a quello annuo nsuitantc dalla media anlmctica 
del rendimento elTclUvo lordo dei Buoni Ordinari del Tesoro (BOT) a 12 mesi e di quello 
delle obbligazioni di Isututi di credilo mobiliare comunicato dalla Banca dTtaiia 
L iMcrcsse per la prima cedola pagabile il l" aprile 19SS è fìssalo nella misura del 5,75% 

MAGGIORAZIONE SUL CAPITALE 

Sara nconosauta ai portatoli, in aggiunta al capitale nominale, una maggiorazione 
percentuale complessiva pan, al lordo della ntcnuta d'imposta, olla somma di quelle 
nsultanti. per ciascun semestre di vita delle obbligazioni, applicando l'aliquota del 10% 
al tasso di interesse come sopra determinato per il semestre stesso 
Per il semestre /* ottobre 1987 - 31 itforzo 1988 la maggiorazione e fissala nella misura 
dello 0,575% (corrispondente al 10% dell inieresv per la prima cedola) 

AMMORTAMENTO 

In 2 quote annuali mediante rimborso il 1° ottobre 1993 c il l" nitobrc 1994, di meta delle 
obbligazioni onginanamentc rappresentale da cmscun titolo L'emittente si è nservato la 
facoltà di procedere a! nmborso anticipato del prestito dal l°apnlc 1990 

PREZZO DI EMISSIONE L. 1.000 

RENDIMENTO EFFETTIVO 

Variabile m relazione all indicizzazione 11 rcndimenio 
efrcllivo lordo calcolato sulla base delta prima cedola 

della conscguonie maseiorazione al rimborso e del ^ 

prezzo di emissione sarebbe pan in rot,ione d unno al 12 ,OD^a 

REGIME FISCALE 

Aj sensi dcirart l del decreto legge 19 settembre 1986, n 556, convcrtito con modifica¬ 
zioni, nella legge 17 novembre 1986 n 759 e dell art 3 del decreto legge 27 agosto 1987, 
n 348. sugli interessi c aitn proventi delle obbligazioni viene operala una ntcnuta alla fonte 
del 12,50% CSI applica la disposizione dell art 10, comma 1, dei decreto-legge 30 settembre 
1983 n M2 convertito con modilitazioni nella legge 25 novembre 1983, n 649 
Le obbligizioni sono esenti dall imposti sulle succussiom c donaaom ai sensi dell art 58. 
ultimo comma del D P R 26 ottobri. 1972 n 637 

ALTRE PREROGATIVE 

Le obbligazioni sono purinc,itc alle c trtcllc di credito comunale c provinciale della 
Depositi c Prestiti c peri into sono comprese fra i moli sui quali I Isutulo di emissione è 
autorizzato a fare anticipazioni ammesse quali depositi cauzionali presso le pubbliche 
Amministrazioni comprese fra i titoli nei quiU gli enti esercenti il credito i'assicurazionc 
e I assistenza e quelli morali sono autorizzati anche in deroga a disposizioni di legge, di 
regolamcnio o di statuto ad investire le loro disponibilità quotate di dintto in tulle le 
borse valon italiane 


Qrnsie obbligazioni vengono ojfirte al pubblico al ««/(Affo prezzo di emissione da u» 
Cnn\orzto bamano ilireito da Mf DIOBANCA al ({uali partecipano i « ijne/ifi istituti 
BANCA COMMERCIALE ITAI lANA CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA ISTITUTO Di 
CRLDITO DFl Lh CASSL DI RISPARMIO ITA! lANF ISTITUTO < ENTRALE DELLE BANCHE 
1‘OPOLARl ITALIANE ISTITUTO CENTRALE DI BANCHE L BANCHIERI ISTITUTO DI 
CRI DITO DELLE CASSL RUBAI I IO ARFIGIANL BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO BANCO DI NAPOLI MONTL DEI PASCHI DI 
SILNA BANCO DI SICILIA RANCO DI SARDI (jNA CASSA DI RISPARMIO DI LI E 
PROVINCIE lOMBARDL CASSA DI RISPARMIO DI TORINO CASSA Di RISPARMIO DI 
ROMA CASSA DI RISPARMIO DI I IRLNZl C ASSA DI RISPARMIO DI GENOVA E IMPERIA 
C ASSA Di RISPARMIO DII I A MARCA I RIVKilANA CASSA DI RISPARMIO DI VI RCELLI 
BANCA POPOLARE DI NOVARA BANCA POPOt ARL DI MILANO BANCA POPOLARE DI 
ULKCiAMO BANCA POPOLARE DI VI RONA BANCA POTOLARE DI PADOVA TRI VISO 
ROVIGO BANCA POPOLARE DI LODI BANCA POPOLARE COMMI RCIO A INDUSTRIA 
BANCA POPOLARE DI SONDRIO BANCA PICCOLO CREDITO VALTIILINISE BANCA 
NAZIONALI DII L AGRKOl TURA BANCO DI SANTO SPIRI PO BANCA TOSCANA CRE 
DITO ROMAGNOl O ISTITUTO BANCARIO ITAl lANO BANC A PROVINI lAU lOMRAKDA 
NUOVO BANCO AMBROSIANO BANCA ( A noi K A DEL VENETO BANCA D AMERICA L 
nilAUA BANCAS PAOLO BRI SC lA C RI OH O VARESINO BANCXI S OIMINIANCELS 
prospi HO DANt A CRI DITO AC.RARIO BRI SCIANO C RI DIPO BLRCAMASCO BANCO 
OK HIAVARI L DI LLA RIVILRA lUiURL BANCA MANUSARDIfi C BANCA DI E BONA NO 
CRIDIIO LOMBARDO BANCA DI IRINIO l BOI ZANO BANCA SI I l A BANOUF 
INDOSIU Z ITALIA BANCA MLRCANIllL ITAIIANA BXNCA C STllNHAUSLIN R, C 
C I PIHANK N A 

Ia prinotazioni uiranno amttun nei giorni 28 c 29 settembre 1987 prt \«j gh ntiiuti 
sumiluali — \al\i> chiusura anuapata un apnan/ra t \arrtnna soddisfatte nei limiti 
dii iiuanlilaliio di moli dispontl tic /irti so fio« i\iiiuio II pagami nlo dilU obbliga 
'toni sollournte dosra i su re iffi nuoto il tO « tu rubri I9S7 


Domenica 
27 settembre 1987 






















Scienza e Tecnologia 


Fotosintesi 
reaiiazata 
in iaboratorìo 


La loiosiniesi il processo eloilrochimico da cui dipende la 
vita di gran parte degli organismi viventi uomini inclusi e 
stato riprodotto in laboratorio con un metodo che potreb 
be domani diventare una produzione industriale L inveii 
lore di ^esto processo ariiliclaie ò il chimico svizzero 
Michael Graizle del Politecnico federale di Losanna Ora 
Izle ha messo a punto un catalizzatore basato su una mi 
sceta di ossido di titanio e biossido di rutenio Con questo 
strumento è riuscito a trasformare ad una temperatura 
«normale» anidride carbonica e acqua in metano Lener 
già necessaria alla reazione Chimica viene fornita dai raggi 
ultravioletti di provenienza solare 11 chimico svizzero ha 
realizzato solo piccole quantità di gas ma è convinto di 
poter pronosticare un grande futuro alla sua invenzione 

li f!OlecterAlA Un alto tasso di colesterolo 

il .il Slà noti al si 

id ulV6flt9rC sterna circolatorio può far 

ainrllA CArifl? diventare anche sordi L ha 

ailUIV »uruir scoperto il dr Tetsou Mori 

zono dell Università statu 
intense del Minnesota do 
po aver rimpinzato per sei 
mesi di cibi grassi alcuni cincillà Oltre ù creare caoguli 
nella circolazione e a provocare disturbi cardio circolato 
ri un allo tasso di colesterolo restringe I afflusso di sangue 
alle orecchie creando problemi all udito Dopo sei mesi 
di cibi grassi I cincillà non riuscivano piu ad udire - ha 
spiegato lo scienziato ma non appena cessata la dieta 
grassa I udito degli animalctti è tornato normale Quindi 
Il problema è reversibile» 

Recenti studi hanno indicalo che l SO per cento degli 
americani hanno problemi di colesterolo 




Quattro 
furetti 
nati 

In cattività 

Quattro furetti nati In catti 
vltà testimoniano i) succes 
so del programma per la 
salvezza degli ammali mi 
nacclati di estinzione reali 
zato dal gruppo di specialisti delle nascite in cattività del 
1 International Union lor thè conscrvaiion of nature and 
naturai resources I furetti secondo il professor Utysses 
Seal (professore di ecologia all Università del Minnesota} 
sono gli animali che mostrano le maggiori difficoltà a ri 
prodursi In (.attività 

I serbatoi 
dello Shuttle 
diventeranno 
telescopi? 

Che fare di quegli enormi 
serbatoi di carburante che 
vengono abbandonati vuo 
ti dalie navette spaziali po* 
co prima di mettersi in orbi* i 
ta? Un ricercatore dello Smithsonlan Astrophyslcal Obser 
vaioty di Cambridge (Stati Uniti) David Koch ha una prò 
posta originale trasformarli In telescopi a raggi gamma 
ruotante attorno alla Terra La sua (dea è stata presa sul 
serio tanto che ia Martin Manetta di New Orleans che 
costruisce I serbatoi delle navette ha pensato bene di 
realizzare uno studio di fattibilità del telescopio 1 serbatoi 
abbandonati dagli Shuttle hanno normalmente una lun 
ghezza di 47 metri e un diametro di 8 4 metri dimensioni 
quasi ottimali per 1 telescopi che I uomo sa cosiniire ora 
sulla 1 erra , , 


La sanguisuga 

contro 

l’enfisema 


Lo’ianguisughe hanno forse ,, jV ''l 
la risposta per curare con t 

sostanze naturali gravi ma ^ 

lame quali enfisema polmo 1®/ ìl 

nare shock anafilattici '>1 

ostpoartros) 1 ricercatori dello multinazionale Ciba Gcigy 
sono riusciti a isolare nelle sanguisughe una proteina fino 
ra sconosciuta che m prove di laboratorio e su ammali ha 
dimostrato la capacità di ritardare o bloccare gravi proces 
si infiammatori Lo ha annuncialo a Basilea 11 direttore 
della ricerca biologica della Ciba Geigy Jacob Nueesch 
Ut proteina chiamata «Eglino C» ha la proprietà di control 
lare l attività di alcuni enzimi che decompongono te prò 
teine dei tessuti infiammati o in fase di atrofizzazione 
bloccando questi processi che altrimenti aggravano malat 
Ile quali enfisema shock settici artrite e osteartrosi L altro 
risultato dei ricercatori è l aver potuto produrre l «Eglina 
C> con tecniche di ingegneria genetica 


n buco più profondo 

Si scava in Germania ovest 
per scrutare la Terra 
a 14 km di profondità 


■■ Il «lungo viaggio verso il 
centro della Terra» è iniziato 
in questi giorni nella Germa 
nla federale nel pressi dei 
confine cecoslovacco in un 
campo a breve disianza dalla 
cittadina bavarese di Win 
disch Eschonbach II ministro 
federale della ricerca scieniifi 
ca ha premuto un bottone ros 
so dando così I avvio ai lavori 
di perforazione di quello che 
dovrà essere il pozzo più prò 
fondo del mondo Le sonde 
dovrebbero penetrare entro il 
1996 nelle viscere delta Terra 
Imo ad atmono M thllumciri 
di prufondiia con una spesa 
privisi J di 450 milioni di mar 
chi pari a circa 3J5 milia di di 
lift 11 pozzo piu prolondo fi 
nora esKltim è qui ilo di U 
km p( rforalo dai àovic lu i ih I 
la penisola artica di Koi 1 non 
loniano dall i f inlandia 


Un tubo di acciaio speciale 
di eccezionale resistenza alte 
piu forti sollecitazioni alla cui 
estremità inferiore è stato 
montato il meccanismo di tri 
venazione verrà calalo in vari 
segmenti a profondità sempre 
maggiori da una torre di irivel 
laziono atta 49 metri cioè 
quanto un palazzo di 15 plani 
I a zona di Windisch 
Eschonbach è stata scelta per 
la sua grande siabilità I! poz 
ZQ avrà un diametro di soli 22 
centimetri Inizialmente lo 
scavo proccdfra al ritmo di 
un metro alloro In seguito 
pero i^li se trzidli si aliti do 
no gnndi OSI Itoli prcvidino 
leinpt rdturc (ino i 300 gradi 
ctnligradi e pressioni molto 
grindi Tiniocht occorrerai! 
no novt ani di lavoio t Icc 
nolugic mollo avanzile per 
< ompli tare 1 c pt r i 
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Intervista a Jacques Cousteau 

«Pesca e inquinamento hanno 
già provocato la scomparsa 
di molte specie di pesci» 


La battaglia ecologica 

«Credo nei movimenti ma non 
sono favorevole alla nascita 
dei partiti verdi» 



Jacques Cousteau 


L’afonia del mare 


Il mare è fragile e noi lo stiamo distruggendo II 
primo imputato è la pesca selvaggia e suono dopo 
viene l'inquinamento In una intervista il coman 
dante Jacques Cousteau lancia ancora una volta 
l’allarme e elenca tutti i provvedimenti che occor¬ 
rerebbe prendere «Non può vincere - dice - la 
legge del profitto su quella della vita» I progetti per 
il futuro e le critiche alla nascita di partiti verdi 


OABRIELLA MCCUCCI 


Disegno 
di Giovanna Ugolini 








M ROMA il volto scavato i 
capeill bianchissimi la saha 
nana blu e il solito sorriso un 
po ingenuo e un po malizio 
so il comandante Jacques 
Cousteau si presenta carico 
dei suoi 77 anni e delle qual 
(ro o cinque identità che si 
porta dietro Chi è? Un espio 
ratorc o un cineasta? Un in 
venlore o un ecologista’ Un 
po di tutto Partiamo dal suo 
grande amore t) mare E dalia 
sua battaglia più conosciuta 
come salvare gli oceani e la 
loro fauna 

Comandante come sta II 

«grande malato»? 

il mare è fragile fragilissimo e 
la sua salute è precaria In po 
co tempo può essere distrutta 
un intera specie di pesci Le 
sardine della California sono 
state sterminate in cinque an 
m e per le alici del Perù c è 
voluto anche meno Sono an 
dato recentemente in Tunisia 
e ho appreso che avevano tri 
plicato il tonnellaggio della 
flotta da pesca per pescare 
però meno di prima Uragio 
ne è semplice I pesci sono 
impressionantemente dimi 
nulti Quando ero giovane mi 
immergevo anche lo davanti 
alla costa francese per cattu . 
rare aragoste Ricordo che un ( 
giorno insieme a un caro ami 
co ne tirammo su tante da fare 
invidia a chi ci guardava Se 
penso a quei giorno mi vergo 
gno Erano aragostlne piccole 
piccole e lo mi ero reso colpe 
vole di una autentica e dissen 
nata strage 

Lei considera la pesca In^ 

duibiale 11 piimo Imputa* 

to della dfstruzione del 

nari? 

È difficile fare una graduatoria 
di responsabilità Ma se prò 
prio fossi costretto a compì 
tarla direi di sì La nostra fon 
dazione di Montecarlo recen 
temente si è molto impegnata 
su questo tema facendo an 
che proposte Chiediamo che 
venga vietata la pesca indù 
striale nei periodi di riprodu 
zione della fauna marma e la 
creazione di zone protette (ut 
lo I anno Se ne potrebbe fare 
una ad esemplo fra la Sicilia 
e la Tanlsia 

E della caccia subacquea 

che cosa ne pensa? 

Sono contrario anche a quel 
la Mi sono dimesso da presi 
dente dell organizzazione in 
ternazionale dei subacquei 
proprio perche non faceva 

lirla Credo che sia magnifico 
scendere negli abissi marmi 
per fotografare i pesci per 
guardare i loro splendidi colo 
ri Perche uccidere per diver 
tirsi’ 

E contro l'Inquinamento 

che fare? 

Cè innanzitutto un principio 
generale da affermare e che 


vale sia per I inquinamento ' 
che per la pesca industriale ie/ 
regole del profitto non posso ^ 
no prevalere su quelle della vi 
ta e della sua difesa Ci voglio 
no leggi che impediscano il 
trionfo del Dio denaro su (ut 
to Ma occorre anche che ma 
turi una coscienza individuale 
e collettiva di difesa della na 
tura Faccio un esempio 
quando qualcuno getta in un 
fiume 0 nel mare un bidone 
contenente sostanze chimi 
che oppure un paio di scarpe 
vecchie pensa ai fare un pie 
coio danno che verrà (acil 
mente riassorbito fi nostro in 
quinatore deve sapere però 
che lo stesso gesto viene fatto 
da milioni di altri uomini E 
come se in un palazzo di le 
gno SI annidassero milioni di 
termiti II palazzo crolla Einfi 
ne bisogna mettere depurato 
ri là dove il degrado e già av 
venuto Metterli e riuscire a 
farli funzionare 
Paitlamo dal mare alla 
terra Alla sua battaglia 
ecologica più generale 
Che cosa sta facendo lei 
inilemc alla sua équipe? 


Sappiamo anche noi che non 
serve a niente salvare gli ocea 
ni se SI consente poi la disinj 
ztone del pianeta lutto intero 
Proprio per questo i primi due 
punti del programma della 
nostra fondazione sono il di 
sarmo (anche se non credia 
mo a quello unilitorale) e gli 
aiuti al Terzo mondo dove si 
consumano le piu grandi tra 
gedie e le piu catastrofiche di 
struziom 

Che cosa ne pensa della 
nascita di partiti verdi che 
mettono al centro della lo¬ 
ro battaglia politica I eco¬ 
logia? 

Non sono d accordo con la 
formazione di un parlilo Ore 
do che la difesa della natura 
sia un tema universale e che 
sìrebbe riduUno c sbagliato 
lasciarlo in mano a una sola 
parte politica Preferisco quin 
di un altra via la crescita di 
associazioni e movimenti eco 
logici che cerchino di far pe 
nelrare queste tematiche fra la 
gente e anche dentro i partiti 
Ma la nascita di un partito 
verde non è anche uno stl» 
molo continuo nel con¬ 
fronti dell Intero sistema 
politico? 

No non e questa la mia idea 
Penso addirittura che a lungo 
andare I esistenza di un parli 
to che s) appropri da solo di 
queste tematiche possa favo 
rime I isolamento Lo ripeto 
preferisco I altra strada 
Cousteau Inveutcfre Lei è 
famoso per aver Ideato e 
sperimentato 11 primo ero¬ 
gatore subacqueo, quelle 
bombole a aria per scen¬ 
dere negli abissi e restarvi 
a lungo muovendosi Ube 
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rameote Piu recentemen¬ 
te ha fatto costruire una 
nave che anziché avere le 
vele ha due cilindri metal¬ 
lici Come funziona? 

La Aicyone sta funzionando 
proprio bene i due cilindri 
metallici sono cavi e hanno 
sulle pareti esterne dei buchi 
Da qui entra li vento che una 
volta alt Interno produce un 
tourbillon L imbarcazione 
viene spinta da questa forma 
di cneigia 

E quali SODO 1 vantaggi? 

Va piu veloce (da due a sei 
volte) di un veliero e non ha 
bisogno di un equipaggio nu 
moroso Inoltre non consuma 
carburante con grande van 
taggio per il mare e per le mie 
tasche Con la Calypso e la Al 
cyone stiamo da tre anni fa 
cendo il giro dei mondo per 
studiare i rapporti fra le acque 
(man fiumi laghi) e le popo 
lazioni Fra le diverse culture e 
1 tipi di inquinamento E un 
modo per dare un contributo 
ad una scienza che spero si 
sviluppi rapidamente i ecoso 
etologia 

Nel corso di questa Impre¬ 
sa, che lermlnerh fra due 
anni, lei continuerà ad Im¬ 
mergersi con la SUB mac¬ 
china da presa e a fare 11 
cineasta del mare? 
Nonostante i miei 77 anni 
scendo ancora alla profondità 
di sessanta metri senza tanti 
problemi Devo solo stare al 
tento al freddo io non sono 
mai stato un uomo spencola 
to Non ho come filosofia di 
viti il «pencolo e li mio me 
sucre anzi quando avverto 
che esistono dei rischi li vaio 
to mollo attentamente Scen 
dorò so» acqua dunque sino 
a quanto saro sicuro che i poi 
moni me lo consentono 
Per coltivare così il suo 
piu grande amore, Il ma¬ 
re 

Non e il mare il mio piu gran 
de amore II mio piu grande 
amore sono le donne 








iCosì saldiamo le ossa ftcìtturate senza gesso» 


HI In Italia lo hanno bai 
tezzato Mil (ossia Metodo 111 
zaiov) e ieri a Napoli si e svoi 
to il primo convegno meri 
dionale di ortopedici italiani 
e francesi sulla tecnica del 
professore sovietico che ha 
sconvolto e ribaltato tutti I 
metodi tradizionali di inter 
vento su ossa e ariicolazioni 
Dal 1982 a Lecco e operante 
un associazione 1 Asami di 
retta dal professor Roberto 
Catieneo e dai dottor Angelo 
Villa che organizza incontri 
con il maestro e corsi di ag 
giornamento per i medici che 
SI interessano al metodo il 
convegno di Napoli ci spiega 
il suo promotore il professar 
Corrado Lombardi primario 
orioptcllco dell ospedali f ^ 
Itbenefrattlli ha lo scopo di 
mettere a confronto espi 
ricnze t risultati dd Mil ma 
anche di promuoverne una 
sempre maggioro diKusione 
in Italia I! metodo llizarov 
consiste (ondarne nliimenit 
nc! trattamento di qikisi tulli i 
problemi ortopedici attraver 


so I u ilizzazione di un appa 
recchio polivalente inventalo 
dal professore sovietico che 
evita operazioni o interventi 
cruenti 

L elemento base è formato 
da un cilindro d acciaio cht 
fine fissalo ali osso attraverso 
due cavetti incrociati e che 
permette al paziente un im 
mediata mobilita anche nei 
casi più compiessi II princi 
pio su cui SI basa II Mil è che 
qualsiasi tessuto orgmico se 
sottoposto ad opportune sol 
lecildzioni e stimoli può rigt 
nerarsi di qui i veri e propri 
«miracoli che il professor III 
zarov fa senza operazioni e 
senza lamio di protesi La 
tecnica llizarov ha mi sso ii 
evidenza [enorme scono 
sciutc poti nzialila dell ostro 
genfi della neoformazione 
della crescita di vasi ntrvi 
must oli pelle e di titli alin 
lessuli una scoperta ini 
poi tantissima dal punto di vi 
st 1 sia teorico che pratico 
pere hi hi ( ontnbulo d irov ì 
re soluzioni rive luzion ir» n I 


Un metodo non difficile economico 
di grande successo Eppure in Italia 
solo alcuni centri specializzati prefe 
nscono usarlo sostituendo ai rimedi 
tradizionali - come il gesso o le ope 
razioni cruente - per riparare o allun 
gare le ossa il metodo elaborato dal 
sovietico llizarov Certo e un metodo 


a suo modo rivoluzionano perche 
scardina interessi modi di pensare e 
di agire radicati da decenni nella co 
munita scientifica e medica occiden 
tale Eppure funziona in Siberia co¬ 
me in Italia, e lo dimostra un conve 
gno tenuto a Napoli dai «seguaci» del 
medico sovietico 


trallamcnto di moite paiolo 
qie 

A kuigan in Siberia dove 
llizarov (Jirim un ^Ulcz^^^lssì 
moistiiuto intervengono nei 
ie fnttuic s( mplic i e multiple 
digli «li nt It deformili dei 
k ossa lunghi nelii pscudo 
artrosi lungvnitc nill iliun 
giminto degli mi idilli cji 
1 1 liti g 1 Kchio valgo c rK 
torciuunlo dii fiinorc 
nell tlmiiiuziont delle defor 
maz oni dii ptde ntlliriio 
stituzionf dilli sua lungliez 
ZI e dilli sua tor ni 

M i I nuraiol i chv h idi 
I 1 Ih/ in V 111 ug n finn 


ANNA MORELLI 

ili estero e la coi rezione del 
I acondroplasn (nanismo) la 
capicila cioè dtl suo melodo 
di tir crescere armoniea 
mente individui segnati dal 
la nascita di parecchi centi 
niiin fino a 43 infine I esito 
positivo di un altissima per 
cintuìle di casi trattati e do 
vuto anche all intensa fiosio 
terapiK s iMicaatuiipa 
zìinlibini c idultivengo 

no sottoposti già il giorno 
SUCCESSIVO I applicazione 
dell appaiecchio 
La funzione attiva infatti 
crei le condizioni favorevoli 
ili 1 ngciunzioni cd tlimina 


sopnltullo negli anziani tutte 
ie conseguenze negative del 
] immobilizzazione II mcto 
do i conosciuto i d applicalo 
in un numero sempre niag 
gtore di pii SI mi naturai 
monte difettano ancora 1 1 
sperienza e le atlrezzaturt 
necessarit senza contare i 
fattori dì resistenza professio 
naie di molli opt raion formi 
tisi con 1 metodi tradizionali 
Come e dove e usato in ili 
Ila li Mil «Molti centri iffer 
ma il professor Lombardi 
sono sorti nel nostro paese a 
Lecco che e stalo il primo a 
Firenze iRomi Di dia unni 


personalmente applico li Mil 
ai Fatebenefratelli di Napoli 
ma nel Sud il metodo e anco 
ra semisconosciuto il nostro 
è ormai un centro pilota per 
le fratture degli arti ma trattia 
mo anche il loro altungamcn 
to e tutte le deformila schele 
tnche difetti congeniti acqui 
siti per traumi o paralisi Nel 
56 a Napoli c e stata una 
grossa epidemia di poliomie 
lite e molti uomini e donne 
ne portano oggi i segni Noi 
in questo caso applichiamo il 
Mil con risultati molto soddi 
sfacenti stiamo abbando 
nando progressivamente i 
melodi tradizionali compresa 
I osleosinlesi (.Iratiinienlo 
chirurgico dellt fritture thè 
vengona fissile attiaverso 
cerchiaggio fibula filo me 
tcillico ece ) purtroppo le ea 
renze organizzative dti nostri 
ospidiii non ci offrono con 
dizioni ottimili di lavoro 
Non siamo attrezzali a sudi 
eienza per la fisioterapia i 
devudirtcht i iisuitali mtiio 


soddisfacenti li abbiamo ot 
tenuti proprio per questa ca 
renza Ma il Mil è un melodo 
che secondo me offre solo 
vantaggi senza alcuna con 
troindicazione evita nschi 
chirurgici eìimina li probi© 
ma delle trasfusioni di san 
Rue piuttosto frequente negli 
interventi cruenti e infme fa 
perfino nsparmiare per la 
traumatologia dopo il mon 
taggio dell apparecchio il pa 
ziento \ iene rimandato a casa 
in due tre giorni e trattamen 
to e controllo avvengono a 
ilveiio dinbulalonale» 

Ma se I vantaggi sano cosi 
tanti come mai una cosi reta 
(iva diffusione ’ «Le resistenze 
sono proprio in noi orlopedi 
ci dice li professor bombar 
di dovute alia nostra forma 
ziont profcstionale chi ha 
usato per venti anni placche 
c vin trova molto difficile bui 
tari via lutto t ncominciart 
dicvapo Ma IO c redo che il 
Mil negli anni sia destinato a 
soppianliri qualsiasi altra 
u I nit 1 


Domenica 
27 settembre 1987 
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La redazione è in vna dei Taunni, 19 - 00185 
telefono 49 50 141 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore 1 


Monteromano 

In marcia 
contro 
il poligono 


■i Ieri un animato conve< 
ano a Monieromono, oggi una 
lungo marcia «per la pace, 
l'ambiento e la democrazia», 
A promuovere le due ittiziati* 
ve è stato il Coordinamento 
contro ie servitù energetiche e 
militari, particolarmente pe* 
santi nel triangolo Clvltavec' 
chia'MonlaltO'Monteromano 
Un vasto arco di enti locali, 
associazioni e partiti hanno 
aderito all iniziativa leprovin* 
eie di Viterbo e Roma, moli) 
comuni della zona. l'Arci, la 
Lega ombionle e tutte le forze 
politiche di sinistra Pel, Psi, 
Pr. Pgci, Dp e Uste verdi Le 
pioggle acide a Civitavecchia, 
la centrale nucleare In coitru* 
alone a Montalto di Castro, li 
poligono di tiro a Monteroma¬ 
no sono tutte realtà che fan¬ 
no di quella zona del Lazio 
quella a più alto rischio nella 
regione 

Il blocco della contestatls- 
sima centrale di Montalto e 
roppoaizione rdia crescente 
militarizzazione dell'area so¬ 
no i primi due obiettivi del 
promotori della manifestazio¬ 
ne 

Stamattina due staffette di 
atleti partiranno alio S da Civi¬ 
tavecchia dirette a Montalto 
di Castro, un'ora dopo due 
cortei animeranno le due cit¬ 
tà, per trasferirsi tutti a Monte- 
romano, dove la manifesta¬ 
zione SI concluderà con spet¬ 
tacoli e musiche 

Sono ben 3500 gli ettari di 
territorio - a ridosso di quello 
che il Pel con una sua recente 
pro))osia di legge, ha Indicato 
come 11 futuro parco della Tol¬ 
ta-mltltartzzati Recentemen¬ 
te durante una delle tante 
esorcituzlonl, ha rischiato di 
rimanere ucciso un agricolto- 
n che lavorava fuori della zo¬ 
na dove i militari tprovavano» 


Aurelio 

Per 2 giorni 
sequestrata 
e violentata 


M Chiede un passaggio, 
viene segregata e violentata 
por due ^ornl L'ha racconta¬ 
to alla polizia ESA. spagno¬ 
la, di 23 anni Per due giorni è 
stata sequestrata in un appa^ 
lamento del quartiere Aurelio 
in via Oregono VII, da Augu¬ 
sto Qlancola, rappresentante 
d) commercio dal quale ave¬ 
va accettato un passaggio in 
auto L uomo è stato arresta¬ 
la Gli agenti deirUffìclo stra¬ 
nieri I hanno trovala grazie al¬ 
le Indicazioni di Èva Ullante 
Oomez un amica detta giova¬ 
ne spagnola, preoccupata del¬ 
la sua scomparsa 
Lo due ragazze, Insieme, al¬ 
cuni giorni fa facevano l'auto¬ 
stop nei pressi dei Raccordo 
anulare dovevano andare al- 
I aeroporto di Fiumicino 
Olancola si era fermato e in 
macchina aveva convinto le 
due ragazze a trascorrere an¬ 
cora qualche giorno a Roma, 
nel suo appartamento Dopo 
es&cro stati a pranzo tutti e tre 
insieme Èva Ullante Qomez si 
era allontanata dopo aver be¬ 
vuto Il caffè 


Iniziata ieri la protesta 
del personale civile 
nelle carceri 

di Roma e della regione 


Anche il direttore aderisce 
alla mobilitazione 
Bloccate tutte le attività 
dei detenuti 






Stipendi da £sune 
Sciopero a Rebibbia 





Il urcere di Rebibblt 


Sciopero a ranghi compatti a Rebibbia femminiie. 
Vigiiatrìci, educatori, ragionieri, psicoiogi con li 
direttore in testa si sono astenuti dai lavoro ieri per 
24 ore e riuniti in un'assemblea. Cerano anchedi- 
pendenti civili del nuovo complesso, del penale e 
rappresentanze di Regina Coeli, Casal del Marmo e 
degli altri istituti penitenziari del Lazio. Il 29 e 30 si 
replica, il personale non militare torna in piazza 


ANTONIO CIPRIANI 


■■ La scintilla è scoccata II 
malumore che serpeggiava da 
anni negli Istituti penitenziari 
del Lazio e di lult'llalla e 
esploso in questa giornata di 
sciopero organizzata dal lavo¬ 
ratori di Reoibbia femminile 
Ieri, per tutto il giorno il perso¬ 
nale civile, vigllatrici, ragio¬ 
nieri, educatori con a capo il 
direttore Maurizio Renzo Bar¬ 
bera, si sono fermali Per la 
prima volta tutti compatti Ma 
neii'affotlata assemblea nella 
sala Usi in via Muratori c era¬ 
no anche I rappresentanti de¬ 
gli altri Istituti penitenziari 
pronti a scendere in lotta an¬ 
che toro al fianco dei colleghi 
del femminile di Rebibbia 
Ecologi, educatori, ragionie¬ 
ri. ma anche qualche agente 
di custodia, in borghese, per 
testimoniare la propria solida¬ 
rietà 

Cosa hanno chiesto con 


questa prima giornata di lotta i 
lavoratori di Rebibbia? Rifor 
me e condizioni di lavoro di 
verse Richieste sindacali clas¬ 
siche, simili a quelle di tante 
altre categorie ma che noi ca¬ 
so particolare sono quanto 
mai significative una riforma 

r ir il personale penitenziario 
attesa ormai da più di dieci 
anni e le condizioni di lavoro 
nelle carceri sono realmente 
difficili con ritmi di servizio 
duri, stressanti Un particolare 
che accomuna sla agenti di 
custodia che personale civaie 
è la scarsezza degli organici 
Comunque per ogni cate¬ 
goria che opera dentro te mu¬ 
ra di cinta del carcere c è un 
problema e una richiesta di¬ 
versa 

Vigllatrici penitenziarie. 
Sono operaie Vengono as¬ 
sunte con questa qualifica e 
pagale con compensi irrisori 


In effetti svolgono lo stesso la¬ 
voro dei colleghi agenti di cu 
stodia senza considerazione 
per I rischi che corrono Chie¬ 
dono l'immediata riforma del 
corpo degli agenti di custodia 
che le consideri in questo am¬ 
bito per le loro specifiche 
mansioni In particolar modo 
si battono l’assunzione 
delle numerose precane che 
di fatto, garantiscono il servi 
zio nei penitenziari femminili 
Attendono dunque l'approva¬ 
zione rapida di un decreto 
legge, il numero 356 del 28 
agosto 1987 che prevede l'au¬ 
mento dell organico e aumen¬ 
ti sdianall 

Agenti di castola. Rap¬ 
presentano la categoria più 
depressa fra tutti i dipendenti 
pubblici Per entrare net cor¬ 
po bOiSta la licenza elementa¬ 
re, e questo a 25 anni dall en¬ 
trata in vigore della media ob¬ 
bligatoria Uirni posanti, riposi 
settimanali e iene spesso sal¬ 
tali, lo straordinario è quasi un 
obbligo giornaliero, c viene 
pagato poco, un terzo rispetto 
ad altri corpi di polizia Con lo 
sciopero (che i colleghi «civi¬ 
li* (anno per loro) si chiede la 
smilitarizzazione e sindacaliz 
zazione del corpo, ma ancora 
di più la preparazione profes¬ 
sionale che non si limiti a sei 
mesi di scuota (uso delle ani, 
difesa personale e nozioni di 


diritto) Poi c'è il problema 
degli accasermati che vivono 
nelle pngioni m condizioni 
lalvolta peggiori degli stessi 
detenuti 

Direttori. Spesso, sono co¬ 
stretti a dingere più di un car¬ 
cere Hanno responsabilità 
enormi e stipendi simili ad un 
qualsiasi funzionano statale, 
senza possibilità di carriera in 
quanto la direzione degli uffici 
centrali del minisiero e affida 
la ai magistrati, con una legge 
che risale agli anni 20 

Personale ammlnUtraU- 
vo, Matenaimente gestiKie 
miliardi, che i ragionieri degli 
istituti devono prelevare pres 
so te Tesorerie provinciali del 
io Stato in coniami Chiedono 
piu personale ed una indenni 
la specifica per i rìschi che 
corrono 

Educatori. Pochi, spesso 
utilizzali in un altro ruolo, la 
loro funzione è essenziale nel¬ 
le attività socio culturali che 
andrebbero fatte in carcere 
Nel Lazio il rapporto detenuti 
educatori e elevatissimo, con 
siderando anche il ba^ nu 
mero di volontari che opera 
no negli isUtuti penitenzian 

Il 29 ancora uno sciopero 
Appuntamento m via Arenula, 
davanti al ministero della Giu¬ 
stizia e, sicuramente, i roanUc 
stanti saranno ancora di più di 
len 


Chi sono i pirotagonisti 

Vigiiatrìci, psicologi 
ragionieri, direttori 
Pochi e supersfruttati 


M Ch) sono e quanti sono i 
iavoraton «civiliii negli istituti 
penitenzian laziali? Pochi So¬ 
lamente 360 per una popola¬ 
zione carcerana che vana Ira I 
3 600ei 4 000 detenuti In piu 
cl sono le vagliatrici ce ne so¬ 
no 218 a Rebibbia femminile 
Oe animatnei dell agitazione 
sindacale), 8 a Viterbo, 33 a 
Latina e 18 a Pahano Per ren 
deru conto di quanto siano 
pochi, basta citare 1 esempio 
di Roma a Regina Codi CI so¬ 
no 56 civiii e 405 agenti di cu 
stodia per 1 150 detenuti, a 
Rebibbia Nuovo complesso i 
civili sono 68 e i detenuti 
1 275 Un dato che si npro- 
pone in tutti 1 300 istituti peni- 
tenzian della penisola dove a 
fronte di 40mila detenuli ci 
sono circa 8 500 lavoratori ci¬ 
vili Troppo pochi perche gli 


' A vuoto il vertice per Comune e Regione 

Ancora nel limbo 
la giunta dai piedi d’ari^lla 


La riunione conclusiva si è rivelata un bluff. A piazza 
Nicosia l'incontro tra i s^retarl del'ex pentapartito 
per risolvere la crisi del Comune e della Regione si 
è sciolta con un nuovo aggiornamento: questa sera 
per il Campidoglio, domani mattina per la Pisana. Il 
Psdi chiede assessorati più importanti ed è lotta a 
coltello per la spartizione delle poltrone. Verso un 
Signorello'bis con le gambe d'argilla 

ROBERTO 6RESSI 


■■ Ventidue gradini Sono 

a uelll che separano il secon- 
0 e il terzo plano della sede 
della De di piazza Nicosia 
Mai come ieri mattina sono 
stali percorsi In su e in giù dal 
segretari regionali e provincia 
li deH'ex pentapartito, più ab¬ 
bondanti rinforzi, nel tentati¬ 
vo affannoso di oliare al punto 
giusto II bilancino della sparti¬ 
zione di assessorati, Usi e ver¬ 
tici aziendali per partorire una 
maggioranza in grado di dare 
un governo al Campidoglio e 
alla Pisana Risultato si rive¬ 
dono stasera alte 20 per il Co¬ 
mune, domani a mezzogiorno 


per la Regione E nel via vai si 
intrecciano dichiarazioni sulla 
trattativa ottlmlsle e catastro¬ 
fiche, in un gioco delle parti 
recitato ormai con abilità con¬ 
sumata Parla D Onofrio, pro¬ 
console di De Mita, e dice che 
«ho una nuova proposta che 
mi è sembrato aiuti ad andare 
avanti, se poi al polo laico va 
bene e al Psdì no è un proble¬ 
ma del polo laico >• Dovreb¬ 
be In sostanza trattarsi di un 
assessorato per Tortosa 
(Psdl) litorale o Tevere, turi 
smo o agricoltura ma dell a- 
cognato sport neanche a par 
lame, e del vertice di un a- 


zienda per il Ph, I Irspel o IA- 
scoroma Ma se Antonetti 
(PIO sembra cosi abbastanza 
sazialo del suo bisogno di 
«pan dignità», tutt'altro è il to 
no dei socialdemocratici 
Apre il fuoco di fila Mancini 
che sbotta «Ci vogliono to¬ 
gliere la metà delle compe¬ 
tenze di Costi in Campidoglio, 
la competenza suiramblentc 
alla Regione e I Ersal in cam¬ 
bio di un assessorato di quarta 
sene per Tortosa L'agricoltu¬ 
ra a Roma? Non scherziamo 
E poi il problema è di pro¬ 
gramma, alla Regione bisogna 
chiarire il rapporto con il Pel, 
altrimenti duriamo una setti¬ 
mana Non lo si fa a parole, 
servono fatti Oe presidenza 
del consiglio regionale)* Spa 
ra a zero and le Cullo (sempre 
Psdl) «Che vogliono che fac¬ 
ciamo? Che tacciamo gestire 
alla Oc la parte di programma 
in cui meno credono'’ Per lo 
ro sembra che il programma 
sia un fastidio Siamo all anno 
zero, una maggioranza cosi 
non ha nessuna solidità, per 


ora non abbiamo firmato ac 
cordi neanche su una virgola* 
Passa Signorello, che è alle 
prese con un incontro in fami 
glia (serie Dallas) con Rocchi, 
Sbardella. MensuraU e D Ono- 
Ino. e non apre bocca se non 
per qualche battuta Ce an 
che Natalmi, segretario del 
Psi che dopo la marcia indie¬ 
tro sulla nchiesta del sindaco, 
dopo l'addio all'altemanza è 
nmasto con in mano un «polo 
laico» che lo usa da sponda 
per spuntare qualche canea 
sottoponendolo alle bordate 
di D'Onofno «Basta trattative 
bilaterali, la De ora se la vede 
col polo laico, i problemi in¬ 
terni se li risolvono loro» E 
che airintemo non tutti ap¬ 
poggiano convinti li «muso 
duro» dei socialdemocratici si 
capisce dall'insofferenza di 
Collura (Pn), che i^rò alla 
domanda •€ farebbe volenlie 
ri a mene del Psdì risponde 
«Senza socialdemocratici? 
Mai'* it Psdl dai canto suo 
non CI tiene ad agitare ai quat¬ 
tro venti la possibilità di deci- 



Umberto Mancini (Psdì) 


dere di non far parte della 
maggioranza ma non lo 
esclude «Non e dello che 
dobbiamo per forza esserci - 
dice Cullo - in giunte che non 
mostrano nessuna solidità fu¬ 
tura» Chi invece crede ad un 
viaggio senza scosse fino alla 
fine della legislatura e D Ono- 
(no «Parliamoci chiaro - dice 


Maga magò e Merlino tra alambicchi e computer 


Mi Sulla scrivania ha tutti l 
«ferri* dei mestiere l'incenso 
per i riti I talismani magici, le 
calte astrali il pendolo e 1 a- 
iambicio Ma ad un angolo 
c è qu licosa che cozza con 
I almoslera di mistero un 
computer «Olivetti» Che ci la 
nello studio di un mago? «Sa 1 
calcoli astrali sono molto 
complicali - risponde 11 cava- 
lier dottor parapsicologo Et¬ 
tore Carlo Grisini - Con que¬ 
sto inst risco tutti i dati del 
cliente e in pochi minuti con¬ 
segno un oroscopo compute¬ 
rizzalo eli 40 pagine» Anche 
la magia diventa poal-moder 
na'^ l campi d attività sono 
sempre gli stessi, ma le parole 
antiche (invidia malocchio, 
fattuia) ora viaggiano con l 
mesui moderni delle comuni¬ 
cazioni li «gran mago* Asta 
roih appare ogni sera sugli 
schermi di Teloregione «Sono 


1 unico esperto - assicura - 
nell Immunizzazione da fattu 
re e malocchio lo non vi libe 
ro solo dalle influenze negali 
ve che vi hanno colpito ma vi 
rendo refrattari per tutta ta vi 
la* I «refrattari* avranno addi 
rittura il potere di respingere 
la fattura e ritorcerla contro 
chi l ha ideata Naturalmente 
il lavoro di Immunizzazione è 
complesso «Servono dalle 40 
alle 60 sedute fluidiche* Non 
è necessario però andare di 
persona basta lasciare una fo 
lo su t ui SI eserciteranno i p • 
teri occulti 

Anche il conte dottor Mar 
co Belelli (in arte Otelma) re 
so famoso dalla trasmissione 
«Lupo solitario scende di 
tanto In tanto a Roma dai suoi 
studi genovesi e milanesi Pir 
dare amore benessere forni 
na al gioco prepara «potenii 
talismani amuleti e pomato 


li» Anche in questo caso non 
serve presentarsi allo studio 
basta spedire la foto insieme 
ad un assegno di 50 000 lire 
per 1 benefici si può aspettare 
fiduciosi a casa 
Ma al di la delle star che 
hanno conquistato le luci del¬ 
la ribalta c è tutto un mondo 
sommerso di fattucchiere, 
cartomanti aslrologi che po¬ 
pola palazzi e strade di Roma 
Piazza Navona ò invasa la sera 
dagli apprendisti maghi « Por 
fu Portese» pubblun colonne 
c colonne di annunci che pro¬ 
mettono miracoli di magia 
bianca e nera Ma chi sono 
quanto guadagnano quanti 
clienti hanno gli «stregoni ro 
mani Sembrerà mciediblle 
ma anche loro hanno un «albo 
professionale europeo» Lo 
Stato non lo riconosce ma 


LUCIANO FONTANA 

sperano che prima o poi arrivi 
anche la legge (è stata presen 
lata m Parlamento da 7 8 an 
ni) Ettore Crismi parapsico 
logo e pranoterapeuta di Ai 
bano (ha un lussuoso studio in 
pieno centro) è il responsabi 
le provinciale dell albo 
A Roma gli iscrilli sono solo 
50 (contro 1 1500 del «triango 
lo magico» Torino-Genova 
Milano) ma c è un assoclazto 
nc sindacale più larga che rac 
coglie cinquecento aderenti 
«Girano poi molti ciarlatani c 
profittatori - spiega il mago 
Grisini grandi anelli ' magici 
alle dita, seduto dietro la sua 
scrivania con pentacoli e 
computer - con 1 albo voglia 
mo difendere la gente dagli 
spennapoili quelli che vanno 
avanti con pupazzetti e filtri 
magici» Qualò allora l idcnti 


kit del mago serio’ L associa 
zione npudia le pratiche di 
magia nera Insomma libera la 
gente dagli «influssi negativi* 
ma SI rifiuta di preparare fallu 
re e malocchi su commissio 
ne solo altari amore e libertà 
dalle «correnti malefiche» 

«Cl possono essere persone 
capaci di influire negativa 
mente sulla vita di altn uomini 
- racconta ancora Crismi - 
noi con I nluah magici cer 
chiamo di annullare gli effet 
ti > Il mago deve pexiò dimo 
strare capacita professionali 
conoscere gli antichi misteri 
bruciare I incenso in un ora 
magica pronunciando le for 
mule di rito studiare le posi 
ztoni degli astn per nsotvcrc 
ininghi d'amore e denaro 
preparare amuleti contro ma 
iocchio e fattura Raccontata 


COSI sembra una scienza esat 
ta dai nsultati certi II presi 
dente non ha dubbi «Da me 
viene gente di ogni classe so 
cialc dal) imprenditore alla 
casalinga e tanti giovani che 
non tiuvano affetto Non vo 
gtio esagerare ma almeno net 
90% dei cast ho ottenuto risul 
tali positivi» 

Come ogni buon professio 
nista il nserbo sul «volume 
d affan» e d obbligo «Non mi 
lamento ho un carnet dap 
(Hintamcnti da far invidia ad 
un avvocalo Sul boilettano 
( Noi rilasciamo una regolare 
ricevuta fisi ) si vedono ci 
fre che vani d ille 30 000 lire 
della semplice consultazione 
alle 350 000 dei «casi piu 
complicali» 

Ancora uno sguardo all an 
goto dell incenso e arrivano le 
die*. I ora d apertura dello stu 


Domani parte 
ufficialmente 
il «servizio 
antisiringhe» 



Le pinze raccogh-sinnghe hanno avuto m questi ultimi 
giorni un rodaggio molto caldo Le quattro Panda del 
servizio dell'Amnu hanno girato come trottole per i quar- 
ben di Roma Comunque il via ufficiale all iniziativa antisi- 
nnghe verrà dato domani mattina 


Per protesta 

, ^ , , oggi I modici e gli infermieri 

di Sdii GÌOVdnni del reparto psichiatnco 

I mi r rilri fannn dell ospedale San Giovanni 

I mcuiu lailllU hanno inizialo l lavori di pu- 

oli inibidnChini l)?ia nei propri locali di la- 
voro Le pareli ormai luride 
saranno dipinte Un gesto 
simbolico, per sollecitare i responsabili della Usi Rm9 che 
nonostante le numerose richieste non hanno fatto un solo 
intervento per 1 igiene nel settore psichiatnco 


rhtiicsi ^ intervento di Ottavia- 

VIIIUM pgj ^ 

Id COnfCrSnZd l hotel Ergile I assemblea 

Aol HAlonati regionale dei quadri e dei 

aei a^raail ^ delegajj ^j^Ha egli In tre 
udlld CQirLdZIO giorni di lavori, aperti dalla 
relazione del segretano ge- 
aerale del Lazio Umberto 
Cerri, si sono confrontati 800 delegati in rappresentanza di 
500 posti di lavoro e di piu di 270mita iscritti II «chi è* dei 
delegalo dice che gli operai presenti erano il 30,6 per 
cento, gli impiegati il 2tt,7, i tecnici 18 6 per cento, gli 
insegnanti il 6,2, i pensionati l'I 3 i dingenti ) 1,6, i disoc¬ 
cupati! M.iquadn sindacali!] 22 per cento L’elaborazio¬ 
ne è su un campione parziale di 410 intervistati, le donne 
rappresentano li 16,6 per cento 


obiettivi dell'ultima nforma 
penitenziana dell 86, la nedu- 
cazione e il recupero dei dete¬ 
nuti possa essere perseguila 
In effetti una maggiore pro¬ 
fessionalità degli agenti di cu¬ 
stodia e delle vigiiatrìci, insie¬ 
me ad organici adeguati tra gii 
educalon (psicologi, sociolo¬ 
gi, puenculton) rappresenta¬ 
no la possibilità stessa che la 
legge Gozzmi possa avere 
successo Le richieste del per¬ 
sonale civile in sciopero si 
muovono in questa direzione 
Se non ci sono educalon (in 
lutto il Lazio ce ne sono 49, e 
nemmeno tutti in servizio) per 
il detenuto oltre le quattro 
mura della cella e gli spazi li¬ 
mitati dell ana in cortile non 
nmane altro che ta sorveglian¬ 
za Come dire che il soggior¬ 
no in prigione diventa espia¬ 
zione della pena e basta. 


Venti arresti 
per traffico 
intemazionale 
di stupefacenti 


Ormai i «muli» colombiani 
m viaggio sulla rete Bogota 
Roma non hanno più spe¬ 
ranza Nei corso di un blitz 
gli agenti della polizia tribù- 
tana della Guardia di finanza hanno arrestato 20 persone 
per associazione per delinquere finalizzata al traffico inter* 
nazionale degli stupefacenti l’intera banda che gestiva II 
traffico L'indagine è partita undici mesi fa quando fu bloc¬ 
calo all'aeroporto di Fiumicino un colombiano, Garda 
Alonso che trasportava nei proprio intestino un chilo di 
eroina m piccole capsule di gomma 

CohHhua la gueiia Ssr 

tIB insetti Beni architettonici di via 

A lAuAnfnri Cavallotti Ormai è guerra 

B lavuraiun dichiarata da cinque giorni 

Iavoraton contro insetti I 
dipendenti sono nuniti in 
assemblea permanente c 
tra pizzichi e prunti attendono che qualcuno proceda alla 
disinfestazione Per ora hanno partita vinta gli insetti grazie 
a) pmg pong tra Usi e Ufficio d'igiene che si attardano a 
discutere su chi debba intervenire 


In niAnPttP Arrestato «Er Saetta», un ca- 

•I w ncercato per traffi- 

Il D8rDl6F6 co di stupefacenti e noto 

cMrrSafAr» la sua abilita a sottrarsi 

sp^Lldlure 3llg SI ,ratta di 

di C€ntOCC!l6 Vincenzo Cmrleo, 36 anni. 

di Rosarno Era ncercato 
perche doveva scontare 
cinque anni di pena Cmrleo era noto per aver trasformato, 
anni fa, il suo negozio da barbiere a Cenlocelle in una 
attrezzata base di spaccio «Er Saetta» tra uno shampoo e 
un taglio d) capelli forniva le dosi di stupefacenti 




~ se chiudiamo la vicenda dei 
vertici delle aziende e delle 
Usi I quattro quinti dei nostn 
pioblemi sono nsotli Nessu¬ 
no nmctte m discussione una 

S toranza quando tutte le 
e sono occupate» Sono 
le 14 e trenta e vanno via tutti 
Per la prossima puntala delle 
spartizioni i lanzichenecchi si 
rivedono questa sera 


Falsi poliziotti «nsevanQ poiiziotii in 

borghese ed elevavano 
per Ott6n6l% contravvenzioni Ma il loro 

anniinfAmpnti 

appuniamenu ^nolare soWi, ma appunta- 

con fanciulle menti serali Infatti i tre 

pseudo agenti a bordo di 

una 127 con tanto di lam¬ 
peggiatore e ricetrasmittente fermavano solo fanciulle 
senza casco sui motorini e m cambio del) indirizzo e della 
promessa di un incontro chiudevano un occhio Ma le 
ragazzine non hanno gradito questo nuovo metodo d'ap¬ 
proccio e la sala operativa ha ncevuto decine di telefonate 
di protesta Gli agenti del 4'* distretto li hanno trovati ail'o- 
pera Francesco Violino «capopattuglia» di 22 anni, Danie¬ 
le D'Onofri, «autista della macchina civetta» di 19 anni e 
S B di 17 sono stati denunciati per usurpazione dt pubbli¬ 
ca funzione e la 127 sequestrata 


dio fuon c e già un giovane 
dello sguardo tnste che aspet 
ta Prima dell arnvederci i) 
mago fa il suo regalo al croni 
sta «E un libncino con tutto 
quello che deve sapere sulle 
mani» Leggiamo a pagina 32 
(«persone da evitare») le 
donne avide «sono di statura 
alta o media hanno la pelle 
scura capelli neri attaccali al¬ 
le tempie e lisci, occhi bnllan- 
li, spalle alle naso appuntito e 
narici un po dilatate Le loro 
mani sono lunghe, magre e 
nodose La linea del cuore è 
senza rami quella delia testa 
lunga e dintla», le persone 
portale al delitto hanno inve¬ 
ce «mani malfalle con dita 
torte c pollice rotondo, linea 
della testa molto larga e prò 
fonda oppure accompagnala 
da uno o due cerchi» Attenti 
a che mano stnngete la prossi¬ 
ma volta 


ANTONIO CIPRIANI 


INCHIESTA 

Quartierì 
senza potere 


Circoscnzione 

per 

circoscrizione 
la radiografia 
di venti 
•parlamentini» 
paralizzati 
dalla crisi del 
pentapartito 
capitolino 
c da leggi 
e regolamenti 
ormai vecchi 
e superali 



Quali 
strumenti 
servono per 
rifondare i 
governi 
decentrati e 
ridare spazio 
a) potere 
delia gente 
Martedì 
29 settembre 
due pagine 
speciali 
sull Unita 




















ROMA 



j Bimba nioirta 

[ Baby sitter 

I a 

giudizio 

■1 Luisa Toso, la babysitter 
di 22 anni accusata di omici¬ 
dio colposo per non aver sa¬ 
puto evitare la morte della 
pjccola NancI Marmai, caduta 
nel Tevere due anni la si « di¬ 
chiarata Innocente. Il proces¬ 
so si i aperta Ieri presso la V 
sei. penale e proseguirà II 14 
novembre. La ragazza ha af- 
leimalo che quando la picco¬ 
la cadde In acqua alava accu¬ 
dendo Il Iratelllno aiutandolo 
1 scendere dal pontile, che 
comunque la tragedia si era 
svolta troppo rapidamente 
per poterla evitare. 

La bambina. Il cui corpo hi 
rilravalo dopo ora di ricerche 
dal vigili del luoco, trascorre¬ 
va molto tempo tra gli stands 
di Tevere Expò dove I genito¬ 
ri, un egiziano e un'Italiana, 
vendevano prodotti artigianali 
dell'Ùltto. U sera del 22 set- 
lembre 1985 la piccola cadde 
In acqua mentre attraversava 
una passeralla posta tra la 
panchina del Tevere e una 
(ilallBloima mobile. 

Nell'Inchiesta sulla dlsgra- 
sla, lurono coinvolti anche I 
militari Incaricati alla sorve- 
gllansa e II direttore della mo¬ 
stra, tutti scagionati. 


Fomiia 

Uexiso 
in un 
agguato 

■i Un pregiudicato di Scau* 
ri, Sante Mallozzi, di 32 anni, è 
stato ucciso l'altra notte a Por- 
mia con due colpi di pistola. 
L’uomo è rimasto probabil¬ 
mente vittima di un agguato 
maturalo nel locate mondo 
delta malavita, t accertato 
che gli assassini avevano fissa¬ 
to un appuntamento con San¬ 
te Mallozzi, in una traversa 
della superstrada che collega 
il centro di Formia con lo svin¬ 
colo per Cassino. Secondo I 
primi accertamenti degli Inve¬ 
stigatori il pregiudicato si è re¬ 
cato all'appuntamento, a bor¬ 
do della sua Croma, non pen¬ 
sando di correre pericolo di 
vita. Infatti era disarmato. Oli 
hanno sparato appena sceso 
dalla sua macchina, aggre¬ 
dendolo alle spalle. È stato 
colpito la prima volta alla nu¬ 
ca e la seconda sul lato destro 
del collo. Entrambi I proiettili, 
calibro 38, sono fuoriusciti. 

Sante Mallozzi era già noto 
da tempo agli investigatori 
della città. Diverse volte era 
rimasto implicato in vicende 
legate al traffico di stupefa¬ 
centi nella zona e per deten¬ 
zione di armi. 


Il provveditore Grande ha espresso ottimismo per la situazione nelle scuole 

«Non è p^io dell’amio scorso» 


«Solo tre doppi turni in più 
e insegnanti già nominati» 
Contìnua lo scaricabarile 
prowedttorato-enti locali 
sulle gravi carenze di aule 

STEFANO POLACCHI 



M’«Archimede» 
aule part-time 


■1 11 provveditore tende a 
minimizzare le carenze, ma al 
nostro giornale decine di tele¬ 
fonate continuano a denun¬ 
ciare lo sfascio della scuola. 

Scuola maicrna-elcfflenta- 
redi Vcnnlcluo. Il pnmo gior¬ 
no di scuola 1 bambini sono 
andati ai cancciti dei nuovo 
edificio che avrebbe dovuto 
essere pronto. Ma i portoni 
erano chiusi. U scuola non è 
agibile perché mancano gli al¬ 
lacci alle fogne Infatti il col¬ 
lettore Roma sud è troppo ca¬ 
rico e II pretore ha vietato di 
fare nuovi allacci I bambini 
sono costretti ad andare a 
scuola a Frascati, sostenendo 
pesanti doppi turni. I genitori 
hanno protestato attuando nei 
giorni scorsi numerosi blocchi 


stradali. Il presidente della X 
Circoscrizione ha detto di non 
saper cosa fare. Lunedì e mer¬ 
coledì 1 genitori andranno a 
protestare in Campidoglio. 

Istltttlo muolstnle Mmi- 
tessori (via Uvciua). Ieri 
mattina tutti gli studenti sono 
andati a manifestare sotto il 
ministero della Pubblica istru¬ 
zione contro i doppi turni che 
sono costretti a sostenere per 
mancanza di aule. Chiusa la 
succursale di Primavalle, tutti 
si sono riversati a via Livenza; 
le sezioni arrivano alla tZ», i 
doppi turni si protraggono fi¬ 
no alle 8 di sera. Per i pendo¬ 
lari è un calvario, e ancora 
non ci sono soluzioni. 

Liceo àcienllflco aArchl- 
nedea (via VugUa). Per la 


■i aNonosrante alte medie 
superiori ci siano quest’anno 
439 classi in più. dovute al de¬ 
creto dei 25 per classe, i dop¬ 
pi turni sono 123, cioè solo tre 
in più dello scorso anno. Ab¬ 
biamo anche ^ nominato 
tutti i professori e non ci sono 
classi senza insegnanti». L’af¬ 
fermazione, che fton nascon¬ 
de la soddisfazione, è del 
Provveditore agli studi Gio¬ 
vanni Grande, che ien ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
per fare il punto sulla situazio¬ 
ne della scuola romana, sulle 
due prospettive e sulle iniziati¬ 
ve sperimentali che fareU)ero 
di Roma una «città laboratorio 
pilota». 

Dunque la situazione è co¬ 
me quella dell’anno scorso? 
Forse è ancora un po’ presio 
per dirlo, visto che io stesso 
provveditore ha affermato 
che «è difficile tenere qui^- 
dianamente i contatti con le 


mancanza di tavoli e sedie, 
professori c studenti hanno 
dovuto organizzarsi da soli il 
lavoro. Cosi sono stati costret¬ 
ti ad attuare dt^pi turni, dalle 
8,30 alle 11 e dalie 11 alle 
13,30. 

Iititato teotico Indnstriite 

«Padnottl». E attualmente 
ospitato all'ultimo piano del¬ 
l’edificio dove ha sedice lo 
scientifico «Archimede». La 
scuola scoppia, denur^iano i 
sindacati, ma i nuovi iocdi di 
vìa Pian di Scò non ungono 
ancora assegnati ai «PacintM- 
ti» per inadempienze dei Co¬ 
mune. 

Istltoto coanerdàle «Roa- 
•eUl» di AprlUa. Nei comple¬ 
to disinteresse dei Comune, la 
Provincia ha dovuto lei affitta¬ 
re dei nuovi locali per la stato¬ 
la. U nuovo spazio è di circa 
300 metri quadri, il c<^o di 40 
milioni l'anno. 

Scuoto media •Clemente 
Cardinali» (VeU^). I Fraz¬ 
zi ancora sono «In vacanza». 
Infatti fino ad oggi un edificio 
non ce l'hanno. veccitia se¬ 
de era stata dichiarata inagtbi- 


858 scuole romane, e che pia¬ 
no piano si verificheranno tut¬ 
te le situazioni». Certo, le 547 
classi in meno, tra elementan 
e medie, dovrebbero garanti¬ 
re la copertura delle classi in 
più alle supenori. Ma questo 
in teona. Di (atto decine di te¬ 
lefonate al nostro giornale de¬ 
nunciano quotidianamente 
carenze e disseivizi, e molli 
genitori ed insegnanti prote¬ 
stano perché le scuole supe- 
nofi «njbano» alle elementari 
spazi vitali per l'attività didatti¬ 
ca. 

Il provvedimento ha anche 
disegnato la «mappa delle sof¬ 
ferenze». un censimento delle 
^tuazioni critiche, e proposto 
contestualmente alcune solu¬ 
zioni da praticare per superar¬ 
le. iPer quanto ci riguarda ab¬ 
biamo (alto tutto il possibile 
per evitare disagi - ha detto 
Grande -, adesso tocca agli 
altri lare il proprio dovere. Se 


le dopo le scosse sismiche 
dell'anno scorso, e i 400 stu¬ 
denti hanno fatto i doppi turni 
in un'altra scuola. Da 11 anni 
il nuovo edificio avrebbe do¬ 
vuto essere costruito. Questo 
avrebbe dovuto essere l'anno 
decisivo, ma la sede ancora 
non è pronta. Così l’assessore 
ha pensato bene di rimanda¬ 
te, da lunedi, I ragazzi nella 
loro vecchia scuola inagibiie. I 
genitori si sono ribellali e non 
faranno entrare i figli nella 
vecchia scuota, l’assessore De 
Angelis minaccia di denun¬ 
ciarli. 

litltRto tccBleo Induatrtole 
■Valtonri» di VeUeUl Gli stu¬ 
denti hanno occupato la scuo¬ 
la. Il problema è sempre lo 
stesso, carenza di spazi, doppi 
turni. Quest'anno il «Vallaun» 
^ è ritrovato con 6 classi in 
più e con l'impossibilità di at¬ 
tuare rotazioni di orari perché 
i laboraton sono sempre oc¬ 
cupati. Cosi sono iniziali i 
doppi turni pomeridiani, in un 
istituto dove II pendolarismo 
raggiunge il 70% degli studen¬ 
ti. 


Comune e Provincia seguisse¬ 
ro 1 nostri suggenmenti molte 
situazioni si potrebbero risol¬ 
vere». Se questo è vero, lo è 
solo sulla carta. Di fatto molle 
sono, o sono diventate, im¬ 
praticabili Un esempio, preso 
a caso spulciando la «lista», 
può essere quello deH’istituto 
Cine Tv di via della Vasca Na¬ 
vale, m XI circoscrizione, pro¬ 
posto lo spostamento di alcu¬ 
ne aule nella media «Pema» tn 
via Libella, previo trasfen- 
menlo di quest'ultima nella vi¬ 
cina elementare «N. Tomma¬ 
seo» di via Ostiense. Non è 
possibile dato che quest'ulti- 


ma è in ristrutturazione e non 
riesce ad ospitare neanche le 
sue classi. Co» come para¬ 
dossale è la situazione dell'ltc 
•Pertini», sdoppiato ma senza 
una seconda sede, essendo 
quella assegnatagli. In piazza 
^uli, in rislrutturaàone E co* 
^ si potrebbe andare avanti. 

Questo per quanto nguarda 
il «fìio diretto» che il provvedi¬ 
tore ha detto di voler instaura¬ 
re con la cittadinanza, tramile 
la stampa, suH’informazione e 
la comunicazione di dati. Per 
quanto riguarda invece le ini¬ 
ziative sperimentali, il provve¬ 


ditore ne ha presentate quat¬ 
tro. Un piano per l'introduziO' 
ne dell'informatica nella scuo¬ 
la, un'attività di orientamento, 
attraverso moderni audiovisi¬ 
vi. per far crescere nei ragazzi 
la capacità di scolta crìtica 
della scuota e dei lavoro, uno 
scambio dì conoscenze cd 
e^rìenze con il mondo della 
ricerca universil^a per nvita- 
lizzare la scuola deirc^blìgo e 
superiore, una convenzione 
con due cattedre di neuropsi- 
chiatrìa infantile della «Sa¬ 
pienza» perseguire i prc^lemi 
del disadattamento nelle 
scuole. 


BASSEni CONFEZIONI 

• Romei» In Vie Montoione» 6 • in Via di Torra Argantina, 72 
TalafonI 6664600 - 6668259 

GRANDE VENDITA DI NUOVD 
ABDIGLIAMENTO INVERNALE 

A PREZZI ECCEZIONALMENTE CONVENIENTI 

GRANDI RISPARMI 

PER GLI ACQUISTI PER IL PROSSIMO INVERNO 
La migliori morello italiane ad estera par uomo. doniM a bambino 

Alcuni esempi 


UOMO Montoni firmati 

Abiti In tauutl praglMI da L. ,60.000 Cappotti 
Abiti Grandi mvcho da L. 260 000 
Abiti frmati da L. 350 000 

Camicia da L tO.OOO 

Abiti conformati da L 165.000 

Glaecho inolaal L. 180.000 

Giaceba puro cachamira da L. 340.000 
Imparmaabiil da L 86.000 

Giacconi taciuto da L. 60.000 

Montoni Shaarltng da L. 360.000 


da L. 
da L 


DONNA 

Abiti da L. 

Tailleur da L.. 

Camicia aata pura da L. 

MaoHaria pragiata da L 

ImparmaabRi da L. 

Giacconi, Cappotti, Lodan da L. 


650.000 

96.000 


60 000 
95 000 
26.000 
25.000 
85.000 
95.000 


da L 960.000 


Calzature Inglesi e americane • Jeans, piumlnL camiceria sportiva 
NtMVI^IMI MODELLI DI MONTONI SHEaUlIND 08IGIÌMLI 
ir ORARIO CONTINUATO ir 


setolo pomeriggio «porto 


Riposo oottimonolo lunotB mattino 

ec(Tt eli ei sonai innno DO 


Negozio specializzato per soii SALOTTI 


VIA SALARIA Km. 31.200 

TEL. 0765-28091 

Tra Monte Rotondo e Monte Libretti 
ci sono i Salotti di Romano Petratti. 




salotto tutto moftido di un «imagine Kcoghenie ASA daeiA 
caiatierjzzato da una sagomatura anolgenia H SSu.||g||( u 
sak>no 6 composto da un divano 3 posti e 2 poltrone Xaraw» compresa) 
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MOBILIFICIO 
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UIrtli SiUrti itr Timiiilii) 

nino kiR 71 FESTIVI CHIUSO 


BAGNAIA a 4 Km. da Viterbo 

TEL. 0761 - 288342-288992 

La più grande mostra di mobili 
dell'Italia centrale 
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Oggi, domenica 27 settembre; onomastico: Vincenzo. Altri: 

ZIana. 

ACCADDE VENT ANNI FA 

C'è voluto l'iniervonto de) vigili de) fuoco per farlo arrivare a 
Regina Coell. Il venticinquenne Alberto VIttozzl. infatti, quella 
condanna inflittagli da) tribunale per sfruttamento della prosti¬ 
tuzione non aveva alcuna intenzione di scontarla. Cosi quando 
polizioltl e carabinieri, messi sulla pista giusta da una soffiata, 
stavano per acciuffarlo, ha giocato il tutto per tutto: in bilico sul 
davanzale della finestra della sua casa in via Palestro. ha minac¬ 
ciato di buttarsi di sotto. Sirene, teloni, gente col naso all'insù in 
trepida ottcsa, poi i vigili sono riusciti ad agguantarlo. 



NUMERI UTILI 

Pronto ItUorvento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
vigili del fuoco 115 

Cn ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Guardia medica privata) 
6810280 - 800995 - 77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aied 
860661 


CONCERTO 

Tre nomi 
della 

Windham H. 


^‘Roma 


Acca guasti 5782241-5754315 Radiolaxi 3570-3875-4994-8433 


Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 


■ APPUNTAMENTI ■■■■■■■■■■■■■■ 

Con l'America. Domani alle ore 18.30 conferenza di Ruggero 
Oliando sul tema: «Come rapportarsi con l'America nella 
finanza, nella cultura, nel turismo" presso la sede di Alia Uno 
Spa, via Gorizia 23 (tei. 85.07.78). 

Non ftimare. La «lega vita e salute» organizza una terapia di 

f ruppo: «In 5 gionil smettete di fumarel». Inizio domani (ore 
9.3 u) presso l'aula conferenze di lungotevere Michelange¬ 
lo 7. Per prenotarsi telefonare al 31.59.36 (corso gratuito e 
posti limitati). 

DlfÓM aaibleoie. Il Gruppo di Cesano organizza per oggi una 
giornata in difesa dell'ambiente: ore ^ da piazza Caraffa 
caccia al tesoro a cavallo e maratonina; nel pomeriggio 
manifestazione folcloristica e dibattilo con Roberto Musac- 
chio. 

■ auesToauELLo ■■■■■■■■■■■■■ 

Incendiamo la prateria. SI è Inaugurala Ieri alia Galleria d'arte 
28, a Piazza Minnucciano 28 (Prati Fiscali) «Incendiamo la 


praterìa! Chi ha scotennato chi?», una mostra dibattito sugli 
indiani del Nord America. Il sociologo Giulio Salierno ha 
presentato l'iniziativa che ha raccolto le opero di una folta 
schiera di artisti, oltre trenta, realizzale sul tema della mo¬ 
stra. L’iniziativa si propone di suggerire le potenzialità politi¬ 
che e civili deii'erte come strumento di indagine suH'uomo e 
le sue vicende, qui in particolare rispetto al popolo degli 
Indiani tornati ad esistere come uomini dopo essere stati 
distrutti come popolo, La mostra resta aperta sino al 9 otto¬ 
bre. 

■ FESTE FOCI mmmmmmmmmmmmmm 

villa Lazzaroni (via Appla Nuova). Ultimo appuntamento sul 
cinema con II tema «Aitemailva». Alle 19 nello spazio dibat¬ 
titi: «Le Idee e ridenlltà», Intervista di Carmine Polla a Livia 
Ibrco 0 Pietro Polena. Alle 20,30, sullo schermo A: «Lo stato 
delle cose» di Wenders e «La Mlicula dei Rey» di Sorin; sullo 
schermo B: «Effetto notte» di Tfuffaut e «Cantando sotto la 
pioggia* di Doncn e Kelly. 

Bora (Prosinone). Alle 10,30 tutti In piazza conia Fgci. Alle 17 
e alle 19,30 concerti del gruppi e cantautori della provincia. 
Alle 18 dibattito sulla produzione culturale giovanile «Come, 
dove, perché" con Gianfranco Nappi. Luca Fornati e Franco 
Saplo-, conduce Gianluca Bifolchi. Alle 20,30 concludono la 
manifestazione Gabriele Pescosolido. Stefano Venditi), Na¬ 
tia Mammone e Gianfranco Nappi, li gran finale è alle 21.30 
con 11 concerto rock degli «Underground life». 

m Piccou CRONACA wmmmmmmmmmm 

Nozze. Si sposano oggi Paola Carlini e Renato Palazzo. Alla 
coppia gli auguri oei Gruppo regionale, del Comitato regio¬ 
nale e de l'Unità. 

Noue. SI sposano oggi in Campidoglio Daniela De Angells e 
Luciano De Donato. Ai cari compagni gli auguri della sezio¬ 
ne Ardealina, della zona Ostiense-Colombo e de l'Unità. 

Nome. SI sono sposati Ieri in Campidoglio I compagni Gloria 
Cingoli e Bruno Annibale. Alla coppia gli auguri sinceri del 
compagni della sezione Ponte Mitvlo, delia zona, della fede¬ 
razione e de l'Unità. 


■i Ci sono etichette disco¬ 
grafiche che sono un vero e 
proprio marchio di fabbrica. Il 
loro nome evoca una precisa 
attitudine verso l'universo so¬ 
noro, non esattamente un ge¬ 
nere musicale, piuttosto uno 
«stile». Si possono fare gii 
esempi delle raffinate scelte 
strumentali, al confini tra rock 
e iazz, della Eg, o la ricerca di 
suoni densi di emotività della 
4 Ad. Questo discorso riguar¬ 
da senz'altro anche la Win¬ 
dham Hill, una etichetta statu¬ 
nitense In attività da una deci¬ 
na di anni, che propone que¬ 
sta sera al pubblico romano, 
con II concerto di tre nomi 
della sua scuderia. l’Incontro 
con I colori della propria mu¬ 
sica. Philip Aaberg, la Mon- 
treux Band, e Michael He- 
dges, si esibiranno in quest'or- 
dine, per un'ora ciascuno, al 
Teatro Ghione, In via delle 
Fornaci 37. Il concerto è orga¬ 
nizzato dall'Ente Roma Suo¬ 
no; l’ingresso è di lire 18.000. 
I colori della Windham Hill 
sono quelli tenui e rarefatti 



Un disegno di Marco Pctretia 


della «New age music»; musi¬ 
ca della nuova era, cioè musi¬ 
ca acustica che prende le sue 
mosse dal folk, dai jazz, dal 
bluegrass, e dalla classica. Ne 
sono rinomati Interpreti i 
quattro musicisti della Mon- 
treux Band, formazione cali¬ 
forniana composta da Mike 
Marshall. Darol Anger. Barba¬ 
ra HIgbIe, e Michael Manring. 
Nati sulle ceneri di The Duo. 
un gruppo di bluegrass molto 
amalo dagli appassionati del 
genere, i Montreux Band sono 
già stati in Italia; recensendo¬ 
ne il concerto milanese, la ri¬ 
vista «HI, Folks» ha detto di 
toro che sono «una delle pun¬ 
te più avanzate della musica 


ponese. Chiuderà il concerto 
di stasera un chitarrista origi¬ 
nario deirOklahoma; Michael 
Hedges. Acclamatissimo dalla 
critica. Hedges suona la chi- 
iarra a corde metalliche con 
^rilo innovativo e tecniche 
tutt'altro che ortodosse. Viva¬ 
cissimo, ha studiato musica 
classica e computer music, 
ma il suo estro non si limila 
alfa sola chitarra; canta, suona 
il flauto, l’annonìca, il sintetiz¬ 
zatore. Si sente influenzato 
dai Beatles come da Bela Bar- 
lok e John Cage. Il suo ultimo 
disco, in cui compare una bel¬ 
lissima cover di Bob Dyian, 
■Ali along thè watchtower», si 
intitola «Watching my life go 
by». □ Alba Solaro 


acustica mondiale». 

Philip Aaberg è un pianista 
inglese di natura molto ecletti¬ 
ca; a sette anni tenne il suo 
primo concerto per piano so¬ 
lo, quattordicenne militava in 
gruppi rock. Diplomatosi in 
musica da camera, ha lavora¬ 
to al fianco delia chitarrista 
blues Elvln Bishop, e di Peter 
Gabriel; «Peter mi ha bpirato e 
spinto a lavorare serbmente 
alla mia musica» ha affermalo 
Aaberg, che per la Windham 
Hill ha inciso cinque album di 
piano solo: l'ultimo, «The sha- 
pe of thè land», è la colonna 
sonora dt un film sulla figura 
di un grande guerriero giap- 


Feste Unita 

Gran finale 
tra comizi 
e spettacoli 

Cassia Parco Papaccl (Via 
di Grottarossa). Ore 17 Chiu¬ 
sura della Festa con Uvia Tur¬ 
co; 21 Ballo con l'orchestra 
«Gli amici del liscio ’83». 

Centro Enti locali (P.zza 
San Salvatore in Lauro). Ore 
21 Ballo in piazza con la Kiwi 


Enel 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitler) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Band. 

Valle Aurella (Vicino Via 
Baldo degli Ubaldi). Ore 9 Dif¬ 
fusione de l'Unità: 17.30 Ma¬ 
nifestazione di chiusura; 

19.30 Film per ragazzi; 21 
Concerto e musica da ballo 
con il gruppo «Edizione 
straordinana». 

San Saba (P.zza Bernini). 
Ore 11 Incontro sindacato 
pensionati c anziani con Otel¬ 
lo Morgia; 12 Pranzo a prezzo 
politico per gli anziani; 18 Co¬ 
mizio di chiusura con Goffre¬ 
do Bettini. 

Nuova Magtlana (Via Ca¬ 
stel Fibocchi). Ore 19 Comi¬ 
zio di chiusura con Gianni Pel¬ 
licani; 21 Spettacolo musica¬ 
le. 

Laurentina (Via Badia di 
Cava). Ore 9 Diffusione Unità; 

18.30 Incontro-dibattito «Il fu¬ 
turo della sinistra» con Gianni 
Borgna. 

lorbellamonaca (L.go An- 
derloni). Ore 9 Diffusione de 
l'Unità; 18.30 Dibattito su «La 

P ace, il disarmo in Europa e 
internazionalismo del Pei» 
con Famiano Cmcianetli. 

Tulello. Ore 17 Spettacolo 
musicale della scuola di Don¬ 
na Olimpia; 19 Manifestazione 
di chiusura con Santino Pic¬ 
chetti; 20.30 Rock-liscio. 

Castelverde. Ore 18 Comi¬ 
zio di chiusura con Roberta 
Finto. 

Colli Anlene. Ore 16 Comi¬ 
zio di chiusura con Mario 
Quatiruccì. 

Forte Bravelta (V. degli 
Estensi). Ore 18.30 Dibattilo 
su «Roma e il quartiere» con 
Wailer Tocci. 


Fs: informazion) 4775 

Fs- andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aeroporto f^umicino 60)21 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Cotlalti (bici) 6541084 


GIORNALI DI NOTTC 

Colonna; piazza Colonna, vìa S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino; viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte N^gna Siel- 
tuli) 

lAidovisi: tia Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioii; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; vìa del Trìtone (Il Messag¬ 
gero) 



E’ arduo pariare di cinema e Storia 


■1 SI sono conclusi ieri sera 
gli Incontri col cinema orga¬ 
nizzati dalla Fgci, nell'ambito 
della manifestazione a villa 
Lazzaroni dove per una setti¬ 
mana si sono succeduti proie¬ 
zioni, convegni e dibattiti. 
L'uitimo dibattilo ha avuto co¬ 
me protagonisti I due critici eh' 
nematografici Fabio Ferzetll e 
Mario Sesti, che hanno preso 
In esame II Festival di Venezia 
per poi arrivare a un discorso 
più generale sulla situazione 
del festival In Italia, su quali 
debbano essere la loro funzio¬ 
ne e il loro significato. 


Ferzetti, del quotidiano «Il 
Messaggero», ha poi sottoli¬ 
neato l'importanza che anco¬ 
ra oggi ha la competizione tra 
varie opere neU'ambito di ini¬ 
ziative come i festival clnema- 
tograftd. . «Purtroppo ( film 
non sempre camminano con 
le loro gambe - ha detto il 
giovane crìtico • e un premio 
può tuttora servire a promuo¬ 
vere opere, a facilitargli II 
cammino verso II pubblico». 

Mario Sesti, di «Paese Se¬ 
ra», ha cercato di delineare un 


PAOLO PENZA 

profilo di festival «pos^bile» 
oggi in Italia; «C^i queste 
manifestazioni assolvono fun¬ 
zioni molto diverse, a volte si 
sostituiscono ai circuiti «d'es¬ 
sai», più spesso diventano ve¬ 
trine di prestigio e di grande . 
spettacolo per la gioia degli 
enti dì soggiorno, accidental¬ 
mente infine svolgono un utile 
e concreto lavoro di ricerca e 
sperimentazione. Occone- 
rebbe mediare tra queste di¬ 
mensioni e cercarne altre an¬ 
cora». 


il dibattito che è seguito è 
stato molto fervido ma non ha 
certo avuto i toni di vero e 
propria concitazione dell'in¬ 
contro di giovedì sera, a cui 
hanno partecipato Pasquale 
SquitierieLuigi Magni. Il tema 
della serata era «il cinema e la 
Storia», ma presto si è sposta¬ 
to sulla analisi, da parte dei 
due autori, della attuale situa¬ 
zione giovanile. Abituati a so¬ 
stenere con vigore le idee nel¬ 
le loro opere, sìa Sqiiitieri che 
Magni hanno difeso con con¬ 


vinzione e coerenza delle po¬ 
sizioni che non sempre sono 
state accettate con benevo¬ 
lenza da una platea composta 
quasi esclusivamente da gio¬ 
vani. Soprattutto Squitieri, do¬ 
po un inizio in cui ha ricorda¬ 
to la diificoltè di un cineasta a 
muoversi contro la storiogra¬ 
fia ufficiale, a causa delie cen¬ 
sure del potere, è slato al cen¬ 
tro di alcuni interventi polemi¬ 
ci di spettatori giovanissimi 
dopo che ha espresso una 
certa sfiducia nella capacità di 
intervento nella società da 
parte di chi oggi ha vent'anni. 


■ NEL PARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 
OGGI 

Sez. 'Valli Alle ore 9,30 assemblea sul referendum deila giusti¬ 
zia con M. Brutti. Sez. Portuense Villini alle ore 9,30 uscita 
sul tesseramento con R. Degni. 

Federazione di Viterbo. Proceno ore 18 comizio di chiusura 
Festa Unità (Mossolo). 

Federazione di Latina. A Latina (giardini pubblici) chiusura 
Festa deU'Unità nel pomeriggio dibattito sul Golfo Persico 
con (CrucianelU) a Cori si conclude la Festa dell’Unità. 

DOMANI 

In Federazione. Alle ore 17.30 c/o il Teatro della Federazione 
riunione congiunta della VI Comm.ne del Gf e della Iti 
Comm.ne del O su «Referendum sulla responsabilità civile 
dei magistrati» con A. Marroni, F. Tarsitano, L. Violette. F. U. 
Villa Gordiani alle ore 18 c/o sez. Porta Maggiore riunione 
della Direzione della Pesta e dei s^retari delie sezioni che 
vi hanno preso parte. 

Sezione Problemi tetto Stato, martedì alle l?c/olaFeterad(v 
ne riunione dei Cc. Dd. delle cellule e delle sezioni dello 
Stato, del parastato, degli Ee. U. e della Regione su «La 
ripresa delle lotte nel pubblico impiego» con A. Capone-C. 
Fusco-G. Bettini. Zona Italia-Tib. Lunedi 28 ore 18 gruppo V 
Circoscrizione (Grandone-LorenzQ 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Clvltavecchln. Oggi si conclude la Festa Unità di 
Bracciano. 

Federazione 'nvoU. Morlupo ore 18 Pesi Unità dibattito sul 
volo (G. Berlinguer). Villaiba ore 20,30 F.U. comizio di chiu¬ 
sura (D. Romani). Guidonia centro ore 18.30 F.U. comizio di 
chiusura (A. Marroni). Colleverde ore 18,30 F.U. comhilo di 
chiusura (B. Mìnnucci). Montelibretti ore 20,30 F.U. comizio 
di chiusura (PerronO- Palombara ore 18 F.U. comizio con 
(Paladini). 

Federazione Froalnone. Ferentino ore 18 Festa Unità - rendi¬ 
conto pubblico degli amministratori comunali con A. Man¬ 
chi, Marinelli, e A. Spaziani; ore 20,30 comizio di chiusura 
(P. Giorgio • M. Ferrara). Ceccano F.U. ore 21 comizio di 
chiusura (Giannetli - G. Morgia). 

Federazione CastdlL S. Cesareo ore 9.30 Comitati direttivi più 
gruppo consiliare di Z^garolo, S. Cesareo e Valle Martella 0^. 
Cervi). Ciampino ore 19 chiusura F.U. con una manifestazio¬ 
ne sulla pace e Golfo Persico (M. Micucci del Cc) inoltre 
partecipano i rappresentanti del Comitato della pace di Iran 
e Irak. Marino ore 18,30 comizio chiusura F.U. G- Colombi¬ 
ni). Carchilti ore 18 attivo (Di Cola). Ciampino ore 9,30 Cd 
più gruppo consiliare. Anzio-Lavìnio ore 9,30 Assemblea 
degii iscritti. 

Avviso. Mercoledì 30 ore 16,30 In Federazione attivo sulla 
scuola (Francaviila-Treggiari). 


’ 6^ Domenica con fionnofUi^f! Due ore di spettacolo 

Qgf/y/oMle Rossetti 











Domenica 
27 settembre 1987 
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REIEORO 


VIOEOUNO 



Ol* • emoni onlmMI; 11 
iCMnorooKurn.Mlalllm; 12 
•Mootlno», ontoixlma; 14.16 
In ounpo con Roma a Laalo: 
16.16 OIrana Oaikat: 20.30 
aU rota d'Inohllterrat, aca- 
nagtlatoi 21.30 aOol di not- 


Ora 11 «California Pevera, le- 
lefitm: 12 «Gorrison'a Gom¬ 
mando», telefilm; 13 Domenl- 
oa lo aport; 20 Proaaimamen- 
le a Roma: 20.46 Recital 
Cantando; 21.16 «La felicità 
non al compra», film; 23 
«Garriaon'a Commando», ta- 
tefìim; 0.30 Eccoci qua alam 
donne. 


N. TEUREOIONE 

Ore 1B. 16 fC'era una volta li 
potere», documentario: 16 Si 
o no, mercatino: 20.30 Film; 
21.40 «Il cappello sulle vanti* 
tré», varieté: 22.16 «June Al- 
lieon Show», telefilm; 24 Qui 
Lazio; 1.30 «La corona del 
diavolo», sceneggiato. 



TELETEVERE 

Ore 14 Romanissima; 14.30 
«Il delitto di Giovanni Epìsco* 
po», film: 17 «Orizzonte ros¬ 
so», film; 22 Rubrica di anti¬ 
quariato; 1 «La donna di quel¬ 
la notte», film; 2.30 Telefilm; 
3 Non stop. 


CINEMA 


□ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. ^ AwentiaoM; C: Comico; OR; Dram- 
mattco; DA; Dìb^ì animati; 00; Documentario: F: 
Famasconta; 0; Giallo: H: Hotrer; M-. Musicale: SA; 
Satirico; S: Sentimentale; MS: Storico-Mitologico 


Ore 11.35 «New Scotland 
Yard», telefilm; 17 Al bar del 
tennis: 19 Redazionale: 

19.20 «New Scotland Yard», 
telefilm; 21 «L’altra faccia dt 
Frankenstein», telefilm; 22 
«Pressing», rubrica sportiva; 
0.30 «La città che scotta», 
film. 


Ore 13-Nol regno dei cartone; 

13.30 Bar Sport • PronosticI 
e servizi: 20.30 Telefilm: 

21.30 Bar Sport (2* parte): 

23.30 Automcéiilismo: Gran 
Premio di Formula 1 di Spa* 
gna. 


zmiMiviaM 

IMIBBMI 


REX 

OvaoTitaH, 113 

L 6.000 
Tal. 86416S 

la tamiglia di Enora Scoi»; con Vinario 
Goiamin • BR (16.30-22.30) 




ACAOUNV NAU 

VB Stimir» , 17 

L 7.000 
Tit. 426778 

Qualsia di travolgonta con Melania 
(Sfiffìth • A (16.30-22.30) 

RtALTO 

VislVNovtfflbr» 

L 6.000 
Tal. 6790763 

àfiatary di 6. Swzm • H ( 16-22.30) 

ANMML 

PiHUVirbino, 16 

L 7.000 
Tal. 651166 

GH occhiali d'oro di Giuliano Monisido; 
con Philipp» Noirat. fiupod Everett - OR 
(16-22.30) 

MTZ 

Vita SofflUi». 109 

L 6.000 
Tal. 837461 

Accaddi In Ptradlio - di Alan Rudolph: 
con Timothi Hunon, KaNi McOillii • FA 
(16.30-22.30) 


NaDsCiMMf, 22 


ti; con Paolo Nflllagglo - BR 
nB.30-22.30) 


VI» Lombed», 23 Tal, 46Ò683 m» 


(17.00-22.30) 


AMOW 

Via Udì», 44 

L 6.000 
Tal. 7827193 

Chiuaura estiva 

rE2!i!9HH 

L. 5.000 
Tal. 8360930 

Camara con villa di James Ivany; con 
Moggia Smith - 6R (16-22.30) 


Film per adultidO'll.aO, 16-22.301 

AMBAI6A0I 

AeoadamlaAolaii, 67 

L 7.000 
Tal. 6408901 


AM6RICA 

VlaN.d»l(Srandi,6 

L. 0.000 
Tel. 6816168 

Un ragauo di Calabria di Luigi Coman- 

tini; con Santo Polimeno, (Sian Mvla Vo¬ 
lontà • DR (16-22.50) 


ARCHIMCDE L 7.000 

Vii Archimede, 17 Tal, 876B67 


Il iMclo dalla donna ragno con V 

Hurt, Raul Julia • OR 116-22.30) 


ARiSTON L. 7.000 

VlaCiceone. 19 Tal, 353230 


Appuntamento al buio con Kim Bastn- 
QW a Bruca WtHin» • A (16.30-22.30) 


ARI8T0N II 
OiUeia Colonni 


L 7.000 
Tel. 6793267 


Accadde In ParadlM di Alan Rudolph; 
con UmoKiy Hutioni Kally MoOillia - FA 
06.30-22.30) 


ASTORIA 

Via (f VWa Balzdi. 2 

L 6.000 
tel.S140706 

Lunga vita allo aignora é Ermanno Ofr 
mi • OR (16-22.30) 

ATUNTIC 
V.TuaoolBna. 746 

L. 7,000 
Tei. 7610666 

Qualooia di travolganta con Maisnie 
Oriffith • A (16-22.30) 

ÀUGUSTU8 

C.NV.ffflanuilt209 

L 6.000 
Tal. 6878465 

Outll'ultimo giorno, di Konstantin Lo- 
pusclanski - OR (17.15-22.30) 

aiiurro schnoni 

V.dagll8elpionl64 

L 4.000 
Tei. 3581094 

Oblomov (161; Round midniglit 
( 18.301; Yutto-Bo nigni (20.30); Oaun- 
baflò(22| 

•ALOUMA 

pji Balduina. 62 

L. 6.000 
Tal. 347892 

Camara con vliUi di James Ivany; con 
Maggio Smllh • BR (16.30-22.301 

lARMRWI 

pBZfi Barbarmi 

L 7.000 
Tot. 4751707 

Quarto protocollo di John Mackerule; 
con Michael CBine, Pierco Broanan - A 
(16-22.30) 

•LW MOON 

Via dal 4 Cantoni 63 

L 6.000 
Tal. 4743936 

Film poi odulti (16-22.30) 


VilTueiMlaM, 960 


L 6.000 
Tel. 7616424 


Ricercati! uffleialmenta morti di Wal¬ 
ter Hill; con NIck Nolte. Powere Boothe • 
A_16-22) 


CANTOl 

Vii 0. Sacconi 


l 6.000 

Tal. 393280 


Un rageuo di Calabria di Luigi Camen¬ 

eini; cwt Smo PolimanQ, Clan Maria Vo- 
lowè - OR_08.30-22.30) 


CAMANieA 

Plana Ciftrinioa, 101 

L 5.000 
Tei. 6792466 

La piccola bottaga dagli orrori di Fraru 
Ot; con Riefc Moronl», Eden (Veana - M 
(17-22.301 

CAPRANKNITTA 

P.iaMoniaoiiorio, 126 

L 7.000 
Tal. 6796957 

L'amico dalla mia amica di G. Rohmar • 
BR (16.46-32.30) 

CAItIO 

VI» Caaiia, 692 

L 6.000 
Tal. 3661607 

La iwantura di Palar Pan - DA 
(16-20.30) 

COU DI RI6NZ0 L. 6.000 

PiHllColidiRlanio, 80 

TM. 6878303 

Agama 007 zona parioolo di Lon Fle¬ 
ming, con Tlmdihy Oalton • A 
(16.30-22.30) 

DIAMANTI 
VlaRonaaima. 232-b 

L. 6.000 
Tal. 295606 

Pradator con Arnold Sohwarzenegger • 
A (16-22,30) 

IMN L. 6.000 

P«a« Cola G Rienzo, 74 Tal. 6676662 

Ardona Junior di J. Coen • 6R 
(16.30-22.30) 

IMIA8IV 

Via Stoppini, 7 

l. 7.000 
Tal. 670245 

Agame 007 tona pericolo di Lon Fle¬ 
ming, con Timothy Oolton ■ A 
(16,30-22.30) 


ROVGE ET NON 
YiaSaizIonSI 

L. 7.000 
Tel. 664305 

Oualoeaa di travolaantc con Melania 
Griffith (16.30-22.301 

ROVAI 

VtaE.FiNbarto. 175 

L 7.000 
Tal. 7674549 

Scuola di ladri. Pana 2*. di Nari Paran¬ 
ti; con Paoto Villaggio • 8R 
116.30-22.30) 

SUPERCMEMA 

Via Viminala 

L 7.000 
Tal. 485498 

Agama 007 zona paricelo - <f Lan Fle¬ 
ming; con Timothy Oalton • A 
(16.30-22.30) 

UMVER8AL 

Via Bvi, 18 

L. 6.000 
Tal. 866030 

Un rogano di Calabria di Luigi Coman- 
Cini; con Santo Poiimano, Gian Mwia Vo- 
kNité - OR (16-22.30) 



AMBRA JOVINELU 
Piazza G. Pape 

L3.000 
Tal. 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Piazza Sampiona, 16 

L 3.000 
Tel. 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L’Aquila, 74 

L 2.000 
Tel. 7694961 

Film par adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
ViaMtt«ata.1Q Ta(. 7663627 

Film per adulti 

BROAOWAV 

ViadaiN«clii, 24 

L 3.000 
Tel. 2816740 

Fàm par adulti 

DEIPICCOU L 3.000 

Vial» dalla Pinata, 16 (Villa Borgha- 
aa) Tel. 663465 

La carica dai 101 • DA 

(11-15.30/18-30) 

ELDORADO 

VlaladsirEsarcllo, 36 

L 3.000 
Tal. 6010662 

N bambino d'oro di Mlchaal Ritchie, con 
Gddie Murphy, Charlotte Lewis • BR 

MOULW ROUOE 

ViaM-Cerbino, 23 

L. 3.000 
Tei. 6662360 

Film par adulti 

NUOVO 

largo Aaclonahf. 1 

L 6.000 
Tal. 668116 

Vedi Arene 

ODEON 

Piana Repubblica 

L 2.000 
Tal. 464760 

Film per adulti 

PALUDHIM 

P.aa 6. Romano 

L 3.000 
Tal. 5110203 

E.T. CExtritarraatra di S. Spielberg • 

FA 

SPUIàOlD 
via Piar dana Vigna 4 

L. 4.000 
Tal. 620206 

Film par adulti 

UU88E 

ViaTiburtina, 364 

L 3.000 
Tal. 433744 

Film por adulti 

VOLTURNO 

ViaVolfrffno, 371 

L 3.000 

Film pm adulti 


I CINEMA D'ECRAI 


A8TRA 

Viale Jonw. 226 


L. 6.000 
Tel, 8176286 


lunga vNa ella eignore di Ermanno Ol¬ 
mi-OR 


FARNESE 
Campo de' Fiori 


L 6.000 
Tal. 6664398 


Coi' 'e le vite di Blaiie Edwards; con 
Jack Lannon, Julw Andrews - OR 
_06.46-22.301 


MQNON 
ViaVIWbo. 11 


L. 3.600 
Tal. 669493 


Chiuaura estiva 


NOVOaNE D'ESIAI L 4.000 
VlaMorrvOalVe,14 T6I.M1623S 


V.taRadnaMeghelia. 29 


Meitnaquin di Michaet Qotttieb, con An- 
diaw McCvtlw. Kint Cottroll • BR 
06.30-22.301 


SCREENING POUTECWCO 
4.000 Taesea annua!» L. 2.000 
Via Tlepoki 13/a Tel. 3611601 


Crensea é una morta emN|Mitott"di 
Franoeeco Roti, con fhsnrt Ewmtt.>Or- 
neMMud-DR (16.30-2a.30) 
' y gie 7 <iw delÌMÌorH^^^ origi-jbti 
(nàtati 08); Come un oriuniemo aol- 
vetieo (vea. «Ig. aatt. itaHarw) (20.30); 


ilPIRIA 

PiauaBcnnine. 17 

L 4.000 
Tal. 662684 

Qualcesa di travolgente con Melania 
Qrifflth-A (16,30-22,30) 

TIBUR 

Via dagli Etruschi, 40 

L 3.000 
Tal. 4657762 

Fantaiia di Walt Olimv • DA 
(16.30-22.30) 

IIPiRO 

L 6.000 

Radio Dava di Woody Alton, con Mia 

■ CINECLUB 



Via Nomantana 

Nuova. 1 ( 

Farrow, Oianna Wiaii • BR (17-22.30) 



Tal. 693800 






ITOU 

Ptaia in Lucina. 41 

L 6.000 
Tal. 6676126 

Od Ciornla di Nikita MickhaIKov; con 
Marcotld Mastroiannl. Vaevolod 0. Larlo- 
nov • 6R (16-22.30) 

QRAUCO 

Via Perugia. 34 

Tel. 7661786 

Alcarca Cinema cacoslovacco Villaggio 
mie villaggio di Ji' MenzeI (20.30) 

lURCINI 

NfléUm, 32 

L 7.000 
Ta). 5910986 

Agente 007 zona parloolo di Lon Fle¬ 
ming, con Timothy Oalton • A 
I1S.30-22.30I 

IL LABIRINTO L 4:000 

Via Pompeo Magno, 27 

Tal. 312283 

SALA A: 0 OoMiide • Lea montagnaa 
da li hma di P. Rocha (191: Pouasiart 
d'anga di Edouord Niormana (211 

SAIA 6: 40 mq di Oarmonla di Evfik 
Baiar-DR (17.30-22.30) 

iUROPA 

L 7.000 

La casa - Parta II di Sam Baimi: con 
Bruca Campball, Sarah Barry • H 
(16.16-22.30) 



Carie d'Kalta, l07/a 

Tal. 864868 




6IAMMA 

VUBtaotaii.Bl 


SAIA A: Giulia a Giulia con Katlaen Tur- 
nar -DR (16.30-22.30) 

SALA B: Delitti di Giovanna Lanzi; con 




T«U761t00 

■ FUORI ROMAaaaai 







Saverio Vallone - OR (16.30-22.30) 




OAROiN 

VMDaatavara 

L 6.000 
Tel. 682848 

Il mlitarioae ceto dal drago cintia di 
ErA Guatavaon; con Hmirio Korberg - G 
116.30-2130) 

OSTIA 

KRY6TAU L. 7000 Ha dai PaUottinl. 
Tel. 5603181. 

aSeuola d) ladri • parte Ha di Neri Pa¬ 
ranti. con Paolo Villaggio • BR 

OMADINO 

p.mVulturt 

L. 6.000 

Pradator con Arndd Schwarzeneggar - 



(16.30-22.30) 

Tal. 8194946 

A (16.30-22.30) 

SISTO L 6000. Via dal Romagnoli. 

Giulia a Giulia con Katkaen Turner • DR 

ONMILIO 

VHNomamm. 43 

L. 6.000 

La balena d'agoato di Lmdaay Andar- 

Tal. 

6610750. 

06.30-22.30) 

Tal. 864149 

aon: con Batta Osvii, Lilllan Gleh • DR 
(16.30-22.30) 

8UPERQA L 7.000. V.la dalla Mvina, 
44. Tal. 6604076. 

Quarta protoeoNo d John Mackaruia; 
con Miohaal Cairn, Piarci Broanan • A 

GOIMN 

VdTvamo, 36 

L 6.000 

Lunga vita alla aignora di Ermanno Ol- 



(16-22.30) 

Tal. 7696602 

mi • OR (16.30-22.30) 




ONOORV 

VUOragcrloVII. 160 

t 7.000 
Tal. 6390600 

La caia • Parta II di Sam Ralml; con 
Bruca Campbaà, Sarah Barry - H 
(17.15-22.30) 

MONTEROTOMOO 

NUOVO MANCtNI 

Tal. 9001868 

La caaa di Haitn di Arye Grosi - H 
07-22) 

HOUDAV 

Vili. Mvcallo. 2 

L. 7.000 
Tal. 866326 

Notte italiana é Carlo Mauaourati - DR 
(17-22.30) 

RAMARIM 

Tal. 9002292 

Spkitiha di Kevin S. Tanney; con Ta- 
vnwy Kitaan - H 06-221 

WDUNO 

(fiiG. Induno 

L. 6.000 
Tal. 682495 

Rictroati: ufficiaimanta morti di Wal¬ 
ter H'rtl; con Nick Nolte, Powera Boothe • 

A (16.30-22.30) 

ALBANO 

ALSA RADIAN8 

Tal. 9320126 

La ciu di Halan • H 

RINO 

Via fognino, 37 

L. 7.000 
Td.8319641 

Giulia a Giulia con Katlaen Turner -OR 
(17.45-22.30) 


FLORIDA 

Tal. 9321339 

Arrivino ( gloddar dì Dick Mesa; con 

MARfTQBO 

L. 7,000 

La ciM - Parte II di Sam Raimi; con 



05-22.15) 

Via Appiè, 416 

Tei. 786086 

Bruca Campbell. Sarah Barry • H 
(17,16-22.301 

rRASCATI 

POLITEAMA 



MAJEITfC 

VÌa68.ApQitoK, 20 

L. 7.000 
Tal. 6794908 

Lunga viti alla aignora di Ermanno Ol¬ 
mi • DR (16.30-22.30) 

L 7.000 

SAIA A.' Aganta 007 zona pericolo di 

METROPOLITAN 

Via (M Cario, 7 

l. 6.000 
Tal. 3600933 

Arma iatala di Richard Oonnar; con Gary 
Busey, Mitchell Ryan • 6 

(te.30-22.3Q) 

(Largo Panizza. 5 

Tal. 9420478 

Lan Fleming; con Timothy Dalton - A 
05.30-22.30) 
SAUi B: Quateoia di travolganta con 
Matala Griffith - A 06-22.301 

MÒDERNETTA 

Piazza Rapubbliea. 44 

L. 6.000 
Tel 460285 

Film par adulti (10-11,30/16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Tal. 9420193 

' Giulia a Giulia con Katlean Turner • DR 
07-22.301 

MODERNO 

Piana Rapubbiios 

L. 6.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

aROTTAEERRATA 


NEW YORK 

VMiCava 

L 6.000 
Tel. 7810271 

Cavalli di razza con David Keith • OR 
(16.30-22.30) 

AMBASSADOR 


Miatary dì 6. Swain - H (17-22.30) 

Mim 

MiMigiwOriaO. 112 

L 7,000 
Tal. 7696668 

Gli occhiali d'oro 01 Giuliano Montaldo; 




con Philippe Noiret, Rupert Everett DR • 
(16-22.30) 

VENERI 

Tal. 9454692 

Aganta 007 zona pericolo di Lan Fle¬ 
ming, con Timothy Dalton • A 
05.30-22.301 

PAIQUWO 

Vtalodal Piada, 19 


A room vvith a wlaw iveralone inglese) 
(16-22.40) 



Tal. 8803622 




MMDENT 

Via Appiè Nuova, 427 

L. 6.000 
Tal. 7610146 

Aganta 007 zona pericolo - é Lan Fle¬ 
ming; con Timolhy Dalion • A 
(15.30-22.301 

TIVOLI 

OIUSEPPETTI Tsl. 0774/2827S 

Pradator con Arnold Schwarzeneggar - 
A 

PUWtCAT 

VlaCalroK,98 

L 4.000 
Tal. 7313300 





quattro pontane 

ViaàFcmana, 23 

L. 6 000 
Tal. 4743119 

Pradatoi con Arnold Scliwaaaneggar • 

A (16.30-22 30) 


Biada Runnar con Hamaon Ford - A 

OUNHNAU 
ViaNazionfIt. 20 

L. 7 000 

Gli occhiali d'oro - di Giuliano Montai- 



(16-22) 

Tei. 462663 

do; con Philippe Noirei, Rupert Everett • 
OR (16.-22.30l 






■ AoruBMI 



qurinetta 

VBM. MlnghattU 

L. 6.000 

Good Motning Babilonia di Paolo e Vit¬ 
torio Tavtani: con VInceeni Spano, Joa- 
ouim Db Almedida OR (1650-22 301 





NUOVO 

l. 5 000 

La famiglia di Ettore Scola; con Vittorio 
Oastman • BR (20 30-22 30) 


SCELTI RER VOI 


■ NOTTE ITALIANA 
Una volta tanto, un’opors prima 
italiana per la quale al può (quasi) 
gridare al miracolo. Nanni Moret¬ 
ti produco. Carlo Mauscurati di¬ 
riga, Marco Massari, Giulia Bo- 
achi e i gemelli Buggeri (a), quelli 
di «Lupo aolitario») tono gli ottimi 
intarpreti. La atoria? Un pacifico 
avvocato ai tfova Inviaehiato in 
una aporchiseima atoda di stime 
di tarrani e di amichi omicidi. 
Tentano di corromperlo, tui roai- 
ata. «Non aaré mica onotto?». gli 
chiedono. Un giallo d'ambiente 
padano, la aeoparta d un paa- 
aaggk) o, forse, di un ntwvo auto- 

HOLIDAY 


□ LUNGA VITA 
ALLA StONORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmi, 
premiato a Vattezia, è una para¬ 
bola amara suU'abbandono dei- 
l'adolascanza. Un gruppo di ra¬ 
gazzi. camerieri in erba, viene 
«assunto» per lavorare in un 
praruo in onore di una fantomati¬ 
ca, vecchissima Signora. N fvan- 
zo diventa una sar&anda simbo¬ 
lica. In cui i giovani entrano par la 
prima volta in contatto con 6 
mondo pauroso degli adulti. Ben¬ 
tornato. Olmi. 

GOLDEN, MAJESTIC. ASTORIA 


O L'AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmar, ovvero il fJm infinito. 
Ormai le aua «commedie e pro¬ 
verbi» (in cui «L'amico dalla mia 
amica» segue il «Raggio verde» e 
«Reinatta a Mirabelle») easomi- 
glìeno sempre più a capitali di 
un'unica, ininiarrotta p^ltcola. In 
questo caso, due {Rovani coppie 
infelici aeano una sorta d «qua- 
drang oto» sentimentale aperto a 
ogni aoluziorta. Ovvio che. m ma¬ 
no a Rohmar. una simile storia 
perde ogni malizia par acquistare 
l'immediatezza della vita vissuta. 

CAPRANICHETTA 


O OUALCOSAOI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatale, in un bar di New 
York, tra un lui a una M. N «hii» à 
uno qualalaai, un travet modesto 
(ma carino...} dalla vita noiota. 


Illllllililllllllllllllllllllllllllllllllllll 



Una scena del film «Lunga vita alla signora» 


La iW» A una matta scatenata a 
bailisaima. è ... appunto, «qual¬ 
cosa di travolgente». Vederla a 
rovinare) la vita è un tutt'uno, ma 
forse ne vale la parta. Diriga Jo¬ 
nathan Damme, gli attori (molto 
bravi) sono Melania GriHilh e JeH 
DanMa. la comicità à di classa 
anche se il finale tenda inutilmen¬ 
te al thrilling. Musiche, belle, di 
Laurie Anderson, John Cale e Da¬ 
vid Byrne. 

ACADEMY HALL, AMBASSADE. 

ATLANTIC, ESPERIA 
ROUGE ET NOIRE 


■ GIULIA E GIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto par motivi tecnici: è il primo 
film girato (naha sede Rai di Mila¬ 
no) con telecamera ad alta defini- 
ztona. Ma, finché è nei cinema, 
tanto vaia gustarlo coma un film. 
In una Trieste magica si consuma 
H dramma di Giulia, una donna 
che rimarte vedova il giorno stes- 


ao dalle nozze. Me dopo anni nel¬ 
la sua vita succede un fatto inat¬ 
teso: la casa ai ripopola, c'é un 
bimbo mai conoaciuto. c'é un 
marito redivivo... A meta fra lo 
psioolDgico e H parenormale. una 
atoria di aentimenti in cui Peter 
Del Monte amministra un cast di 
gran lusso; Kathleen Turner, 
Siing, Gabriel Byrne. 

KING. FIAMMA (saia A) 


B QUARTO PROTOCOLLO 
Dai celebre romortzo di Frederick 
Forfiyth una «spy story» classica, 
con I russi cattivi e il bravo agente 
Inglese che evita la guerra mon¬ 
diale. Lui, l'acchiappaspie, è Mi¬ 
chael Calne, nei panni a sé con- 
genieii (ricordate «M caso Drab- 
Dle»?) del funzionario lucido a 
pessimista che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno, t) nemico da batte¬ 
re stavolta è un killer del Kgb ohe. 
al comando di un generate fanati¬ 
co. entra in Inghilterra con l’in- 


tenziooe di far scoppiare urta «mi¬ 
nuscola» bomba atomica bt una 
basa aerea dalla Nato per provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare. Il Anela, tutto sul filo dei 
eacondi (le bombe é inneacate). è 
la cosa migliora del film. 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 

Risata e avventure targate Arizo¬ 
na, ovvero — naturaTmenie — 
America. I fratelli Joal a Ethan 
Coen, la coppia dall'horror 
■Blood Simpla», ritorna con una 
scatenata e indefinibile comme¬ 
dia. La trama? Impossibile rac¬ 
contarla. Seppiata solo che una 
coppia mala assortita (un ex ga¬ 
leotto a una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un rieeo 
magnata padre di cinque gemelli. 
Lo tanno per amore, si sentono 
tanto soli. Ed è solo l'inizio... 

EDEN 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie americano si ri¬ 
trova nel guai: dava portare una 
signora a una cena d'affari e non 
aa che pesci pigliare, li fratello gli 
procura cosi un «appuntamento 
al tùia» con una ragazza che si 
rivela... Kim Basingor, proprio lai, 
la bellezza di «Nove settimane e 
mezzo». Diretto con grande stile 
da Blake Edwards. Il film è una 
scatenata ctmtmedia che trova 
soprattutto nella seconda parte 
momenti di buon divertimonto. E 
la Basinger, oltre che balla, ò bra¬ 
va davvero? 

ARISTON 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DEGLI ORRORI 

De un famoso film di Roger Cor- 
man e da un fortunato musical di 
Broadway un horror aplritoso, 
condito di musica rock, che porta 
la firma del creator» del Muppeta 
Frank Oz. Tutto comincia quartdo 
un occhialuto commo<iso di un 
mgozio di fiori trova por stiada 
una strana pianta cranivora alla 
quale dà il noma di Audrey 2 
All'inizio il vegetalo fa aumentare 
gli affari del negozio, ma poi, cro- 
scendo, ai rivelerà una «cosa ve¬ 
nuta dall'altro mondo». Diverti¬ 
te la ricostruzione in studio, bra¬ 
vissimi gli attori (a cominciare dal 
dentista sadico Steve Martin). 

CAPRANiCA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esca nelle sale a pochi giorni dal 
debutto alla Mostra veneziana 
«Un ragazzo di Calabria», il film di 
Luigi Comencini Interpretato db 
Gian Maria Volontà o Diogo 
tantuono. Scritto da Dftmoirio 
Gasile (sulla scorta di un'espe¬ 
rienza autobiografica), Il film à la 
storia di un ragazzino Inquieto 
cita nella Calabria dei primi anni 
Sessanta corre contro tudo e tut¬ 
ti. A piedi scalzi come Abeba Biki- 
la. il tredicenne sfida l'ambiente 
chiuso, l'ottusità dal padre, l'ipo¬ 
crisia della cittadina facendo di¬ 
ventare la corsa podistica un urlo 
di libertà, un modo par affermare 
la propria indipondunza. 

AMERICA, CAPITOL 


Fiiaa8onAlno. 16 Td. 6810234 


li; con Paolo Villaggio • G 
(16.30-22 30) 


TIZIANO 


Ivi» G. Rem 2/D) 


<20.30-22.30) 


■ PROSAI 

ALLA RINQHIERA (Vie dei Rian. 8) - 
Tei 6668711) 

Oomam alle 2116 (n mineeius di 
peggio di e con Gilles Biot. Gigi 
Perrifl. Mtchaei Sag». 

ìNTINA (Largo Argenun» • Tel 


argenti 

6544601 


1) 

Aperta cstnpagna aMionameriti 
stagione teatrale 1987/68 Orano 
botteghino 10(13 e 16/19 
•EAT 72 (Centroticerche sceniche • 
Via Palombararese 794 • S L Men¬ 
tana) 

Alle 21 16 H tlgnDr Cogito di t 
2(bagniew. regia di Giovanni Ram¬ 
pigliene 

CQLQS8EO (Via Capo d'Africa. 6/A - 
Tei 7362651 

Alle 18 fa... Feuerbieh di Tarke- 
red Oofst. duetto e interpretato da 
PatM Graziosi 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 • Tel 6784^} 

Vedi spazio musica 
ELISEO (Via Nazxmale. 183 • Tel 
4621141 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
tioiieghino 10/13.30-14,30/19 
EBOUIUNO (Via lamarmora. 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 

Aperta campagna abborramenti 
stagione teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 1030/13 • 15 30/19 30 
MANZONI (Via Monlezebio. 14/c • 
Tel 3126 77) 

Aperta Campagna abbonamenti 
Slagrotte Teatrale 1987/88 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 
OROLOGIO (Via dei Filippini. 17-A • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 Miterie • 
graitdeiia nel fiemerlno «i. 1 di 
Ghieo De Chiara, con R Campeso. 
M Mondò, regia di M Mete SAIA 
caffè TEATRO Alle 18 U Bilan¬ 
cia presenta Velenfif«ft da Karl 
Valenim diretto ed interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi Con Barbara 
Enna. Daniele Ferretti. Pino Stro- 
bKili. Alessandra Toniuili. Carmen 
Molz 

QUIRINO-ET) (Via Marco Mingheili. 
1. Tel 6794585» 

AperP: campagna abbonamenti 
1987 68 

SALA UMBERTO-ETI (Via della 
Mercede. 50 • Tel 6794753) 
Alla21 Rassegna Teatro africano 
Opere di Syhrain Bemba. Ben Tomo- 
(Ofu Sony Labou Tansi e del Premio 
Nobel VVole Soynea Prosegue la 
campagna abbonamenti 


SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 - Tel 6798269) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 - Tei 
36077511 

Riposo 

SISTINA (Via Sisima. 129 • Tel 
4756841) 

Alle 17 C'à un uamo In meato ni 

mare di Garinei e Giovannini. con 
Gianfranco lannuzze 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c • Tel 3669800) 

Riposo 

^AZIO UNO 6B (Via dei Panieri. 3 • 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 • Te) 
573080) 

Riposo 

STUDIO T.8.D. (Via della Paglia, 32 - 
Tel 58952051 

Aperte le iscrizioni el corso bienna¬ 
le gratuito di (otmazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo, dan¬ 
za e np-tap K>ari IO—13/16-20) 
TEATRO DUE <Vic(«> Due Macelli, 
37 - Tel 8708259) 

Riposo 

TCATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 • Tel 56957821 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16 - Tel 6545890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 101 - 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELUERA (Viale dellUccelliera) - 
Tel 655118 

Allo 21% MUDO s Rema dsHt 
Elegia Remane di Goethe di Ugo 

Margio. con Severino Saltarelli. En¬ 
rica Rosso 

ULPIANO (Via L Caiampatia. 38 • 
Tet 3567304) 

Riposo 

VALIE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23/A - Tel 65437941 
Abbonamenti a 10 spettacoli Sta¬ 
gione Teatrale 1987/88 
VITTORIA tP zza S Maria Liberatri¬ 
ce. 8 - Tel 5740598) 

Alle 17 30 Salotto Carmen, di S 
Marchini. R Caporali regia di Atti¬ 
lio Corsini 


■ PER RAGAZZI IHi 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian. 81 - 
Tel 6568711) 


CniSOGONO (Via 5 Gallicano 8 ■ 
Tel 5280945) 

Riposo 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel 
7551785-7822311) 

Riposo 

H. TORCHIO (Via Morosim, 16 • Tel 
582049) < 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via G Batiisia Sona, 
13-Tal 6275705) 

Riposo 

TEATRO IN (Vie d^gli Amairiciani. 2 
•Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Go- 
nocchi. 15-lei 5139405) 

Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonvel- 
lazione Gianicolense. 10 • Tei 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICA 

TEATRO DELl'OKRA (Piazze 8a- 
niemino Gigli. 6 • Tel 4617651 
Riposo 

TEATRO BRANCACPO (Vie Meru- 
lana. 244 - Tel 732304) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione - Tel 
6700742) 

I tempi per la sottoscrizione degli 
abbonamenti alla stagione corteer- 
iisiica 1987/86 sono mcdiliceii co¬ 
me segue Imo a domani per le con- 
lerme degli abbonamenti alla pre¬ 
cedente stagione, del 5 al 7 ottobre 
per I nuovi abbonamenti eventual¬ 
mente disponibili Gli Uffici sono 
aperti dalle 9 alle 12 e dalle 16 elle 
18 30, tranne il sabato e i festivi 

ACCADEMIA ORGANISTICA RO¬ 
MANA (Via Santa Bernadette) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO CUL¬ 
TURALE ART8 ACADEMY (Via 
Madonna dei Monti. 101 - Tel 
67953331 
Riposo 

ARCUM (Via Astura. 1 (Piazza Tusco- 
Io) - Tel 7574029) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S. ANGELO (Tel 3285088 - 
7310477) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ARCO 
DI GIANO - (Via del Velabro. 10 - 
Tei 6787516) 

Riposo 

ASSOCIAZtONE MUSICALE Q. CA¬ 
RISSIMI (Via Capolecase. 9 - Te) 
6786834 


ASSOCIAZIONE MUSICALE «UR- 
TOM EMSEMBLEe - iVia del Cara- 
vita) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CANTI- 
CORUM JUBILO (Via Sant» Pri¬ 
sca. 6) • Tel. 6263950 
Riposo 

AUDITORIUM AURUSTWNANUM 

(Via S. Uffizio. 26) 

Riposo 

AUOITQRKIM OUC FIN) (ViB Zsndp- 
nai. 2 . Tel 32823261 
Riposo 

AUDITORIUM DEL FORO ITAUCO 

(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
36865625) 

Riposo 

AUDITORIUM SAN LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzeno. 38) 

Riposo 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA 
SAPIENZA 

Riposo 

AVM (Corso d’Italia, 37/D - Tel. 
861150 - 393)77) 

Riposo 

BASILICA S. ANOREA DELU 
FRATTE 

Riposo 

BASILICA S. APOLLINARE 

Riposo 

BA8RJCA 8. FRANCESCA ROMA¬ 
NA 

Riposo 

BABIUCA S. MARIA IN MONTE 
SANTO (P zza del Popolo) 

Riposo 

BASILICA S. MARTINO Al MONTI 

(Vie Monte Oppio, 28) 

Riposo 

BASILICA $. NICOLA IN CARCERE 

Alle 18 Duo pianistico a quattro 
mani Musiche di B'rahms, Debus¬ 
sy. Poulenc. RachmanicotI 

BA8IUCA 8. SABINA 

Riposo 

CENTRO ASSISTENZA SOOALE 
EX aN,P.L (Via G Ventura, 60) 
Riposo 

CENTRE D'ETUDES SAINT-LQUIS 
DE FRANGE (Largo Tomolo. 20-22 • 
Tel 6564669) 

Riposo 

CHIESA ANGUCANA (Via del Ga- 
buitvo, 1531 
Riposo 

CHIESA CRISTO RE (Vie Mazzini, 
32) 

Riposo 

CHIESA S. ALES»0 ALL'AVENTI- 
NO 

Riposo 

CHIESA S. ANSELMO (Avemmo) 
Riposo 

CHIESA S. AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navono) 

Riposo 


OHIONE (Via dello romaci. 3/ lei 
6372294) 

Alle 21 Philip Aaborg. Montroui 
Bond. Michael Hedges in concerto 

DELLA COMETA (Vi* del Teatro 
MarMHo. « • Tel. 6784380) 

AUs 81: Muaics ds camera in 
Frenehi. Musles di J. Ph. Rsmadw 
NTERNATIONAL CHAMBER EN- 
“—“‘tlVia Ctrrwne. 93/A) 


ISOLà FARNESE (Piazta delia Co¬ 
lonnetta) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Via Cala- 
matta. 16 - Tel 6541365) 

Riposo 

OLIMPICO (Pzza Gemilo da Fabria¬ 
no. 18) 

Riposq 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via 
del Caravita. 7) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone. 32/A • Tel 6/85952) 



COME 

CREARSI 

UNA 

PROFESSIONE 


Saper disegnare è solo arte? In effetti no. 
Immaginate quante cose che ci circondano prima 
di essere fatte sono state disegnate. Incredibile a 
dirsi: TUTTE. Disegnate da chi? Da professionisti, 
che hanno fatto della loro arte un lavoro. 

Noi della Scuota ItaUan» dal fumano, crediamo 
che disegnare ò srwrattutto una professione che ri¬ 
chiede lo studio di tecniche specifiche, senza le 
quali non d possibile inserirsi in questo tipo di pro¬ 
fessione (Procedure di stampa — Studi sul colore e 
sulla comurticazione attraverso l'immagine). Difetti 
la nostra Scuoia per la sua didattica ha scelto me¬ 
todi pratici e di lavoro. 

) nostri corsi di Fumano • Grafica Pubblicitaria - 
IHuatraziona e Animazione sono perciò cor^i 
professionaN (durata 9 mesi, frequenza bisettimn- 
nale, classi a numero chiuso). 

Le scuola si affianca inoltre allo Studio Pubblicitario 
Qraphlo Video Center. 

Ma possiamo parlarne ancorai Venite a trovar¬ 
ci. Slamo e Via dt Vigna Corseni 7 (trav. di Via 
Oderist da Gubbio) ora 9,00-18.00 • Tel. 
00/95.83.998- 


ISAPs.r.l. 


'Qllt, 

* 


Viale Ermea.9 00199Roma■ Tel.B313442 
P Aui luti ftRgman 31BEW 

( tlAA JiHiitiian '*■ 

PER RISOLVERE IL TUO PROBlf MA RIVOLGITI CON HDUCIA 
ALLTSTITUTO SCIENTIFICO ASTROLOGICO PARANORIllAlE 

che ma»»a Uisposizione tpiuqualihctHptoteaalonisti a tlnlloInfmatlonal». 

PROF. JOSEPH CERVINO 

(Mago di Firenze) 

0 la D soa M. TERESA DEL GESSO 

Psicologa • (Dalla Università di Roma) 

In sebe si olleiiuBito conauliaxionl di 

ASTROLOGIA-ASTROLOGIA COMPUTERIZZATA-PARAPStCOLO- 
GIA • PRANOTERAPIA • MAGIA ORIENTALE - RITUALI WOODOO - 
ANALISI • PSICOLOGIA • ANALISI DI COPRA 

Conlro I.S.A.P • V.le Eritrea, 9 Roma • Tel. 83.13.442 • 84.43.120 


È facile entrare nel mondo affascinante del 

PARANORIVIALE 

Basta iscriversi ai corsi, anche per corrispondenza di. 

PARAPSICOLOGIA- OCCULTISMO • PRANOTERAPIA • 
SPIRITISMO • REFLESSOLOGIA - ASTROLOGIA 

I S.A.P. (S.r I ) - V le Eritrea, 9 - Tel 83.13.442 • S4.43.120 


■ JAZZ ROCKI 


ALEXANOERFLATZ (Vm Osìia 9 - 
Tel 3599398) 

Chiusura «stiva 

BIGMAMAlVloS Francesca a Ri¬ 
pa. 18- Tel 58255)1 
Chiusura estiva 

BLUE LAB (Via dal Fico. 3 - T») 
6879075) 

Riposo 

CENTRALE (Vi* Calaa. 6 • TM. 
07.97.270) 

Alle 21.15. Rio carnaval - Ritmo. 
Rotaia • coloro doli» musica bra- 
aiilaiMi con Suzy Manry • miao 
Karan 

CLARABELLA (Piazzo S Cosimafo 
9) 

Alle 21 Musico brasiliana dal VIVO 
con Zòugusto 

DORtANGRAY (Piazza Ti (lussa. 41 ■ 
Tol 5818685) 

A'ie 21 Concerto jazz con Cinzia 
Girzi 

FOLKSTUOtO (Via G Succhi, 3-Tel 
5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a - Tel 
65303021 

Alla 23 30 Conceno lazz con i La¬ 
psus 

grìgio NOTTE (Via dei Fienardi 
3Q/b) 

Chiusura estiva 

METROPODS IVid dei Ciceri. 79) 
Dalle 19 alto 2 Ascolto musica con 
birreria e gastronomia 


S!!l! 

UNA BELLA 
ALFA 33 

PRONTA CONSEGNA 


12 MESI SENZA INTERESSI 



MUrOCMRDO 

I Coneaaatcnarl» In Roma 


Via dot piali Fiscali. 245 
Tel 06«125431 


lllillliililllllllllll 



l'Uaità 

Domenica 
27 settembre 1987 
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audo è arrivato 


primo (34% dell’audience) tallonato 
da Zavoli su Raiuno (30%) 
e lontanisamo dai suoi vecchi successi 


■ ì-j una nuova moda: 
quella dei dischi pirata, delle re^trazioni 
rare e clandestine «rubate» 
ai concerti delle maggiori rock-star 


VedìrePro 



CULTURAeSPETTACOLI 


Fascismo, e poi 


■i FIRENZE. Inlellenuatt ila- 
IlanIdalXXstcoloài Eugenio 
Qerin non è un libro nuovo. 
Editori Riuniti l'eveva gli pub¬ 
blicato nel 1974 e questa è 
una ristampa Identtca all'edl- 
Itone di altora. Solo che In 
questa occasione Garin ha ag¬ 
giunto dieci paglnetle di una 
nuova Introduìione, sapide 
sapide e chiare chiare. Cosi 
chiare che faranno certo sob¬ 
balzala qualcuno sulla sedia. 
Che cosa sosllene Garin? Due 
lesi, In sostanza; ma due tesi 
ben robuste e per di pio In 
aperto contrasto con quelle di 
due altri Intellettuali eccellen¬ 
ti, uno vivo e uno no. 

In opposizione a Giorgio 
Amendola Garin allerma che 
la parte migliore degli Iniellet- 
luall durante II fascismo è sia¬ 
la ■nlcodemlla» - come Nlco- 
demo. Il fariseo che era anche 
seguace di Cristo t In breve, 
quegli Intellettuali, con artifici, 
celavano II loro vero pensiero, 
e In questa maniera si difende¬ 
vano dal fascismo e si espri¬ 
mevano. Come dire; l'Italia 
migliora non era esule o In ga¬ 
lera, alava sempre II, attaccata 
al suo paese. C come dire an¬ 
che che bisogna smetterla di 
lare agiografia pura e sempli¬ 
ce dell'anillaacismo estero e 
clandestino. La seconda lesi. 
Invece, si rivolge a Norberto 
Bobbio e gli riballe che è Inu¬ 
tile negare che durame II fa¬ 
scismo ala esistita una cultura. 
Questa cultura c'i stala e In 
larga parte i passala al-posl- 
lasclsmn. 

Gli solo I nomi coinvolti 
bastano per capire che cl sari 
un seguilo di polemiche e di¬ 
scussioni. A pii di quaranl'an- 
nl dalla caduta del regime 
(come dire lo slesso periodo 
di tempo passato tra la spedi¬ 
zione del Mille e I governi Glo- 
lllll del primo Novecento o Ira 
questi e la sseconda guerra 
mondiale] cl sono ancora 
molli problemi aperti. Questi 
per esemplo, Forse la quesllo- 
ne degli Intellettuali non i più 
centrale come un tempo, e le 
suscelllblllli sollevale non so¬ 
no pii) quelle. Ma restano In 
gioco evidenlemome Intere 
tradizioni e anche Intere sto¬ 
rie, pubbliche e privale. Ab¬ 
biamo chiesto a Eugenio Ga¬ 
rin di spiegarci quelle dieci 
paglnetle. 

ilNan vorrei essere frainte¬ 
so precisa lui. lo non sostengo 
che ala esistila una "cultura fa¬ 
scista". La mia tesi i che tutta 
la cultura del periodo abbia 
risentila del fascismo, anche 
quella che Bobbio definisce 
''cultura non-laacisla"». 
Praltaaore, lei non aoatle- 
Msoloquesla. Lei apre ad 
esemplo «ne dlscuiilone 
con l'Idee che eapreaae 
Amendola nel 1974 su sRI- 
naacllR» • che l'anUlhacl- 
omo In neniunenle ane^ 
aaUvo al leMlamo. Lei, al 
conlrailo, parla di •nlco- 
demlaan» degli Inlellcl- 
Mail IlallanL solo che, dal 
'74 a oggi, mi pare che su 
qnealo punto lei abbia rin¬ 
carato la doee. 

In un certo senso, ha ragio¬ 


ne. In questi anni mi sono ve¬ 
nuto convincendo che II fasci¬ 
smo ha Inciso sulla cultura di 
tulli, proprio perché la cultura 
si é posta sempre, quasi per 
forza, in termini dialetllcl con 
le posizioni del fascismo. Co¬ 
me quando, a proposito di un 
filosofo come Piero Martinet¬ 
ti, sostengo che egli non pub¬ 
blicò Il secondo volume della 
sua Metafisica perché II regi¬ 
me lasclsla, un regime nega¬ 
tore di quella liberti che è 
spessa condizione per la ri¬ 
cerca, lo costrinse a trattare 
questa problema appunto, la 
liberti. Per questo, no Insililo, 
■peggiorandola» se lei crede, 
sulla mia Impostazione. Du- 
rame il fascismo la ricerca In- 
lelleiiuale doveva muoversi In 
una situazione di non liberti e 
ciò l'ha condotta ad adallarsl, 
ad usare tulli quegli accorgi¬ 
menti che permettevano la 
circolazione e l'affermazione 
di certe Idee. In questo modo 
però al determinò anche un 
Intreccio tale, un tale grovi¬ 
glio, per cui oggi lo sarei an¬ 
che molto perplesso a dire; 
quella fu solo cultura pura e 
non ebbe nessuna Influenza 
sul fascismo. 

t acmpre sMM «■« qua- 
atloae deUcallulma «ella 
storia di q«ealo dopoguer¬ 
ra a lo particolare per II 
Peli «0 panilo I cui quadri, 
duraule II IbKismo, erano 
In parie all'estero. In clan- 
deiUnllh, In galera. A que¬ 
llo punto, lef sostiene che 
i bone ebe II Pel Incominci 
a lare I cooU con II ISmI- 
smo dal suo Intento? 

No. dico un'altra cosa. In 
qusIPintraduclone ho citato 
ad esempla alcuni articoli di 
Sialo operalo e ho ricordato 
la situazione del giovani di al¬ 
lora: I quali si tiovarono anche 
a credere e ad accettare In 
buona fede le posizioni fasci¬ 
ste e se ne liberarono solo ap¬ 
profondendole e interpretan¬ 
dole. Quando ricordo II caso 
di Ingrao, che In camicia nera 
va a trovare Montale perché 
nella sua poesia trovava qual¬ 
cosa che gli parlava un'alira 
lingua, Clio solo un caso caral- 
leiisllco. Cosi come quando 

R ado del giovani del bitloriall. 

Pel a Parigi di tulio ciò si 
rese conto, lanlo che, ad 
esemplo attraverso un Curici, 
aintllo I giornali delle organiz¬ 
zazioni giovanili fasciste, co¬ 
me Il oo, per stimolare e far 
nascere domande e solleclla- 
zlonl nuove pressa quel giova¬ 
ni, 

E pnuderc atto che In 
gran parie la grande cultu¬ 
ra de) dopoguerra al é la^ 
mala, o adduillura era gli 
rapprosealaUva durante II 
fascismo, che cosa signifi¬ 
ca? 

Significa ad esemplo smet¬ 
tere di meravigliarsi perché Pi- 
randello era fascista. Pirandel¬ 
lo pollllcamenle era lasclsla. 
ma Tane di Pirandello è quel¬ 
lo che è e lo sarei rultimo del 
cretini se la definissi fascista. 
Però, d'altra parte, In ciò che 
Pirandello ha scritto si avverte 


Che rapporto ci fu tra intellettuali 
e regime? Il postfascismo fu una 
vera rottura? Risponde Eugenio Garin 
«Molte cose vanno ora ripensate» 


DAI NOSTRO INVIATO 



OlORQIO FABRE 


Eugenio Garin e, sotto, la Sapienza 



anche quel travaglio della co¬ 
scienza europea del '900, di 
cui una delle manifestazioni fu 
il fascismo. E una formula bru- 
tote, ma è un po' questo che 
intendo dire. 

Ma lei delle Interpretailo* 
d1 che ormai avanzano ri* 
potesl di un laacUmo 
quantomeno «inevtro» - ri* 
cordo ad eaem^ la mo¬ 
stra a Roma nel Colosseo 
di qualche anno fa - che 
cosa dice? 

Dico che senza dubbio una 
notevole continuità, tra la cul¬ 
tura come si venne manife¬ 
stando sotto il fascismo e sot¬ 
to il postfascismo, c'è stala. 
Anche per una ragione della 
quale non si tiene mai abba¬ 
stanza conto; che quel perio¬ 
do. a volerlo dilatare io si dice 
un ventennio, ma quando lo si 
va ad analizzare da vicino du¬ 
ra meno. E come nel fascismo 
finirono molli i quali fascisti 
non erano nati, così molti di 


coloro che costituirono il me¬ 
glio della cultura italiana do¬ 
po, si vennero formando sotto 
il fascismo. Se al tempo della 
marcia su Roma avevano dieci 
anni, quando II fascismo cad¬ 
de ne avevano trenta e aveva¬ 
no vissuto alcuni dei loro anni 
decisivi proprio sotto il regi¬ 
me e lì avevano faticosamente 
ritrovato se stessi. La cultura 
dei postfascismo non é stata 
una ripresa della cultura pre- 
fascista, ma si è venuta facen¬ 
do, drammaticamente, sotto ii 
fascismo, anche con l'appog¬ 
gio e l'acuto di coloro che ac¬ 
cettarono di andare fuori d'I¬ 
talia (o di rimanere); e grazie 
anche al 4inlcodemi8mo> - ec¬ 
co l'altro aspetto - di coloro 
che son restati a fare ì ponti, a 
costruire gli ospedali - sono 
parole di Calamandrei - che 
hanno insegnato la storia, ia 
filosofia. Non a caso parlo di 
Calamandrei e nel mio libro 
cito una sua lettera amarissi¬ 


ma quando, a Italia liberata, 
viene accusato di aver accet¬ 
tato l'invito di Grandi a coila- 
borare alla stesura dei oxfici 
fascisti di procedura. Ecco, il 
mio è un imdto a ^orìclzzare 
meglio. 

Lei nel ano saggio parla 
del Uttoriall • nota che I 
Dofld UlBstri (futuri) dod II 
si trova solo tra i gtovanl 
esaminati. Anche tra gU 
esaminatori c’erano flgive 
di primo irianm p» esem¬ 
plo Roberto longhl, Enri¬ 
co Fennl. Ma non si trova¬ 
rono spalla a spalla con la 
peggiore feccb retorica 
oefraKlsmo? 

In un saggio suirE42 che ho 
scritto di recente osservavo 
che uno storico c<»ne Canti- 
mori aveva accettato di stare 
in una commissione per ta co¬ 
struzione deli'Eur interne ai 
professor Guido Mancini, un 
potente gerarca che scriveva 
cose leiraitro mondo. Lei di¬ 


ce: ma loro hanno accettato. 
Certo. Guardi, io non c'ero, 
ma non mi .sento di dar loro 
torto; erano soldi italiani, era 
comunque un'iniziativa. E ac¬ 
cettarono di muoversi In que¬ 
sta situazione. A me non inte¬ 
ressa approvare o condanna¬ 
re, a me interessa capire una 
.situazione, che poi Ira l’altro 
non è stala solo Italiana. 

Ma a questo punto Is cul¬ 
tura «super psrtes* di 
Gramsd - «super partes» 
te non altro perché stava 
in galera - che molo ebbe? 
SeoMido lei era nna cultu¬ 
ra che veniva dal prehscl- 
amo? 

Su questo ho qualche dub¬ 
bio. Il mio primo avvicina¬ 
mento al Pei venne dal mio 
apprezzamento per come il 
Pei si rese conto della realtà 
del paese e anche per come 
interpretò il fascismo - cito 


Togliatti - come «regime rea¬ 
zionario di massa»: un feno¬ 
meno cioè che aveva bisogno 
dì venir approfondilo, studia¬ 
to e anefte combattuto, ma 
sempre tenendo conto della 
realtà. Non si era trattalo solo 
di un pugno di manigoldi che 
si era impadronito del potere, 
ma del tentativo - sbagliato e 
colpevole - di «risolvere» una 
complicata situazione. E se 
c'è stato un uomo che ha cer¬ 
cato di rendersi conto del' 
dramma deH'ltatia nel ’900 e 
anche delia fragilità di tanti in¬ 
tellettuali. questo è stalo pro¬ 
prio Gramsci. Qualcuno po¬ 
trebbe dire - l'ha dello lei; ma 
lui slava in prigione e la prigio¬ 
ne i'ha «salvato». Io rispondo 
che Gramsci si è «salvalo» af¬ 
frontando i limiti di quel fasci¬ 
smo che lo inchiodava in pri¬ 
gione. Di quel fascismo che 
poneva certe domande, che 
scriveva certi articoli, che lui 
poi leggeva, rileggeva e ripen¬ 
sava. 


L’angelo 
toma 
sul tetto 
del Castello 



L’hanno intitolata «L’angelo e la città» la mostra con la 
quale dal 30 settembre si festeggia a Roma il ritorno sul 
letto di Castel Sant’Angelo della statua scolpila nel 1752 
dall'artisla fiammingo hetro Van Vershaffeit. Per l'occa¬ 
sione verrà anche riaperta la terrazza dell'Angelo, dalla 
quale si ammira una delle viste più beile delta città. Era 
rimasta chiusa per cinque anni, proprio in seguito al restau¬ 
ro delia celebre statua. La mostra raccoglie un centinaio di 
sculture e disegni. 


È morto 
lo scrittore 
Emlyn 
Williams 


Cassiodoro 

abitò 

davvero qui? 


Emlyn Williams, divenuto 
celebre con il libro «Il gra¬ 
no è verde» che gli aprì una 
carriera di narratore e di at¬ 
tore, è morto all'età di 81 
anni. Nato In una piccola 
cittadina mineraria Wil- 
lianis aveva raccontato In 
•Il grano è verde» la vita disperata dei minatori, ma anche 
la loro voglia di rtscaUo. Parzialmente autobiografico 11 
libro io portò al successo, ma ben presto Williams ^ mise 
a recitare in teatro. Il suo dramma «Gli ultimi giorni di 
Doiwyn» segnò il debutto per un suo grande amico, Ri- 
chard Burton. Lo spettacolo che gli dette più successo fu 
«Emlyn Williams nei panni di Charles Dickens», una pièce 
di 90 minuti rappresentata per duemila volle. 

Il monastero «Castellense» 
dove probabilmente visse 
Cassiodoro, il filosofo del 
sesto secolo dopo Cristo, è 
stato probabilmente sco¬ 
perto in Calabria. 1 resti mu¬ 
rari di quello che sicura- 
mente fu un monastero so¬ 
no saltati fuori durante una campagna di scavi, nella zona 
di Stateitì, vicino Catanzaro. L'ipotesi è stata avanzata da 
alcuni archeologi che hanno condotto gli scavi. La sovrin¬ 
tendente della zona, Elena Lattanzi ha espresso cautela. 
Più sicuro invece il direttore del parco archeologico Soìa- 
cyum. 

Anche la ceramica «pove¬ 
ra» ha un museo. È stato 
inaugurato a Salerno, In 
pieno centro storico, ed è 
costituito, per la maggior 
parte dalle ceramiche rac¬ 
colte pazientemente In tan¬ 
ti anni da Alfonso Taturi. 
Pannelli devozionali, ceramiche per vario uso, pezzi ritro¬ 
vati nel centro storico di Salerno documentano la bellezza 
della ceramica di Vieni sul mare. Tafuri ha raccolto e 
conservato persino frammenti di pavimentazioni di chiese 
ed edifici. Una documentazione che, altrimenti sarebbe 
andata perduta. Il museo è aperto il martedì, il giovedì e il 
sabato dalie 9 alle 12.30. 


Un museo 
perla 
ceramica 
dIVIetri 


Quante 

belle 

parole 


Da «metallaro» a «floppy 
disk», da «cardiotelefono» a 
«spot», sono soltanto alcuni 
del vocaboli nuovi entrali 
irlonfalmenie nei vocabola¬ 
ri. L'ultima fatica, In ordine 
di tempo, di rinnovare 11 tea» 
5|Co italiano è dOVUta al 
nuovo dizionario Oli-Devoto che verrà presentato lunedi a 
Firenze. Il consueto dibattilo verrà dedicalo al tema del 
«Linguaggio nella società delia comunicazione» e vi parte¬ 
cipano Gian Luigi Beccarìa, Tullio De Mauro, Cario Bo, 
Gian Carlo Oli. La discussione sarà presieduta da Giovanni 
Nencioni, presidente dell'Accademia della Crusca. 


1) «caso» MichelstaedtGr, Il 
giovane intellettuale di (io- 
rizia che si uccise a 23 anni 
subito dopo le tesi di lau¬ 
rea, verrà discusso dall' 1 al 
3 ottobre, in occa^one del 
centenario della nascita nel 
corso di un convegno nella 


Un convegno 
sulla breve 
vita di 

Michelstaedter 


sua città natale. Mentre Adelphi gli sta dedicando una 
speciale edizione crìtica, studiosi e intellettuali ripercorre¬ 
ranno le tappe della breve vita delfintellettuale. 

Atrestero si continuano a 
costruire teatri (beati loro). 
L'ultimo inaugurato a L'Aja 
è dedicato esclusivamente 
alla danza. £ stato inaugu¬ 
rato alla presenza della re¬ 
gina Beatrice con una gran- 
de serata di gala. Collegato 
con un Auditorium nuovo di zecca il teatro è un \ero 
paradiso dei ballettomani. Da uno qualunque dei mille 
posti è possibile vedere perfettamente il p^coscenico. 
dove c’è spazio per e^bizioni anche kolossal. Il lutto con 
un'acustica perfetta. E non è finita: tre studi per le esercita¬ 
zioni dei danzatori e tutto quanto può contribuire a tenerli 
in forma; piscina, sauna, solarium, ii^lestra, fisblerapia, 
medici. Un caffè ristorante completa ii quadro. 


li paradiso 
della 
danza 
èaL’Aja 


MATIUBE PASSA 


CAUfoiftE M óaTÌRA 

01^ a^co cHg CiCAnm 

li. AH OfT*'** 

Di OMA PgNNA f PI DM 

Pez.l(? pi SlArJéA MUTA 



Un disegno «autoritratto» di Vincine 


Quanto sono cattive queste matite! 


«Che Guevara e Churchill fumavano la stessa mar¬ 
ca di sigari». David Levine, il famoso disegnatore 
americano, sintetizza cosi la sua visione della poli¬ 
tica. Di satira e di potere, si è parlato a lungo ieri, 
a Forte dei Marmi, in occasione del consueto 
omaggio ai grandi satirici. A farla da padrone an¬ 
cora una volta Tango premiato attraverso due suoi 
protagonisti: Vincino e Davide Riondino. 


DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO O'ORRICO 

■■ FORTE DEI MARMI. Lui. Il 


più feroce. Il dissacratore per 
antonomasia della satira ita¬ 
liana? Lui, Il disegnatore più 
spietato? Nessuno scommet¬ 
terebbe una lira sulla cattive¬ 
ria di Vincino vedendolo a 
passeggio per Forte del Marmi 
con in braccio la sua bambi¬ 
na, Costanza, che ha 4 mesi e 
mezzo. 

Succede quasi sempre cosi 


a vederli da vicino i satirici, a 
vederli in famiglia. Ma, alla 
sua fama di duro della vignet¬ 
ta, Vincino (a! secolo Vincen¬ 
zo Gnlio), 41enne, palermita¬ 
no. cl tiene sempre e lo con¬ 
ferma alla prima occasione 
che gli viene offerta da David 
Levine, il celebre caricaturista 
americano, anche lui premia¬ 
to qui a Forte dei Marmi dalla 
tradizionale Rassegna di Sati¬ 


ra Politica. 

Dice Levine: «La satira è l’u¬ 
nica forma di terrorismo ac¬ 
cettabile. II dovere del carica¬ 
turista è attaccare i politici 
perché sono ì detentori del 
potere». Risponde Vincino; 
«Sono d'accordo con Levine». 
Non a caso ia sua satira è sem¬ 
pre off limits ed ha sempre, 
rigorosamente, un carattere 
iomalisllco, di presa diretta 
ella realtà. «Prendo appunti 
dalla realtà» conferma Vinci- 
no. C stato così daU'inlzio del¬ 
la sua carriera. «Lavoravo per 
L'Ora di Palermo, erano ì pri¬ 
mi anni 70 e la mia specialità 
erano 1 reportage, disegnati 
naturalmente, dai grandi pro¬ 
cessi alla mafia. Come {mollo 
sulla strage di via Lazio. E sta¬ 
ta una e^erienza molto im¬ 
portante, fondamentale». 

Quei gusto per il reportage, 
per la cronaca (ririnchiostro 


dì china, Vincino non l’ha più 
perso. Celebri sono state le 
sue cronache dai Pariamento, 
quando da Palermo si spostò 
a Roma. «Quelli che mi colpi¬ 
vano di più erano i faccendieri 
che si muovevano attorno agli 
onoievoli. Mi facevano pensa¬ 
re ad un mercato, ad un posto 
dove si trattavano affari». 

Il leggendario Ma/e, adesso 
Tango e Zul che va male. Vin- 
cìno, da anni, è protagonista 
delle più belle avventure della 
satira italiana. Il riconosci¬ 
mento a Vincino, dicono gli 
organizzatori del premio, vuo¬ 
le essere anche una forma di 
incoraggiamento alla ripresa 
di Zut, al suo ritorno nelle edi¬ 
cole. E Tango? Va tutto bene? 
«Benissitmn» dice Vincino. Ep¬ 
pure, s|>>‘sso, gli ricordiamo, 
lo polemiche che nascono in¬ 
torno a Tango sono, in realtà, 
indirizzate a luì, alla violenza 


della sua satira. C'è persino 
chi dice che in Tango ci siano 
due anime in lotta. Una criti¬ 
ca. raffinata, di impianto per 
così dire «socialdemocrati¬ 
co». che sarebbe quella di Mi¬ 
chele Serra. E una anarchica, 
ribelle, che sarebbe imperso¬ 
nala. proprio da Vincino, 

« Tango - risponde Vincino - 
ha un'anima sola, un'anima 
forte, quella di Siaino. E poi 
tante anime individuati». E ag¬ 
giunge: «Per me la satira è 
sempre legata alla passione 
politica. Vengo da Lolla coni/- 
nua. £, poi, la satira si muove 
sempre al lìmite, così come ai 
coniìni si muovono altre attivi¬ 
tà umane, importante è anda¬ 
re, spingersi dove non è anco¬ 
ra andato nessuno. 

Posti dove non è ancora an¬ 
dato nessuno ma anche posti 
dove non c'è più nessuno, 
luoghi del passato. La satira 


serve anche a far rivivere, in 
qualche modo, una lingua, 
una cultura ormai morti, «lo 
disegno in yiddish» dice Levi¬ 
ne. nL'yiddish è la lingua della 
commedia». Opportunamen¬ 
te, la motivazione del premio 
sottolinea l’ambiente cultura¬ 
le nel quale si muove il dise¬ 
gnatore americano. E ii mon¬ 
do ebreo-newyorkese (Levine 
è nato a Brooklyn nel 1926), 
quello di Woody Alien, di Saul 
Bellcw e dei fratelli Marx. 

«Vedendo Levine è fatale ri¬ 
flettere sull'atmosfera asfittica 
che si respira nella satira ita¬ 
liana, nei mondo politico ita¬ 
liano» dice Massimo Bucchi, 
vignettista e giornalista satiri¬ 
co di Repubblica, premiato 
per la qualità dei suoi testi, per 
«la non comune capacità di 
far ridere mediante l'uso sa¬ 
piente della parola». Di poche 
parole è. comunque. Bucchi 


quando gli chiediamo qualche 
anticipazione sui piani di lifo^ 
ma del Satyricon, l'inserto sa¬ 
tirico di F^pubblica. Top-se¬ 
cret, ancora, le manovre per 
fronteggiare il successo dì 
Tango. 

Sempre più ia satira viene 
usata dai giornali per rifarsi 
un’immagine. Fra gli esempi 
recenti quello di Spoeti, che 
ha aperto le sue pagine a ru¬ 
briche e servizi di tiglio satiri¬ 
co. Un atteggiamento che è 
valso un pren>io anche al suo 
direttore Alberto Staterà. E 
premi, ancora, sono andati a 
Davide Riondino, un altro lan- 
ghista. e a Paolo Rossi per il 
teatro e alla rivista f^lacca 
Szpilhi. Ha vinto, persino, un 
premio, l’agejtda itnemomn- 
do. Non riìa vinto nemmeno 
quest’anno il Vemacoliere, il 
mensile di Liv'omo che da 
tempo merita ii riconoscimen¬ 
to. 


l’Unità 

Domenica | 

27 settembre 1987 Xt./ 



















TELEVISIONE 


A «Festival» il 34% deirascolto, 30% a Raiuno nel duello più atteso 

Baudo primo, ma ZavoK non perde 


Inevitabile, puntuale il giorno dopo è esplosa la 
guerra del dati. Ma, al dilà dei contrastanti bolletti¬ 
ni di vittoria, i dati che emergono sono due. Da una 
parte la limitata vittoria di Baudo (primo nella au¬ 
dience col 34% ma lontanissimo dai suoi record di 

S uand'era alla Rai) dall'altra II buon risultato della 
ai (Zavoli ha raggiunto il 30%) che stavolta ha 
ollerto, su Raiuno e Raitre, programmi di qualità. 


Mi Cuardiamoida'iche in¬ 
solitamente sono stati diffusi 
ieri mattina La fascia oraria 
presa In considerazione è 
quella cosiddetta del prime fi 
me, tra te 20,30 e le 23, quan¬ 
do davanti ai televisori si rac¬ 
coglie la maggior quantità di 
telespettatori Un calcolo pu¬ 
ramente aritmetico dice che 
le tre reti di Berlusconi hanno 
avuto la meglio, sia pure di 
poco, sulle tre reti della Rai 
(una delle quali Raitre - si ri¬ 
cordi - è visibile da un 50% 
della popolazione) Canale 5 
(Festival di Pippo Baudo) ha 
ottenuto, infatti, il 34,49%, 
con 7 milioni e 432mlla spet¬ 
tatori Raiuno (Viaggio mror- 
no all'uomo, film-inchiesta- 
dibattito, di Sergio Zavoli) ha 
ottenuto II 29,98% con 6 mi¬ 
lioni e 997mila spettatori, Rai- 
due (serata di moda) ha avuto 
Il 9,27% e 1 milione 997mila 
spettatori, Italia I (Esorcista 
Il l'eretico) il 7,6%. 1 milione 
e 630mila. Raitre (Aragosta a 
colazione e concerto con 
Qlanna Nannini e Sttng) 
5,29%, I milione e I39mlla, 
Relequattro (tenente Colom¬ 
bo in prima serata) 5 56% 1 
milione e I98mila Totale Rai 
9 milioni e 596mila spettatori, 
pari al 44,54% Totale Berlu¬ 
sconi IO milioni e 268mtla, 
pari al 47,66%. Ma, nel corso 
della serata, ai è verificato 
qualche spostamento di signi- 
llcailvo Interesse Ad esem¬ 
pio durante li primo tempo, 
Kramer contro Kramer - il 
ilm presentato da Zavoli per 
introdurre II tema della fami¬ 
glia - ha avuto 6 milioni e 
726milB spettatori, pad al 
29,15% deli'ascoito comples¬ 
sivo. ma II 2* tempo e l'inchle- 
sta-dlbattito che l'hanno se¬ 
guilo hanno fatto registrare 7 
milioni e 60Qmiia spettatoti, 


pari ai 35 58% E ancora cì 
sono stati momenti della sera 
la durante i quali Raitre ha rea¬ 
lizzalo il 7%, con I milione e 
GOOmlia ascoltatori 
Qualche considerazione 
Sarebbe molto bene. Intanto, 
visto che ogni giorno ce li sca¬ 
raventano addosso, se per i 
dati di ascolto si cominciasse 
a usare un altro criterio di va¬ 
lutazione pesarli, oltre che 
contarli Comunque, man ma¬ 
no che ieri la serata andava 
avanti, 1 milione tondo di 
spettatori si è spostato sul pro¬ 
gramma di Zavoli Vuol dire 
che si può essere piu ottimisti 
i) pubblico, alla fine, è ben mi¬ 
gliore di coloro i quali > nella 
tv pubblica e privata - pensa¬ 
no che più stupidaggini si pro¬ 
pinano. più salgono gli indici 
di ascolto La mancanza della 
diretta potrebbe aver pesalo, 
certamente ha pesato l'osses¬ 
sionante presenza della pub¬ 
blicità sta di fatto che Pippo 
Baudo ha conseguito una sor¬ 
ta di vittoria di Pirro, restando 
lontano dagli Indici che otte¬ 
neva su Raiuno (50% e oltre) 
Ma intanto, non appaiono 
trascurabili altre due indica¬ 
zioni di Ieri sera Tinsuccesso 
dell ibrido presentato da 
Raiudue (che Raiuno si prepa¬ 
ra a replicare - sul fronte au- 
tomobilsllico • martedì) e la 
bella affermazione di Raitre, 
che ha dichiaratamente scelto 
la tv intelligente, Ironica, di¬ 
screta Da Vicenza dove si 
concludeva il Premio Italia I 
commenti di Manca e Agnes 
<1 primi dati d'autunno confer¬ 
mano la forza della Rai, è il 
successo della qualità è signi¬ 
ficativo II risultato di Zavoli ", i 
ha detto Manca E Agnes «So¬ 
no d accordo con Manca 
avevo già detto che 11 ritorno 
di Zavoli era II miglior "acqui¬ 
sto” per la Rai «. 0 ÀZ 



Saranno 

cafoni 



«Domenica in» e la «Giostra» 

E oggi la sfida 
si ripete... 

Mentre si cercano i vincitori e i vinti del primo 
grande scontro tra le tv, dell'altra sera, oggi Rai e 
rininvest giocano un’altra grande partita, quella 
della domenica. Scontro in campo neutro, perché 
Domenica in ha bruciato le due giornate di vantag¬ 
gio e si presenta con Io schieramento al completo 
solo oggi, su Raiuno alle 14. La stessa ora in cui, su 
Canale 5, parte La giostra. 


SILVIA QARAMBOI8 


Il cast di «Domenica in» e, a sinistra, Mike Bongiorno e Enrica Bonaccorti, animatori della «Giostra» 


OMAR CALABRESE 


Mi Comincio ad essere se¬ 
riamente preoccupato Sì, 
perché venerdì sera ho acce¬ 
so la televisione verso le 
20 30. pronto a godermi due 
o tre «eventi» che si preannun¬ 
ciavano gustosi, e ho conclu¬ 
so la serata piuttosto sconvol¬ 
to non so bene nemmeno lo 
se da problemi morali o da 
questioni di gusto I fatti sono 
noti venerdì sera prendeva 
I avvio Festival, il nuovo va¬ 
rietà condotto dal transfuga 
Rai Pippo Baudo con la com¬ 
plicità di Lorella Cuccanni, il 
matrimonio con duo coppie 
berlusconiane quali i comici 
Gigi e Andrea e Gaspare e 
Zuzzurro, e II nuovo acquisto 
della beltà Brigitte Nlelsen 
Rai] e Ral2 avevano preparato 
le contromosse, e persino 
Ral3 se volete Sul canale più 
popolare andava in onda un 
film strappalacrime come Kra^ 
mer contro Kramer, seguilo 
da apposito dibattito pieno 
zeppo di intelligentoni convo¬ 
cati persino da oltre oceano e 
condotto dal gradevole non¬ 
ché mitico Sergio Zavoli Sul 
canale più frizzante si trasmet¬ 
teva una festa, in cui gli ospi¬ 


tanti e gli ospitati erano gli 
stessi, cioè «li meraviglioso 
mondo della moda», cioè an¬ 
cora i van Armani Versace, 
Krizia. Biagiotti, e cosi via La 
rete più intellctiuale invece fa¬ 
ceva uno strappo alla regola, 
e proponeva un film con Mon 
tesano che non entrerà nella 
stona della cultura occidenta¬ 
le, ma lo faceva seguire verso 
le 22 30, invitando molti al 
salto di canale da un concer¬ 
to di Sting e Gianna Nannini 
che si cimentavano su Brecht 
E veniamo alle preoccupa¬ 
zioni La prima è di gusto, sen¬ 
za dubbio lo mi attendevo 
chissà cosa da Festival, ed ho 
avuto in cambio molto poco 
La quantità c'era, senza mezzi 
termini balerinl lustrini can¬ 
zoni gag ' ‘ 'e figliole, orche¬ 
stre, scen fie E Baudo co 

me sempr Jgeva con mae 

stria e sen4 sbavature Pero 
se si pensa che il suo passag 
glo a Berlusconi è stato un ca¬ 
so nazionale, forse ci si pote¬ 
va aspettare che non copiasse 
pari pari l'uitima edizione di 
Fantastico, L'al|u9ione alia 
presenza di un pizzico 41 fan¬ 


tasia, contenuta nella sigla, 
era veramente disillusa L’uni¬ 
ca vera - e notevole > novità 
sta nel fallo che le mlemizioni 
pubblicitarie sono interrotte 
da piccoli programmi, netta 
fattispecie gag delle due cop 
pie comiche Ci si doveva am 
vare poma o poi e la trovala 
qui non è stata male Per il 
resto lutto funzionava esage¬ 
rando il culto delia personali¬ 
tà Culto per Baudo accolto 
come un trionfatore da appo¬ 
site claque, culto per la Cuc- 
carini, che eccedeva in mos¬ 
sene ed esercizi ginnici an¬ 
dando fuori dalle righe, e che 
addinttura cantava una sua in¬ 
sulsa sigla personale, culto 
per la «divina» Mielsen, che 
certamente è bella davvero 
ma che va tenuta immobile da 
qualche parte poiché non sa 
cantare non sa muoversi se 
non camminando come una 
indossatrice non balla e non 
dice spiritosaggini di nessun 
tipo se non una battuta pub 
bticitaria cretina sul fatto che 
Valentino il sarto che I ha ve¬ 
stita con una minigonna, «fa 
sentire le donne piu donne» li 


che visto le chiacchiere cir¬ 
colanti sulla signora, poteva 
esserci risparmialo Ma erano 
parecchie le cose da rispar¬ 
miare ad uno spettatore che, 
certo è «popolare», ma non 
cosi inciucchito come una 
volta Baudo ad esempio do 
vrebbe ritornare al senso della 
misura e smettere di cantare 
E soprattutto basta con «le 
grandi firme» a vestire le si¬ 
gnore m scena Valentino è 
bravissimo La moda italiana 
(Uìche Ma c è bisogno di que¬ 
sta costante esibizione dei 
«maestri» della sartoria? Con¬ 
tegno, signon, contegno o 
non CI sarà più differenza fra 
lo ^ilista e un fustino di defer¬ 
ivo per tavatnci 
A proposito di mancanza di 
contegno tuttavia non e cer 
to Festival che va accusato 
Rai2 infatti mi ha convinio 
che il programma fosse cosa 
buona e giusta anzi un capo 
lavoro di stile La festa della 
moda organizzata con uno 
sfarzo proporzionale solo al 
vuoto di contenuti, di sarti 
(pardon, stilisti) ce ne ha pre¬ 
sentati a decine, e lutti impe¬ 


gnati netl’esercizlo narcisista 
ai far vedere quel che san fare 
su un palcoscenico Se la festa 
fosse stata pnvata, d’accordo 
Mi sarei divertito anch'io ad 
ascoltare Knzia recitar poesie, 
Armani presentare con la 
Sampò e non mi-ncordo-chi 
(uomo) fare lo spogliarello 
Ma ecco dalla preoccupazio¬ 
ne di gusto arrivo a quella mo¬ 
rate Lo festa, ero privata In¬ 
viti selezionati, presenze im¬ 
portanti Ira CUI anche it sinda¬ 
co di Milano, buffet scelto Ma 
questi privati che fan cose pn- 
vate pretendono, però, che 
lutto ciò che gii appartiene di¬ 
venti pubblico lo spero sol¬ 
tanto che il pnvatissimo affare 
deli altra sera sia stato mollo 
ma molto ben pagato da lor 
signori Del che purtroppo du¬ 
bito se e vero che nella breve 
pubblicità preliminare al pro¬ 
gramma Armani sosteneva 
candido di «essere stato tra¬ 
scinalo II» In questo caso, mi 
pare che siamo assai caduti in 
basso, e tutto ciò lo chiamerei 
una truffa intellettuale Monda 
parte dei sarti che fanno il lo¬ 
ro mestiere Ma da parte dei 
re^XMtsabili televisivi 


MI ROMA La «prima volta» è 
da dimenticare (anche se ab¬ 
biamo pagato il canone) La 
seconda c e stato io sciopero 
ma probabilmente - a parte la 
ncaduia di Toto Cotugno > 
qualcosa ancora non era a 
punto se i responsabili delia 
trasmissione si erano premu¬ 
rati di far conoscere in antici¬ 
po le foro difficoltà Adesso 
Telo Cotugno sta meglio e ha 
finalmente firmato il contrat¬ 
to, Uno Banfi non ha dato for¬ 
fait il piccolo Patrizio Vice- 
domini speriamo si sia adatta 
to alla tv e sia meno strafot 
tenie 'Ritto pronto per fare 
Domenica in Ma anche sta 
volta per Boncompagni (il re 
gista) e I SUOI c è una Incogni 
la il telecomando Alla stessa 
ora parte su Canale 5 il pome¬ 
riggio di Pippo Baudo, Mike 
Bongiorno, Catherine Spaak 
•Sbirulmo», il tutto coordinalo 
e condotto da Enrica Bonac- 
corii La giostra Ed ancora 
una volta è battaglia, a colpi di 
audience 

Cerchiamo di scoprire cosa 
ci aspetta da questa domenica 
tv intanto Raiuno apre con un 
grande ritorno il cantante 
brasiliano José Feiiciano che 
proporrà ancora una volta t) 
brano «Che sara» (lo ricordate 
a Sanremo, tanti anni la?) e 
alcune nuove composizioni 
Toto Cotugno canterà invece 
•L'italiano» insieme al piccolo 
Patnzio e ai suoi compagni di 
classe (numero già program¬ 
mato per la scorsa settimana) 
La giornalista Barbara Palom- 
bem intervista il segretario del 
Pri La Malfa e il ministro Ga 
spari (sul)a Valtellina) 

L inviato «pettegolo» Wil¬ 
liam Ward, ha trovato il giardi¬ 
niere della regina Elisabetta, 
quello che si è denudato da¬ 
vanti ai reali inglesi Ancora 
attualità con Paola Fallaci che 
intervisla il comandante del 
mercantile italiano colpito nel 


Golfo Persico Poi spettacolo 
con Banfi, i «peggiori» secon¬ 
do 0 Agostino, Falcao in cop¬ 
pia con Loredana Berté e nu¬ 
merosi ospiti La «correzione 
di rotta» del programma, al¬ 
meno sulla carta, sembra 
quella di un’attenzione mag¬ 
giore alla cronaca un capito¬ 
lo che era stato cancellato 
nella prima ideazione dei pro¬ 
gramma 

La giostra offre meno inco¬ 
gnite perché costruita come 
una sene di scatole cinesi, dai 
contorni ben definiti il risulta¬ 
to e tutto da scoprire, ma al¬ 
meno non c è il «brutto della 
diretta» Su Canale 5 sarà la 
Bonaccorii a dare il via alia 
«giostra di star» la prima parte 
e dedicala ai giovanissimi con 
Fans club (intervista a Rupert 
Everetl) Alle 15,22 Baudo 
con TU come noi avrà ospiti 
tra I altro la signora Rossi, me¬ 
glio conosciuta come Angeli- 
ta di Anzio (proprio lei! Si è 
«rivelata» quando hanno deci¬ 
so di farle un monumento sul¬ 
la spiaggia dello sbarco 
«Aspettale che sla morta ») e 
la campionessa di braccio di 
ferro che ha gareggiato con 
Stallone Arrigo Levi e Sylva 
Kosclna racconteranno I loro 
«ricordi di scuola» alla Bonac- 
corti mentre Mike Bongiorno 
invila I concorrenti a ricono¬ 
scere una «frase nascosta» Al¬ 
le 17 30 sono di scena gli «ar¬ 
tisti di strada» lantaslsu, ma¬ 
donnari musicisti, raccolti in 
giro per l’Europa e poco dopo 
appuntamento con «Sblrull- 
no» per i bambini «Incontro 
ravvicinato» con Marcello Ma- 
stroianni e poi le «confessioni 
di coppia» del sindaco di Mila¬ 
no Pilfitten e di sua moglie, e 
quelle di Pablito Rossi e con¬ 
sorte La Bonaccorti avrà co¬ 
me ultimo ospite Philippe Nol- 
ret 

E adesso, sotto col teleco¬ 
mando! 



8,00 IL MONDO DI OUARK. DI Piero Angeli 


10.00 uragano SUOA MOTA ^UR¬ 
NA. Soeneggleto con QItnn Ford (ultlnne 
puntetei 

11.00 SANTA MUSA. De Verese 


11,10 LINjjlA VERDI. A cure di Federico Fm- 


YO.SO PALLAMANO. Coppa G Saaao 


10.00 MOTOCICU8MO, G P Brasile 


17.80 motocross. World Serlea 




20.00 POKERCONCERTO. Compilation 


20.30 SOLDATI. Documentarlo 


23.88 SPORT. Pallavolo Italla-Olanda, Moto 
ciollamo Gran Premio Braille 260 co 


IN OUB 81 INDAGA MIGLIO. Telefilm 14.08 APPUNTAM8NTO AL CINEMA 


CONCERTO DI EWRICO RUQQERI 

Uk MIA TERRA TRA I BOSCHI. Tele- 

ftl m 

ASSASSINIO A SORDO. Film 


T02 ORE TREDICI. T02 LO SPORT 


SARANNO FAMOSI. Telefilm con 
Dabbie Alien 


TGS STUDIO E STADIO. Automobili- 
amo GP di Spagna F1, Ippica GP Lot¬ 
teria 


IO SERGIO CAPUTO 


L'ULTIMO SAPARI. Film con K Garaa 


METEO 2. TELEGIORNALE 


Ta2 DOMENICA SPRINT 


LA PARTITA DIVENTA SPETTACO¬ 
LO. Con Gianfranco De Laurentis e Gigi 
Riva 


PINO DANIELE IN CONCERTO 


T02 STASERA __ 

SORQENn DI VITA 

PREMIO MATERA PER IL TEATRO. 

«Paolo Grassi» 



11.00 CONCERTO. Dirige Isaac Karabchayaky 


14.10 L'UOMO DEL NEVADA. Film 


1B.4S AUTOMOSiUSMO. G P di Spagna 


1S.4S AUTOSTOP PER IL CIELO. Telefilm 


80.40 ADAMO CONTRO ÈVA. Telenoveta 

82.20 PIANETA A22URRO. Documentario 

23.20 PALLAVOLO. Italla-Olands 




13.30 JiM L'IRRESISTIBILE DETECTIVE. 

Film 


1S.30 PROGRAMMA PER RAQAUI 


20.00 AEROPORTO INTIRNAZIONAU. 

Telefilm 


20.30 SEDOTTA E ABBANDONATA. Film 


22.80 CACaA AL LADRO D'AUTORE. Te¬ 
lefilm 


00.30 BASSO, MORO. SCALCAGNATO 
E... CON I PIEDI PIATTI. Film di 
Fpbraim Kithom 



Stefania Sandrelll, Odeon ore 20.30 




8.30 BiMBUMBAM 


14,00 LA GtOSTRA. Con E BonaocortI 
1B,8B TU COME NOI. Con P Baudo 


17.40 PORUM Con Catherine Spaak 
IB.BB OK BIMBI Con Sbirulino 


20.30 AMBRIKA Film con K Krialofferaon 


li.so TViriyù_ 


23.4B GOLF Open femminile 


10.00 I GEMELLI EDISON Telefilm 


11.00 ITALIA 1. Sport 


13.00 AMERICANSALI. Con P Perego 


14.00 DEEJAY BEACH. Con Gerry Scotti 


16.00 IL PALCO DELLA STRADA. Telefilm 


17.00 BIMBUMBAM Cartonlssiml 


20.00 I PUFFI Disegni animoti 


COW-BOY DILETTANTE Film 


IL GIRASOLE Con Raffaella Bianchi 


MI BENEDICA PADRE. Telefilm 


CIAO CIAO. Con Giorgia a Four 


BUCKROGERS Telefilm 


IL PRINCIPE DELLE STELLE. Telefilm 
«L esperimento»_ 


GH08TBUSTER Telefilm 
TRUCK DRIVER. Telefilm 


17.00 PROGRAMMA PER RAGAZZI 


18.00 IRTE RUBATE. Telenovele 


10.00 SPECIALE SOTTO LE STELLE 

20.30 L'UOMO DI MARMO. Film _ 

23 1B AUTOMOSIUSMO. G P di Spegna 



Onda vw<M 6 69, 7 66. IO 13 
10 67 12 56 17 3b, 16 6^.2150 
23 20 • M DNW iltsil» IM U 
nostra lane 10.1tV«laté 11 
le placa la radier 14 H Retrimno n 2 
16 iZ Calcio mmulD par minute 
ZO 46 Stagiona brea «La figlia dal rag- 
glmanto» 


OnOavvite 6 27 7 26 6 26 9 27, 
11 27 13 26 16 26 16 20 1627 
19 26. 22 27 6 laggvr ma baMa 
• 46 Oonne in poesia ua 900 a 9O0 
6 36 Latta o limona?, 11 L uomo dalla 
domanlea 11 Anteprima apon 13.46 
Hit Pvada 2 20 II pescalora di ptrla 
ZI Vita d artliiB 21 30 Lo spacchio 
de! Cleto 22 60 Buonanone tiaopa 
23 29 Notturno Italiano 


RADIOTRE 

Onda varda 7 23 9 43 1143 

0 99-a 90-10 90 Concerto del matti¬ 
no 7 30 Prima pagtoa. 12 30 Frani 
JoiMh Haydn 13 W viaggio di ritor 
no 14 Antologia <9 Radntra 20 Con- 
carto Baiocco, 21 Bollano Eitata 
1987 22.40 «Laraaiacatgaa dlLuigf 
PIrartWIo 


14.00 TELESHOPPINQ _ 

19.10 COSA SUCCEDE? Spetiecolo 
20 25 8UOARLAND EXPRESS. Film 
22 16 UNA DONNA Sceneggiato 


20.30 SUPERMAN II Film con C Reeve 

23 30 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

24.00 LA STRANA COPPIA Telefilm 

19 30 NEW YORK NEW YORK. Telefilm 

20.30 NON MANDARMI 1 FIORI Film con 
Rock Hudson Ooris Day 

23.00 CUJO Film con D Wallace 

1 30 Al CONFINI DiUA REALTÀ Teletilm 

1 36 IL SANTO. Telefilm 



18 00 L'INTERVISTA jm Jones 
22 30 THE TUBE Edizione italiana 


RADIOSTEREO 

STEHEOUNO — 14 30 Cane bianca 
sieroo. 20 10 Siareounosera 
STZRàODUi — 14.30 Siareoaptft 
20 OS Disconovilè 23 D J Mli 


MONTECARLO 

7 40 II Iwarw, 9 40. 11. 1130. 
10 3A 1430 fi CantadanNo 11 20 

Altro fradimanto 12llpranTOdaaadCK 
manica 17 Propoata Rmc 18 Euro- 
charta 


SCEGU IL TUO FILM 


11.18 LA MOGLIE CELEBRE 

Regia di Henry C. Potter, eon Lorette Young. 
Joseph Cotten. Ethel Berrymore. Uea (19471 
La figlia di un agricoltore giunge nella capitale te 
sua camera sarà folgorante da domestica a potiti- 
canta di successo, non senza traumi. Parò su tutto 
. trionfa I amore 
CANALE B 


14.18 TOTOTRUFFA 

Regie di Camillo Mestrocinque, con Totò. Nino 
Terento. Italie (1962) 

è un classico di Totò Un filmetto esile esile in cui il 
grandissimo, accompagnato da una spalla super (Ni¬ 
no Taranto in formai girano per Roma tirando bidoni 
a destra e a manca Vendono la fontana di Trevi 
all americano di turno, e altre nefandezze II film à 
una sequela di sketch, alcuni stupendi 
RAITRE 


17.88 L'ULTIMO SAFARI 

Regie di Henry Hetheway, con Stewart Gran- 
ger. Kar Garas. Usa (1967) 

Un cacciatore vuole vendicare un amico Tipica tra¬ 
ma western, ma siamo in Africa, e I assassino non à 
un pellerossa ma un feroce elefante il film non è un 
granché ma le riprese degli animali lo salvano e 
Hathaway è un regista che ama I avventura 
RAIDUE 


20.30 SUPERMAN il 

Regia di Richard Leater, con Christopher Ree- 
ve. Gene Hackman. Margot Kidder. Usa (1980) 

Secondo episodio della saga filmica di Superman 
non c è più Marion Brando ma c è Richard tester in 
regìa, e quindi un po di sana ironia mitiga la mitolo¬ 
gia tutta muscoli del superuomo volante Per la cro¬ 
naca il quarto episodio é in arrivo 
ITALIA 1 


20.30 SEDOTTA E ABBANDONATA 

Regia di Pietro Germi, con Stefania Sandrelll. 
Italia (1964) 

Giovane fanciulla siciliana viene sedotta dal promes¬ 
so sposo della sorella Messo di fronte al matrimonio 
riparatore il fedifrago fugge È un Germi forse mano 
attuale di altri, ma sempre godibile Nel cast anche 
alcuni siciliani doc come Saro Urzì e Landò Buzzan- 


20.30 NON MANDARMI FIORI 

Regia di Norman Jewison, con Rock Hudaon. 
Doris Day. Uaa (1984) 

La coppia Hudson-Oay in uno dei (oro filmetti comici 
che tanto piacevano all America Triste premonizio¬ 
ne Hudson interpreta il ruolo di un uomo che crede 
di essere effetto da un male incurabile E tenta di 
procurare alla mogliettina un adeguato successore 
RETEQUATTRO 


23.00 CUJO 

Regia di Lewla Teague, con Dee Waitece. Uaa 
(1983) 

Tra I tanti ammali assassini del cinema horror ameri¬ 
cano c ò posto anche per t atletico San Bernardo, 
apparentemente cosi bonaccione di «Cu|ob La co) 
pa, in raltà ò di un pipistrello che I ha morso è uno 
dei mille film tratti da un romanzo di Stephen King 
RETEQUATTRO 
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Cinema 

A Sorrento 
di scena 
TArgentina 


Cultura e Spettacoli 


Springsteen, U2, Jagger: come si sviluppa il mercato dei dischi clandestini Chiude San Sebastiano 

i • /* i • i • i • I Al festival due giornate 

«Pirati, rate i vostn nastri!» 




■I ROMA. Tornano a guar¬ 
dare otiro i confini d’Europa 
gli Incontri Intemazionali del 
Onetna di Sorrento. Dopo gii 
anni dedicati aite cinemato¬ 
grafie di Regno Unito, Francia 
e Benelux, sari di scena, que¬ 
lla volta, il cinema argentino. 

Tutto avrà Inizio il prossimo 
2 ottobre per concludersi otto 
giorni dopo. Recuperano cioè 
gli Incontri la collocazione au¬ 
tunnale che fu loro sottratta 
due anni fa: e con essa l'impe¬ 
gno de) direttore Gian Luigi 
Rondi, non più responsabile 
della Biennale Cinema. 

L'Argentina è grande e ha 
tradizioni antiche; ma II suo 
cinema, quello almeno non 
imbavaglialo dal regime, ha 
una storia recente. I quindici i 
film che compongono il pro¬ 
gramma degli incontri sono 
infatti recentissimi, realizzati 
fra li 1984 e r86, Inutile prova¬ 
re a districarsi fra i (itoli con 
un qualche agio o dimesti¬ 
chezza; il continente sudame¬ 
ricano 6 pochissimo frequen¬ 
tato dal nostri distributori e 
l'unico regista, fra quelli pre¬ 
senti a Sorrento, il cui nome cl 
dico qualcosa é forse Hector 
Ollvcra, di cui vedemmo qual¬ 
che stagione fa Piccola spot- 
caguma. 

Bisogna allora, per saperne 
di più, ascoltare Valerio Ca- 
prara, direttore artistico della 
manifestazione. «Nostra 
preoccupazione è stata « ha 
detto - riprodurre nel pro¬ 
gramma degli Incontri la va¬ 
rietà di temi e contenuti che 
caratterizza la produzione ci¬ 
nematografica argentina di 
questi anni». Il programma 
prevede film sul passato come 
Aminalo en el Senacto la 
Naclon, di Juan Jose Jusld, 
che racconta un episodio di 
lotta anticolonlale; e storie 
saldamente ancorale al pre- 
setne, come Chtchechtla di 
Bebe Kamln, occhio disincan¬ 
tato sul pubblico e II privato 
del ragazzi argentini degli an¬ 
ni Ottanta. 

Cl sono poi Geron/mo. di 
Raul fosso, tutto girato in Pa- 
iagonla, e Mode in Argentina^ 

R arilalmenie ambientato a 
ew York, dove un gruppo di 
argentini benestanti verifica la 
possibilità di una vita da agiati 
emigranti ma che ciò nono¬ 
stante non rinuncia a tornare 
(e e vivere) nella terra d'origi¬ 
ne. 

C'è un film agganciato alla 
cronaca corno Pasajeros de 
una pesadllla, che parte da 
un caso di omicidio realmente 
accaduto, e ce ne sono altri al 
iimltl di un surrealismo di 
stampa bufiueliano CDIapO' 
sor» di Jorge Polaco e Petros 
de ta nache di Teo Ko(man). 

E II film più bello che potreb¬ 
be costituire l'autentica rivela¬ 
zione? Qui non è li seleziona¬ 
tore ma il critico che rispon¬ 
de: «Porse Hoftìbre mirando 
al Sudeste di Eliseo Sublola. 
Ricorda un po’ Qualcuno uo- 
ià sul nido del cuculo, è 
siraordinahamenie ricco di 
incubi noiiurni, affascinanti 
jicrcezìoni distorte delia real- 

Co n'ù abbastanza per ve¬ 
rificare pregi e diletti di un ci¬ 
nema smnoiante, scoprire au¬ 
tori Inediti da affiancare a 
quelli rivelati negli ultimi anni 
dai grandi festival Internazio¬ 
nali Gl Pueiizo di Storia Uffi¬ 
ciale 0 il Solanas di Tdngos). 
A rendere poi a tutto campo 
la panoramica sulla cinemato¬ 
grafia argentina dovrebbero 
contribuire una rassegna col¬ 
laterale di 13 cortometraggi 
anch'essi di recentissima pro¬ 
duzione ed una retrospettiva 
di 11 film realizzati fra il 1956 
ed il '77 da Leopoldo Torre 
Nilson. Non argentini invece, 
ma lutti, con una sola ecce- 

C ione, americani degli Stali 
Initi I sette litoti di «Sorrento 
Notte», Si tratta di altrettante 
anteprime sulla stagione cine-, 
matografica In corso: Anni 40 
di John Boorman. Slam Don- 
ce di Wayne Wang, Flagranl 
destre dì Claude Faraldo. The 
lost boys di Joel Schumacher, 
Nouse of Barnes di David Ma- 
met. Nadine di Robert Benton 
e Hobocopól Paul Verhoeven. 

Ed infine ii giovane cinema 
Italiano. Sacrlncala in nome 
della snellezza voluta da Gu¬ 
glielmo Biraghi. si trasferisce 
con quest'anno a Sorrento la 
sezione De Sica già vetrina ve¬ 
neziana per gli esordienti del 
nostro cinema. A Sorrento sa¬ 
rà una giuria composta dagli 
sceneggiatori Vincenzo Cera¬ 
mi e Leo Benvenuti, dai registi 
Luciano Emmer e Franco Bru- 
sali nonché da Maria De Sica 
a premiare un autore italiano 
del futuro. Scelto fra Rocco 
Mortelliit (Adelmo). Piero Na¬ 
toli (Chi cè c'è), Giuseppe 
Piccioni (Il grande Biek). Au- , 
fello Ciiicsa (Luci hniane). 
Giovanni Veronesi (Mara- 
moo). Gerardo Fontana e 
Maurizio Targhetta (Folar), 
Marco Parodi (Podrom dell'e- 
Sfate), c Francesco Martinoitl 
(Singolol 


I) collezionismo non ha frontiere, non conosce 
ostacoli, riesce persino a beffarsi deila legge. E 
l'estate rock fa fiorire ancor di più ii mercato dei 
«Bootleg», dischi pirata registrati quasi sempre in 
modo artigianale durante i concerti e le esibizioni 
dal vivo. Stampati in poche copie rispetto agli ah 
bum ufficiali, permettono a volte di catturare fini- 
mitabile atmosfera dell'esibizione senza rete. 


ROBERTO GIALLO 


■i «Bpotleggers, rule your 
tapcs». E una delle tante frasi 
passale alla storia in quella 
specie di Babele delta spigola¬ 
tura che è il libro degli aned¬ 
doti del rock. Letteralmente 
significa: pirati, fate girare i 
vostri nastri, ed era l'invito 
esplicito che Bruce Sprìn- 
gsteen rivolgeva ai «ladri di 
musica» durante gii anni Set¬ 
tanta. Il boss aveva 1 suol moti¬ 
vi: legato a un manager miope 
da un contratto capestro si ri¬ 
fiutava da quattro anni di en¬ 
trare In sala di registrazione, 
ma 1 suoi concerti eran diven¬ 
tati portentosi festival di puro 
e cristaillno rock'n'roll. 

Springsteen salivo sul palco 
con la sua E-Stree( band (che 
vedeva allora ancora Steve 
Van Zandt alla chitarra) e suo¬ 
nava come un ossesso per tre- 
quattro ore. Nessun disco uffi¬ 
ciale, con gran tormento della 
Cbs (il primo tiue non artigia¬ 
nale, un cofanetto di cinque 
dischi è uscito, dopo dieci an¬ 
ni di carriera, soltanto ne) di¬ 
cembre scorso), ma una serie 
Incredibile di dischi-pirata. 
Registrati in Germania, in 
America, in Inghilterra: ovun¬ 
que Il boss abbia portato il 
verbo della sua chitarra. È lui. 
senza dubbio, il detentore di 
record mondiale di bootleg, 

Ma il mercato al allarga, la 
mania è contagiosa ed ormai I 
dischi pirata si trovano con 
una certa facilità. Spesso, ol¬ 
tre alla musica compatta del¬ 
l’esibizione dal vivo, conten¬ 
gono Illuminanti note di co¬ 


pertina. «Registrato sotto le 
sedie della Jersey Arena», di¬ 
ce una scritta In calce a un 
bootleg quadruplo di Sprin¬ 
gsteen. Il vinile è rosa, le foto 
a colorì, la qualità della regi¬ 
strazione Oe note riportano 
anche le apparecchiature usa¬ 
te) ottima. Niente da Invidiare 
a un disco ufficiale. 

La guerra ai bootleggers, 
comunque, non ha toni aspri. 
Le case discografiche sem¬ 
brano aver capito che non si 
tratta di un prodotto capace 
di tagliare t'erba sotto i piedi 
ai dischi ufficiali: costano cari 
e sono stampati in pochi 
esemplari; le registrazioni non 
hanno la perfezione di quelle 
ottenute In studio. Merce per 
collezionisti, Insomma, per i 
rocker più fedeli che i dischi 
ufficiali ii comprano appena 
compaiono nei negozi. Anche 
la distribuzione, che un tempo 
sembrava quella degli alcolici 
durante il proibizionismo, è 
oggi più rilassata. 

Fin qui il prodotto. Fiù diffi¬ 
cile dire in cosa esattamente 
consista II suo fascino Irresisii- 
bOe. L'oscotto emozionale è 
sicuramente i’eiemonto che 
balza agli occhi. Un concerto 
rock ha un respiro unico e tut¬ 
to suo. I dischi live ufficiali so¬ 
no quasi sempre confezionati 
selezionando il materiale mi¬ 
gliore di una Intera tournée, 
registrando tutto e andando 
poi per esclusione. Il bootleg. 
Invece, ripropone la registra¬ 
zione di un unico concerto, 
con te sue stecche, i suoi erro- 



Calogero, Carpi, Natoli 

E’ Torà 
di Baifeablù 


Bono, leader degli U2, durante II concerto romano di qualche mese fa 


ri, le sue sbavature. Con il 
pubblico che canta, la voce 
della star di turno che saluta ta 
città che lo ospita, tutto il con¬ 
torno di applausi, ovazioni e 
quant’altro appartenga a) 
grande rito collettivo delio 
spettacolo rock. 

Anche ritaiia, da qualche 
anno meta di lusso per le star 
straniere, sta diventando terra 
di bootleg. Il mercato fiorisce, 
la qualità migliora. Chi avesse, 
ad esemplo, occasione di 
ascoltare il recente disco-pira¬ 
ta realizzato il 29 maggio scor¬ 
so a Modena In occasione del 
concerto degli U2, non fati¬ 
cherebbe a rendersi conto 
che l'impatto emozionale, ri¬ 
spetto ai dischi ufficiali, è ben 
maggiore. Capila infatti che il 


gruppo irlandese spezzi a me¬ 
tà le sue canzoni per inserirvi 
pezzi di storta della mmica 
giovane. Bastano due note ed 
ecco Gloria, di Van Morrìson. 
che fa capolino. Un altro bra¬ 
no e spunta li ritornello di Ri- 
ding in thè storm, firmata 
Ooors, mentre il tutto parte 
sulle note di Stand by me, in¬ 
tramontabile gioiello compo¬ 
sto da Ben E. King e portato a) 
successo da John Lennon. 

Si accatastano versioni su 
versioni della stessa canzone, 
si interpretano accordi di chi¬ 
tarra come se fossero versetti 
del Corano e si scopre che le 
stesse melodie eseguile, per 
dire, a Montreal hanno un sa¬ 
pore diverso se riproposte a 


Londra. 

n bootleg, insomma, è una 
specie di grandangolo che 
esplora ii mondo del rock nei 
suoi anfratti meno esposti ai 
ridetlorl. li pubblico, ad esem¬ 
pio. parte integrante del gran¬ 
de show-business della musi¬ 
ca giovane, vede finalmente 
riccmosciuto il suo ruolo, di¬ 
venta coprotagonista di uno 
spettacolo totalizzante, so¬ 
prattutto da quando i gruppi 
storici del rock lo corteggiano 
e lo apostrofano durante i 
grandi raduni, «lo voglio par¬ 
lare italiano», urla Bono, can¬ 
tante degli U2 durante il con¬ 
certo di Modena, ed esplode 
il boato, fedelmente riprodot¬ 
to sul disco. «Vous connaissez 


cene chanson? Chaniez avec 
nous!» sbraitava Mick Jagger a 
Parigi. 

Solo colore? Forse sì, per 
chi preferisce l missaggi per¬ 
fetti e asettici delle sale d'inci¬ 
sione. Ma dettagli di poco 
conto per chi, per avere la sua 
dose di musica, non si accon¬ 
tenta del giradischi. Il lutto 
nella più smaccata illegalità 
che, per una volta, non la ma¬ 
le a nessuno e tenta di conti¬ 
nuare la tradizione del rock 
dove tutto dovreblM avvenire 
sotto la luce del sole, o dei 
rilleltori. La musica senza 
trucchi, dopo tutto, viene fuo¬ 
ri Il e, come diceva Sprin¬ 
gsteen, «non la si vede sui sol¬ 
chi dei dischi». Su quelli dei 
bootleg già un po’ di più. 


—Cinema. I fratelli Vanzina parlano del film 

su Marina Lante della Rovere che uscirà a ottobre 

Marina ci piace Angelica 


Abbandonati I sapori di mare, gli yupples e quelli di 
via Montenapoleone, la premiata ditta «fratelli Van- 
Zina» (Carlo ed Enrico) si butta più direttamente 
sulla commedia di costume portando sullo scher¬ 
mo le avventure, amorose e no, di Marina Ripa di 
Meana, ex Unte della Rovere. L'ambizione è quella 
di usare il libro / miei primi quarant'anni per rac¬ 
contare «l’Italia che non ha la coscienza a posto». 


MICHELE ANSELMI 


tm ROMA. La qualità forma¬ 
le Innanzitutto, In sintonia 
con la levigata morbidezza di 
questi anni Ottanta; un cast 
Internazionale di richiamo, 
per girare In inglese e vende¬ 
re meglio all'estero il prodot¬ 
to; una storia molto italiana, 
ma non insensibile ai richia¬ 
mi del jet-set che conta. E la 
nuova ricetta del film «vanzi- 
neschi», nel senso di Carlo 
ed Enrico Vanzina, figli affer- 
matisslmi dei venerabile Ste¬ 
no. Ormai corteggiati dai 
produttori e ben piantati nei 
mercato televisivo berlusco- 
nlano, i due alzano 11 tiro (e il 
prezzo) del loro lavoro. Non 
tutti i film riescono bene, 
spesso anzi la committenza 


televisiva e una naturale ten¬ 
denza a strafare ne pregiudi¬ 
cano la qualità, ma è vero 
che le loro idee stanno sem¬ 
pre sulla palla, spesso antici¬ 
pando i tempi. Accadde per 
Cala e Abatantuono, poi per 
il revival degli anni Sessanta, 
poi ancora per il Milano style 
dell'alta moda: adesso è la 
volta di Marina Lante della 
Rovere, presa ad emblema di 
un'nitalia di orecchianti che 
non ha la coscienza a posto». 

Si può benissimo storcere 
il naso di fronte alla scelta di 
trasporre cinematografi¬ 
camente li fortunato roman¬ 
zo autobiografico / miei pri¬ 
mi quarant'anni. ma sarà 
meglio attendere il film com¬ 


pleto (esce a (ine ottobre) 
prima di avventurarsi in giu¬ 
dizi troppo cattivi. Mettono 
le mani avanti, i Vanzina. pur 
amando il progetto: «Non lo 
abbiamo girato perché siamo 
grandi estimatori di Marina 
Lante della Rovere e tanto 
meno perché il suo libro ci è 
parso un classico alia Flau¬ 
bert. Però dentro cl sono co¬ 
se divertenti, a volle pungen¬ 
ti, che si prestano per com¬ 
porre un ritratto (emminile 
non banale». Aggiunge Enri¬ 
co, lo sceneggiatore: «Il film 
non cl appartiene come idea¬ 
zione. ce i'hanno offerto, Af- 
l'inizio eravamo addirittura 
sceltici. Poi, via via, cl slamo 
resi conto che questa donna, 
simpatica o antipatica a se¬ 
conda dei punti di vista, rap¬ 
presentava benissimo i vizi di 
una certa Italia, li mito deila 
nobiltà, un arrivismo capace 
di cogliere il momento giu¬ 
sto, le chiacchiere del jet-set. 
un amabile trasformismo. Lei 
esprime tutto questo, ma con 
una voracità e una voglia tra¬ 
sgressiva che. alla fine, la 
rende migliore del mondo 
nel quale ha vìssuto», 
(nteiviene Cario, ii regista: 


«Il film è narralo in prima per¬ 
sona, per rendere più agili i 
salti temporali. Si parte dai 
1941. con la nascita di Mari¬ 
na a Santa Marinella in una 
famiglia della piccola bor¬ 
ghesia, per arrivare ai giorni 
nostri, ai matrimonio con Ri¬ 
pa di Meana. (n mezzo c'è. 
suppergiù, tutto quanto il li¬ 
bro rivela: l’incontro giovani¬ 
le con il duca Lante della Ro¬ 
vere. l'amore intenso con Di¬ 
no Pecci Blunt, l'avventura 
tempestosa con il pittore 
Franco Angeli (botte e tenta¬ 
tivo di suicidio), il rapporto 
travagliato con il giornalista 
dell'espresso Lino Jannuzzi, 
e via continuando. Abbiamo 
deliberatamente scelto di 
non dare un giudizio morale 
su di lei. Anche perché, in 
mezzo a tutte quelle persone, 
lei finisce col giganteggiare. 
Sono certo che la sua storia 
farà sognare molte donne. 
Le torte in faccia a Costanzo, 
le sue sparate contro i con¬ 
corsi di bellezza, ì suoi mo¬ 
menti di ribellione ne fanno 
una specie dì Angelica dei 
nostri anni. Una cortigiana 
furba e invadente ma non in- 



Caro! Alt e Elliott Goutd in «1 miei primi quarantanni» 


vulnerabile alle fregature». 

Sarà... Ascoltando I due 
Vanzina, si ha la sensazione 
che l'immagine rolocalche- 
sca, alla Genie Mese, stia or¬ 
mai prendendo campo nel 
cinema; belle foto, tanto pro¬ 
fumo d'epoca (sarà imman¬ 
cabile la citazione dal Sor¬ 
passo), un abbassamento 
progressivo della soglia criti¬ 
ca. Il che non vuol dire, ov¬ 
viamente, mettere sempre le 
didascalìe. Per raccontarlo, 
un personaggio, anche il più 
detestabile, un po' bisogna 
amarlo. Il rìschio è che i Van- 
zìna lo amino troppo, facen¬ 
done una sorta di incontami¬ 
nato testimone. 

Caduta ta carta Maruskha 


Detmers, per il ruolo di Mari¬ 
na i Vanzina hanno ripiegalo 
sulla fotomodella Carol All, 
una bellezza statuaria e moz¬ 
zafiato dalla voce non pro¬ 
prio espressiva. Più curioso il 
resto del cast, con il redivivo 
Eliioti Gouid nel panni de) 
giornalista Jannuzzi (ribattez¬ 
zato Ranuzzi) e il morbido 
Jean Rochefort in quello del 
principe Dino Pecci Blunt (ri- 
battezzato Riccio). Certo, fa 
un po' effetto trovare il buon 
vecchio Gouid (Mash, Cali¬ 
fornia Poker) in una storia 
così italiana, ma Hollywood 
è quello che è, e ultimamen¬ 
te non s'è dimostrata troppo 
gentile verso di lui, Coi Van¬ 
zina almeno lavora. 


M SAN SEBASTIANO. In dirit¬ 
tura d'arrivo - ieri sera tardi 
sono stati consegnati i premi 
del Festival di San Sebastiano 
(ha vinto il regista belga-pale- 
slmese MichelKheifi, il secon¬ 
do premio è andato al film 
svizzero-canadese Candy 
Mountain) due giornale di 
finaiino all'insegna dei colorì 
italiani con le opere in con¬ 
corso di Fabio Carpi e Piero 
Natoli mentre nella sezione 
collaterale «Zona aperta» è 
passala La gentilezza del toc¬ 
co del debuttante messinese 
Francesco Calogero. 

E iniziamo proprio da que¬ 
sto piccolissimo, esile ma sim¬ 
patico film che verrà presen¬ 
tato in Italia al prossimo Festi¬ 
val-Giovani di Torino. 

Dell'opera del filmmaker si¬ 
ciliano bisognerà innanzitutto 
lodare l'originalità della sce¬ 
neggiatura che contamina 
con gentilezza di tocco ele¬ 
menti comici e mistery alla 
consueta ricognizione micro- 
logica sui personaggi. Am¬ 
bientato ne) mondo del gior¬ 
nalismo meridionale (ma dal- 
Tinedito punto di vista dei 
correttori di bozze di cui vie¬ 
ne esaltato l'ingrato ed oscuro 
lavoro), il film di Calogero 
funziona soprattutto su alcune 
riuscite, divertenti gag e sul si¬ 
curo ritmo delia scrittura cine¬ 
matografica. 


Alcune 

sgrammaticature 


Ma visto che siamo In tema 
di correzione di lesti ci sareb¬ 
be piaciuto eliminare alcune 
sgrammaticature, per esem¬ 
plo la mancanza di unltarìeiA 
nello stile oppure alcune di-' 
gressloni di carattere filosofi- 
co-esistenziale che a volte in¬ 
zeppano il film. E giusto però 
riconoscere > scontato ii bo¬ 
nus di fiducia concesso ad 
un’opera-prima * che La gen¬ 
tilezza del tocco possiede nel¬ 
la recitazione generale e nella 
fotografia un’inedita qualità 
professionale difficile da tro¬ 
vare in un film di debutto, per 
di più realizzata con mezzi li¬ 
mitatissimi. Eppure è come se 
il regista e i suoi amici-coFa- 
boralorì non avessero voluto 
osare di più, far lievitare cioè 
quelle ambizioni cinemato¬ 
grafiche che si intravedono a 
tratti in filigrana, per giungere 
ad una narrazione più ariosa e 
piena, non soltanto costruita 
suil'invenzione dei personag¬ 
gi e delle situazioni. Un limite, 
questo, comune a tanto giova¬ 
ne cinema italiano di belle 
speranze, che Calogero ha 
forse le qualità e le doti per 
poter superare. 

Fabio Carpi è uno di quei 
i gentleman silenziosi e lontani 
, dalie mode a cui il cinema di 
casa nostra deve opere raffi- 
I nate e inielligenli come L'età 
I della pace o Quarfefto Basi- 
; Zeus. Con tutto ii necessario 
I rispetto per il suo cinema di 
I riflessione, influenzato da 
I problematiche antonioniane, 
j purtroppo non ci ha convinto 
I alfatlo in quest'ultimo Barba- 
j blu Barbablù. Riprendendo 
I tematiche già note dai suoi al¬ 


tri e più riusciti film > i proble¬ 
mi della vecchiaia, dei conflit¬ 
ti generazionali e interperso¬ 
nali - n regista milanese ha 
voluto come offrirci una sum- 
ma della sua opera cinemato¬ 
grafica in un Kammerspiel 
scabro e chiuso in se stesso, 
in una esibita fiera della vanità 
e dei vizi umani. Bene. Il fatto 
è che Carpi non costruisce 
una storia di disagi e debolez¬ 
ze borghesi, bensì allinea uno 
dietro l'altro i suoi personag¬ 
gi, descritti sin dal primo mo¬ 
mento a tutto tondo, nell'illu¬ 
sione che dal loro scontro 
po^ sortire una sintesi. Il 
che a nostro avMso accade 
una sola volta durante i 118 
minuti del film nella sequenza 
bellissima dei ballo dove cine¬ 
matograficamente, nel giro di 
danza, sì palesano e risolvono 
conflitti e situazioni. 

Per il resto. Invece, un dop¬ 
piaggio italiano straziante uc¬ 
cide la vivacità potenziale di 
un buon cast di attori (Susan- 
nah York, John Cielgud, He- 
ctor Allerio, ecc.), contri¬ 
buendo ad acuire ia profonda 
staticità di questo raaio-film di 
ambizioni sbagliale. 0 meglio 
non sbagliate, teoriche • pre¬ 
confezionate e non scoperte 
dalla fantasia dello spettatore 
durante il corso de) film. Ciò 
fa si che Barbablù Barbablù 
resti per noi l'opera maggior¬ 
mente irrisolta e debole di tut¬ 
ta la carriera di Carpi. 

A risolvere un pochino il li¬ 
vello generale piuttosto de¬ 
presso del concorso ha con¬ 
tribuito, invece, la piacevole 
commedia di Piero Natoli Chi 
c'è c’è. Donne rapaci e pos¬ 
sessive, yuppies fatui e ram¬ 
panti e al centro un intellettua- 
Ìe*fuco bello, passivo c lavora¬ 
tivamente bloccato, accendo¬ 
no la fantasia del regista ro¬ 
mano per restituirci un quadro 
di costume dei salotti e degli 
ambienti depresso-creativi 
della Capitale. 


Condizione 

post-sessantotto 


A mezza strada tra neo-ro- 
hmerisrno di ritorno e classica 
satira di costume. Chi c'è c'è 
fotografa con occhio compli¬ 
ce una generazione tra i trenta 
e i quaranta che non vuol cre¬ 
scere e diventare adulta. 

Illustrando il tipico triango¬ 
lo moglìe-amante-madre, Na¬ 
toli, che è anche l'interprete 
principale del suo film, descri¬ 
ve con dovizia di particolari e 
situazioni la condizione psico¬ 
logica del post-Sessantotto 
vissuto senza passioni o sover¬ 
chie speranze. Tutto proietta¬ 
to verso un espresso intimi¬ 
smo, il film manca rispetto al¬ 
la vecchia buona commedia 
airUaliana di vera cattiveria, di 
un piglio graffiante, si acco¬ 
moda nella tranquilla alcova 
del «lasciar fare». E le immagi¬ 
ni, la recitazione, ii suono di 
conseguenza. 

Canno ma senza mai entu¬ 
siasmare. Chi c’è c'è rappre¬ 
senta in lutti i sensi gli anni 
Ottanta. Ma forse ha ragione 
Natoli: questo è quanto passa 
oggi il convento... 


Cinema 


Montaldo e Rudolph, lonteni dal Lido 





SAURO BORELU 





Timothy Hutton e Kelly McGlllis In «Accadde In paradiso» 


■■ Con una tempestività, 
una progressione sensibil¬ 
mente più marcate rispetto al¬ 
le passate stagioni i film di Ve¬ 
nezia '87 stanno via via appro¬ 
dando ai nostri schermi. Spes¬ 
so preceduti, anzi, da rasse¬ 
gne, anticipazioni significative 
dell'attesa, detl'lnteresse ge¬ 
nerali che la 44* Mostra ha su¬ 
scitato. Ora, dopo le prime, 
più sollecite sortite, ecco ia 
volta di due opere che. a vario 
titolo e con spunti ovviamente 
diversi, stanno tenendo il car¬ 
tellone nel centri maggiori, a 
cominciare da Milano e da 
Roma. 

Parliamo del film italiano di 
Giuliano Montaldo Gli occhia 
li d'oro tratto dall'omontmo 
racconto lungo di Giorgio 
Bassani e interpretato superla¬ 
tivamente da un Philippe Noi- 
ret in stato di grazia: e di quel¬ 
lo americano di Alan Rudolph 


Accadde in Paradiso. Si trat¬ 
ta, ne) primo caso, del disa¬ 
stro esistenziale dei facoltoso 
borghese e raffinato intellet¬ 
tuale dottor Fadìgati (appun¬ 
to. Noiret) che. giusto in con¬ 
comitanza Con il consolidarsi 
delia dittatura fascista, da ri¬ 
verito notabile cittadino che 
era. viene subitaneamente 
messo al bando da ogni am¬ 
biente di Ferrara allorché sì 
viene a sapere della sua sof- 
(erta condizione di omoses¬ 
suale. Un dramma, quello del 
dottor Fadigali, che. ai di là 
della dolorosa macerazione 
personale, è destinato a pla¬ 
carsi soltanto ncll'autoannien- 
lamento, nel pietoso com¬ 
pianto degl) amici più sensibi- 

Gli occhiali d’oro evoca, 
peraltro, in parallelo, quasi un 
controcampo corale deH'em- 
blemarico caso del dottor Fa¬ 


digali. la più vasta, tormento¬ 
sa tragedia delia persecuzione 
e del conseguente sterminio, 
ad opera dei fascisti e dei na¬ 
zisti, di gran parte della comu¬ 
nità ebraica di Ferrara. Sono 
dati, volli, nomi e ricordi che 
affiorano, filli e memorabili, 
nelle appassionate pagine del¬ 
le «Storie ferraresi» di B^ani. 
E che. appunto nel film Gli oc¬ 
chiali d'oro, Montaldo e i suoi 
collaboratori rivisitano certo 
con ampie licenze tematiche 
ed espressive, ma anche con 
un rispetto innegabile pier il 
valore intrinseco di fondo del¬ 
la testimonianza civilissima 
che il racconto origmarvo 
contiene. Crediamo sia que¬ 
sto il pregio più alto, concreto 
degli Occhiali d'oro, oltre, 
s'intende, la p<‘ 'ofmonccam¬ 
mirevole del bravo Philippe 
Noiret. 

Quanto al film di Alan Ru¬ 
dolph, un cineasta già postosi 
in luce originalmente con pic¬ 


coli-grandi film come Welco¬ 
me to Los Angeles, Choose 
me, eccetera, bisogna dire 
che si tratta del classico esem¬ 
pio della montagna che ha 
partorito il topolino. Ci spie¬ 
ghiamo meglio. Inopinata¬ 
mente sommerso da una car¬ 
rettata di dollari per realizzare 
questo Accadde in Paradiso, 
Alan Rudolph, da sempre abi¬ 
tuato alle piccole produzioni 
con bilanci all'osso, si è trova¬ 
lo tutto frastornato a dover 
orientarsi alla meglio in un bi¬ 
slacco canovaccio. Accadde 
in Paradiso racconta infatti to 
stucchevole amore, protratto¬ 
si per decenni, tra un tale ed 
una tale (Timothy Hutton e 
Kelly McGillis) che a dispetto 
dì tutto e di tulli, perfino della 
morte, si trovano, si perdono, 
si rincontrano. Appunto, ac¬ 
cadde in Paradiso e in alcuni 
altri immediati dintorni. Una 
favola che, proposta oggi, al 
più fa sorridere. Niente di più. 


Esce di nuovo videodisco 

Vi piace il Bel Paese? 
Ora provatelo 
in formato «dischetto» 


■1 ROMA. Con 20mila im¬ 
magini, ISmila testi, 500 map- 
, pe, piantine di diagrammi, tut- 
, ta la civiltà italiana è stata rac- 
I chiusa in un videodisco. Si 
I tratta del «De Italia», il video¬ 
disco-enciclopedia realizzato 
dalla Fondazione Giovanni 
Agnelli, che sarà presentato il 
5 ottobre prossimo a Roma, al 
complesso monumentale San 
Michele del ministero dei Be¬ 
ni culturali. L'opera è in lingua 
inglese ed è destinata a dif¬ 
fondere la cultura italiana al¬ 
l'estero. La metà delle 20mìla 
immagini si riferiscono all'arte 
e ai monumenti italiani, ren¬ 
dendo il videodisco anche un 
archivio unico del patrimonio 
artistico nazionale. 

L'opera è divisa in 53 capi¬ 


toli, che spaziano dalla natura 
alla storia, dairorganizzazio- 
ne sociale airecanomia. dalle 
scienze umane e naturali al¬ 
l'arte, airarchitettura. fino a 
sport, cucina, moda, usi e tra¬ 
dizioni popolari, cinema, ra¬ 
dio e televisione. Una serie di 
indici per argomento, alfabe¬ 
tico, cronologico, facilitano la 
ricerca dei documenti, dei le¬ 
sti e delle immagini. 

L'iniziativa della Fondazio¬ 
ne Agnelli conferma le enor¬ 
mi possibilità di un mezzo, il 
videodisco, ancora tutto da 
scoprire. Tra Tallro, oltre alla 
grandissima quantità di infor¬ 
mazioni, il videodisco è estre¬ 
mamente flessibile e ìi suo uso 
è destinato a crescere rapida¬ 
mente. 























Cultura e spettacoli 



L’Africa nera presenta un teatro «straniato» e inquietante 

Chi ha paura di Ignoumba? 


AQOEO 8AVIOLI 


li «Che ne è di ignoumba II cacciatore?» 

Ma^ Astor, 
attrice nonostante 
gli scandali 

Mary Astor. Si chiamava in realtà Lucilie Vascon- 
cellos Langhanke, un nome vero che sembrava 
falso più ai quello che era falso sul serio. Ma la 
verità, per un attore, è sempre quella che riluce 
sullo schermo. E Maiy Astor, morta a 81 anni (era 
nata a Quincy, Illinois, il 3 maggio del 1906) quasi 
a suggellare questa estate cosiTunerea per il cine¬ 
ma americano, era una brava, bravissima attrice. 




■■ ROMA. Conclusa ieri a 
Torino e a Milano, la prima 
rassegna in Italia dei teatro 
deir Africa nera continua, an¬ 
cora oggi e domani, nella ca¬ 
pitale, con le rappresentazioni 
di JankariwQ di Ben Tomolo- 
ju e della Metamorfosi di Ge¬ 
ronimo di Wole Soyinka, di 
cui abbiamo già riferito i gior¬ 
ni scorsi. Qui a Roma, in aper¬ 
tura, ci è stato offerto Che ne 
è di Ignoumba il cacciatore? 
di Sylvain Bemba, seguito poi 
dalraltro spettacolo francofo¬ 
no Antoine mi ha venduto il 
suo destino di Sony Labou 
Tansi, del quale si è pure detto 
su queste colonne. 

F^rtroppo. l'altra sera, la 
Sala Umberto era semivuota, 
o peggio. Segno che, a Roma, 


l'organizzazione e la relativa 
promozione del piccolo ma 
notevole festival hanno avuto 
un avvio tardivo e frettoloso. 
A Torino e a Milano, infatti, 
l'affluenza di pubblico è risul¬ 
tata nel complesso buona, ed 
elevato il gradimento. 

Certo, sla il testo di Sylvain 
Bemba(clasae 1934. congole¬ 
se, poeta, scrìuore. dramma¬ 
turgo, giornalista, responsabi¬ 
le della biblioteca deirUniver- 
sità di Brazzaville), sla il suo 
allestimento per mano dell'E¬ 
quipe Ngunga (regìa di gmp- 
po, come et viene precisato) 
non appaiono di mollo facile 
accesso, per la nostra menta¬ 
lità e cultura. Bemba affonda 
le radici della propria i^ira- 


zione in un terreno folclorico- 
antropologico fitto, per noi. di 
tati oscuri. Inoltre, in linea di 
principio, la messinscena do¬ 
vrebbe inglobare per qualche 
verso gli spettatori, considera¬ 
ti come un'assemblea di vil¬ 
laggio, riunita ai margini della 
foresta per accertare, median¬ 
te varie testimonianze, in un 
clima quasi di psicodramma, 
la sorte toccata a Ignoumba. il 
più grande cacciatore del po¬ 
sto. scomparso ormai da tre 
mesi. Mono, e come? Ucciso 
da una belva invincibile, o da 
uno spirito incarnatosi in essa, 
giacché su di lui pesava (co¬ 
me rivelerà la madre) un sini¬ 
stro vaticinio? 0, piuttosto, ri¬ 
dotto in fin di vita dopo aver 
sorpreso per caso la più giova¬ 
ne delle sue due mogli in 


compagnia dell'amante, e 
quindi fatto sparire, grazie ad 
altre complicità? O, forse, 
Ignoumba vaga tuttavia, come 
uno zombie, un'ombra vendi¬ 
cativa, nel folto della giungla? 

Di sicuro c'è che più perso¬ 
ne, implicate nella vicenda o 
nell'indagine successiva, peri¬ 
scono a loro volta in modo 
violento. E che, alla fine, 
quando si è giunti alle soglie 
di una verità comunque terri¬ 
bile, lo stesso capo dei villag¬ 
gio fugge nella foresta, per in¬ 
contrarvi, presumibilmente, 
un destino non lieto. Ad ac¬ 
compagnarlo, stando al lesto 
pubblicato, è la moglie. Nella 
traduzione scenica, si tratterà 
dei «portavoce», dell'uomo, 
cioè, che funge da mediatore 
fra il capo e la sua gente (e 


che si sdoppia nella figura del¬ 
lo «scemo» del paese, deposi¬ 
tario d'una stramba saggez¬ 
za), Del resto. In Che ne è di 
Ignoumba il cacciatore?, vi è 
un accentuato gioco di trave¬ 
stimenti e mascherature, che 
ci sembra motivo non ultimo 
del suo indubbio lascino. Due 
attori maschi, ad esempio, 
mediante una finzione tutta 
esibita, interpretano il ruolo 
delie due mogli. E rattrice che 
fa la madre (sulla carta ne sa¬ 
rebbero previste due), reci¬ 
tando su due tonalità diverse, 
ne mostra la realtà presente, 
di vecchia desolata, e quella 
trascorsa, di giovane avviata a 
un rischioso matrimonio 
(giacché il marito appartene¬ 
va alla misteriosa, sanguinaria 
sètta degli uomini-leopardo). 


Insomma, siamo davanti a 
un modello di teatro «strania¬ 
to», e antinaturalistico per ec¬ 
cellenza. Cosi, il duro scontro 
fra Ignoumba, la consorte fe¬ 
difraga e il vile rivale si espri¬ 
me attraverso una gestualità 
«distanziata» e stilizzata. I co¬ 
stumi, i visi pitturati, alcuni og¬ 
getti essenziali, un fondale di¬ 
segnalo In forme astratteg- 
glanti, l'irruzione del canto e 
della danza inquadrano so¬ 
briamente il luogo e il tempo. 
Ma l'Inquietudine che questa 
storia dove si mescolano pas¬ 
sato e presente, sogno e ve¬ 
glia, totem e tabù lascia nell'a¬ 
nimo dello spettatore più av¬ 
vertito ha poco 0 nulla da 
spartire col gusto dell'esotico 
propiziato dai turismo di mas- 


Miry Astor e Humphrey Bogart 


Mi Quella di Maiy Astor 
sembrerebbe la semplice 
morte di una diva, per altro 
meno «divina» di tante stelle 
hollywoodiane già scomparse 
0 in via di spartiione. Eppure 
Maty Astor, splendido anima¬ 
le da cinema che al cinema 
dedicò tutto li meglio di sé 
(esordi sullo schermo a 16 an¬ 
ni), è una donna che nel suo 
piccolo scrisse un pezzo non 
secondario delia storia del co¬ 
stume americano. Il cinema 
americano, negli anni Trenta, 
viveva, anche sul plano del 
costume, una fase di violenta 
trasformazione, (i sonoro, (a 
Depressione. Un'America che 
scontava drammi e chiedeva 
evasioni, che dai film assorbi¬ 
va gusti, comportamenti, atti¬ 
tudini. In quegli anni, per la 
precisione nel 1935 (ben pri¬ 
ma di vincere l’Oscar e di di¬ 
ventare celeberrima), Mary 
Astor fu ia protagonista di uno 
dei più clamorosi scandali 
della Mecca del cinema. Ken¬ 
neth Anger, nel suo famoso 
libro-pamphlet Hollyu)odd 
Babilonia, le dedica un intero 
capitolo. U sua relazione con 
uno sceneggiatore newj'orke- 
se (che provocò il suo divor¬ 
zio dal marito, un noto gine¬ 
cologo) divenne di pubblico 
dominio perché Mary l’aveva 
imprudentemente confidata... 
a un diario, ancora più impru¬ 
dentemente it^lato per casa, 
a disposizione di occhi indi¬ 
screti. 

Ebbene, Anger, che pure è 
una matalingua, si dilunga in 
fiammeggianti citazioni dal 
diario (che del resto la stampa 
scandalistica dell’epoca pub¬ 
blicò in lungo e In largo, in 
beffa - si fa per dire - a ogni 
copyrighO ma conclude in tut¬ 
ta serietà, affermando che il 
«caso Astor» è un vero e prò- 

B rio spartiacque del costume 
sa: solo dieci anni prima, nei 
ruggenti anni Venti, uno scan¬ 
dalo simile avrebbe stroncato 
la carriera di chiunque (persi¬ 
no un genio, e una macchina 
di dollBii, come Chapiin fu co¬ 
stretto all'esilio In Europa). 
Mary Astor sopravvisse, al 
processo ottenne il diritto di 
tenere con sé la figlioleita Ma¬ 
rilyn. e pochi anni dopo era in 



prima linea nella battaglia per 
la fama. 

Battaglia vinta, almeno per 
alcuni anni. Lanciata al tempi 
dei muto come «Ingenua», era 
stala sopiaUvitto una caratteri¬ 
sta per lutti gli anni Trenta, ma 
solo dopo aver superato la so¬ 
glia dei 35 anni dimostrò che 
sotto la sua bellezza da santa- 
Tellina c'era del fuoco. Certo, 
li mistero dei falco di John 
Huston (anche lui, appena 
scomparso) resta il ruolo più 
famoso. E forse ricorderete 
che Mary, li, faceva la cattiva: 
era Brigid O'Shaughnessy, la 
donna che trascina Humphrey 
Bogart/Sam Spade in un caso 
dai risvolti infernali, lasciando 
dietro di sé cadaveri e cuori 
infranti. Ma c'è altro, nella sua 
carriera. L'Oscar, ad esempio, 
lo vinse per La grande men¬ 
zogna di Edmund Qouiding, 
un melodrammone pMzesco 
in cui era addirittura più perfi¬ 
da (nel film, nella vita non si 
sa) di Bette Davis, a cui con¬ 
tendeva l’amore del povero 
George Brent. Aveva lavorato 
anche con John Ford In Ura¬ 
gano, aveva ricrealo la magi¬ 
ca coppia con Bogart in 
Across thè Pacific, era com¬ 
parsa in Meei Me in Si. Louis 
di Minnelli che resta sicura¬ 
mente il più bel musical degli 
anni Quaranta. 

Una brava attrice, diceva¬ 
mo. Sicuramente, ripetiamo, 
uno splendido animale da ci¬ 
nema, una di quelle interpreti 
nate e allevate a Hollywood, 
vissuta e cresciuta sotto il 
marchio prestigioso delia 
Warner, che senza sfoderare 
una tecnica sopraffina sanno 
«passare lo schermo», arrivare 
allo spettatore con inimitabile 
spontaneità. Con la sua bel¬ 
lezza insieme semplice e intri¬ 
gante, con la sua recitazione 
così lineare. Maiy Astor era 
davvero una campionessa al 
femminile di queH't/nrier- 
ptaying tutto americano tipi¬ 
co dei divi alla Qable, alla Bo¬ 
gart. alla Cooper. 100 film, 
quattro matrimoni, tre temati 
suicidi: tutto mollo hollywoo¬ 
diano. noi bene e nel male, in 
vecchiaia scrisse romanzi e fe¬ 
ce un po' di tv. Ma non erano 
co.se per lei 
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Sport 


La domenica Pescara 

di tre «A Torino andiamo 

allenatori per divertirci 

—... i-,, e per provare a vincere» 


Pisa 

Il Napoli fa tanta paura 
ma se esplode Dunga 
il brasiliano-europeo... 


Cesena 

«Lo scotto dei debuttanti 
l’abbiamo pagato 
ora passiamo alla cassa» 


Galeone, c’è la Juventus «E alloira...?» 


Il ciclone Pescara con la sua spavalda innocenza 
sbarca nel tormentato pianeta bìanconero. La vigi¬ 
lia è tutta della squadra di Galeone che ai punti ha 
'già ottenuto la terza vittoria. «Non dico che vince¬ 
remo, ma giocheremo per farlo e con il nostro 
calcio slamo comunque sicuri di uscire tra gli ap¬ 
plausi)». Nessuno nella Juve è In grado di ripetere le 
stesse parole e la vittoria è un angosciante obbligo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

TORINO La SUB terza vlt« da di giovani, con otto gioca* 
loda consecutiva II Pescara tori alia loro prima stagione in 
l'ha gl& ottenuta Merito di serie A, sta complicando co* 
questi lagozri terribili e del lo* me non mai una vigilia vissuta 
h> maestro Galeone sbattuto a fior di nervi Clima interno 
Jn prima pagina, elevato a ruo* teso, battuto dell Avvocato a 
[lo di profeta, sovvertitore e in* ripetizione (dall estate non un 
novatore e tutto a dispetto compllmenlo a questa squa* 
della sua Indifferenza per dra nella quale sono stati ver* 
qualsiasi blandizia che punti sali 23 miliardi), aria di prò* 


sull'eccezionaiità 


fonda sfiducia e anche qual* 


•Cosa dicano e pensino gii che cosa In più tra i tifosi, a 
altri non mi interessa, noi a partire da quelli che oggi sle* 
'Torino andiamo per giocare deranno nella tribuna centra* 
come slamo capaci e per prò* le 


vare a vincere e divenirci* E a 
«Torino l'arrivo di questa ban* 


La vlUorìa per la Juve è un 
obbligo, per la sua stagione 


che pare già ipotecata al lalli* 
mento e per l'avversario per* 
dere con il Pescara in casa 
non SI può, tutti sanno che 
non basterebbe ricordare fot 
timo momento dei pescaresi 
Sarebbero piogge acide sulla 
panchina di Marchesi e sulla 
poltrona di Boniperti 
Quelli del Pescara a Torino 
sono arrivati inseguendo ca* 
baie, il «non c'è due senza tre» 
di Pagano e Zanone che l'aria 
della Torino a riche biancone* 
re hanno già annusato, e il di* 
classettesimo risultato utile 
che Galeone guarda con spa¬ 
valderia ricordando che que¬ 
sto è uno di quei numen che 
gli piacciono molto 
Ma al di là dei giochi di pa¬ 
role. delle battute, la vittona 
anticipata di questo Pesctua 
sta anche nella possibilità di 
presentarsi ricordando che «il 
nostro segreto è molto sem¬ 
plice, quattro passaggi e sia¬ 
mo davanti alla porta* con la 
forza di chi dice qualche cosa 


r 

jMaterazzi: 
i«Amata provinda» 


Mllan, Pescara, ora il Napoli. Per il Pisa di Giusep¬ 
pe Materassi non c'è un attimo di tregua, ouella 
che servirebbe alla squadra per tirare un po' Il fiato 
e tentare di smuovere una classifica bloccata sullo 
sero. Ma il suo allenatore, baisato dalla serie C alla 
Mrfe A, non appare preoccupato. Attende i cam¬ 
pioni con tranquillità. Lui è un convinto assertore 
'che alla fine lavoro e serietà pagano sempre. 

I DAl NOSTRO INVIATO 

, PAOLO CAPRIO 


■■PISA Dalla serie Calla se* 
tie A in un sol balzo, quasi in 
punta di piedi 11 tutto nella 
massima semplicità come 
fosse stata una dovuta conse* 

« uensa II salto in lungo di 
liuieppe Materazzi. allenato¬ 
re giovane (41 anni), di quelli 
emergenti, per ora s è fermata 
a Pisa 

•Città gradevole e compe* 
tenie, dove chi ha voglia di 
lavorare è apprezzato* dice 
con toni pacali e semplici 
Ruffianeria? Vendita d imma* 

( [ine? Presunzione? D'acchit* 
0 , qualcuno potrebbe super¬ 
ficialmente pensarlo, specie 
in un mondo che di queste tre 
virtù alla rovescia ne (a uno 
scopo di vita Ma chi ha avuto 
(a possibilità di conoscerlo sa 
bene che lui è fatto di una pa¬ 
sta diversa Anzi in lui c'è un 
rigetta a certe (orme esteriori 
•m nove anni di carriera di al¬ 
lenatore non ne ho avuto mai 
bisogno* 

Mattrasri, com'è questa 


aerie A7 Un mostro man- 
gtauomlal? 

È impegnativa, Importante, 
fatta di grosse società, di su¬ 
perbi campioni e di smisurati 
interessi Le considerazioni (I* 
naii tiratele voi 
Se Taspettava cos)7 
Per filo e per segno Rapporta¬ 
ti nella giusta dimensione, alla 
fine non ci sono grandi diffe¬ 
renze I problemi sono sem¬ 
pre gli stessi, qualsiasi sia il 
tipo di campionato 
Intanto II tuo Pian è già In 
alato di aollèreaza. 
li mio Pisa gioca un buon cal¬ 
cio E in astinenza di un paio 
di punti, che avrebbe merita¬ 
to 

Se polcase, tonerebbe In- 
dIcifoT 

Neanche a pensarci Neanche 
un'ombra di pentimento, per¬ 
ché è stata una libera scelta 

Un amante del rlMhlo? 


Un lavoratore serio e sereno, 
nulla più Come ho accettato 
(‘assunzione, con la stessa 
semplicità sarei pronto ad ac¬ 
cettare il contrano, senza spu¬ 
tare nel piatto che mi sta sfa¬ 
mando 

Oggi c'è U Napoli, cioè nn 
altro pomerlMlo di ango- 
•eia. 

Se perdessimo non sarebbe 
uno scandalo Ma noi non vo¬ 
gliamo perdere Ora basta Ci 
siamo messi in testa di voler 
smuovere la classifica 
Bel propositi « reidtà sono 
due cose diverse. 

Quando si lavora con Impe¬ 
gno e serietà alla fine si ri¬ 
scuote la paga Per noi è giun¬ 
to questo momento 
DIfflclle che U Napoli ala 
d'accordo. 

È Indiscutibile, ma noi voglia¬ 
mo giocare la nostra partila fi¬ 
no fn fondo Chissà che alla 
fine 

Potreste essere awanta- 
gisti da un Napoli già eoo 
nella testa 11 Resi. 

La partita con gli spagnoli è 
fra tre giorni Contro di noi fa¬ 
ranno le prove generali, con 
tutta l'anima. Statene certi 

Cosa le fa paura del Napo¬ 
li? 

Tutto, panchina compresa 
È la sua favorita? 
Indiscutibilmente Ha grandi 
campioni e un grande allena¬ 
tore capace di non farsi coin¬ 


di verificabile Sicuro che a 
Marchesi non verrebbe mai in 
mente di dirlo di questi tempi 
dove tutti i bianconeri non 
fanno altro che parlare di prò 
blemi di affiatamento, di posi 
zione. di ncerca, ma come un 
qualche cosa che fa soffrire e 
non galvanizza, di meccani 
smi di gioco che diano risulta¬ 
ti e tranquillità Una Juve sotto 
imssione. nervosa, dove tutto 
sta diventando un esame, in¬ 
dividuale e collettivo, e di 
fronte questo Pescara dove 
lutto (ila via facile facile per¬ 
ché l'idea di sbagliare è messa 
nel conto fin daH'inizio e l'uni¬ 
co rischio è quello di azzecca¬ 
re tutto 

«Si possiamo spuntiuta an¬ 
che questa volta - afferma 
senza battere ciglio Campio¬ 
ne. il difensore che dovrà ve¬ 
dersela con Laudrup - perché 
mi sembra che la Juve in co¬ 
pertura non sia velocissima 
Invece noi abbiamo un gioco 
di grandissimo movimento, là 




davanti siamo veramente rapi¬ 
di Ed è sicuro che dalie parti 
di Tacconi arriveremo tante 
volte!* 

Una banda di irresponsabili 
in libera uscita? Certo dietro 
alle parole dei pescaresi c'è 
tanto Galeone, con le sue al¬ 
zate di spalle, I indifferenza al¬ 
le etichette ed al riti in cui il 
calcio crede Pot dietro ai di¬ 
vertimento di «spararle gros¬ 
se* c'è tanto di concreto, co¬ 
me è stato dimostrato non 
tanto quest'anno a San Siro 
con l'fnter o contro il Pisa ma 
per una stagione intera in se¬ 
rie B «lo non dico che vince¬ 
remo contro la Juve > taglia 
corto Cacone > ma assicuro 
che giocheremo per (aito, ma 
per farlo davvero E tutti sap¬ 
piamo che giocando come 
siamo capaci alia fine cmmin- 
que raccoglieremo applausi* 
E scusate se è poco Chi della 
Juve in questa vigilia è tn gra¬ 
do di assicurare, a sé e alla 
squadra, altrettanto? 



Giovanni Galeone alf’aftacco della Juve 


Zeffirelli 
«graziato» per 
i’oltraggic alla 
vecchia Signora 

Il regista Franco Zelfirelli, accanilo nloso^vroìa. anziché 
fìon aveva offerto alla vecchia Signora un polemico cactus 
attraverso una lettera aperta ad un giornale La vecchia 
Signora si era risentita e si era nvolta alla magistratura che 
aveva condannato il regista a una multa di due milioni oltre 
al nsarcimento dei danni alla parte civile (Giampiero Boni- 
perii SI era costituito sia a titolo personale sia nella veste di 
presidente della Juventus) Zeffirelli era ricorso in appello 
e I giudici, questa volta, sono stati più benevoli e con 
un'amnistia hanno risolto la lite con la vecchia Signora 


Hatolev appena in tempo a 

tornare Attila e di nuovo è 
GIQI0n6V0l6 stato disarcionato da un 

«rAtèflau malanno Anche quando 

era a) Mllan, Mark Hateley 
era stato ^sso costretto a 
marcare visita. Nelle file 
della sua nuova squadra, il 
Monaco di Montecarlo, era tornato il bomber di una volta. 
Propno mentre nel campionato francese «vendicava* I 
suoi appassiti tornei italiani un'etnia inguinale l'ha messo 
ko Hatetey è ncoverato in una clinica londinese dove sarà 
operato nei prossimi giorni Ct vorrà un mese pnma che 
possa tomaie sui campi di gioco 


In SìriZZera ^ Calcio svizzera ha 

18 Ilirs j respinto la proposta di au¬ 
si! StfAnten mentare da due a tre il nu- 

racfsinA iliiA nicro giocatori stranieri 

lebldliU uue che una squadra potrà man¬ 

dare in campo in una stessa 
partita La cosa stava so- 
prattutto a cuore ai dirigenti 
del Seivette, che non può utilizzare contemporaneamente 
i SUOI tre stranien il danese Enkssen, il brasiliano Sinvai c 
l6il-Hainz Rummenigge, acquistato di fresco dall’lnter. 


à 


Giuseppe Matcrszzl punta su Ounga 



Bigon: «Oggi arriva 
ilMilan 

dd grandi ricordi» 

Dopo le sconfitte con Napoli e Roma, oggi il Cese¬ 
na cercherà i primi punti col Milan. Un'impresa 
che sulla carta appare pressoché disperata. IVitta- 
vìa l'allenatore Bigon è tranquillo. «Ho già pronte 
le contromisure, rimpoitante sarà non npetere le 
ingenuità che ci sono costate due punti nelle altre 
partite». Nelle file bianconere probabile il debutto 
del centravanti Lorenzo che affiancherà Rizziielli. 

MARIO RIVANO 


Guardiaitnee suantiaiinM «ii 

, ^ sberleffi e agli insulti do- 

inCItniinAtO vrebbero averci fatto II col- 

AAr AffAcsh lo Ma Catello Bonocore, 

^ 41 anni, guaidlalinee di 

a pubblico tifoso Cragnano in provincia di 

Napoli deve essere uno che 

anche quando indossa la 
giacchetta nera non riesce a rimanere un freddo, compas¬ 
salo giudice di linea 11 26 t^osio scorso netrincontro di 
Coppa Italia tra il Catanzaro e il Pisa aveva reagito con un 
gesto, come dire boccaccesco, alle contestazioni dei tifosi 
catanzaresi I tifosi sorpresi e scandalizzati si sono rivolti 
alla magistratura e il pretore di Catanzaro, Adelchi D'ippo- 
ilio, dopo aver visionato anche il filmalo della partila ha 
avviato un procedimento penale contro lo sconcio guar- 
dlalinee L'accusa di atti contrari alla pubblica decenza II 
guardialinee rischia una condanna fino ad un mese o 
un'ammenda che va da un minimo di quattromlia lire ad 
un massimo di ottantamila. 


RONALOO PEROOUNI 


Alberto Bigon («nico del Cesena 

volgere dagli eventi e dagli i 
umori di una città chesaesal- i 
tarsi ed abbattersi in identica 
mutevolezza e rapidità 
EUsooPlsa? 

Un gruppo affiatato, eccezio¬ 
nale per comportamento 

Scozs stelle e stelline pe¬ 
rò... 

Non è affatto vero Sono in 
venti e sono senza esagcrazio 


ni diciannove certezze piu 
una conferma Nista L'anno 
scorso era il terzo portiere, 
non andava neanche in pan¬ 
china 

Poi c'è Dongs. 

È il nostro laro, un brasiliano 
all europeo, una via di mezs» 
Ira Bagni e Onali Può dare 
motto al Pisa lo almeno a 
spero a cominciare da 


Mi CESENA Due minacce si 
addensavano fin da len mani¬ 
na sulle campagne romagno¬ 
le la pioggia e il Milan A con¬ 
clusione di un estate partico 
larmente lornda, soltanto la 
seconda minaccia veniva con¬ 
siderata tale «Ma il Diavolo 
non è mai brutto come lo si 
dipinge - sdrammatizzava 
Agostino Di Bartolomei, pre¬ 
sentatosi alt allenamento del 
sabato compresso nel solito 
doppiopetto mozzarespiro - 
però questo calendario è dav¬ 
vero in salita Pnma il Napoli, 
poi la Roma, adesso i rossone¬ 
ri * «Siamo sui Moni Ven 
toux'» ndeva Patnzio Saia, 
l’altro vecchio bianconero dal 
passalo doc, cercando di 
emulare Barozzi il simpatico¬ 
ne irasfentosi da qualche gior¬ 
no al Caglian Battute sornsi 
; cordialità, ana di provincia 
! Eheiro la facciata però, la 
I realtà delle cifre zero punti e 


zero gol Dopo 180 minuti il 
Cesena non ha ancora graffia¬ 
to la serie A «Non è il caso di 
perdere la calma diceva Al¬ 
bertino Bigon, in fondo que¬ 
sta doppia battuta d’arresto 
era da mettere in preventivo 
L’importante è giocare bene 
abbiamo tenuto fede a questo 
imperativo Adesso bisognerà 
cominciare a fare punti» Po¬ 
co più m la, il presidente 
Edmeo Lugaresi annuiva con 
ampi cenni del capo Un solo 
dubbio il Cesena nuscirà ad 
ottenere il pnmo risultato utile 
propno contro il Milan «stella¬ 
re* di Berlusconi e Sacchi? 
Detta così, pare un'altra battu¬ 
ta la differenza tra i potenziali 
umani delle due squadre è tal¬ 
mente evidente da lasciare 
angusti spazi a sogni e fanta¬ 
sia Replica di Bigon «Loro 
sono favonti di sicuro, ma la 
parlila è tutta da giocare Con 


Napoli e Roma, in fondo, ab¬ 
biamo perso soltanto per no 
sire distrazioni» Guarda caso, 
passa II vicino Cucchi, espulso 
nella gara con la Roma e indi 
calo come uno dei pnncipali 
responsabili dei! ultima scon¬ 
fitta «Il ragazzo ha sbagliato - 
dice chiaramente Bigon > e la 
società prenderà provvedi¬ 
menti nei SUOI confronti 11 Ce¬ 
sena non può permettersi cer¬ 
ti lussi In sene A non ti perdo¬ 
nano niente e noi in sene A 
vogliamo restare II nostro è 
un biglietto di sola andata » 
Del suo Milan, Bigon nvedrà 
soltanto un paio di volti «Ba¬ 
resi e il dottor Monti sono gli 
unici sopravvissuti dello 
scudetto '79 La società ha 
cambialo totalmente fisiono 
mia nspetto ad allora Come 
la fronleggeremo^ Per la for¬ 
mazione c'e tempo aspetterò 
di conoscere te intenzioni di 


Socchi, potrebbe anche schie¬ 
rare tre punte In quel esso ho 
già pronte le contromisure 
Che volete, speriamo basti¬ 
no* Anche fra i bianconen, 
non mancano i nodi da risol¬ 
vere potrebbe debutlare t) 
centravanti Lorenzo (al posto 
di Trami) mentre Aselll e Ales¬ 
sandro Bianchi si contendono 
un altra maglia E qui verran¬ 
no risolte atrultima ora, men¬ 
tre all onzzonie si profila un 
altro incasso boom, tempo 
permettendo, tipo quello regi¬ 
strato col Napoli Intuito il 
Cesena fa quadrato, si (a co¬ 
raggio, reagisce alle frustale 
(psicologiche) di Bigon «Ab¬ 
biamo pagato l'inesperienza - 
osserva Cavasin - eppure un 
certo adattamento ad un gio¬ 
co più ragionato L'anno scor¬ 
so In B andavamo sempre al- 
l'arrembaggio, ma in serie A è 
un'altra cosa e bisogna adat¬ 
tarsi» 


ORE 16 


DOMENICA DEL PALLONE Nell’Inter anti-Empoli debutta Serena 


CIASSIFICA 


AVEUlNOaOMA SAMPDORIA-VERONA CESENA-MILAN 



raOSSBUO TURNO 


(4/10 oro 161 


VILLINO NAPOLI 


Q-8AMP00RÌA 


lasH_ 

Miì.infar.iiWimE 



CANNONIERI 


Di Leo! 
Murelli 
Forronl 
Boccafrosca I 
GarutI I 
Romano I 
Barioni ( 
Benedetti I 
Anastopoulos ( 
Colomba ( 
Schachner ( 


Tancredi 
Tempeatllli 
Polloano 
Manfredonia 
Collovati 
Signorini 
Desideri 
Domini 
Voeller 
Giannini 
J Boniek 


Arbitro CASARIN di Milano 

Coccia (B Poruzzi 
Qazzaneo Righetti 
Sormanl Q Gsrolin 
Di Mauro ffi Pruzzo 
Mariani Q Agostini 


PISA-NAPOU 


Arbitro LONGHI di Roma 

Qrudlna O 0) Putoo 
Paciocco ffl BigliardI 
Chili ffi Sola 
Dolcetti ffi Carnevale 
Cavallo iD BruacolottI 


fiistazzoni Q Giuliani 
Mannini Q Volpati 
Briegal Q Volpocina 
Fusi Q Berthold 
Vierohowod D Fontolan 
Ptflegrini Q Soidà 
Pari Q lachini 
Cerezo Q Calia 
Salaano Q Pacione 
Mancini ® Di Gennaro 
Vialli O Eikjaer 


Rossi < 
Cuttone I 
Leoni 
Bordin > 
Ceramicola ' 
Jozici 
Aseili ' 
Sanguin ' 
Lorenzo 
Di Banolomet ' 
Rizziteli! I 


IG Galli 
I TasBotii 
I Bianchi 
I Ancelotti 
>F Galli 
I Baresi 
I Donadoni 
I Massaro 
I Van Basten 
I Gulllt 
I Virdis 


Arb FABBRICATORE di Roma Arbitro BERGAMO di Livorno 


Pagliuca Copparoni 
Pagania u Terraciano 
Bonomi y Bonetti 
Ganz y ' Gaapanni 
Branca (D Verza 


FI0RENT1NA-C0M0 


Dadina iD Nucian 
Angelini w Colombo 
Traini 0 Costacurta 
Bianchi 0 Mussi 
Sala 0 Evani 


DVIER-EMPOU 


Arbitro SGUIZZATO di Verona 

P Conti 0 Boaaglia 
Pin 0 Cimnìlno 
Bosco 0 Viviani 
Rocchigiani 0 Corneliusson 
Rebonato 0 


Arbitro COPPETELLI di Tivoli 

Sansonetti 0 Pintauro 
Calcatorra 0 Cop 
Minaudo 0 Cucchi 
Piracoini 0 Mazzarri 
Ciocci 0 Salvador! 


ASUlXJ-TORnO 


Razzagli Q Lorieri 
Destro O Corradini 
Carannante Q Ferri 
Celestini S Cnppa 
Bonetti 0 E Rossi 
Agabltini Q Graverò 
OeTi Ogiio Q Berggreen 
Giovannelli O Sabato 
Casa^ande Q Polster 
Agostini 0 Comi 
Scarafonl 0 Gntti 

Arbitro MAGNI di Bergamo 

Corti 0 Zaninelli 
Greco 0 Di Bm 
Maradona 0 Fuser 
Carillo 0 Lentini 
Miceli 0 Bresciani 


JUVE-PESCARA 


I Paradisi 

Zenga ' 

Drago 

Tacconi C 

; Lorenzinl 

Bergomi 

Vertova 

Favero ' 

; AnnonI 

Mandorllni 

Gelain 

De Agostini : 

, 1 Centi 

Baresi 

Della Scala 

Bonim 1 

i 1 Maccoppi 

Ferri 

Lucci 

Orio C 

Albiero 

Passarella 

Brambati 

Tncetfa C 

, Mattel 

Panna 

Urbano 

Mauro , 

, Invernizzi 

Scilo 

Zanoncoili 

Magno ■ j 

Borgonovo 

Altobolii 

Ekstroom 

Rush 

[ 1 Notaristefano 

Mattooli 1 

Della Monica 

Alessio ' 1 

D Borghi 

Serena ( 

Baldieri 

Laudrup d 


Arbitro LO BELLO di Siracusa 

Bodini 0 Ztnetti 
Scirea 0 Dtcara 
Vinnota 0 Ferretti 
Bruno 0 M8rL,heotani 
Buso 0 Caapcrini 


SERIE B 


Arezzo Triestina Beschin 


Atalanla Bari Di Cola 


Catanzaro Messina Luci 


Lazio Bologna Paparosta 


Lecce Barletta Dal Forno 


Modena Semb Salariano 


Padova Brescia Novi 


Parma Genoa Amendolia 


Piacenza Taranto Bailo 


Udinose Cremonese Fahcani 


CLASSIFICA 


Padova e Piacenza punii 4 Cremone- 
ae e Brescia 3 Udinese Lecce Lazio 
Bari Messina Atalama Areno Ca 
tanzaro Samb e Bologna 2 Modena 
BarIfltI» Genoa e Taranto 1 Parma 0 
Triestina i 3) Ipenaknata eh 5 punti) 


PROSSIMO TURNO 


Bari Arezzo 


Bresaa Bologna 


Cremonese Piacenza 


Genoa Catanzaro 


Messina Udinese 


Modena Lazio 


Parma Atala 


Samb Padova 


Taranto Lecce 


Trieetina Barletta 


i SERIE CI 

SERIE CI j 

1 GIRONE A GIRONE B | 

Derthona Livorno 

Bnndtsi Cosenza 

Vieenze Monza 

Cagliari Prosinone 

Ospileletto-VireBCii (kvi) 

1-2 Campobasso Campanie 

PaviB-Centesa 

Foggia-Nocerina 

Prato Spezia 

Francavllla Catania 

Reggiana Trento 

Ischia Reggina 

Rimini Lucchese 

LicatB-Torres 

Spal-Fano 

Monopoli Casertana 

ViB Pesaro Ancona 

Salernitana Teramo 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 


Rimini Spai Ancona Centese 
Lucchese e Spezia 2 Derthona Vi 
canza Vis Pesaro Fano Monza e 
ViBcerit 1 Pavia Reggiana Ospita 
letto Prato Livorno a Trento 0 


PROSSIMO TURNO 

(4/10 ore 15) 


Ancona Pavia 
Centese Spai 


Livorno Prato 


Lucchese Derthona 


Monza Reggiana 


Spazia Rimini 


Virescit Fano 


Vis Pesaro Ospitaletto 


Licata Ischia Monopoli Cosenza e 
Torres 2 Bnndisi Campobasso 
Foggia Francavilla Catania Frosl 
none Reggina e Campania 1 Ca 
giian Salernitana Nocerina Torà 
mo e Casertana 0 


PROSSIMO TURNO 


Campania Cagliari 




Cosenza Licata 


Frosincno Salernitana 


Ischia Foggia 


Nocerina-Catania 


Torres Campobasso 


SERIE C2 


GIRONE A 


Civhav -Montevarchi. Cuori Pel¬ 
li Entella (ieri) 0-0, Masaeee-Lo- 
dtglani, Oibia-Pro Vercelli. RM Fi¬ 
renze Tempio (ieri) 4 2, Sarzane- 
se Pistoiese Sawig(iartese-C«- 
bonia Siena-Ponteders, Sonm- 
Carrareae. 


Casale Gtorgione Chievo Pro Se 
sto Legnano Treviso, Novera 
Alessandria Pergocreme-Pro Pa 
uia, Sassuoio-Mantova. Sunva 
Pordenone Vareee-VoghereM 
Venezia Telgate 


Bisceglie Casarano, Cetano-QNa 
tino Chieti Ravenna Fori) Peru¬ 
gia Giutianova Angìzia Gubbio 
Riccione Jesi-Civitanovesa 
Martina Lanciano, Tornanti An 
dria 


Atletico-Tums Benavento-Cava 
se Ercolanese AfragtMese Ciar 
re Trapani Juve Stabia Krotor. 
Latina Nota Paisrmo-Pro Ostar 
na Siracusa Valdiano Sorranto- 
Vigor 


Domenica 
27 settembre 1987 
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Sport 


Samp-Verona: il tedesco trova l’amico Berthold e la squadra deU’unico scudetto 

Biri^el, un cuore diviso a metà 


Briegei è I ex di turno nello scontro tra Samp e 
Verona La sua voglia di riscatto, dopo il crack di 
Torino, è spasmodica Medita lo sgambetto ai suoi 
ex compagni, magari segnando il gol decisivo 
Quanto alia formazione incertezza tra Bonomi e 
Saisano, mentre Mancini lamentava ieri sera un 
ginocchio gonfio e in caso di forfait sarebbe Ganz 
a prendere il suo posto 


SERGIO COSTA 


■i GENOVA Briege) cosa ri 
cordi di Verona? «L Arena II 
balcone di Romeo e Giulietta 
e uno scudetto» La parola 
scudetto viene pronunciata 
tra I denti II tedesco sperava 
di vincere io scudetto anche 
nella Sampdoria E invece 
«C invece 1 anno scorso non 
ce I abbiamo fatta - dice Brie 
gel con un sorriso amaro - 
colpa di una partenza sbaglia 


ta» 

A Briegei piace vincere le 
sconfitte soprattutto se pe 
santicome quella rimediata a 
Torino domenica scorsa non 
le digerisce proprio Forse 
perché nella sua carriera il te 
desco ha vinto poco o niente 
Uno scudetto in glalloblu e 
basta Troppo «provinciale il 
Kaiserslautern per II compio 
nato tedesco mentre in na 


zionale tante soddisfazioni 
fra cui due f naii del mondiale 
ma di allori nemmeno a par 
lame 

Solo in glalloblu ha assapo 
rato il successo E forse è per 
questo che Verona gli e rima 
sta nel cuore Un annata fan 
tastica tutti bravi e uno insù 
perabile» E chi di grazia*^ «Ba 
gnoli - afferma deciso il tede 
SCO - Un grande tecnico il 
piu bravo di tulli» E poi E1 
K)aer Un grande amico e un 
attaccante davvero fantastico 
A Bardolino stavamo vicini di 
lui so tutto In partita è capace 
di dormire per 80 e poi di ca 
sugarti quando meno le I a 
spetti Pietro Vierchowod 
(ndr) dovrà stare molto atten 
to anche se il campo di Ma 
rassi non porta bene ai dane 
se DI uno cosi e meglio non 
fidarsi» 

'Rjtto il Verona pero fa pau 


ra a Briegei II tedesco e can 
catissimo Con la sua Sam 
pdoria oggi vuol fare un bello 
scherzetto agli ex compagni 
Un sogno quello di essere il 
goleador della gara E un altro 
ancori^ la vittoria nel duello 
con il grande amico Berthold 
«Un panzer come me - 
ammette - fortissimo fisica 
mente ma anche tecnica 
mente L ultima volta che! ho 
visto e stata in Messico ai 
mondiali Ha grandi qualità e 
il suo curriculum parla chiaro 
A 18 anni giocava già nella 
Bundesllga la serie A tedesca 
Lui nell Eintracht e io nel Kai 
serslautem Ci siamo già m 
contrati ma mai marcati Po 
Irebbe accadere oggi visto 
che lui spinge sulla destra e io 
sulla sinistra Ma vedrete che 
non accadrà potrei scommet 
lerci Bagnoli è un astuto psi 
cologo e anche un bravo tat 


Scifo: «Non è bello 
incatenare la fantasia» 


Vincenzo Scifo, ventuno anni II centrocampista 
Italo-belga dell Inter, spiega alla viglila della partita 
casalinga con l'Empoli 1 problemi del suo inseri¬ 
mento nella formazione neroazzurra «Quello che 
vedete non è il vero Scifo sono frenato, titubante, 
perché ho paura di rischiare Matteoli? No, con lui 
posso coesistere benissimo» Come previsto, oggi 
rientra Serena 


OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO ciccahillì 


Mi APPIANO CENTILE Me 
giio non dar retta ai cantauto 
n Però quel verso di Paolo 
Conte òha un naso triste co 
me una salila») riferito a CIno 
Bartali s adatta perfettamente 
anche a Vincenzlno Scifo il 
ventunenne centrocampista 

C alo che belga dell Inier 
, con quei capelli Impo* 


malati da vecchio emigrante e 
quella camminata un po stra 
scicata trasuda una mallnco 
nla davvero Insolita per un ra 
ga2zodi2l anni Oli altri rido 
no fanno capannello e lui te 
tefona chissà a chi ire-quat 
tra volte di seguito GII altri 
fan cagnara giocando a boc 
cetie e lui si limita a sorridere 


GII altri non lo evitano anzi 
sono gentili ma di una genti 
tozza artificiale e poco spon 
tanca 

SI dopo tre mesi e due par 
tlte di campionato con I Inter 
Vincenzlno Scifo è ancora un 
piccolo mistero Che abbia ta 
lento stoffa nessuno lo di 
scute si vede da come tocca 
il pallone Però vive e gioca 
nell Inter come se fosse so 
speso su una nuvoletta Non 
sembra neppure preoccupato 
per la traballante partenza 
dell Inter s Infastidisce solo 
quando si tira in ballo 11 prò 
btema del centrocampo c del 
la sua coesistenza con Mat 
teoli 

•Non è vero > spiega cer 
cando di usare le parole Italia 
ne giuste - che non posso gio 
caro insieme a Matteoli £ as 


surdo In Belgio ho vinto uno 
scudeuo con Lozano che è 
un giocatore estroso e poco 
portato alia marcatura Non 
credo che i problemi dell In 
ter denvino da una fragilità 
del centrocampo A Como 
per esempio cl slamo difesi 
senza affanno creando anche 
diverse azioni da gol Semmai 
abbiamo delle diitlcoltà a se 
gnare ma questo non vuol di 
re che la squadra non funzio 
na Credo che il rientro di Se 
rena ci aiuterà molto 
Attaccanti a parte anche 
Iti non convince troppo Sem 
bra spaesato disorientato 
«Sì non mi sono ancora 
abituato bene al calcio Italia 
no Sapevo che era difficile e 
che molti stranieri all inizio 
avevano faticato però non 
credevo fino a questo punto 


tieo Lo farà girare alla laiga 
Dal Verona alla Sampdona 
L ambiente non e certamente 
euforico il4 t di Tonno non e 
stato smaltito ancora E poi 
sulla squadra sembra aleggia 
re un fantasma Dossena It 
suo nome e staio npetuto piu 
volte in questa settimana per 
Viali! e Manctm sarebbe il giu 
sto toccasana Bnegei non si 
lira indietro e anche lui lancia 
il suo gndo d allarme Ma non 
nomina Dossena «Il nostro 
guaio e che siamo trofx>o pre 
vedibili ta gente ormai ci co 


nosce e sarebbe meglio cam 
biare schemi Ma non e certo 
colpa di questo (Saisano ndr) 
odi quello (Pan ndr) E non e 
detto che con Dossena le co 
se andrebbero meglio» 
Quanto alio stadio di Ma 
rasai il tedesco lancia accuse 
precise A 32 anni il gigante di 
Rodenbach di campi ne ha 
calcati mai però disastrati co 
me il Marassi di quest anno 
«Non capisco perché i lavori 
vadano cosi a rilento • st rhie 
de perplesso il tedesco > non 


sarebbe interesse anche dello 
Stato che fornisce i soldi una 
maggiore velocita per per 
mettere alla gente di tornare 
numerosa garantendo cosi 
incassi maggton? E davvero 
strano 

Quanto al Verona il lede 
SCO e chiaro «Una partita da 
vincere E uno scontro per 
I Uefa e noi non possiamo n 
petere la brutta partenza del 
I anno scorso AUnmenti an 
che quest anno I appunta 
mento con la vittona è nman 
dato» 



il pnmo problema m Italia e 
di non prenderle c<»t tutto il 
gioco è strutturato per questo 
scopo In Belgio gii ^>azi e 
quindi anche le inveni^ni di 
un giocatore nascevano auto 
maticamente Qui no Così 
cerco di giocare In modo 
semplice assumendomi po 
chi nschi per non sbagliare 
No non sono contento di me 
Non è bello dare il pallone al 
compagno piu vicino per eia 
lare i rischi» 

E allora? Cosa vuerf fare^ 

•Chiedo solo un po di tem 
po in fondo ho scio 21 anni 
Quello che vedete non è tl ve 
ro Scifo È uno Sedo (renalo 
Utubante mentre di solito e 


fantasioso e spregiudicato E 
non credete poi che sia col 
pa detta posizione Mi va bene 
giocare un po più avanti libe 
ro di muovermi e tornare m 
dietro Anche in Belgio ta 
cendo cosi ho segnato parec 
chi gol» 

Parliamo dei compagni si 
trova bene con loro’ 

•Sono tutti mollo gentili 
pero non sempre mi coinvol 
gono nelle loro cose perché 
pensano che io sia nservato 
Non è vero II problema e che 
laccio ancora fatica a spiegar 
mi bene a dire le cose che 
penso veramente Trapattoni? 
Parla mollo mi spiega tutti i 


problemi Mi piace il suo ca 
ratiere e il modo di affrontare 
i problemi» 

Sedo che vive a Como con 
i geniton e i fratelli racconta 
che non è pentito di essere 
venuto in Italia 

«La gente è molto allegra 
non come in Belgio A Como 
vengo spesso fermato per la 
strada non so cosa nsponde 
re pero sono contento II cal 
CIO in Italia e davvero un fe 
nomeno incredibile basta 
una sconfitta e tutti ne parlano 
per una settimana Mi piace 
pero a voile è troppo Ho pau 
ra che mi condizioni cosi ho 
deciso di non leggere mai i 
giornali» 



LO SPORT IN TV E ALLA RAMO 


Raluno Ore 14 20 15 45 16 45 Notizie sportive 1830 90* 
minuto 22 05 La domenica sportiva 23 55 Pallavolo, da 
Anderghem (Belgio) Italia Olanda e Motociclismo da Gola* 
ma Gp del Brasile 250 cc 

Raldue Ore 13 25 Tg2 Lo sport 14 15 Tg2 Studio & Stadio 
Automobilismo da Jerez (Spagna) Gp di Spagna di FI e 
Ippica da Merano Gp Lotteria 20 00 Tg2 Domenica sprint 
20 30 La partita diventa spettacolo 

Raltre Ore 16 00 Tg3 Diretta sportiva Motocross da Maggio* 
ra 16 30 Pallamano da Gotania Gp del Brasile 500 cc, 
] 7 50 Motocorss da Maggiora 18 25 Calcio sene B 1910 
Domenica gol 19 40 Sport Regione 22 35 Rai regione*ctd 
CIO una partita di campionato 

Canale 5 Ore 23 45 Golf Westchester Classic 

Italia 1 Ore lì 00 Domenica Italia I Sport 13 00 American* 
ball 

Tmc Ore 14 00 Tmc sport Automobilismo da Jerez Gp di 
Spagna di FI 16 55 Motociclismo daOoiania Gp del Brasi* 
le 500 cc 19 50 Tmc sport Motociclismo da Goiania Op 
del Brasile 250 cc 23 10 Pallavolo da Anderghem (Belgio) 
Italia olanda 

Radlouno Ore 15 52 Tutto il calcio minuto per minuto 19 20 
Grl sport Tuttobasket 

Radlodue Ore 12 00 Gr2 Anteprima sport 14 30 Siereosport 
(I* parte) 15 50 Domenica sport (1* parte) 15 55 Stereo* 
spon (2* parte) 17 00 Domenica spon (2* parte) 17 45 
Stereospori (3* parte) 


Milan, operazione scudetto e Coppe 

Ricchi prani e cotillon 
Berlusconi stanzia 7 miliardi 


Inter 

Con Serena 

Trapattoni 

sorride 


Wm MILANO Serena 1 atlac 
cante dell Inter rimasto fermo 
per più di 40 giorni per un in 
tartunio al tendine inguinale 
sinistro rientra oggi In campo 
nella partita contro I Empoli 
•Sto quasi bene - ha detto - 
anche se quando calcio ogni 
tanto sento qualche piccola 
fitta Non sono al massimo 
della forrna però poMO lo 
stesso rendermi utile» Trapat 
toni oggi può quindi schiera 
re per ta prima volta la Iot 
mazione base (tranne Man 
doriini ancora sostituito da 
Nobile) con Panna Matteoli e 
Scifo a centrocampo e PIrac 
Cini In panchina (almeno per 
il primo tempo) 


■i E vero uno stile si rico 
nosco lontano un miglio II Mi 
lan è caduto due volte di se 
gulto e I tifosi tra io smarrito e 
i irritato hanno voltato lo 
sguardo verso la tribuna quasi 
a chiedere conto di quei quln 
dici miliardi versali In anticipo 
credendo in una stagione ro 
boanle? Bene il cavaller Ber 
lusconi si è subito dato da (are 
e sotto il naso dei suol pupilli 
ha sventolato non 1 sali ma 
mazzette di banconote Men 
tre la squadra partiva per la 
terza gara di campionato a 
Cesena divenuta inopinata 
mente una «trasferta delica 
ta» Berlusconi ha rilancialo 
alla sua maniera Sono pronti 
sette miliardi di lire se arrive 
ranno scudetto Coppa Uefa e 
Coppa Italia Un montepremi 
che sbaraglia ogni precedente 
e che se sarà pagato si farà 
sentire anche sui meccanismo 
dei parametri Pronti i soldi e 


pronta una tabella che preve 
de 2 miliardi e 600 milioni per 
lo scudetto 2 e 300 per la 
Coppa Uefa e addirittura 2 e 
100 per la Coppa Italia per la 
prima volta equiparata al gran 
di traguardi stagionali 
Fanno notare al Milan che 
questa pioggia di denan si ab 
batterebbe sul giocatori solo 
in caso di vittoria con un pe 
sante taglio in caso di piazza 
mento 11 terzo posto e consi 
derato una sconlitta 
Si può notare e la cosa non 
vale solo per il Milan anche se 
questa logica al cavalier Bertu 
sconl piace molto che e sin 
gelare che ai calciatori venga 
no versali ingaggi da favola 
solo per partecipare Vincere 
è un optional che va ulterior 
mente pagato Evidentemente 
Gulht Van Basten Baresi e 
Virdis ricevono a settembre 
mollo di piu di un g ocatore 
del Pescara solo per “vilare la 


Ciclismo. Giro di Romagna 


retrocessione E pensare che 
Galeone II premio salvezza 
non lo ha voluto perché con 
sidera quell obiettivo solo il 
suo lavoro 

Comunque se Berlusconi 
ha rilanciato il suo tecnico 
Sacchi non è stato da meno 
Ha sempre parlato di una 
squadra che gioca all attacco 
e anche oggi a Cesena schie 
rerà le sue tre punte nono 
stante le critiche e la sconfitta 
a San Siro Nel fare questo an 
nuncio è stato anche confer 
mato il rientro di capitan Ba 
resi 

Per rimanere allo stile va 
sottolineato che dopo il deca 
logo dettato da Berlusconi al 
la stampa la trasferta aerea 
per Lecce dove mercoledì ci 
sarà la seconda gara di coppa 
non vedrà squadra e giornali 
st! assieme «Ma solo perche 
non c era un aereo adegualo 
disponibile' U G Pi 




Fondriest si consuma in fuga 
Moronì lo binda allo sprint 


BRUNO ACHILLI 



lo sprint vincente di Moronl 


■1 LUGO DI ROMAGNA Ezio 
Moront varesino venticinque 
anni rappresentante dell Ata 
la Ofmega ha nlrovato sulle 
strade del Giro delia Romagna 
una vittoria di prestigio Moro 
ni infatti ha prevalso di un sof 
fio battendo proprio il furbo 
•Pierino» autore di una onesta 
prestazione e il pimpante 
sempre m prima linea quando 
c e da dare battaglia Fon 
dnest 

Proprio il coindore trentino 
è stalo protagonista di una 
prova gagliarda ma nello 
sprint finale ha dovuto accon 
tentarsi soltanto del terzo po 
sto Fondnesi avrebbe menta 
to indubbiamente di più 

Parliti in centotredici dopo 
una azione condotta da Bevi 
laequa Bolteon e Roscioli 


iniziata dal primo chilometro 
(il terzetto ha ottenuto un van 
(aggio massimo di 5 minuti) 
azione che è terminata al chi 
lometro 134 Roscioli intanto 
era rimasto in lesta da solo 
Sulle prime rampe della salita 
di Monte Albano Fondriest ha 
iniziato il suo show partendo 
ali attacco in compagnia di 
Vannucci e Canzonieri Qum 
di nella successiva scalata di 
Monte Prugno la lesta della 
corsa portava alla ribalta una 
trentina di corridoi Dei big 
mancavano solianto Bugno e 
Saronni rimasti ocmprt in 
mezzo al gruppo Un altra 
corsa anonima per Saronni 
che ieri non e mai stato prota 
goriista Davanti c un conti 
nuo succedersi di scatti De 
terminante infine 1 attacco 


decisivo nato i 25 chilometri 
dal termine L azione era con 
dotta da Fondnesl davvero 
inesauribile sul quale si porta 
vano altri tredici compagni di 
fuga Nelle ultime battute in 
diversi tentavano di (orzare 
ma la volata giungeva puniua 
le e Ezio Moroni ritrovava la 
soddisfazione della vittoria 
L ultima affermazione era da 
tata a due anni (a tuttavia nel 
penodo no la sfortuna 1 ha 
piu volte bersagliato 
Ordine di arrivo l)EzioMo 
roni della Atala Ofmega chilo 
metr 243 in 6 ore e 6 media 
39 727 2) Pier Mattia Gavazzi 
(RemaO 3) Maunzio Fon 
dnest (Ecoflam) 4) Marco Sa 
lifliri (Anostea) 5) Davide 
Gassani (Carrera) 6) Shot 
nemberger (Fibok), 7) Soren 
sen (Remak) 8) Chiappucci 
(Carrtra), 9) Vannucci (Sei 
ci) 10) Caroli (Ecoflam) 



lolti 
''promettono 
televisori 

daiJe prestazioni galattiche sintonizzati sulla 
nebulosa di Andromeda, ma gli extraterre¬ 
stri guardano la «Domenica sportiva»’ 



In attesa di una risposta 
vi parbamo di Grael?, 
un televisore a misura d’uomo 


Tante grazie,è 


Graetz 


sintesi perfetta tra alta tecnologia tedesca e 
pratica sempbcità D'ora m avanti, pensan¬ 
do al futuro, guardate al presente televisori 
e videoregistratori Oiaetz oggi come doma¬ 
ni la migborc visione per il vostro relax 
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Gp di Spagna di FI 

Brasiliano in noie position 
ipoteca il titolo piloti 
Ferrari in seconda fila 


«. naUET (miiunsl za. BEROER (Ftrrarn )Z. SENNA (LoMÌ , PROST (McLaren) 7. PATRESE (Brabhani) 


B. MAN8ELL (Williams) Z7. ALBORETO (Ferrari) ® 

V23"081 V24"192 *74 S23 1 25 286 1 25 811 (Brablism) 


Piquet, intenso profumo di mondiale 


I Nelson Piquet con un giro capolavoro ha guada- 
I gnato la sua quarta pale position stagionale (24* 
I della sua carriera) che può avere unlmportanza 
I rifevante forse decisiva per il campionato mondia- 
1 leipilotl. Il vantaggio della corda è infatti conslde- 
I mwle In una pista come quella spagnola dove le 
I tante curve e i brevi rettilinei consentono pochi 
i sorpassi. 


DAL NOSTSO INVIATO 


p JEREZ DE LA FRONTERA. 
CDiiquIsianda II successo II 
Dlàslllano della Williams au¬ 
menterebbe ancora le sue 
chancea di asguanlare II terzo 
titolo mondiale, Se poi doves- 
se vincere e né Senna ni Man- 
sell riuscissero a piazzarsi al 
« Mcondo poslo, sarebbe la 
. matematica a conseenarsll l'I¬ 
ride, Ovvio quindi che Nelson 
i Flquet, dopo l'ultima ora di 
, prove cronometrate, gongo¬ 
lasse per la glolai «Fole posi- 
llon Importante per me. Ho 
smesso di girare qualche mi¬ 
nuto prima del termine dell'o¬ 
ra di prove per evitare rischi di 
Incidenti, Le sospensioni ■alti- 
vea avranno un ruolo determi¬ 
nante In gara. Senna cercherà 
di far luna la corsa senza csm- 
. blare le gomme (cosa che lo 
Invece (arò) perché questa è 
l'unica posalblllti che gli resta 
por starmi davanti, altrimenti 
prenderebbe mezzo secondo 
a giro. Mansell? Faccia quel 
che vuoloi. 

Il pilota Inglese é II grande 
sconlllto della giornata. Ha 
latto di tutto per superare il 
tempo di Plquet, prima con la 
vettura dalle sospensioni tra- 
' dizlonall, poi con quella •atti¬ 
vai. Ma senza risultalo. Inner- 
. vnslto, ha trovalo II modo di 
litigare col commissari che 
l avavano fermato per pesare 
la vettura. Fol alla (Ine, delu¬ 
sissimo, é corso via Imprecan¬ 
do contro tulli, segnatamente 
contro I tecnici della Honda: 
■La mia vettura è più lenta di 
quella di Plquet» continuava 
adurlarecomeun Indemonia¬ 
lo. E stato multato dai com¬ 
missari per 3000 dollari e I 
suol tempi annullati. 

Le Ferrari hanno avuto una 
giornata tormentatlsslraa. In 
inattlnela Alboreto é arrivato 
lungo ad una curva ed é Unito 
luori danneggiando seriamen¬ 
te la sua veiiura che é alala 
subito caricala sul caravan es¬ 
sendo Inullllzzallbile per la ga¬ 
ra. Derger, non soddisfatto 
delle prestazioni del suo mo- 




tore, ne ha chiesto il cambio. 
All'iniiio dell'ultima ora di 
prove ufflclaii anche il nuovo 
propulsore dell’austrìaco fa¬ 
ceva 1 capricci e perdeva olio. 
Cosi, mentre Alboreto saliva 
sui «muletto», Berger era co¬ 
stretto a usare una quarta vet¬ 
tura scaricata in fretta e furia 
dal caravan; era la macchina 
che servirà alla Ferrari lunedì 
per i test di pneumatici qui a 
Jerez. Morale; i due ferraristi 
hanno girato in pratica en¬ 
trambi con vetture di riserva 
cercando improbabili regola¬ 
zioni e sostando al box al più 
riprese. Ovvio che in queste 
condizioni non poteva arriva¬ 
re alcun responso cronome¬ 
trico confortante. Al termine 
le due Ferrari si sono trovate 
al terzo (Berger) e quarto (Al- 
boreto*) posto. Rispetto a ve¬ 
nerdì 1 austriaco ha perso una 
posizione, il milanese no. 

«E stata una giornata deci¬ 
samente storta - ha commen¬ 
tato il direttore sportivo Mar¬ 
co Piccinini - per le caratteri¬ 
stiche del circuito e per le 
condizioni delle vetture è ov¬ 
vio che le nostre chancea non 
sono le stesse del Portogallo». 

«Ad ogni modo - ha ribattu¬ 
to Alboreto cercando di con¬ 
solarsi - slamo sempre In se¬ 
conda fila, vedremo quel che 
potrà succedere In gara». 

Nella griglia di partenza do¬ 
po l'accomata Williams e 
quella ferransi^ Senna è quin¬ 
to, Fabi sesto, Prost solo setti¬ 
mo. Non si sono qualificate le 
due Osella di Caffi e Forini 
mentre riuscirà a debuttare In 
Formula 1 la Coloni di Larlni, 
Oàgl si PÀrte alle 14,30: 72 i 
gin da percorrere. 

Intanto il presidente dlmis- 
bonario della Fisa Balestre ha 
confermato che la prossima 
settimana a Parigi si terrà un 
summit della Federazione al 
termine del quale verrà reso 
noto anche If calendario del 
mondiale 1988. Balestre ha 

S ì\ annuncialo che un nuovo 
p di FI potrebbe svolgersi 
fieli',M In Arabia Saudita, pre¬ 
sumibilmente a Gedda. 







Nelson Flquel In compagnia della sua fidanzata Catherine sulla pista spagnola 


Re Williams 
ha scdto Patrese 


m JEREZ DE LA FRONTERA. 
Adesso è ufficiale: Riccardo 
Patrese passa alla Williams. 
Nella prossima stagione farà 
quindi coppia con NIgel Man- 
seti. L'accordo fra la scuderia 
inglese e II pilota (Mdovano è 
diventato carta scritta. Riccar¬ 
do Patrese, 33 anni, è II deca¬ 
no tra i piloti di Formula Uno, 
con ormai 11 anni di carriera 
alte spalle e 1S6 Gran Premi 
disputati. 

«Attenzione -- precisa Pa¬ 
trese ora alla guida delia Bra¬ 
bham - sono il decano ma 
non sono vecchio. Ho ancora 
la grinta e la passione di un 
raganino. Anzi, dirò di più, 
dal momento che nella mia 
carriera in pratica non ho mal 
avuto a disposizione vetture 
veramente competitive, cioè 
di primo plano, ho tantissima 
voglia di rifarmi e di vincere. 
Con la Williams spero di avere 
questa opportunità». 

Patrese ha debutiate In For¬ 


mula Uno nel Gran Premio di 
Monaco il 22 maggio 1977 
con una Shadow-Ford. È poi 
stato tre anni alla Arrows- 
Ford, due alla Brabham, due 
all'Alfa Romeo e gli ultimi due 
ancora alla Brabham, con una 
vettura che l'ha fatto soffrire 
non poco. 

«Nella mia carriera - spiega 
il pilota > ho vinto due Gran 
Premi: Montecarlo neir82 e 
Sudafrlca nell'83. poi mi sono 
piazzalo quattro volte secon¬ 
do, altrettante terzo, due volte 
quarto e per due volte ho fatto 
la pole-posltion. f) bilancio 
tutto sommato è soddisfacen¬ 
te». 

Frank Williams che nella 
prossima stagione non avrà 

E lù a disposizione i motori tur- 
o della Honda ma passerà al 
motore aspirato sempre della 
casa giapponese elaboralo e 
gestito perù da John Judd, 
aveva bisogno di un pilota che 
avesse anche buoni doti di 
collaudatore passando Piquet 


GLI ALTRI. 



Nuova impresa a Perugia 

Andre in salita 
è sempre ranetta 

Ancora una grande impresa di Ranetta che ieri pome¬ 
riggio ha dominato ta seconda edizione della Corda- 
no-Perugia. Dopo 7 dei 17 chilometri della durissima 
corsa, quasi tutta in salita, il campione del mondo ha 
frantumato la pattuglia dei fuggitivi, sei atleti, con 
azione irresistibile. «Ho un po' sofferto negli ultimi 
due chilometri, con un lieve dolore al fegato ma non 
posso dire di avere avuto grandi problemi». 






S.p.A. 

INDUSTRIA CALZATURE 


alla Lotus: la scelta dì Patrese 
risulta azzeccata in tal senso. 

«il passaggio alla Williams - 
continua ancora Patrese - mi 
riempie di soddisfazione: se 
avessi dovuto scegliere tra tut¬ 
te le scuderie, mi sarei esen¬ 
tato proprio su quella di Frank 
Williams, preferendola alla 
stessa Ferrari. La ritengo infat¬ 
ti la meglio organizzata in as- 
sotuto fra tutte quelle del 
"grande circo". Credo che 
anche con l'aspiralo sapremo 
fare un buon lavoro». 

•Sono felice d’aver scelto 
Riccardo • commenta Frwk 
Williams -, ho sempre pensa¬ 
to che possa essere un {ùlota 
vincente con la macchina giu¬ 
sta. Quando è salilo per la pri¬ 
ma volta sulla Williams a fine 
agosto a Imola, ha mostrato 
subito una gran dimestichezza 
con la vettura facendo segna¬ 
re un tempo eccezlonaie. Cre¬ 
do propno che con Patrese 


mo toglierci tantebelle soddi¬ 
sfazioni». □ W.C. 


Sponsor sulle quattro ruote 
Quella sigaretta è un turbo 


JEREZ DE LA FRONTERA. Interessante il risultalo di una in¬ 
dagine promossa da una multinazionale che sponsorizza una 
scuderìa di Formula Uno. A circa duemila italiani è stalo chiesto 
qual è il nome dello sponsor del «grande circo» che viene in 
mente prima di lutti gli altri. Il 35% ha risposto Mariboro (che è 
top sponsor della McLaren), il 13% ha detto Denlm (che appog¬ 
gia la Williams), il 10% ricorda la Parmaiat anche se quesl'ulti- 
mo marchio da ormai tre anni non è più presente ih Formula 
Uno. Dopo la Parmaiat viene Benetton con 1*8% seguilo da 
Magneti Marelli con il 5%, John Player Special (marchio scom¬ 
parso a fine ’86) col 4%. Seguono poi con percentuali inferiori 
Sìmod, Olivelli, Canon, West e Carnet. □ W.à. 


«Sunday Times»: anche i motori 
della FI si possono «drogare» 


■i LONDRA. Il settimanale inglese «Sunday Times», chp in oc¬ 
casione del Cp d'Italia a Monza rivelò resistenza di casi di 
doping tra i piloti di PI spingendo la Federazione internaziona¬ 
le ad annunciare il riprìstino dal prossimo anno di una apposita 
commissione medica, pubblica nel numero di oggi una denun¬ 
cia di possibili casi di «doping tecnico». Prendendo le mosse da 
una serie di casi insoliti di prestazioni mollo diverse tra due 
macchine della stessa scuderìa (come aveva denunciato il pilo¬ 
ta della Williams, Mansell). L’inchiesta rivela sconcertanti modi 
di «drogare* un motore a scapilo di un altro mediante l’uso di 
f^coll «chips» elettronici da introdurre nelle centraline di co¬ 
mando di cui i motori da corsa sono oggi dotate, ^rebte in 
sostanza possibile far consumare di più un motore o farlo anda¬ 
re più piano favorendo così alcuni piloti a scapito di altri. 


DAL NOSTRO INVIATO 


REMO MUSUMECI 


■1 PERUGIA. È andata così; 
sulla piazza della Stazione, 
dove inizia la salita, Giorgio 
Rondelli gli ha urlato di fare 
attenzione perché si stava av¬ 
vicinando il keniano Kip Ko- 
skel. Francesco Ranetta in 
quel momento era assieme ai 
britannici Cari Thackery e Ste¬ 
ve Jones, al piccolo Salvatore 
Antibo, al marocchino El Mu- 
stafa Nechchadi, ad'america- 
no Mark Nenow. Francesco si 
è girato e ha visto una figura 
nera fasciata di bianco che si 
avvicinava. «Ma si», si è detto, 
«che me ne vada adesso o tra 
un paio di chilometri non fa 
differenza. Anzi, è meglio 
adesso, così posso controlla¬ 
re meglio la corsa». E se ne è 
andato. 

La salita che si arrampica 
verso il cuore antico di Peru¬ 
gia è veramente terribile e pri¬ 
ma del Teatro Ullt offre sol¬ 
tanto la breve pausa di un trat¬ 
to piano e di una discesa. Ma 
ta discesa è peggio deità sati- 
la, ha precisato il campione 
del mondo dopo il traguardo, 
«perché ti costrìnge ad appog¬ 
gi violenti che massacrano il 
fegato». Infatti per un palo di 
volle il ragazzo si è massaggia¬ 
to il fegato. «Non è che mi fa¬ 
cesse proprio male. Diciamo 
che mi avvertiva del male in 
arrivo». 

Ieri, sui 17 chilometri e 412 
metri che uniscono Cordano 
a Corso Vannucci, Francesco 
Ranetta ha scritto una pagina 
bellissima nel giovane libro 
della sua carriera di campione 
deH'altetica. Una solitudine 
addolcila dagli applausi lunga 
dieci chilometri e mezzo, una 
ialica intensa anche se am¬ 
morbidita dal duro lavoro di 
preparazione. Francesco è 
scappalo al settimo chilome¬ 
tro e ha ritrovato i rivali al tra¬ 
guardo. Giorgio RondeiiI lo in¬ 
formava ogni tanto del van¬ 
taggio e lo incitava a tenere 
alto il busto, proprio per evita¬ 
re che II legato venisse com¬ 
presso. 

Dietro al fuggiasco il giova¬ 
ne inglese Cari Thackery è sta¬ 
lo l'unico a tentare l’aggancio 
e si è pure avvicinato - co¬ 
munque sempre a distanza di 


sicurezza - al termine delia 
breve discesa. Ma dopo la di¬ 
scesa cominciava via Pinturic- 
chio, aspra come un’erta 
montana, e il vantaggio torna¬ 
va su livelli insuperabili. 

Mark Nenow ha vinto, co¬ 
me era fin troppo facile pro¬ 
nosticare, il TVofeo Eliesse e 
cioè la classifica combinata di 
due Corciano-Perugia e di due 
diecimiia metri in pista. Ma 
Francesco, dopo questa edi¬ 
zione della micidiale arrampi¬ 
cala e dopo i diecimila di 
Stoccolma, guida il secondo 
TYofeo > che si concluderà nei 
primi giorni di settembre del¬ 
l'anno prossimo, poco prima 
del grande appuntamento coi 
Giochi olimpici - con l ' e SO " 
suU'amerìcano. 

La corsa delle donne l'ha 
vinta la piccola Maria Curato¬ 
lo con ampio ma^ne su tutte 
e la portoghese Aurora Cun- 
ha, in crisi, si è salvata a stento 
dall'attacco delta svizzera 
Martine Oppliger. 

L’assenza dei keniano Paul 
Kipkoech ha privato la Corda- 
no-Pemsia e il Trofeo Elie»e 
del thrilling che avrebbe in¬ 
fiammato la gente. C'è da 
chiedersi quale logica perve^ 
sa abbia spinto 1 dirìgenti ke¬ 
niani a vietare al campione 
del mondo di correre e quindi 
di guadagnare una sessantina 
di milionrquest'anno e di met¬ 
tersi in lista per guadagnarne 
altrettanti l'anno prossimo. 
Non mi risulta che gli atleti ke¬ 
niani siano tanto ricchi da per¬ 
mettersi un così vasto scialo. 
Mark Nenow è un buon vinci¬ 
tore del TVofeo ma Paul Ki¬ 
pkoech gli avrebbe dato ben 
altro sapore. 

Francesco Ranetta ha vinto 
la 19* gara delta stagione sulle 
29 disputate. Chiuderà il 4 ot¬ 
tobre a quota 32. una quota 
eccessiva. «Sì. troppe corse. 
L'anno prossimo non ne cor¬ 
rerò più di 24». 

L’arrivo. I) Francesco Ra¬ 
netta 54'06'\ 2) Cari Thackery 
a 38", 3) Mustafa El Nechcha¬ 
di a ri6", 4) Mark Nenow a 
l ’28". 5) Steve Jones a r44", 
^ Abdulìah Boubla a 2'08'\ 
7) Tlm Kulchings a 2'24''. 8) 
Kip Koskel a 2’4 r’, 9) Salvato¬ 
re Antibo a 2’50", 10) Gianni 
Poli a 2’53". 
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Basket 

la nuova statone 


Smr .. 

Al vìa il 66" campionato dopo il boom dello scorso anno 
Trentadue squadre (tre ancora senza sponsor) tra Al e A2 
Modificati i play off e la finalissima 111 mag^o 
Sulle panchine «debutta» Bianchini a Pesaro e due «grandi assenti» 


Tutti sulla giostra dei giganti 


Si accendono le luci sui parquet di basket per la 
stagione numero sessantasei. Bisogna legittimare 
la crescita graduale che ha portato la pallacanestro 
al secondo posto assoluto tra gli sport di squadra, 
dietro al calcio. Ed i dati lo dimostrano. Grandi 
attese dunque per la nouva stagione agonistica 
ricca di novità, ibtto è pronto. Che la festa comin¬ 
ci. 


n boon del baalcct La cresci¬ 
la c'è siala e davvero rilevan¬ 
te. Ora si passa alla fase de) 
•consolidamento», per evitare 
contraccolpi, li campionato 
scorso ha visto l'abbaitlmenio 
del muro del due milioni di 
spellatali per la pallacane¬ 
stro, un risultato impensato 
appena pochi anni fa. Il tor¬ 
neo numero 66. Inaugurato ie¬ 
ri a Caseria, andrè certo oltre 
e già lo si avverte dalle pre¬ 
vendite degli abbonamenti. 
La patiacanestro (a breccia e 
la «reazione a catena» sarà di* 
ficile da disattivare. 
Mtia-medla. Attualmente c’è 
un chiaro rapporto d'intera¬ 
zione tra la disciplina ed i 
mezzi di comunicazione. Il 
basket ha lievitato anche gra¬ 
zie agli spazi (spesso limitali) 
che ha ottenuto su quotidiani 
tì televisioni. Ma il ba^el è 
spouacoio e la sua trasmissio¬ 
ne ora non è più operazione 
economicamente rischiosa 
|)er l «network». IVilt'altro. Al 
momento, anzi, le immagini di 
basket sono clamorosamente 


sottopagale. In quanto spetta¬ 
colo, il basket andrebbe valu¬ 
tato secondo i costi di produ¬ 
zione dello spettacolo. E que¬ 
sto lo si vedrà in sede di rìdi- 
scussione dei contratto esclu¬ 
sivo con la Rai. ( dati audltel lo 
confermano; quasi 600.000 
telespettatori a partita con un 
ascolto medio p«r i play-off di 
1.100.000 persone. 

U formula. Sostanzialmente 
ta stessa dello scorso anno, 
con un leggero correttivo ne¬ 
gli accoppiamenti per i play- 
olt, si incontreranno negli ot¬ 
tavi di finale; quinta (Al>&e- 
conda (A2): sesta (Al>prima 
(A2): settima (Al)-decima 
(Al;; ottava (A1>nona (Al). 
La stagione regolare termine¬ 
rà il 3 aprile, poi si andrà avan¬ 
ti con gli ottavi (10 aprile) 
quarti (20 aprile) semifinali (i 
maggio) e final) (11 maggio). 
Per I play-out sempre due gi¬ 
roni (verde e giallo) e dieci 
appuntamenti da) 10 aprile al 
15 maggio. Viene inserito il 
sorteggio tra squadre a pari li¬ 
vello per la aeterminozione 


casuale dei due gruppi. 

Gli allenatori. Mancherà Pe- 
terson, mancherà Gamba tor¬ 
nato ai suo vecchio amore, la 
nazionale. Assente dalla serie 
maggiore anche Tanievic, che 
ha seguito la sua nave triestina 
nel naufragio, in cambio toma 
Bianchini che promette batta¬ 
glia con la «corazzala» pesare¬ 
se. C'è attesa per ia legittima¬ 
zione di Casalinl sul trono del¬ 
la Tracer, così come per Co- 
sic. sulla panchina della Die- 
lor ma senza entrare in cam¬ 
po, come una volta. Non c'è 
due senza tre e lui due titoli li 
ha già vinti (‘79 e '81). Altro 
gradito rientro è quello di 
Skansi a) timone della gondo¬ 
la veneziana, con luì sono In 
tre gli jugoslavi della Reyer, 
costituiscono «ia via slava» al¬ 
la scalata del basket Italico. 
Gli arbitri. Saranno sempre 
sotto il tiro incrociato di tutti. 
Sembra comunque che non 
siano più disposti a tollerare 
passivamente gli isterismi di 
allenatori e giocatori. Era ora. 
1 nuovi Bortoni, Nìtti, Rudel- 
lat, Zancanella e ZucchcUi 
prendono il posto degli 
uscenti Bollettini. Di Lclla, ri- 
lippone, Ligabue e Maurizi. 
Gli spoaaor. Tra ! nuovi c'è la 
Snaldero (un ritorno) che si è 
abbinata con Caserta, la Neu¬ 
tro Roberts con Firenze, l’Hi- 
tachi con Venezia, ta San Be¬ 
nedetto a Torino (altro ritor¬ 
no), la Wuber a Napoli, la Cu- 
ki a Mestre, I Sabelll a Porto S. 
Giorgio, la Sharp a Montecati¬ 
ni e la Martini al debutto in 
A2. Ancora senza abbinamen¬ 
to Brescia, Rimini e Rieti. 



ACaniù: 

A Pesaro; 
A Rrenze; 
A Uvomo; 
A Roma; 

A Brescia: 
A Milano; 
A Caserta 


I Al - 1- giornata (ora 18.30) 

Arexons-Hitachi (Vitolo e Duranti) 

ScavoUni-Benetton (Paronellt e Casamassima) 
Roberts-Sanbenedelto (Corsa e Malerba) 
Enichem-Ttacer (Marchis e Garibotti) 

Bancoroma-Divarese (Gorlato e Realto) 


Brescia-Dietor 
Irge-Allibert 
Snaldero-Wuber 


(Zanon e Tullio) 
(Giordano e Pallonetto) 
(Zeppili! e Belisarì) 
(91-83 giocata ieri) 


> A2 - 1* giornata (ore 18.30) 


A Bologna; 
A Reggio E.; 
A Udine; 

A Fabriano: 
A Pavia; 

A Mestre: 

A Reggio C.; 
A Pescara: 


Yoga-Rimini 

Riuniie-Segafredo 

Pantoni-Sharp 

Alno-Sebastiani 

Annabella-Sabelli 


(Deganutti e D'Esle) 
(Nelli e Paselto) 

(Grotti e Bianchì) 
(Baldi e Indizzi) 
(Cazzare e Zancanella) 


Cuki-Jollycolombani (Piato e Crossi) 

: Standa-Maltinti (Tallone e Nuara) 
Facar-Spondilatte (Baldini e Montella) 


I ■ ■-4;^ 





Bob McAdoOi in una fase di giocò contro il Bancoroma 


' «Avrei voluto completare il lavoro a Bologna, ma è acqua passata» 
Ora è tornato in Nazionale dove ha raggiunto prestigiosi traguardi 

Gamba, un pensionato di lusso 


N. gare Media gara 


Variaz.aaB. 
rispetto 
atl‘85/86 
+ 5.2» 

- ,, 


■1 MILANO. Gente che vie¬ 
ne, gente che va... Alessandro 
Gamba per il momento va, al¬ 
lontanandosi daH'agonlsmo 
domenicale dei parquet di 

S loco. Solo per un momento, 
spera. La nazionale ha biso¬ 
gno di lui e lui ha dimostrato 
che il «pensionalo» lo fa be¬ 
nissimo ed in modo vincente. 
I migliori traguardi raggiunti 
dalla nostra rappresentativa di 
basket sono tutti legati al suo 
nome, prima delle due ultime 
stagioni alla corte virtussina, 
avare di soddisfazioni. Qual¬ 
che amarezza dopo i due anni 
alla Dietor? «Un unico rim¬ 
pianto, quello di non essere 
riuscito a completare il lavoro 
Iniziato. Per il resto penso di 
aver operato bene.Purtroppo 
si pretendono sempre risultati 
Immediati ed lo non essendo 


un santo ) miracoli non II so 
fare. Ma qualche buon risulta¬ 
to l'ho conseguito, in partico¬ 
lare promuovendo la matura¬ 
zione di Blnetll, ora pedina 
stabile del quintetto felsineo e 
probabilmente della prossima 
nazionale». 

Passare dai club alla nazio¬ 
nale è un po' come cambiare 
(uso orario. Trovi problemi di 
adattamento... «Certo si tratta 
di due modi diversi di allena¬ 
re, l'unica costante è il gioco 
della pallacanestro. La nazio¬ 
nale è un groppo eterogeneo 
di elementi che presentano 
diverse caratteristiche legate 
a) gioco praticato nelle singo¬ 
le squadre di appartenenza. 
L’assemblaggio delle singole 
peculiarità in tempi brevi (20 

e l In genere) non è certo 
, per questo lo cerco di 
chiamare in squadra giocatori 



che vanno bene per li mio tipo 
di gioco, difesa aggressiva e 
molto anticipo per sfrottare al 
meglio il contropiede». 

Ma può essere gratificante 
fare il «pensionato»? «TXitto di¬ 
pende da come lo si fa, il 
''pensionato", lo ho vinto un 
campionato europeo, una me¬ 
daglia olimpica, un terzo po¬ 
sto agli Europei e un argento 
con la nazionale cadetti. Dun¬ 
que le soddisfazioni non sono 
certo mancate». 

Veniamo al campionato... 
«Milano e la Virtus sono le 
squadre che hanno fatto gli in¬ 
nesti migliori. Sopratullo Bo¬ 
logna affidandosi all'esperien¬ 
za di Alien e Silvester, due 
vecchie volpi che sanno tutto 
su come vìncere uno scudet¬ 
to». 

In che direzione sta andan¬ 


do Il basket italiano? «In Italia 
la pallacanestro è il miglior 


ché ci sono 32 squadre ed al¬ 
trettanti modi di interpretare 
la disciplina dei canestro. Non 
c’è una tendenza unidirezio¬ 
nale, un solo binario. Ogni al¬ 
lenatore deve far giocare il ba¬ 
sket che predilige e conosce 
meciio». 

Il basket cresce vertiginosa¬ 
mente, ma le strutture ai base 
rischiano di scricchiolare... 
•La base, i praticanti, i centri 
giovanili e le serie minori non 
sono così Iragili. Semmai so¬ 
no le strutture di gioco ad es¬ 
sere spesso insunicienli. ma 
questa è la conseguenza della 
rapida crescila di lutto il movi¬ 
mento di base che ha soip^- 
salo le strutture a disposizio¬ 
ne, che ora debbono adeguar¬ 
si. OP.P. 


Ai 965.640 240 4.023 S.Ì% 

A2 677.089 240 2.821 4-16.7% 

Plav-otf 155.370 27 5 S48 3.811 

PUv.om 165.716 60 2 761 

Tot, camp, *1.968.475 568 3.465 -na.?* 

Coppa Italia 69.814 31 2,252 -3<.3!a 

Tot. generate 2.038.289* Incluso spareggio Sietanel-Segalredo 


Presanze rooord della I 


AJ_ 

_ 

Plav-out 
Piavo» 
Coppa Italia 


Bancoroma-Tracer 
Benetton-AUasprint 
AlfasPrint-Yoga 
Tracef-Mobliglrgi f3* «arai 
ÌYacer-Scavolini (fìnale) 


Incassi recofd della etegìone 86/87 


Al_ 90.734.989 

A2_ 57.139,632 

Ptav-out _ 52.078.694 

Plav-o» _ 137.906.016 

Coppa Italia 46.548.788 

* record di tutti i tempi 


Yoga-Dletor 

Libertv-Stetanel 

Riunite-Yoga 

TVacer-Mobilgirgi (3* garaV 
TVacer-ScavoIir» (finale) 


.Peterson dopo aver vinto tutto quello che c’era da vìncere 

ha scelto Berlusconi, ma adesso quando vedrà la sua Tracer... 

Dan per la televisione ha «tradito» 


■■ MILANO. È uscito alla 
grande dalla ribalta cestistica 
Italiana. Gli applausi, un inchi¬ 
no e via dietro il sipario, anzi 
dietro lo schermo berlusco- 
niano. Dan Peterson è l'uomo 
dai mille nomignoli, ma so¬ 
prattutto colui che ha cambia¬ 
to il volto del basket italiano 
negli ultimi dieci anni. Cinque 
scudetti nel paniere e il Gran' 
de Slam della scorsa stagione 
(mancava solo i'interconti* 
nentaie, ma anche in quella 
c'è il suo zampino...), Dan è 
come II campione che si ritira 
imbattuto, proprio come con¬ 
viene ad una stella. Quest'an¬ 
no non ci sarà, è una perdita 
grave. Peterson. perché que¬ 
sta uscita di scena? 

«Tantissimi fattori hanno 
contribuito alla decisione: 
stress psicologico, stanchez¬ 


za, la voglia di mettermi alla 
prova in altri campi, anche dif¬ 
ferenti tra loro, come ho fatto 
presentando anche rassegne 
tipo Miss Italia e Miss Fotomo¬ 
della dell'anno. Mi sono sem¬ 
pre detto che se mi (os^ indi¬ 
rizzato verso la televisione, 
l’avrei fallo a tempo pieno. Fi¬ 
nora mi va bene, ho molto la¬ 
voro e le gratificazioni non 
mancano. Non ho neppure il 
tempo di fermarmi a riflettere 
sull'assenza del basket». 

Dunque ancora nessuna 
nostalgia, neppure quando ve¬ 
di giocare la tua ex-squadra? 

«Già quando sono andato 
negli Stati Uniti per commen¬ 
tare le finali Nba non ero più 
allenatore, e la cosa mi è sem¬ 
brata normale. Non è che non 
vedrà più una partita di ba¬ 



sket. Certo in occasione delle 
gare della TVacer qualcosa la 
provo emotivamente, ma mi 
sento come Rubini quando 
vede giocare l'attuale Olim¬ 
pia, un ex allenatore che man¬ 
tiene intatto il proprio affetto 
per la sua squadra. Ma è an¬ 
che la decisione che ho preso 
e la manterrà fino in fondo». 

Ora sei neutrale, diamo uno 
sguardo al campionato... 

«Vedo una netta spaccatura 
nella serie Al tra otto forma¬ 
zioni che hanno identiche po¬ 
tenzialità per raggiungere it 
traguardo dello scudetto. TYa- 
cer, Caserta. Arexons. Scavo- 
lini, Bancoroma, Enichem, 
Dietor e Divarese, e le rima¬ 
nenti che lotteranno i^r non 
retrocedere. Una outsiderpo- 
Irebbe essere la Sambenedei- 


E d' ila tua ex squadra cosa 
ne d’jì? 

«Con Brown e senza Bar- 
low la squadra è forse più po¬ 
tente ma meno veloce, sarà 
più versatile grazie ai nuovi 
acquisti, ma meno specializ¬ 
zata nei ruoli di difesa e tiro, 
con la perdila di due speciali¬ 
sti come Gallo e Boselli». 

Cosa cambia con Casalini? 

•Tbtti sanno che Franco è 
aH'aitezza di gestire anche ie 
situazioni difficili, dunque 
nessun problema a meno che 
lui non se li vada a cercare...». | 

Hai già pensato al dopo- 
Berlusconi? 

•H segreto del mio succes¬ 
so è essere contento su) mo¬ 
mento di quello che faccio e 
di non guardare troppo lonta¬ 
no». □ P.P 


Nel deitoy d’anteprima subito la Snaidero 


Mi CASERTA. Esordio di 
campionato come da pro¬ 
gramma. Previsioni rispettate 
nell'aniiclpo dell'Al tra Snal¬ 
dero Caserta e Wuber Napoli, 
con vittoria dei primi per 
91-83. Ma la net^romossa 
squadra guidata da Taurisano, 


pur perdendo, ha rappresen¬ 
tato la vera sorpresa deli'in- 
contro. Una formazione velo¬ 
ce e combattiva che ha impe¬ 
gnalo strenuamente gii avver¬ 
sari ed è stala in partita fino 
agii ultimi tre minuti di gara, 
quando era sotto di soli sei 


punii (73-7CO Poi un calo cii 
conconira/ioric ed un allenta¬ 
mento di(en.sivo hanno aperto 
la strada alla più qualificata 
avversaria, vitecamjnone lo 
scorso anno. Davvero una 
buona imprcs.sìone se si con¬ 
sidera che il secondo ameri¬ 


cano Dreii Vroman, preso a 
gettone in attesa dei tagli Nba. 
conosce appena i suoi com¬ 
pagni, Ottimo invece Sam Wil¬ 
liams. exSinudyne nell'85''86, 
costante minaccia per la dife¬ 
sa casertana. Ha chiuso con 


31 pumi, con \4 su 16 dai 
campo) Nella Snaidero tutti 
con le polveri bagnale: Genti¬ 
le e Donadoni con appena un 
2 su 9 nel tiro ed O^ar al dì 
sotto de) 50% di realizzazione. | 
Ha comunque segnalo 31 ; 
punti. 


Azienda Cooperativa leader nella commercializza¬ 
zione di Prodotti Agroalimentari ed Agricoli 

RICERCA PER LA SEDE DI BOLOGNA 

analista 
di procedure 

Si richiedono le seguenti conoscenze: 

Ambiente: IBM 38 
linguaggio: COBOL • RPG 3 

- Significative e comprovate esperienze maturate 
nel campo dell'analisi procedurali ed organizzati¬ 
ve. 

• Autonomia e capacità di autogestione. 

- Attitudine e capacità di lavorare per obiettivi. 

Responsabile ufficio 
banche e tesoreria 

Si richiede una significativa esperienza in materia 
contabile, finanziaria, tecnica bancaria. 

Essenziale è ia maturala esperienza in coordina¬ 
mento di un gruppo di collaboratori. 

Costituisce elemento preferenziale ta conoscenza 
di moderni strumonli informatici. 

Al candidati si offre: 

• Remunerazione adeguata ad esperienze matura¬ 
te 

- Inserimento in ambiente dinamico ed in sviluppo. 
La sede di lavoro è Bologna. 

Invi.^rrf dettàghato curriculum a: 

AICA, Servizio Personale 
Via Cairoli 11 - 40121 Bologna 


261 


rUnltà 

Domenica 
27 settembre 1987 



Riscatto 
azzurro 
agli europei 
di pallavolo 


Dopo il negativo esordio con ia Francia, ai campionati 
europei di pallavolo in corso di svolgimento a Bruxelles, 
un po' di gloria per la nazionale italiana. Ieri gli azzurri di 
Skiba (nella foto) hanno superato la Romania per 3-1. Due 
punti preziosi per l'Italia, ma un test non ancora del tutto 
attendìbile. Le speranze di qualificazione dipenderanno 
molto dallo esito de) confronto di oggi con l'Olanda. Co¬ 
munque, indipendentemente dall'esito finale di questi eu¬ 
ropei, oltre ai primi Ire posti del podio, sono appetìbili 
anche ì) quarto ed anche il quinto posto per la partecipa¬ 
zione ai due ultimi tornei preoiimpici. In campo femminile, 
il torneo è iniziato sotto 1 migliori auspici. Le azzurre han¬ 
no infatti battuto la Germania per 3-2. 

IO SCUdOttO dei baseball. Davanti ad^n 

Hi hacAhall pubblico numeroso (clBa 

Ui UOMSIMII 10.000 persone), ha balt^ 

in casa con il minimo scar¬ 
to, t a 0, la Mamoli Grosle- 
to, concludendo così ìaTi- 
natissima (al meglio delle sette partite) con Quattro succes¬ 
si e una sola sconfitta. La Mamoli ha vinto il prime match 
per 3 a 2. poi i rìminesi si sono imposti nei successi 
incontri con i punteggi di 5-1,10-1,6-3,1-0. 


PAnfifte Peri diciannovesimi Giòéhi 

. . ^ della Gioventù, un tedoforo 

traOfOfO d'eccezione: Prance5CQ,Pa- 

al niArhl ■! campione Idei 

j M mondo dei 3000 siepi alfe- 

dEllA (MVdntU centi campionati di RofflI e 
medaglia d’argento tei 
10000 m. accenderàfl fw>- 
co del trìpode, momento culminante della cerimonia d^a- 

S irtura che si svolgerà martedì pomeriggio allo stadlò dei 
armi di Roma, alla presenza del capo dello Stato Prai|ce- 
sco Cossiga. % 


la rivinrifa Alessandro Andrei si è pfo- 

u nvinuu 

fli Andra di Roma, andando a batteri» 

fili fiunthAr Werner Cunther a casa sua, 

9u vuiiuici svizzera tedesca^ con 

un lancio di 21,63, Andrei 
ha soprawanzato il cam- 
pjone del mondo dì 32;cen- 
timelri. La riunione, organizzata per l'inaugurazione deijo 
stadio di Kussnachi, è stata disturbata dal maltempo, ni)a la 
serie di Andrei è stata molto buona; 20,‘77, 21,22, 2ÌH2, 
21.54. 21,63, nullo. \ 


Tutti contro dell'ippodr^o 

jJIlif di Maia si svolgerà il 

J6an Q Amour tradizionale gran premn^i 

libila I Atf»rila Merano, una specie di Carfi- 

!Ii Jf pionato europeo della {fe¬ 
di Menno cialltà. In gara l migliori 

specialisti. I favorì del prb- 
nostico sono Jean d’Ampur 
fratelli Colleo,‘che dovrà stare molto attento alle In^ 
*xioril di vfltòrià'di Whahoùme e dlTorbey, appena aEmS- 
stato dal Gaucci e Cyborg. 
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/laì irl rAncPffVA Elisio Gailci si è imposto 

MiiM «.wiiaviva j margine nei 

la corona match dì Quartu ^m’I^éna 

mAniliaiA dove difendeva la corona 

iiiuiiiiMiC mondiale del welter junldr, 

sul più giovane e irriducibi¬ 
le sfidante, lo statuniterìse 
Rìcky Sloner che ha confe^ 
malo di meritare il nomignolo di «mascella di pietra» che 
gli hanno affibbiato a Houston. I) campione del Texas ha 
infatti assorbito le micidiali bordate del campione del 
mondo riuscendo sempre a trovare la forza per replicfe, 
anche quando alla decima ripresa il «Monzon sardo» lo 
spedilo a) tappeto con un gancio sinistro. Stoner si è rialaà- 
to e ha ripreso il match senza problemi, li verdetto ai purpl 
in favore di (^tici è stalo unanime. 


ENRICO CONTI 


CITTA DI COLLEGNO 

PROVINCIA DI TORINO 

Concorsi pubblici per titoli ed esami, con le riserve di 
cui all'art. 24 del O.P.R. 347/83, per; 

2 posti di rtaponuibifo servì:! amministrativi 
Vili qualifica funzionale ifunzionario». 

1 posto di responsabile servizi tecnici 
VII) qualifica funzionale «funzionario». 

1 posto di oparatora-programmatore C.E.D. 

VI qualifica funzionale «istruttore». 

1 posto di operaio altamonto specializzato 

V qualìfica funzionale «collaboratore professionale». 

2 posti di autista raccoglitore 

IV qualìfica funzionate «esecutore». 

1 posto di operaio specializzato necroforo 
iV qualifica funzionale «esecutore» 

Scadenza ore 16 del 29 ottobre 1987 
Informazionj; Ufficio personale. 

IL SEGRETARIO GENERALE tL SINDACO 

E. Sortine U. Manzi 


PROVINCIA PI TORINO 

t ban<fto tt concorso pubblico por titoli ed essmi si posto di-. Ingeene- 
te capo d) ruolo (It qualifica dirioenziale). Titolo di studio: diplo¬ 
ma di tourgg In inpggngrii • Abilitazione professionale. Stipen¬ 
dio iniiiala menaile nono al mese di settembre 1987: Ure 
1.962.000 circe 

A* sensi dell'art. 3 dei Regolamemo dei concorsi laft 24 D P.R 
25 6 1983 n. 347) tale concorso ò riservato ai personale inierno. con 
ammissione anche dei candidati esterni che potranno conseguire la 
nomina in assenza di candidati tnlerm idonei Sono ammessi a parte¬ 
cipare ai suddetto concorso i candidati con esperienza di servizio di 
6 anni nella I qualifica dirigenziale in qualità di dipendenti dei se¬ 
guenti enti Comuni e Province o loro Consorzi Comunità inomane, 
Aziende di cura, soggiorno e turismo. Univeisità agrane ed Associa¬ 
zioni agrarie e IPAB Età richiesta minima 18 anni massima 35 alla 
data del 159 1987 salvo le eccezioni di legge Scadenza ptesentazio- 
T\e domande 14 10 198? \ 

Le domanda in bolla da L. 3000 dovrà aaaare radatta «è^zligato- 
riamanto. a pana di aacluaiona. auH'appoaito modulo fornito 
datrAmminiatfciiono. 

Il bando di concorso e relativo modulo di domanda siwo indistnbujio- 
ne presso la portineria della Provincia di Tonno, Via Maria V,ittofia 12. 
10123 Tonno Per chiarimenti rivolgersi alia Sezione Cotr’cofSi del 
Settore Personale. 

IL PRESIDENTE dr.asa Nterriatta CaBlraghl 
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I Gli dareste un latte qualsiasi? 



Questo potreste essere voi, tra i più sani, tra i più ricchi e i più di essere posto in vendita, 

da piccolo, oppure potrebbe essere completi che la natura possa offrirgli. Dalla mungitura alla confezione, 
vostro figlio. Poco importa. Ma è anche un alimento molto E aggiungiamo i soli ingredienti di cui 

E certo invece che questo bambino è delicato, i^r questo ha bisogno di gran- il latte ha bisogno: 
una nuova vita, una vita piena di cure, di attenzioni e di tanto amore, cure, attenzioni e tanto amore, 

di speranze, e piena di promesse. Tutto questo alla Parmalat Certo, si può anche fare altrimenti. 

Una vita che ha bisogno d’amore, lo sappiamo bene. Tanto è vero che ma per la Parmalat c’è un solo modo 
Per lui, come per tutti noi, il latte rap- il latte che porta il nostro nome viene di trattare il latte, come c’è un solo 
presenta un alimento fondamentale, controllato almeno 5 volte prima modo di trattare la vita: con amore. 


parmalaft, latte con amore. 
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Domenica 4 ottobre 

con l’Unità un libro di 160 pagine 

giomale+lìbro^Lire 2.000 

CheGiiewa 

Cento immagim ritrovate 

Ventanni dopo. 

Le ideey le azioni^ tutopia. 

Mito e realtà. 

Ernesto Che Guevam a ventanni dalla morte. 

U8 ottobre 1%7 veniva ucciso in Bolivia. 

1 successi e le sconfitte di un uomo 
che è stato amato da una intera generazione. 


u < m itilo. < uh^i 
foto (U Hmti ( urrt(h‘\ 


Scritti dì: 
Cavallini, Chiaromonte, 
Mondolfo, Oldrini, 
Petrucdoli, Spinella e Tùtino. 


Le immagini raccolte 
attraverso una ricerca 
negli archivi cubani 
da Giorgio Mondolfo. 


flinità. 
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